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GLISCENARI VERSO LE ELEZIONI 


ILCOMMENTO 
MARCOZATTERIN 


L'EUROPA 
HA UN PROBLEMA 
IN FAMIGLIA 


L 9 Europa ha un problema in fa- 

miglia. Anzi, nelle sue fami- 
glie. 

Per la prima volta 

nella storia del Parla- 


' mento a dodici stelle 

| Ja i tre gruppi politici so- 
y là vranazionali che dal 
1979 hanno condotto 

le danze fra Strasbur- 

go e Bruxelles non sono sicuri di 
riuscire ad accordare la loro or- 

chestra./PAG.15 


2 GIUGNO 
SERGIO BARTOLE 


LA POTENZA 
DELLA FESTA 
DELLA REPUBBLICA 


N ella sua biografia di De Gasperi 
ricorda Piero Craveri, nipote di 
Croce e storico contemporaneo 
scomparso di recente, che il politico 


IPROGETTI, ISOGNI E GLI INCONTRI COI PROPRI CARI: TUTTO SPAZZATO VIA DALLA PIENA DEL NATISONE. SOCCORRITORI AL LAVORO SIA DAL CIELO CHE INACQUA 


Bianca Doros, Patrizia Cormos e CristianCasian Molnar, itre ragazzi travolti dalla piena del Natisone e adipe davenerdì scorso. Le ricerche continuano 


Blanca, Patrizia e Cristian 
Le ricerche e l'angoscia 


Trovati borsetta e telefonino di una delle ragazze. Lo strazio dei familiari, assistiti da uno psicologo 
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L'abbraccio prima della tragedia 


è scivolata via 
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AkzoNobel con i Marchi 
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La Sacile-Gorizia n Domani l’evento 
è la migliore MIA IR periprimi 25 anni 
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DI SUCCESSI INSIEME A 


GABRIELLA SCRUFARI 


Dt_ 
CON TE COLOR | N ellasaletta adibita a luogo di riunio- 


ne arrivavano i rumori delle mac- 
SEDE DI UDINE, chine da scrivere, dei telefoni che squil- 
FILIALE DI FELETTO E PORDENONE lavano senza sosta, delle tv accese dal 
www.contecolori.it mattino a notte fonda e, su tutto, delle 
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È friulana la migliore ciclovia d’Italia. 
La Pedemontana Sacile-Gorizia, 180 chi- 
lometri tra i borghi e i paesaggi più belli 
che il Friuli Venezia Giulia può offrire, 
ha vinto infatti la nona edizione del 
“Green road award”, l’Oscaritaliano del 
cicloturismo. La cerimonia di consegna 
siè svoltaieri a Lucca. CESCON/PAG. 24 
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Lericerche ieria Premariacco accanto al ponte Romano 


Le ricerche 


e l'angoscia 


Maura Delle Case 
Christian Seu /PREMARIACCO 


Il Natisone è ancora gonfio, 
limaccioso, anche se meno 
impetuoso rispetto a vener- 
dì. E lì, nelle acque del fiu- 
me che gli abitanti del posto 
guardano da sempre con un 
sentimento che mescola af- 
fetto e sospetto, che vigili 
del fuoco e Protezione civi- 
le, con le squadre specializ- 
zate di terra, acqua e cielo, 
continuano senza sosta da 
ormai oltre quaranta ore a 
cercare Patrizia Cormos, 20 
anni, residente a Campofor- 
mido, l’amica Bianca Do- 
ros, ventitreenne che era a 
Udine da qualche giorno 
per incontrare i genitori, e il 
suo fidanzato, Cristian Ca- 
sian Molnar, 25 anni, arriva- 
to dalla Romania dopo una 
tappa in Austria, dove ave- 
varaggiunto il fratello mag- 
giore. Una rimpatriata tra 
amici conclusa nel peggio- 
re dei modi, con quella pas- 


perltre amici 


Trovati borsa e cellulare di Patrizia: lavoro incessante per lei, Bianca e Cristian 


seggiata all’aria aperta su 
uno degli isolotti della “Pre- 
mariacco beach” inghiotti- 
to dall’ondata di piena ve- 
nerdì pomeriggio. La cor- 
rentesiè portata viairagaz- 
zi, i loro sogni e le loro spe- 
ranze. 


ISOCCORSI 


Abbracciando i due amici, 
Patrizia ha fatto appena in 
tempo a impugnare il suo 
smartphone per l’ultima, 
drammatica chiamata d’a- 
iuto. Erano le 13.30 di ve- 
nerdì.Ivigili del fuoco sono 
arrivati sul posto poco dopo 
e hanno tentato di salvare i 
ragazzi lanciando loro una 
corda, impossibile da affer- 
rare peritrechenel frattem- 
po erano già stati travolti e 
poi risucchiati dalla furia 
dell’acqua. Da allora di loro 
si è persa ogni traccia. Ipom- 
pieri, arrivati in forze sul po- 
sto già nel pomeriggio, con 
le squadre speciali dei soc- 
corritori fluviali e dei som- 


mozzatori (arrivati da tutte 
le province del Friuli Vene- 
zia Giulia, ma anche da Ve- 
nezia), hanno iniziato subi- 
to le ricerche. Dall’alto con 
gli elicotteri, lungo il fiume 
a bordo di barche a motore 
che hanno passato in rasse- 
gna gli argini a valle del pon- 
te Romano e poi oltre, fino 
al ponte di Leproso, in un 
tratto del fiume particolar- 
mente critico, perla presen- 
za di forti correnti e mulinel- 
li d’acqua senza contare 
quella di grotte e anfratti 


Il sindaco: «Attesa» 


«Purtroppo si chiude la seconda sera 


sotterranei. Le ricerche so- 
no andate avanti tutta la 
notte per poi proseguire ieri 
con nuove forze e con l’ap- 
porto di diverse squadre di 
volontari della Protezione 
civile e degli uomini dell’Ar- 
ma. 


IL RITROVAMENTO DELLA BORSETTA 


Le ricerche hanno fruttato 
un primo risultato durante 
la notte di venerdì quando i 
pompieri, grazie all’uso di 
undrone dotato di cella tele- 
fonica, è riuscito ad aggan- 


CA 
i 


angoscia senza notizie positive, domani si riparte con la 
stessa energia di oggi». Così ieri sera il sindaco di Prema- 
riacco, Michele De Sabata, che ha espresso sdegno per i 
tanti commenti contro i ragazzi apparsi in questi giorni 


sui socialnetwork. 


ciare il segnale del cellulare 
di Patrizia, quello dal quale 
la ragazza aveva lanciato 
l'allarme, e a definirne con 
esattezza la posizione. Pre- 
cisione clinica che ha con- 
sentito ieri mattina ai soc- 
corritori fluviali di recarsi 
nel punto esatto dal quale 
era stato rilevato il segnale 
erecuperare non solo il tele- 
fonino, ma anche la borset- 
ta della ragazza all’interno 
della quale lo smartphone 
era custodito. Un indizio im- 
portante per i soccorritori, 
che ieri hanno concentrato 
gli sforzi nell’area del ritro- 
vamento, vale a dire tra i 
due ponti, quello romano e 
quello di Leproso, sia in ac- 
qua che con i droni, mentre 
gli elicotteri si sono spinti 
più a valle, verso Manzano, 
dove il proprietario della 
centralina idroelettrica col- 
locata appena a monte del 
ponte Alcide De Gasperi ha 
continuato a passare alla 
lente d’ingrandimento le 


immagini registrate dalle te- 
lecamere puntate sul corso 
d’acqua. Proprio dal punto 
del ritrovamento della bor- 
setta, verso nord, si sono a 
lungo concentrate le ricer- 
che dei vigili del fuoco, men- 
tre i volontari della Prote- 
zione civilesono per tuttala 
giornata scesi, a coppie, lun- 
go le sponde, perlustrando 
a piedi la zona degli argini 
del corso d’acqua. 


LA PISTA DELLO SMARTWATCH 


Nel pomeriggio alcuni ami- 
ci di Patrizia si sono presen- 
tati al campo base allestito 
nella sede della Croce rossa 
perraccontare chelo smart- 
watch della ragazza, aggan- 
ciato a un’app di geolocaliz- 
zazione e “registrato” sul 
cellulare di un’amica, conti- 
nuava a segnalare la pro- 
pria posizione. In particola- 
re, nel pomeriggio di ieri, 
l’applocalizzava il dispositi- 
vo nella zona di Gagliano. 
Gli approfondimenti non 
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BIANCA DOROS 


Si trovava in Friuli solo da qualche giorno 
la giovane Bianca Doros, 23 anni, amica di 
Patrizia. Era venuta a trovare i genitori 
che risiedono in regione. 


hanno tuttavia portato a in- 
dividuare lo smartwatch, 
né a chiarire se effettiva- 
menteilsegnale agganciato 
fosse quello dell’orologio 
della ventenne. 


L'ATTESA DEI GENITORI 

Da venerdì pomeriggio i ge- 
nitori di Patrizia e Bianca as- 
sistono di persona all’attivi- 
tàdiricerca delle figlie. Nel- 
la notte tra venerdì e sabato 
è arrivato in Friuli anche il 
fratello maggiore di Cri- 
stian, giunto dall’Austria, 
dove vive e lavora. Insieme 
a parenti e amici ieri matti- 
na hanno osservato i soccor- 
ritori scendere nel greto del 
Natisone dalla sponda de- 
stra, a poche decine di me- 
tri in linea d’aria dal punto 
in cuii tre ragazzi sono stati 
inghiottiti dalle acque. Co- 
stantemente confortati dal- 
la psicologa Hanna Farah, 
incaricata dalla Protezione 
civile, hanno osservato l’an- 
dirivieni dei sommozzatori 


dei vigili del fuoco e l’attivi- 
tà del nucleo specializzato 
nelle ricerche con i droni. 
Attorno alle 13, quando le 
ricerche in quel punto si so- 
no interrotte, la psicologa e 
il comandante provinciale 
dei vigili del fuoco di Udi- 
ne, Giorgio Basile, hanno 
convintoi parenti dei giova- 
ni a spostarsi nel campo ba- 
se nella frazione di Orsaria, 
aperto ventiquattro ore al 
giorno da venerdì pomerig- 
gio. Ad affiancare i familia- 
ri per tutta la giornata an- 
che il vicesindaco di Prema- 
riacco, Monika Drescig, che 
ha raccolto «lo strazio delle 
mamme di Bianca e Patrizia 
per quello che era accadu- 
to. Nonsi danno una spiega- 
zione per quello che è acca- 
duto. «Mi sono precipitato 
qua venerdì sera, appena 
ho saputo, per stare vicino 
alla mia famiglia, com’è nor- 
male che sia. E una disgra- 
zia», le poche parole cherie- 
sce a pronunciare uno zio di 


PATRIZIA CORMOS 


Patrizia Cormos, 20 anni, è residente a 
Campoformido. Frequenta il secondo anno 
al corso di Interior design all'accademia di 
Belle Arti Tiepolo di Udine. 


I sommozzatori e i fluviali sotto il ponte di Leproso 


Patrizia, arrivato da Vero- 
nainFriuli. 


L'ATTIVITÀ INVESTIGATIVA 


La Procura di Udine, intan- 
to, ha aperto un fascicolo 
«informativo», senza inda- 
gati né ipotesi direato, inre- 
lazione alla vicenda che ve- 
de coinvolti i tre ventenni. 
Lo ha confermato, inserata, 
il procuratore capo Massi- 
mo Lia, che è in costante 
contatto con il pubblico mi- 
nistero di turno. Ieri pome- 
riggio a Premariacco è arri- 
vato anche il comandante 
provinciale dei carabinieri, 
Orazio Ianniello, che nel 
quartier generale dei soc- 
corsi si è a lungo confronta- 
to con il comandante della 
Compagnia di Cividale, 
Alessandro Ciliberti. In mat- 
tinata ha visitato i luoghi 
delle ricerche anche l’asses- 
sore regionale alla Protezio- 
ne civile, Riccardo Riccar- 
di. — 
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CRISTIAN CASIAN MOLNAR 


Cristian Casian Molnar, 25 anni, è il 
fidanzato di Bianca. Era arrivato dalla 
Romania dopo una tappa in Austria, dove 
aveva raggiunto il fratello maggiore. 
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A RIDOSSO DEL FIUME 


L'attesa e il dolore dei genitori 


leri mattina i genitori di Patrizia Cormos e Bianca Doros, assieme 
al fratello maggiore di Cristian Casian Molnar (arrivato nella not- 
tedall'Austria, doverisiede) hanno assistito alle ricerche dei som- 
mozzatori dei vigili del fuoco a ridosso del Natisone, in via delle 
Betulle, da dove a più riprese si è levato anche il drone dei vigili 
del fuoco che ha agganciato il segnale del cellulare di Patrizia. 


Lo strazio 


del 


fa 


ml 


PROTEZIONE CIVILE 


Le squadre di volontari in campo 


Coordinate dai funzionari regionali, hanno partecipato alle ricer- 
che, battendo ilterritorio in sinergia coni vigili delfuoco, anche le 
squadre comunali della Protezione civile di Premariacco, San Gio- 
vanni al Natisone, Pagnacco, Tavagnacco, Buttrio, Gonars, Cam- 
polongo Tapogliano, Manzano, Moimacco, Torreano, Prepotto, 
Chiopris Viscone, Pulfero, Remanzacco. 


Hari 


Madri e padri delle ragazze supportati da una psicologa 
Hanno assistito per tutto il giorno alle fasi delle ricerche 


Christian Seu /PREMARIACCO 


L’attesa è snervante, caden- 
zata dalle parole di conforto 
della dottoressa Hanna Fa- 
rah, la psicologa della Prote- 
zione civile che non molla 
un secondo i genitori di 
Bianca Doros e Patrizia Cor- 
mos, arrivati a Orsaria per 
seguire passo dopo passo l’a- 
lacre lavoro dei vigili del 
fuoco impegnati da ormai 
ventiquattro ore nelle ricer- 
che dei tre ragazzi portati 
via dalla corrente del Natiso- 
ne. Dall’Austria - dopo cin- 
que ore di auto - è arrivato 
anche il fratello di Cristian 
Casiar Molnar, fidanzato di 
Bianca, che proprio con il 
papà e la mamma della gio- 
vane scambia senza soluzio- 
ne di continuità impressio- 
ni, informazioni, timori. Fa- 
miliari e amici dei giovani 
non hanno praticamente 
mai lasciato Premariacco 
da venerdì pomeriggio: ieri 
mattina, di buonora, si sono 
trasferiti in via delle Betul- 
le, a due passi dal ponte Ro- 
mano, là dove i ragazzi sono 
stati visti per l’ultima volta 
dai soccorritori che hanno 
tentato in tutti i modi di sal- 
varli, gettando le funi che la 
terrificante corrente di ve- 
nerdì 31 maggio ha reso 
inafferrabili. Ci sono i som- 
mozzatori che battono quel 
tratto di Natisone, vegliati 
idealmente dal cielo dagli 
elicotteri dei Vvf di Venezia 
e dei carabinieri che volteg- 
giano ininterrottamente, in- 
sistendo a un certo punto 
nella zona di Oleis. 

A mezzogiorno e mezza il 
comandante provinciale 


il 

L'ELICOTTERO 

UNO DEI MEZZI ATTERRATI 
NELL'AREA DEL CAMPO SPORTIVO 


| parenti confortati 
anche dagli amici 
e dai residenti 
durante le attività 
invia delle Betulle 


ILCAMPO BASE 
FURGONI E MEZZI OPERATIVI 
PARCHEGGIATI IN VIAMERCATO VECCHIO 


Da Verona è arrivato 
unozio di Patrizia: 
«Ragazza modello 
non ha mai dato 
preoccupazioni» 


dei vigili del fuoco, Giorgio 
Basile, comunica che è stata 
trovata la borsa di Patrizia: 
era lungo l’argine, dentro 
c’era il telefonino della ra- 
gazza, quello con cui i tre 
hanno lanciato l’sos chia- 
mando il 112. Proprio una 
cella virtuale montata su un 
drone ha consentito di indi- 
viduare lo smartphone, ag- 
ganciato già nelle prime ore 
della mattina di sabato dai 
soccorritori. 

Di Patrizia, Bianca e Cri- 
stian — tutti e tre originari di 
Satu Mare, città di 113 mila 
abitanti capoluogo della 
Transilvania — non c’è trac- 
cia, nonostante gli sforzi ala- 
cri dei pompieri, della Prote- 
zione civile, dei carabinieri 
che forniscono supporto as- 
sieme ai volontari della Cri 
che presidiano il campo ba- 
se di via Mercato Vecchio a 
Orsaria. E qui che, dopo una 
lunga trattativa a cui ha par- 
tecipato anche la vice sinda- 
co di Premariacco Monika 
Drescig, vengono convinti a 
spostarsi i parenti dei giova- 
ni, chea lungo hanno insisti- 
to per rimanere a ridosso 
delle sponde del Natisone. 
«Mi hanno raccontato che è 
stata una notizia straziante, 
arrivata all'improvviso — 
spiega la componente della 
giunta comunale —. Hanno 
raccontato che Patrizia ha 
dato ieri un esame e poi ha 
informato lamamma che sa- 
rebbe andata a fare un giro 
assieme a due amici, perché 
arrivava il ragazzo di Bian- 
ca dall’Austria. C’è lo stra- 
zio dellamamma, che conti- 
nua a non darsi una spiega- 
zione per quanto accadu- 


to». I genitori di Patrizia e 
Bianca non parlano: non se 
la sentono. Sono protetti da 
familiari, amici, dalla stessa 
psicologa della Pc. Lamam- 
ma di Bianca è incollata al 
cellulare, ragguaglia i pa- 
renti rimasti in Romania, 
che le chiedono notizie del- 
la figlia. Da Verona è arriva- 
to lo zio di Patrizia: «Mi so- 
no precipitato qua venerdì 
sera, appena ho saputo, per 
stare vicino alla mia fami- 
glia, com’è normale che sia. 
Eunadisgrazia, Patrizia ave- 
va appena passato un esa- 
me, era molto felice: è una 
ragazza modello, non ha 
mai dato preoccupazione ai 
suoi genitori». Sulle speran- 
zelo zio non usa giri di paro- 
le: «Sono passate ventiquat- 
tro ore: si sarebbero fatti vi- 
vi, in qualche maniera», di- 
cescuotendolatesta. 

Via delle Betulle è una 
strada a fondo cieco, che sfo- 
cia nelle campagne. I vigili 
del fuoco hanno posiziona- 
to i loro mezzi tra due abita- 
zioni, in uno spiazzo da cui 
si accede alla sponda destra 
del Natisone. E proprio i pro- 
prietari di quelle abitazioni 
forniscono supporto ai fami- 
liari dei dispersi, mettendo 
a disposizione i servizi igie- 
nici o porgendo un bicchie- 
re di acqua fresca. Nel quar- 
tier generale della Cri a Or- 
sariaigenitori delle ragazze 
arrivano all’ora di pranzo: 
sono protetti, anche qui, da- 
gli stessi volontari della Cro- 
ce rossa e dai militari 
dell'Arma di Premariacco, 
che vogliono evitare ulterio- 
re tensione ai parenti. — 
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IL VICESINDACO 


Il supporto ai parenti dei ventenni 


Per tutta la giornata il vicesindaco di Premariacco, Monika Drescig, 
ha tenuto i contatti coni soccorritori ed è stata vicina ai familiari dei 
tre ragazzi. «Mi hanno raccontato che è stata una notizia straziante, 
arrivata all'improvviso - ha detto -. Hanno raccontato che Patrizia 
ha dato unesame e poi ha informato lamamma che sarebbe andata a 
fareun giro assieme a due amici». 


nattesa di novità aPremariacco 
r- De ro) 


nen 
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: Vivea Campoformido 
coni genitori 

e studia Design 

alle Belle Arti di Udine 


s 


Coni suoi vent'anni 


Patrizia Cormos è la più giovane del gruppo. Ha 
vent’anni, è nata a Colleferro (in provincia di Ro- 
ma) e abita con i genitori a Campoformido. Sta ter- 
minando il secondo anno del corso di laurea in “De- 
sign e architettura d’interni” all'Accademia di Belle 
Arti di Udine. Venerdì mattina aveva sostenuto un 
testindispensabile per accedere all’esame di Model- 
lazione 3D, che avrebbe dovuto sostenere tra un me- 
se, a luglio. Dopo aver superato la provetta, aveva 
deciso di unirsi all’amica Bianca e al suo fidanzato 
Cristian, in Italia in questi giorni, per trascorrere 
qualche ora di svago. Ieri il sindaco Michele De Sa- 
batahariferito chela giovane non sa nuotare, come 
spiegato da alcuni conoscenti: lo si capirebbe an- 
che dalle immagini dei soc- 
corsi riprese da alcuni testi- 
moni che hanno assistito al 


x RESINE tentativo dei vigili del fuoco 
èla PIU giovane disalvareiragazzi che stava- 
del gruppo nolottando contro la corren- 


La ragazza, come 
riferito dal sindaco, 
non sa nuotare 


te del Natisone. «Una preci- 
sazione, viste le tante stupi- 
daggini che si leggono: i ra- 
gazzi — ha scritto su Face- 
book il primo cittadino di 
Premariacco — sono entrati 
in “spiaggia” senza acqua e con il sole. Da lì a pochi 
minuti sono rimasti sorpresi e accerchiati in destra 
dalle acque; se avessero conosciuto il fiume e il po- 
sto sarebbero scappati, purtroppo non sapendo 
hanno perso l’attimo, alcuni secondi, e l’acqua ha 
preso velocità tale da non permettere né ai due vo- 
lontari scesi a dare una mano, né a Cristian che si è 
tuffato ed è subito tornato indietro dalle ragazze, 
nè al pompiere che nell’ultimo tentativo disperato 
si è tuffato in direzione dei ragazzi di poter trovare 
il contatto. Un tanto per evitare a chi segue la situa- 
zione di scrivere stupidaggini: dite una preghiera e 
sperate in Dio, finitela col senno di poi di trovare so- 
luzioni di fantasia». 


Dalla Transilvania 
il viaggio in Friuli 


pe 


r fare visita 


amamma e papà 


Ha ve 


e risiede in Romania 
dove si è laureata 
La sua famiglia 

vive invia Modica 
inzona Udine Sud 


Bianca Doros ha 23 anni e risiedein Romania, dove 
si è appena laureata. Era da qualche giorno a Udi- 
ne: qui risiedono i genitori, che abitano proprio nel 
capoluogo friulano, in via Modica, e con i quali 
avrebbe dovuto ripartire a breve: tutti assieme 
avrebbero dovuto trascorrere un periodo di ferie a 
Satu Mare, città della Transilvania di cui sono origi- 
nari anche il fidanzato Cristian e l’amica Patrizia. 
Proprioi genitori della ragazza, che da venerdì assi- 
stono alle fasi diricerca coordinate dai vigili del fuo- 
co, avrebbero tentato di convincere la giovane a 
raggiungerli stabilmente inItalia. 

Ieri i genitori della giovane sono stati a lungo af- 
fiancati dalla psicologa Hanna Farah, incaricata di 
sostenere i familiari dei ra- 
gazzi dalla Protezione civile 
del Friuli Venezia Giulia. 
Proprio la Pc è impegnata in 
prima linea, con diverse 
squadre arrivate da tutto il 
Friuli, nell’attività di moni- 
toraggio del territorio in sup- 
porto ai vigili del fuoco. «Vi- 
viamo con ansia da quando 
siè diffusa nel pomeriggio di 
venerdì la notizia dei tre gio- 
vani travolti dalla piena del fiume Natisone, in pro- 
vincia di Udine, e dati per dispersi — ha detto pro- 
prio venerdì, a poche ore dall’allarme, il ministro 
per la Protezione civile, Nello Musumeci —. Speria- 
mo vengano trovati presto sani e salvi. E ringrazio 
le donne e gli uomini impegnati in queste ore nelle 
difficili ricerche. Chiederò comunque al prefetto di 
Udine Domenico Lione una dettagliata relazione 
sulle primissime attività di soccorso svolte subito 
dopo l’allarme». Un’attività cheha avuto subito im- 
pulso, a partire dalla prima richiesta d’intervento 
arrivata alla centrale del Numero unico perle emer- 
genze del Friuli Venezia Giulia e che da allora proce- 
de incessantemente. — 


ntitré anni 


PATRIZIA CORMOS BIANCADOROS CRISTIAN CASIAR MOLNAR 


È arrivato venerdì 
dall'Austria 


pe 


rincontrare 


fidanzata e amica 


Il vent 


originario di Satu Mare 


Cristian Casiar Molnar si è trasferito di recente in 
Austria, dove abita anche il fratello maggiore, che 
ieri ha raggiunto Premariacco per assistere alle ri- 
cerche. Ha 25 anni edè fidanzato con Bianca e assie- 
me a lei ha incontrato Patrizia, con cui venerdì po- 
meriggio si sono spostati a Premariacco per trascor- 
rere qualche ora di relax. La vicenda dei tre ragazzi 
è seguita con preoccupazione anche in Romania: ie- 
ri il consolato romeno a Trieste ha chiesto al sinda- 
co di Premariacco, Michele De Sabata, di essere in- 
formato sugli sviluppi. Anche la televisione rome- 
na, conla corrispondente italiana, sta seguendo l’e- 
volversi della situazione e anche i siti internet del 
Paese d’origine dei tre ragazzi danno ampio risalto 
alle notizie provenienti da 
Premariacco. Ieri son state 
rese note le portate d’acqua 
del fiume Natisone nella 
mattinata e nel pomeriggio 


icinguenne 


è fidanzato di venerdì. Sono dati fonda- 
i mentali per capire l’eccezio- 
i Li sta nalità dell'evento che ha 


seguendo le operazioni 


coinvoltoi tre ragazzi travol- 
tidalla piena. Inumeri si rife- 
riscono a misurazioni amon- 
te del luogo della tragedia; il 
fiume impiega una ventina di minuti per raggiunge- 
re illuogo della tragedia. Alle 11.301la portata d’ac- 
quaera ancora soltanto di 20 metri cubi al secondo, 
all’interno di un letto molto ampio. Alle 13, cioè 
quando i ragazzi erano già sul greto, la portata è di- 
ventata improvvisamente di 135 metri cubi al se- 
condo. Alle 13. 35iragazzi sono stati raggiunti dal- 
la piena e hanno lanciato l’allarme in contempora- 
nea con numerosi passanti. Alle 15 la portata del 
Natisone è diventata addirittura di 250 metri cubi, 
ederano già in corso le disperate— e pericolose —ri- 
cerche dei vigili del fuoco con natanti e il gruppo 
sommozzatori, coadiuvati fin da venerdì dagli eli- 
cotteriarrivati da Venezia. — 
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La tragedia sul Natisone 
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Diversi momenti delle ricerche lungo il fiume 


palio = 


Un Impegno senza sosta 
Soccorritori al lavoro 
sla In acqua sia dall’alto 


Elicotteri e barche a motore hanno setacciato la zona tra i due ponti 


Maura Delle Case /PREMARIACCO 


Non hanno cessato di cercare 
un minuto, neanche quando 
venerdì è calata la notte. Nelle 
ore di buio si sono semplice- 
mente spostati dall’acqua alla 
terra, per poi far ritorno sul fiu- 
me qa nella prima mattina di 
ieri. Volti stanchi quelli dei vi- 
gili del fuoco, al lavoro dalle 
13.30 di venerdì a Premariac- 
co, ma concentrati, determi- 
natia fare tutto il possibile per 
trovare i tre ragazzi dispersi. 
Chisetacciando in acqua gli ar- 
gini del fiume, chi passandoli 
inrassegnaa bordo dell’elicot- 
tero o attraverso la telecame- 
ra di un drone. Imponente la 
macchina dei soccorsi, che ha 
stabilito il suo posto di coman- 
do avanzato, su mezzo Ucl 
(unità di comando locale), nel 
cortile della sede della croce 
rossa di Premariacco. 

E da lì, che dopo un rapido 
briefing, i soccorritori fluviali 
eisommozzatori dei vigili del 
fuoco ieri si sono rimessi in ac- 
qua, seguendo l’unico quanto 


VIGILI DEL FUOCO 
OLTRE QUARANTA | POMPIERI 
IMPEGNATI SUL CAMPO 


All'opera anche 

i gruppi speciali: 
sommozzatori, 
fluviali ed esperti 

di topografia 
applicata al soccorso 


prezioso indizio emerso du- 
rantelanotte, il cellulare di Pa- 
trizia Cormos, quello dal qua- 
le la ragazza aveva lanciato 
l’allarme il giorno preceden- 
te, agganciato dai pompieri 
grazie a un drone dotato di cel- 
la mobile che nella notte ha 
consentito di rintracciare lo 
smartphone a valle del ponte 
Romano. 

Passate da poco le 9 del mat- 
tino, i primi due fluviali del vi- 
gili del fuoco ieri sono tornati 
inacqua, a bordo di un’imbar- 
cazione a motore, assieme a 
due sommozzatori, per visio- 
nare gli argini. Quattro perso- 
ne dove potevano starne otto. 
«Meglio leggeri» ha spiegato 
uno dei pompieri, consideran- 
do la pericolosità di un fonda- 
leirregolare, costellato di mas- 
si, che conladiscesa della por- 
tata del fiume, paradossal- 
mente, è diventato ancor più 
critico peri soccorritori. 

L’attività in acqua è prose- 
guita per tutta la giornata, con- 
trappuntata da quella in aria. 
Già dalla prima mattina si so- 


no levati in volo gli elicotteri 
dei vigili del fuoco, della prote- 
zione civile e dei carabinieri, 
che inizialmente si sono con- 
centrati nell’area di Oleis, a 
Manzano, per poi spostarsi a 
loro volta tra i due ponti dove 
al lavoro, per l’intera giorna- 
ta, ci sono stati anche i droni, 
uno dei quali, come detto, si è 
rivelato fondamentale per l’in- 
dividuazione del cellulare di 
Patrizia, poi recuperato, in tar- 
da mattinata, dai pompieri flu- 
viali chel’hannotrovatoall’in- 
terno della borsetta della ra- 
gazza. 

«El’elemento più importan- 
teemerso finora» ha commen- 
tato il comandante provincia- 
le dei vigili del fuoco, Giorgio 
Basile, ieri mattina alla ripre- 
sa delle attività che hanno vi- 
sto coinvolti una quarantina 
divigili del fuoco, trasommoz- 
zatori, soccorritori fluviali, 
tecnici speleo alpino fluviali 
ed esperti di topografia appli- 
cataalsoccorso. 

Complesse le operazioni, co- 
me ieri ha confermato Basile: 


«Le difficoltà — ha spiegato il 
comandante sono legate alla 
pericolosità intrinseca di un 
fiume di natura torrentizia, 
che ha forti correnti e vortici e 
che, come è poco sicuro per il 
cittadino, lo è anche per i soc- 
corritori. Detto questo, faccia- 
mo il nostro lavoro, nel modo 
più professionale e sicuro pos- 
sibile». 

Ai vigili del fuoco si sono af- 
fiancati i carabinieri e diverse 
squadre di volontari della pro- 
tezione civile, che hanno per- 
lustrato le rive del fiume acces- 
sibili a piedi. Una di queste, 
utilizzata anche per calare in 
acqua le imbarcazioni, è stata 
l’area dell’ex mulino di Lepro- 
so, concessa in uso ai soccorri- 
tori dalla proprietaria Barba- 
ra Morandi: «Quando ho senti- 
to che era necessario calare 
una barca nel fiume, avendo 
io la disponibilità di uno dei 
punti d’accesso al Natisone 
più agevoli della zona, ho deci- 
so di metterla subito a disposi- 
zione. Ora speriamo sololi tro- 
vino». 


Una speranza e una solida- 
rietà diffuse in paese, dove la 
gente ha portato viveri ai soc- 
corritori sul ponte Romano e 
si è affacciata ai giardini di ca- 
sa peroffrire un bicchiere d’ac- 
qua ai parenti dei ragazzi che 
attendevanonotizie in uno de- 
gli altri punti presidiati dai 
soccorritori, a poche centina- 
ia di metri dal ponte di Lepro- 
so. 
Grande anche l'impegno 
dei carabinieri. «Stiamo dan- 
doilmassimo supporto—ha as- 
sicurato il comandante pro- 
vinciale dell'Arma, Orazio Ian- 
niello — sia con l’elicottero, 
che sta sorvolando la zona, 
che con le centrali operative 
delle compagnie attive lungo 
il corso del fiume, da Palmano- 
va a Gradisca e Monfalcone, 
tutte allertate anche se al mo- 
mento, dopo il ritrovamento 
del cellulare, le ricerche si 
stanno concentrando a breve 
distanza dal punto in cui i ra- 
gazzi sono stati travolti dalla 
piena». — 
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Sandro Beltramini è stato chiamato ieri a supporto dei vigili del fuoco 


Nel1991aiuto a cercare 
Il subacqueo Del Pup 
«Tanti anfratti e rocce 
è molto pericoloso» 


MAURA DELLE CASE 


onosce il fiume a 

memoria. La posi- 

zione di ogni gola, 

di ogni anfratto. E 
li conosce per averli passati 
inrassegna 33 anni fa duran- 
te le ricerche di Piero Del 
Pup, esperto sub di Manza- 
no inghiottito dal Natisone 
e ritrovato solo due anni do- 
po. Un ricordo doloroso che 
Sandro Beltramini, ex cara- 
biniere originario di Manza- 
no, è riaffiorato all’improv- 
viso in queste ore, evocato 
dalla tragedia che ha investi- 
to i tre ragazzi romeni tra- 
volti dall’acqua, sotto ilpon- 
te Romano a Premariacco 
nel primo pomeriggio di ve- 
nerdì. La sua conoscenza 
del fiume, coltivata fin da ra- 
gazzo, quando il ponte lo 
usava a mo’ di trampolino 
peri tuffi, ha fatto sì che ieri 
Beltramini sia stato convo- 
cato dai vigili del fuoco per 
darloro qualche preziosa in- 
formazione in più sulla con- 
formazione degli argini 
sott'acqua. Grotte, anfratti, 
gole. Passati al setaccio, co- 
me detto, 33 anni fa «in cer- 
ca di Piero Del Pup, un som- 
mozzatore esperto, un ami- 
co — ha esordito ieri Beltra- 
mini —- lo abbiamo trovato 
nonostante tutti gli sforzi so- 
lo due anni dopo». 

Colpa di un fiume che sa 
essere tanto attraente quan- 
to pericoloso. «Molto peri- 
coloso —- ammonisce Beltra- 
mini-, basti pensare a come 
venerdì la portata sia passa- 
ta nel giro di poco da 20 a ol- 
tre 200 metri cubi al secon- 
do. Iragazzi sono andati nel 
panico e l’acqua li ha trasci- 
nati via». Ma dove? Le ricer- 
che ieri si sono concentrate 
trail ponteRomanoe il pon- 
tedi Leproso. Una zona diffi- 
cile, dove il fiume passa da 
una condizione di secca, la- 
sciando affiorare isolotti co- 
me quello sul quale venerdì 
erano scesi i tre ragazzi, a 
punti dovesi fa profondo an- 
che venti metri. E in quelle 
profondità che si nascondo- 
no diverse cavità naturali, 
anche di grandi dimensio- 
ni, che ieri Beltramini ha in- 
dicato con precisione ai dro- 
nisti dei vigili del fuoco. 
Guardando a video leimma- 
gini riprese dal drone, l’e- 
sperto di Manzano ha mo- 
strato ai pompieri la posizio- 
ne delle grotte subacquee 
dove andare a cercare e i 
punti dai quali scendere in 
sicurezza. 

«Parliamo di zone — ci ha 
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Sandro Beltramini (a destra) indica al dronista le gole lungo il fiume 


«Questo è un fiume 
pieno di insidie 
Venerdì la portata 

è passata in poco 
da 20 metri cubi 
d'acqua a oltre 200» 


«Ho indicato 

ai soccorritori 

la posizione delle gole 
ma anche le vie 

più sicure 

per raggiungerle» 


spiegato l’ex carabiniere — 
dove si formano sacche na- 
turali, che si sono sempre 
formate e continueranno a 
formarsi perché c’è una gri- 
glia naturale di grossi mas- 
si, ma anche immensi an- 
frattie gole sott'acqua». 

«La ricerca è molto diffi- 
coltosa—ha aggiunto Beltra- 
mini -—, anche perché sott’ac- 
qua la forza della corrente 
diprendeeti schiaccia. Biso- 
gna usare molta prudenza. 
Oraillivello inizia a scende- 
re rispetto a ieri e l’acqua è 
abbastanza pulita. Ho dato 
ai vigili del fuoco tutte le in- 
dicazioni possibili sulle tan- 
te gole che ci sono sotto e sui 
punti dov'è più facile scen- 
dere». La ritirata dell’acqua 
non porterà però alla luce la 
costellazione di gole e an- 
fratti che si nascondono sot- 
to la superficie. Talune sì, 
non tutte. «Pensate solo che 
sotto la roccia dove hanno 
girato una delle scene del 
film Diabolik c’è una galle- 
ria lunghissima: quando 
l’abbiamo visitata insieme 
agli speleologi il cavo di si- 
curezza, che era lungo 150 
metri, nonciè bastato». — 
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Lucia Aviani /PREMARIACCO 


La particolare conformazio- 
ne dell’alveo del Natisone 
nel tratto immediatamente 
successivo al ponte romano 
di Premariacco ne fa un con- 
testo adalto rischio, carico di 
pericoli anche in condizioni 
ordinarie, cioè di calma flu- 
viale. Non per nulla gli esper- 
ti subacquei dell’associazio- 
necividalese Manta Sub, pre- 
sieduta da Antonio Del Ne- 
gro e attiva fin dagli anni Ot- 


tanta, frequentano la zona so- 
lo saltuariamente—anche afi- 
ni didattici, proprio per far 
comprendere l’entità delle in- 
sidie sommerse — e con estre- 
ma attenzione, consapevoli 
di quanto quell’ambito pae- 
saggistico di estrema bellez- 
za possa riservare trappole 
mortali. 


LE PIENE IMPROVVISE 

«Tanti anni fa — ricorda Ga- 
briele Adami, pilastro del 
Manta Sub, che ha guidato a 


del fiume 


| filmati subacquei mostrano un susseguirsi dibuche e sassi sporgenti 


lungo — in quel punto esatto 
perse la vita un sommozzato- 
re udinese di grande esperien- 
za, impegnato in un’immer- 
sione notturna. Anche lui, co- 
meitreragazzi dispersi da ve- 
nerdì, fu sorpreso da una pie- 
na che arrivò all’improvviso. 
Non riuscì a scansare l’onda- 
ta e fu trascinato a fondo. Il 
suo corpo, evidentemente ri- 
masto intrappolato sotto le 
ghiaie smosse dalla furia 
dell’acqua, riemerse qualche 
anno più tardi. Un nostro so- 


cio — testimonia quindi Ada- 
mi—ha effettuato delle ripre- 
sesubacquee che documenta- 
no la complessità del letto 
del fiume tra Premariacco e 
Orsaria: si tratta di un fonda- 
le decisamente “impegnati- 
vo”, difficile da affrontare an- 
che in assenza di correnti e a 
profondità non elevate, per- 
ché è un susseguirsi di anfrat- 
ti e cavità, di buche, di rocce 
sporgenti. In un simile grovi- 
glio è facilissimo, a maggior 
ragione all’occorrenza di pie- 


ne come quelle di venerdì, ri- 
trovarsiincastrati, impossibi- 
litatia muoversi». L’evoluzio- 
ne del letto del Natisone nel 
tempo ha ulteriormente com- 
plicato la situazione: «Una 
ventina d’anni fa — testimo- 
nia sempre Adami - sotto il 
ponte romano la profondità 
si aggirava attorno ai 15 me- 
tri. Ora siamo sull’ordine dei 
5-6, per effetto dell’accumu- 
lo nei fondali dei detriti tra- 
sportati dalle piene, per lo 
stesso motivo la spiaggia sot- 


tostante il ponte si è innalza- 
tadialmeno 4 metri». 


I VIDEO SUBACQUEI 


Il filmato realizzato dal Man- 
ta Sub, che abbraccia un’am- 
pia sezione del Natisone fra 
Premariacco beach e Manza- 
no, fa capire chiaramente 
quanti siano gli ostacoli invi- 
sibili dalle rive. C'è addirittu- 
ra una sorta di palizzata che 
affiora a pelo d’acqua, una 
vecchia rosta costruita nei 
tempi che furono. «I punti in 
cui si può restare impigliati 
sono un’infinità», ribadisce 
l’ex presidente del Manta 
Sub, lasciando intendere che 
i tre dispersi potrebbero tro- 
varsi proprio lì sotto, a breve 
distanza dal luogo in cui han- 
no perso l’appiglio al suolo e 
sono stati trascinati via dalle 
correnti. «Se una persona, tra- 
volta sotto il ponte, riesce a 
non ingurgitare acqua e dun- 
quea restare a galla — conclu- 
de Adami —, può essere che 
venga trascinata a valle dalla 
corrente per alcune centina- 
ia di metri, se invece accade 
il contrario, e seil corpo spro- 
fonda, le possibilità di ritro- 
varsi bloccati da qualche ele- 
mento sono purtroppo altissi- 


ALL'ACCADEMIA DI BELLE ARTI 


Il direttore Deganutti: tutti sconvolti 
«Daremo un aluto ai suol compagni» 


VIVIANA ZAMARIAN 
convolti, distrutti. 
«Stiamo vivendo 


una situazione che 
diventa sempre più 
terrificante ora dopo ora». 
Lo dice con parole cariche 
di apprensione il direttore 
dell’Accademia di Belle Ar- 


ti Tiepolo di Udine Fausto 
Deganutti. Il pensiero è ri- 
volto là, al Natisone. A quel 
fiume chein piena ha trasci- 
nato via la studentessa Patri- 
zia Cormos che frequenta il 
secondo anno al corso di In- 
teriordesign. 

La mattina di venerdì la 
20enne aveva sostenuto un 
test necessario per accede- 
re all'esame “Modellazione 
in 3D” in programma a lu- 


glio con il professore Ales- 
sandro Vassia. «E incredibi- 
le quanto assurdo pensare 
che alle 12.10 Patrizia è 
uscita dal nostro istituto — 
prosegue Deganutti — e do- 
po poco più di un’ora è stata 
inghiottita dalle acque del 
fiume. E questa è una cosa a 
cui non smetto di pensare e 
che ti strappa veramente il 
cuore. E uno strazio per tut- 
ti noi». 


Il direttore dell’Accade- 
mia pensa anche ai compa- 
gni dell’istituto, ai ragazzi 
che si confrontano tra di lo- 
ro, che provano invano a 
darsi una spiegazione, che 
cercano conforto. Domani i 
professori li incontreranno 
per capire quali sono le loro 
esigenze. 

«Cercheremo di compren- 
dere di che cosa hanno biso- 
gno — aggiunge — mettendo 


FAUSTO DEGANUTTI 
DIRETTORE DELL'ACCADEMIA 
DI BELLE ARTI TIEPOLO 


«Vicini alla famiglia 
Patrizia è una ragazza 
capace e brillante 
Non ci diamo pace» 


a loro disposizione anche 
un supporto psicologico. In 
questi momenti dobbiamo 
stare vicino ai ragazzi». 
Sempre domani il diretto- 
re e gli altri professori 
dell’Accademia di Belle Ar- 
ti cercheranno di contatta- 
re la famiglia della giovane 
per esprimere tutta la loro 
vicinanza «e per metterci a 
disposizione in qualsiasi 
modoutile. Noicisiamo». 
Deganutti si ricorda bene 
di Patrizia «una ragazza ca- 
pace, brava, che ci mette 
sempre passione in tutto 
quello che ha fatto nel suo 
percorso di studi, molto at- 
tenta e preparata. Come di- 
co spesso i nostri ragazzi 
non vengono qui “a perder 
tempo”. Hanno un obietti- 
vo preciso, vogliono inserir- 
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L'ASSOCIAZIONE MANTA SUB 
È IL GRUPPO CIVIDALESE CHE 
FREQUENTA IL FIUME A FINI DIDATTICI 


L'ex presidente Adami: 
«Il fondale tra Orsaria 
e Premariacco 

è molto impegnativo» 


«| punti dove si può 
restare impigliati 
purtroppo 

sono un'infinità» 


me». Di quanta accortezza ci 
voglia per avventurarsi nello 
specifico tratto, anche da su- 
bacquei esperti, è ben consa- 
pevole un socio del Manta 
Sub, Arnaldo Zorzetto, 180 
immersioni all’attivo. 


SOTTO IL PONTE ROMANO 

«Sotto il ponteromanoho vis- 
suto una gran brutta espe- 
rienza, durante un’immersio- 
ne notturna. Se non fosse sta- 
to per la prontezza di riflessi 
di Gabriele Adami non sarei 


qui a raccontarlo. Mi ero ad- 
dentrato in uno degli anfratti 
che costellano il settore—rac- 
contaZorzetto—e, involonta- 
riamente, ho smosso del li- 
mo, l’acqua si è intorbidita, 
ho perso completamente la 
visibilità e dunque l’orienta- 
mento. In qualunque direzio- 
ne mi muovessi toccavo roc- 
cia: sopra di me, sotto, ai lati. 
Mi sentivo in trappola, sono 
stato colto dal panico. Mi ha 
estratto Gabriele, tirandomi 
per le pinne. E importante — 
conclude il socio del Manta 
Sub — che la gente abbia co- 
gnizione dei pericoli del fiu- 
me. Soprattutto ora che sta ar- 
rivando l’estate, quando no- 
toriamente il Natisone — no- 
nostante il divieto di balnea- 
zione, indicato da appositi 
cartelli in tutti i punti sensibi- 
li — viene preso d’assalto per 
fare il bagno». Accade ad 
ogni bella stagione, lungo 
l’intera asta del fiume, da Pul- 
fero a Cividale, da Premariac- 
co a Manzano, e certamente 
frale tante spiagge amate dai 
residenti, ma anche dai visita- 
tori, quella che si allarga sot- 
to il ponte romano spicca per 
affollamento. — 
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si nel mondo del lavoro e si 
impegnano con costanza 
perraggiungerlo. E Patrizia 
è sempre stata così e anche 
l’ultimo test era andato be- 
ne». 

Nonsi dà pace il direttore 
Deganutti. «Per noi profes- 
sori iragazzi sono come dei 
nipoti — aggiunge — con i 
quali si instaura un bellissi- 
mo rapporto. E un dolore 
che non riesco nemmeno a 
descrivere quello che stia- 
moprovando tutti». 

Patrizia felice dopo aver 
fatto l’esame, pronta a tra- 
scorrere qualche ora in com- 
pagnia degli amici. Anche 
se la mamma glielo aveva 
detto di non andare a Pre- 
mariacco, glielo aveva ripe- 
tuto di restare a casa, a Ba- 
saldella, perchè era stanca 


visto che la sera prima era 
andata anche alavorare. Pa- 
trizia, però, le aveva rispo- 
sto di lasciarla andare, che 
citeneva a stare un po’ coni 
suoi amici dopo aver affron- 
tato l’esame e l’aveva tran- 
quilizzata. 

E alloralamammale ave- 
va detto: «Ok amore, vai». 
Patrizia non ha più fatto ri- 
torno. E il pensiero di tutti 
ora va là. Ancora a quel fiu- 
mein piena che improvvisa- 
mente si è ingrossato. Il pen- 
siero di una comunità, quel- 
la di Campoformido, che 
stavivendo ore di attesa e di 
profonda angoscia. Una co- 
munità che si stringe alla fa- 
miglia della giovane e che 
ora attende. In un rispetto- 
so silenzio. — 
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Sistema allavoro 


«Sommozzatori, elicotteri, 
droni, volontari e personale 
delsupporto psicologico adi- 
sposizione dei familiari dei 
tre ragazzi e anche degli ope- 
ratori sono al lavoro per un 
esito positivo — ha detto ieri 
l'assessoreregionale Riccar- 
do Riccardi —. E stato proprio 
il sistema droni ad aggancia- 
re e trovare nei pressi dell'ar- 
gine in tarda mattinata il cel- 
lulare di una delle ragazze, 
da cui è partito l'allarme di 
SOS». 


Le complessità 


«Le difficoltà delle operazio- 
nidi ricerca - ha spiegato ieri 
il comandante provinciale 
dei vigili del fuoco, Giorgio 
Basile - sonolegate alla peri- 
colosità intrinseca di un fiu- 
me di natura torrentizia, che 
ha forti correnti e vortici e 
che, come è poco sicuro per il 
cittadino, lo è anche peri soc- 
corritori. Detto questo, fac- 
ciamo il nostro lavoro, nel mo- 
do più professionale e sicuro 
possibile». 


Il supporto 


«Stiamo dando il massimo sup- 
porto — ha assicurato ilcoman- 
dante provinciale dell'Arma, 
Orazio lanniello - sia con l’eli- 
cottero, che sta sorvolando la 
zona, che con le centrali opera- 
tive delle compagnie attive lun- 
goil corso del fiume, da Palma- 
nova a Gradisca e Monfalcone, 
tutte allertate anche se al mo- 
mento, dopo il ritrovamento 
delcellulare, le ricerche si stan- 
no concentrando a breve di- 
stanza dal punto in cui i ragaz- 
zi sono stati travolti». 


Lo smartphone è stato individuato dopo aver agganciato il segnale 
Era suun argine del corso d'acqua protetto dalla borsa della ragazza 


Una cella telefonica 

montata su un drone 
Così è stato ritrovato 
il cellulare di Patrizia 


Maura Delle Case 
/PREMARIACCO 


Un grande occhio spalanca- 
to in alto sul fiume, che per 
ore ieri ha sorvolato il cor- 
so del Natisone, concen- 
trandosi in particolare tra i 
due ponti, quello romano e 
quello di Leproso. Si tratta 
del drone chei vigili del fuo- 
co hanno usato ieri per tut- 
ta la giornata, ma che ha 
operato anche nella notte 
di venerdì, regalando ai 
soccorritori un primo, non 
banale risultato. Lo stru- 
mento, dotato di una parti- 
colare tecnologia chiama- 
taLifeseeker, ha infatti indi- 
viduato la posizione esatta 
del cellulare di Patrizia Cor- 
mos. 

Risultato possibile gra- 
zie a una cella installata sul 
drone che ha agganciato il 
segnale del telefonino con- 
sentendo ai vigili del fuoco 
di stabilirne quindi con 
esattezza la posizione. Lo 
smartphone è stato indivi- 
duato subito a valle del pon- 
teromano, a poche centina- 
ia di metri di distanza da do- 
veitreragazzi romeni sono 
stati investiti dalla piena 
del Natisone venerdì pome- 
riggio. 

Individuato nella notte, 
il cellulare è stato poi recu- 
peratoieri, nella tarda mat- 
tinata, quandoi soccorrito- 
ri fluviali, impegnati a scan- 
dagliare gli argini del fiu- 
me tra i due ponti, hanno 


x Aeon 
VA dir 


LIFESEEKER 
COSÌ SI CHIAMA IL DISPOSITIVO 
USATO DAI VIGILI DEL FUOCO 


Il ritrovamento 

dello strumento ha 
indirizzato le ricerche 
nell'area tra i due 
ponti, quello Romano 
e quello di Leproso 


potuto raggiungere la posi- 
zione esatta del telefonino, 
così come indicata dal dro- 
ne, erecuperarlo. «In modo 
chirurgico» ha evidenziato 
il comandante provinciale 
dei vigili del fuoco, Giorgio 
Basile, spiegando come sen- 
zal’ausilio della tecnologia 
montata sul drone indivi- 


duare il telefonino sarebbe 
stato impossibile, non di 
menorecuperarlo, conside- 
rato il fango diffuso, che 
avrebbe richiesto un inter- 
vento di ricerca non poco 
pericoloso per i soccorrito- 
ri. La tecnologia a disposi- 
zione ha invece consentito 
loro di intervenire come 
detto in modo puntuale e si- 
curo. Il cellulare è stato ri- 
trovato sull’argine del fiu- 
me, ormai in vista per via 
del progressivo abbassa- 
mento della portata del fiu- 
me. Edè stato trovato all’in- 
terno della borsetta di Patri- 
zia, che probabilmente lo 
ha salvaguardato dall’ac- 
qua, consentendo al telefo- 
nino di restare acceso e ag- 
ganciare la cella del drone, 
offrendo ai soccorritori un 
prezioso indizio in termini 
di definizione del luogo del- 
lericerche. — 
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La tragedia sul Natisone 


Un pompiere ha rischiato la vita a causa della fortissima corrente 
Il comandante Basile: «Questi momenti ce li portiamo dentro» 


Tuffo nel flume nm piena 
elasalvezza a pochi metri { 
Il disperato racconto 

di un vigile del fuoco 


Anna Rosso /PREMARIACCO 


Trai vigili del fuoco che han- 
no tentato di sottrarre i tre ra- 
gazzi alla violenza della piena 
del Natisone ce n’è stato an- 
che uno, un pompiere del co- 
mando di Udine, che, pur di 
riuscire araggiungerli, si è tuf- 
fatoin acqua, sfidando l’impe- 
to delle onde. Ha rischiato lui 
stesso la vita perché le condi- 
zioni di intervento, come ha 
spiegato ieri il comandante 
provinciale del Corpo, Gior- 
gio Basile, erano davvero 
estreme, tanto che gli stessi vi- 
gili del fuoco «sono tutti mol- 
to provati». 

Nelle loro menti, infatti, ri- 
tornano quei momenti in cui i 
secondi parevano ore e nei 
quali la forza del fiume sem- 
brava invincibile. E ritornano 
i volti terrorizzati di quei gio- 
vani che annaspavano per 
non essere inghiottiti dalle on- 
de. Qualcuno, tra le persone 
che hanno assistito alle prime 
operazioni di soccorso, ha ri- 
preso quei minuti intermina- 
bili con il telefonino. E solo a 
vedere quei video (poi pubbli- 
cati sui social network) viene 
unnodoalla gola, in particola- 
re quando ci si accorge che 
uno dei ragazzi non è riuscito 
ad afferrare una delle corde 
per un soffio. Ed è anche per 
questo che non ci si dà pace. 
Decine e decine di uomini, 
non solo dei vigili del fuoco, 
ma anche della protezione ci- 
vile, dei carabinieri e della 
Croce rossa, ieri, hanno dato, 
ancora una volta, il massimo 
nelle speranza di trovare i di- 
spersi. Ma fino a tarda sera, di 
loro, nessuna notizia. E stata 
trovata, grazie al segnale lan- 
ciato dal telefonino, solo la 
borsadiunadelleragazze. 

«Mentre un vigile del fuoco 
calava la corda con l’autosca- 
la — ha raccontato il coman- 
dante Basile, un altro collega 
è andato giù direttamente in 
acqua nel tentativo di recupe- 
rare qualcuno. Si tratta di un 
vigile del fuoco particolar- 
mente esperto e fisicamente 
preparato. Come ho detto 
all’interessato, è stato bravo, 
non solo per l’azione, ma an- 
che perché ad un certo punto 
ha avuto la lucidità di capire 
che non si poteva andare ol- 
tre. Anche per noi, infatti, c'è 
unalinea rossa da non supera- 
re, anzi, spesso è una “fascia 
rossa”. Ecco perché successi- 
vamente ho voluto parlare 
con ciascuno dei ragazzi, per- 
ché vanno considerati anche 
gli aspetti emotivi e psicologi- 
ci)». 

L’impegno, dunque, è stato 
e continua a essere molto im- 
portante, siadal punto di vista 
operativo, sia sul piano emoti- 


vo. «Soprattutto peri soccorri- 
tori arrivati in prima battuta — 
precisa ancora il comandante 
Basile-si è trattato di un inter- 
vento gravoso, anche dal pun- 
to di vista emotivo. Proprio 
per la natura umana, sappia- 
mo che è necessario non solo 


l'addestramento tecnico del 
personale (per esempio saper 
utilizzare attrezzature e dispo- 
sitivi di protezione individua- 
le), ma anche il supporto psi- 
cologico dei nostri operatori 
perché, una volta che tornia- 
moacasa, questeimmagini ce 


OESPAR 
EFEUROSPAR 
INTERSPAR 


Per la Festa 


Alcuni dei primi vigili delfuoco intervenuti a Premariacco (Foto PETRUSSI) 


le portiamo dentro ed è dun- 
que giusto trattarle ed elabo- 
rarle». 

Il comandante Basile, infi- 
ne, ricorda che quel punto del 
Natisone — i ragazzi sono stati 
travolti dalla piena all’altezza 
del Ponte Romano — è una zo- 


na pericolosissima nella qua- 
le, in passato, si sono trovati 
in estrema difficoltà anche 
sommozzatori professionisti. 
«La gente del posto lo sa — sot- 
tolinea—e quando c’è maltem- 
po non si avventurano nell’al- 
veo del fiume». — 
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ALPIZZA 


tiva vatda ne punti vendita aderenti 


Salvo errori tipografici ind 


LA TESTIMONIANZA 
L'autista 
della corriera: 
«Iragazzi 

nel panico» 


Christian Seu 
/PREMARIACCO 


«Lo scriva, la prego: nonho 
girato io il video in cui si ve- 
dono Bianca, Patrizia e Cri- 
stian abbracciati in mezzo 
all’isolotto. Non vedo come 
avrei potuto, visto che ero 
alla guida della corriera». 
Massimo Macorig, autista 
dello scuolabus che traspor- 
taibimbi negli istituti scola- 
stici di Premariacco, è stato 
il primo anotare i tre ragaz- 
zi in difficoltà. E ha subito 
chiamato il comandante 
della stazione dei carabinie- 
ri del paese, il maresciallo 
Massimiliano Vannelli. Ci 
tiene a ribadire di non aver 
filmatolui quella scena per- 
ché l’autore del video, dopo 
aver premuto il tasto “rec” 
sul telefonino, si è lasciato 
andare a considerazioni e 
improperi intollerabili nei 
confronti dei tre giovani. 

Macorig, partiamo da 
qui. Nonha girato lei il vi- 
deo. 

«E un’accusa assurda, ri- 
dicola. Mia figlia me l’ha 
raccontato disperata, mi ha 
detto che i social sono pieni 
di insulti 
nei miei # Ta 
confron- 
ti. lpun- 4° da 
to della ri- 
presa non 
è minima- 
mente 
compati- 
bile con il 
tragitto 
che ho compiuto io: non sa- 
rei mai potuto passare in 
quel punto con lo scuola- 
bus. E io quelle frasi, da pa- 
dre, non le pronuncerei 
mai). 

Ritorniamo a venerdì. 
Quando ha notato Bian- 
ca, Cristiane Patrizia? 

«Alle 13.25 circa: stavo 
andando dal paese in dire- 
zione di Ipplis. Li ho visti 
tranquilli nell’isolotto, par- 
lavano tra loro e l’acqua 
non aveva ancora raggiun- 
to il livello tale da essere 
giudicato di guardia». 

Epoi? 

«Quando sono tornato in- 
dietro verso il paese, alle 
13.35, l’acqua era salita. 
Hovistoitreragazzi indiffi- 
coltà, nel panico: cercava- 
no di saltare, andavano 
avanti e indietro, vedevo 
chiaramente che non si da- 
vano pace. Allora ho chia- 
mato immediatamente i ca- 
rabinieri del paese e il co- 
mandante». 

Cosa ha pensato in quel 
momento? 

«Ero preoccupato per lo- 
ro: forse si sono spaventati, 
sicuramente non conosce- 
vano il fiume. La sponda 
era a pochi metri, avrebbe- 
ro potuto nuotare e salvarsi 
con qualche bracciata. Ora 
penso ai genitori, a quello 
che stanno vivendo, al dolo- 
re che stanno provando». 


Massimo Macorig 
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La tragedia sul Natisone 


amiciziaeilterrore. 
Lavitaela morte. 
La speranza e l’ango- 
scia. 

Ilprimaeildopo. 

La solidarietà ela tragedia. 

L’abbraccioinuna foto. 

Bianca, Patrizia e Cristian, av- 
vinghiati, un corpo solo per resi- 
sterealla morte. 

Ilvideo e poi la potenteimmagi- 
ne che tutti abbiamo visto di loro 
tre insieme, in mezzo al Natisone. 
Attimi impressi nei nostri occhi. I 
soccorritori che si ingegnano per 
fermare il destino. I ragazzi che si 
abbracciano forte, forte e ancor 
più forte si sostengono, gridano, 


invocano aiuto. Fino a poco pri- 
ma su quell’isolotto si divertiva- 
no, scattavano foto, inconsapevo- 
li dell’allerta meteo. Che poi alla 
loro età la convinzione di poter sfi- 
dare la sorte è comune. 

L’imponderabile, soprattutto 
per chi non conosce le insidie di 
quei posti: anfratti lungo il torren- 
te, la corsa vorticosa del Natisone. 

L’acqua sale all'improvviso, la 
portata si fa impetuosa; il cielo da 
sereno diventa plumbeo, il pome- 
riggio spensierato si trasforma in 
incubo, il sorriso si fa pianto e di- 
sperazione. 

E tutti e tre insieme saldati nella 
forza dell’abbraccio. Per sentirsi 


PAOLO MOSANGHINI 


L'amicizia e il terrore 

La vita e la morte 

La speranza e l'angoscia 
Il prima e il dopo 

La solidarietà e la tragedia 


Quell’abbraccio 


. 


ltre ragazzi Bianca, Patrizia e Cristian si abbraccianoin mezzo alle acque vorticose del fiume Natisone inattesa dei soccorsi 


UN SEGNO DI UMANITÀ E DICONFORTO 


uniti a fronteggiare il destino, per- 
ché la sensazione di essere d’aiuto 
l’uno per l’altro rende più soppor- 
tabileil buio che avanza. 

Quante volte, sinceramente o 
con superficialità, chiudiamo una 
comunicazione whatsapp, un sms 
o una conversazione con questa 
parola: Un abbraccio. 

Tra familiari, conoscenti, amici 
o partner, l’abbraccio è quel gesto 
che tutti apprezzano per esprime- 
re vicinanza, comprensione, ami- 
cizia e amore. Un abbraccio può 
essere più efficace delle parole. Si 
dona, inun abbraccio ci si ritrova. 

La natura impone le sue leggi 
che nonsi arginano conla tenerez- 


zadiun abbraccio, purtroppo. 

E se si sogna, dopo l’abbraccio, 
un lieto fine, va detto che non è 
scontato. Quel gesto in mezzo al 
fiume ci stampa negli occhi una 
scena di umanità profonda. Stia- 
moinsieme, così ce la possiamo fa- 
re. 
Almeno proviamo a tenerci for- 
te, ad abbracciarci idealmente 
dentro ogni fiume in piena che la 
vita ci riserva. Perché quel gestori- 
manga, resti e lasci un seme buo- 
no. 

Nonè stato unesito di speranza. 

Che almeno sia un segno di con- 
forto. — 
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«Il voto sarà 
un referendum 
tra due visioni 
dell'Europa» 


La leader diFdi da Roma lancia l'appello ad andare alle urne 
E rivolgendosi a Schlein: «Dica che non sono democratica» 


Silvia Gasparetto /ROMA 


L'appello ad andare alle urne, 
perché quello del 9 e 10 giu- 
gno è un «voto maledettamen- 
te importante», un «referen- 
dum» tra due visioni dell'Euro- 
pa.Eunattacco frontale alle si- 
nistre e soprattutto alla leader 
del Pd, cui si rivolge diretta- 
mente per chiedere ad «Elly» 
di dire se pensa, come lo spi- 
tzenkandidat socialista Nico- 
las Schmit, che lei non sia «de- 
mocratica». 


LA LEADER DI PARTITO 


Giorgia Meloni alle tre del po- 
meriggio torna a indossare i 
panni della leader di partito e 
il pubblico in piazza del Popo- 
lo a Roma lancia un'ovazione 


Ovazione quando 

sul maxischermo 
risuona «sono quella 
stronza della Meloni» 


quando sul maxischermo - in 
unbreve video celebrativo del- 
la leader - risuona l'ormai cele- 
bre «sono quella stronza della 
Meloni», detto al governatore 
della Campania Vincenzo De 
Luca, pochi giorni fa a Caiva- 
no. Tra toni alti, ammiccamen- 
ti e balletti, la premier chiede 
ai suoi di non lasciarla sola in 
questo passaggio che potrebbe 
«fare la storia», anche perché 
una maggioranza di centrode- 
strain Europa, visto il«nervosi- 
smo» a sinistra, potrebbe esse- 
re obiettivo «meno lontano» di 


quanto si possa immaginare. 
Replicare il modello del centro- 
destra italiano, questo è l'inten- 
to, anche sei sondaggio conti- 
nuano a indicare come scena- 
rio difficile. Ma all'Europarla- 
mento «già si è visto», non solo 
conPpe, Ecr (i conservatori eu- 
ropei guidati sempre da Melo- 
ni) e parte di Id ma anche con 
«parte di Renew», osserva in 
mezzo a una Piazza del Popolo 
piena ma non pienissima Nico- 
la Procaccini. Altro è, certo, la 
presidenza della commissio- 
ne, ma lì il voto «non è politi- 
co», è un accordo tra i governi 
e, scommette l'eurodeputato 
di Fdi, non si tratterà di votare 
o meno «Ursula von der 
Leyen». 

Meloni dal palco non la no- 


L'Europa deve fissare 
gli obiettivi e lasciare 
scegliere agli Stati 

le tecnologie 


mina, così come non nomina 
Marine Le Pen, l'altra «signo- 
ra» delle eurodestre. Non si sof- 
ferma proprio sulle alleanze se 
non per ribadire quel «mai con 
la sinistra» che scalda le miglia- 
ia di militanti e simpatizzanti 
arrivati a Roma, che resistono 
per tutta l'ora del suo discorso 
sotto un primo sole estivo. 

I ministri, da Carlo Nordio a 
Eugenia Roccella, si aggirano 
in manichedi camicia e cappel- 
lini per la piazza. Ci sono tutti, 
come i parlamentari e i candi- 
dati. «Sono convinto che sfon- 


Arianna, sorella di Giorgia 


Presentiin piazza 
tutti i ministri, 
i parlamentari 
ei candidati di FdI 


deremo» dice con slancio An- 
drea Delmastro, anche se quan- 
dosi parla di percentuali nessu- 
no si sbilancia. Per considera- 
re la vittoria basterà «un voto 
inpiù», uno «0,01% in più» del- 
le politiche il mantra. Con l'a- 
sticella fissata quindi al 26% di 
diciotto mesi fa e il timore che 
la bassa affluenza possa essere 
penalizzante. 


LASCELTA 


«Dipende da voi, andate a vota- 
re», ripete la presidente del 
Consiglio invitando a sceglie- 


re tra un'Europa «ideologica, 
centralista, nichilista, sempre 
più tecnocratica» e «un'Euro- 
pa, coraggiosa, fiera, che non 
dimentica le sue radici». Basta 
«super Stato», è la promessa di 
Meloni, ma un'Europa che «fa 
meno e meglio», che fissa gli 
obiettivi, dall'energia alla tran- 
sizione green, ma lascia «agli 
Stati la scelta» delle tecnolo- 
gie. Mette in guardia dagli at- 
tacchi che continueranno ad 
arrivare da parte di quelle «for- 
ze della conservazione dello 
status quo che per decenni han- 


no bivaccato sulle spalle degli 
italiani», davanti alle quali 
non bisogna «avere paura». 
Avanti quindi conle riforme, a 
partire dal premierato, che 
«non va giù a Pd e M5s» che gli 
stanno riservando «una opposi- 
zione» mai vista su altri temi 
perché vogliono «che continui 
a decidere il Palazzo». Ne ha 
per i Dem, «per loro c'è demo- 
crazia solo se comandano lo- 
ro», e per il movimento guida- 
to da Giuseppe Conte, che ha 
mostrato «coerenza nel tradire 
tutte le promesse». Rilancia la 


sua difesa di fronte agli «insul- 
ti» del governatore della Cam- 
pania, De Luca (l'unico altro 
oppositore ad essere nomina- 
to), perché «non sono una don- 
na che si sottomette» e «noi sia- 
mo abituati a non darla per vin- 
taabullie gradassi». E poi pas- 
sa a Schmit, che in un dibattito 
congli altri candidati alla presi- 
denza della commissione ha 
parlato dei conservatori come 
forza «non democratica»: «El- 
ly, è una domanda semplice, 
condividisi o no» l'affondo ver- 
so lasegretaria del Pd. — 


IL COMIZIO A MILANO 


Salvini contro la guerra 
Vannacci invoca «l’inferno» 


Il generale provoca sulla X Mas 
Il segretario della Lega 
annuncia la richiesta di impegno 
al Parlamento di rispettare 
l'articolo 11 della Costituzione 


MILANO 


«Siete tantissimi. È comeavere 
davanti a sé una legione, la de- 
cima legione...» provoca il ge- 
nerale Roberto Vannacci, arri- 
vato a Milano insieme a Mat- 


teo Salvini per chiudere la cam- 
pagna elettorale della Lega nel 
NordItalia, dopo le polemiche 
per il video in cui invita a met- 
tere «una decima» sul simbolo 
del Carroccio in onore alla De- 
cima Mas, il reparto degli in- 
cursori e dei mezzi d'assalto 
della Regia Marina italiana 
che dopo l'armistizio del 1943 
aderì alla Repubblica Sociale 
italiana sotto gli ordini di Ju- 
nio Valerio Borghese. Il genera- 
le parla prima di Salvini, che in- 


vece dallo stesso palco invoca 
la pace e assicura che l'Italia 
non manderà soldati in Ucrai- 
na o missili contro la Russia, 
con buona pace del «guerrafon- 
daio Macron». «L'8 e il 9 giu- 
gno sapete cosa fare: votate 
perla Lega e scrivete Vannacci 
sulla scheda. Al vostro segnale 
scateneremo l'inferno» aizza 
la folla il generale, citando il 
Gladiatore. Dalla guerra alla 
pace, con la musica di Bob Dy- 
lana fare da sottofondo alle ri- 


“ti 


_ =. 


dì «I 


Roberto Vannacci e Matteo Salvini chiudono la campagna elettorale 


chieste di Salvini, mentre poco 
prima una ventina di contesta- 
tori hannocercato di avvicinar- 
si e sono stati convinti dagli 
agenti intenuta antisommossa 
adallontanarsi. 

«Nei prossimi giorni - annun- 
cia il leader del partito di via 
Bellerio - gruppi della Lega al- 
la Camera e in Senato propor- 
ranno dei documenti per impe- 
gnare tutto il Parlamento a ri- 
spettare l'articolo 11 della Co- 
stituzione, “l'Italia ripudia la 
guerra”». Sulle note di «Blo- 
wingin the Wind», Salvini criti- 
cai«troppi» che in queste setti- 
mane «parlano a sproposito di 
guerra». Nel mirino come sem- 
pre finisce il presidente france- 
se Macrone indirettamente an- 
che il segretario di Forza Italia 
Antonio Tajani per il veto del 
Ppea Marine Le Pen. — 
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Giorgia Meloni, durante ilcomizio di chiusura dellacampagna 


Bombe carta 
e lacrimogeni 
Tensione a Roma 


Tensioni, bombecarta e fumo- 
geni, a Roma, durante il cor- 
teo contro il governo che si è 
svolto nelle stesse ore in cui 
Giorgia Meloni chiudeva la 
campagna elettorale di Fratel- 
li d'Italia a Piazza del Popolo. 


Si sono dati appuntamento a 
Piazzale Aldo Moro, i colletti- 
vi studenteschi provenienti 
da tutta Italia per partire tutti 
insieme in corteo verso Porta 
Pia dove si sarebbero dovuti 
unire alla manifestazione na- 
zionale«controil governo Me- 
loni» partita da piazza Vitto- 
rio. A viale Castro Pretorio un 
gruppo di appartenenti ai col- 
lettivi ha deviato il percorso 
principalee ha lanciato petar- 
di, bombe carta e fumogeni 
verso gli agenti che hanno ri- 
spostoconilacrimogeni. — 


PAPA FRANCESCO 
L'appello 

alle Acli 

C'è bisogno 

di democrazia 


ROMA 


Lancia un forte richiamo al- 
la «fedeltà alla democra- 
zia» papa Francesco rice- 
vendo in udienza le Acli a 
80 anni dalla fondazione. 
Parlando infatti della «fe- 
deltà alla democrazia» co- 
me loro «tratto distintivo», 
il Pontefice rimarca che «og- 
gi ne abbiamo tanto biso- 
gno». Una sottolineatura si- 
gnificativa da parte di Fran- 
cesco, alla vigilia della Fe- 
sta della Repubblica e a una 
settimana dal voto perle Eu- 
ropee. E il Papa non manca 
di rilevare che «democrati- 
ca è quella società in cui c'è 
davvero un posto per tutti, 
nella realtà dei fatti enon so- 
lo nelle dichiarazioni e sul- 
la carta». Il suo riferimento 
è a «chi rischia l'emargina- 
zione: i giovani, ai quali in 
particolare destinate le ini- 
ziative di formazione pro- 
fessionale; le donne, che 
spesso continuano a patire 
forme di discriminazione e 
disuguaglianza; i lavorato- 
ri più fragili e i migranti, 
che nelle Acli trovano qual- 
cuno capace di aiutarli a ot- 
tenere il rispetto dei propri 
diritti». E infine «gli anziani 
eipensionati, che troppo fa- 
cilmente si ritrovano “scar- 
tati” dalla società. E questa 
è un'ingiustizia». Il servizio 
a queste persone, «non de- 
ve restare nell'ambito 
dell'assistenza - avverte il 
Pontefice -, ma promuove- 
re la dignità e la possibilità 
che ciascuno possa mettere 
in campo le proprie risorse 
eil proprio contributo». 
Nell'udienza nell'Aula 
Paolo VI, davanti a seimila 
«aclisti» con in prima fila il 
presidente nazionale Emi- 
liano Manfredonia e l'ac- 
compagnatore spirituale, il 
gesuita padre Giacomo Co- 
sta, il Papa evidenzia il loro 
«stile pacifico, da operatori 
di pace», e assicura che «in 
un mondo insanguinato da 
tante guerre, so di condivi- 
dere con voi l'impegno e la 
preghiera perla pace». — 


I PALETTI DEL COLLE 


Mattarella: «La ricerca 
della pace e una sfida 
non una sottomissione» 


le 


Mattarella inoccasionedel concerto per la festa della Repubblica 


Sergio Mattarella parla 
al corpo diplomatico 
accreditato in Italia 

in occasione della Festa 
della Repubblica 


Fabrizio Finzi /ROMA 


La ricerca della pace è «la 
grande sfida, l'orizzonte che 
abbiamo di fronte» ma c'è un 
confine insuperabile: non si 
può rischiare di cadere nella 
trappola di «baratti insidio- 
si». Mai svendere «sicurezza a 
detrimento dei diritti, assen- 
za di conflitti aggressivi in 
cambio di sottomissione, ordi- 
ne attraverso paura e repres- 
sione, prosperità economica 
incambiodi sudditanza». 


LA PREOCCUPAZIONE 


Sergio Mattarella parla alcor- 
podiplomatico accreditato in 
Italia e riunito nel salone dei 
Corazzieri in occasione della 
Festa della Repubblica e pian- 
ta alcuni paletti. Il capo dello 


Stato non entra ovviamente 
nel dibattito politico interna- 
zionale che coinvolge anche 
l'Italia, ad esempio sull'uso 
delle armi occidentali in terri- 
torio russo da parte di Kiev, 
ma vola alto e non nasconde 
la propria preoccupazione 
perla violenza dei conflitti al- 
le porte d'Europa citando an- 
che quanto accade a Gaza con 
il «numero sconvolgente di 


«Conle elezioni 
europee 
consacriamo 

la sovranità della Ue» 


vittime tra la popolazione ci- 
vile palestinese». 

La doverosa spinta verso la 
ricerca della pace non può 
quindi superare i limiti che de- 
finiscono la nostra società. 
Non si può cercare la pace ad 
ogni costo, rinunciando ai va- 
lori fondamentali dell'Occi- 


dente e dell'Unione europea. 
Il presidente lancia un richia- 
mo etico spiegando quanto 
sia difficile una trattativa 
quando i diritti fondamentali 
dell'uomo sono minacciati da 
un'aggressione esterna. La 
Russia è la sola responsabile 
poiché «ha demolito l'archi- 
tettura di sicurezza che ha ga- 
rantito pace e stabilità al con- 


i tinenteeuropeo e ha lanciato 


una nuova, angosciosa, corsa 
agli armamenti». Una rifles- 
sione che il presidente allarga 
anche alle prossime elezioni 
europee esplicitando la pro- 
pria visione europeista pro- 
prio nel giorno in cui la pre- 
mier, a poca distanza dal Qui- 
rinale, spiegava che saranno 
«un referendum fra due visio- 
ni opposte». In effetti sembra 
proprio così a sentire le paro- 
le di Mattarella che esalta la 
forza della scelta europea e 
ne ricorda il patto di sovrani- 
tà firmato dai Paesi membri: 
«Fare memoria del lascito 
ideale di quegli avvenimenti 
fondativi», comelalotta di Li- 
berazionee la scelta repubbli- 
cana, «è dovere civico e pre- 
ziosa opportunità per riflette- 
re insieme sulle ragioni che 
animano la vita della nostra 
collettività, inserita oggi nel- 
la più ampia comunità dell'U- 
nione Europea cui abbiamo 
deciso di dar vita con gli altri 
popoli liberi del continente e 
di cui consacreremo, tra po- 
chi giorni, con l'elezione del 
Parlamento Europeo, la so- 
vranità». Quindi, con un ar- 
monico intreccio tra l'Ue e i 
valori che rappresentano la 
Festa della Liberazione, il ca- 
po dello Stato ricorda agli ita- 
liani che «il 2 giugno del 
1946, l'Italia sceglieva la Re- 
pubblica. Quel voto rappre- 
sentò una chiamata alla re- 
sponsabilità»; in quegli anni, 
«le aspirazioni al benessere e 
almiglioramento della condi- 
zione personale, procedeva- 
no insieme alle conquiste de- 
mocratiche e sociali». — 


Alessandra Tortato 


| RISTORANTI 


DI VENEZIA 


Sapori Storie Luoghi: 
| 2100 da non perdere 


LA PRIMA E UNICA GUIDA 
AI RISTORANTI DI VENEZIA 


1 100 da non perdere 


14 ATTUALITÀ 
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Verso ilvoto dell'8 e 9 giugno 


Fedrigain piazza assieme a Salvini: 
«Difendere famiglia e Occidente» 


Il presidente e gli altri governatori del Carroccio a Milano (con Vannacci) in vista delle Europee 


Mattia Pertoldi /UDINE 


La prima volta uno accanto 
all’altro, in questa campagna 
elettorale per le Europee, si 
materializza a Milano, e non 
potrebbe essere altrimenti vi- 
sto il dna del Carroccio. Certo, 
climae consensorispetto al re- 
cente passato sono cambiati e 
al posto della tradizionale 
area centrale di piazza Duomo 
si è optato per uno spazio di di- 
mensioni più contenute —- 
all’angolo con corso Vittorio 
Emanuele, anche per facilita- 
re la scenografia iconografica 
da “pienone” con il migliaio di 
presenti. Il dato politico, quan- 
tomeno di giornata, però, re- 
sta. 

Nel capoluogo lombardo, in- 
fatti, Matteo Salvini ha chia- 
mato a raccolta lo stato mag- 
giore del Carroccio, dai mini- 
stri ai presidenti di Regione. 
Rispetto alle ultime uscite pub- 
bliche non c’è più il sardo Chri- 
stian Solinas - e mancava 


all’appello Donatella Tesei -, 
ma sul palco meneghino si so- 
no alternati Attilio Fontana, 
Maurizio Fugatti e, soprattut- 
to, Luca Zaia oltre a Massimi- 
liano Fedriga, cioè i i due go- 
vernatori che Salvini avrebbe 
volutoinlista alle Europee sen- 
za tuttavia essere riuscito a 
convincerli. 

Non soltanto, però, perchè 
Veneto e Friuli Venezia Giulia 
sono anche i due territori dove 
i mal di pancia per la candida- 
tura di Roberto Vannacci si so- 
no manifestati con maggiore 
veemenza. Cosa c'entra? Pa- 
recchio. Perchè Salvini sui pro- 
pri canali social, da un decen- 
nio vera cinghia di trasmissio- 
ne tra leader e gran parte degli 
elettori del Carroccio, ha 
espressamente voluto presen- 
tare l’evento di ieri (al pari di 
quello di Roma del 6 giugno 
che chiuderà la campagna elet- 
torale) come un appuntamen- 
to pensato per lui e il generale. 
Logico, si dirà, visto che su 


Ù 


I governatori della Lega ieri a Milano, da sinistra, Fontana, Zaia, Fugatti e Fedriga 


«Teniamo lontana 

la cultura woke 

che vorrebbe azzerare 
ogni differenza» 


Vannacci il segretario ha scom- 
messo una parte considerevo- 
le di questa avventura elettora- 
le, maresta il fatto che Fedriga 
era lì. Non ha detto di votarlo, 
siamo chiari, né si è presenta- 
toincontemporanea al genera- 
le. Però ha risposto alla chia- 
mata del suo segretario. 


E, appunto, è la prima volta 
che accade negli ultimi mesi 
dopo aver mancato — causa in- 
derogabili impegni familiari — 
anche la presentazione del li- 
bro di Salvini a Udine a inizio 
maggio. Quando parla, inol- 
tre, sceglie di riprendere uno 
dei cavalli di battaglia, del par- 


FRATELLI D'ITALIA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Onorevoli, consiglieri e sindaci 
a Roma per il comizio di Meloni 


UDINE 


Quando Giorgia chiama, il 
partito del Friuli Venezia Giu- 
lia risponde presente. Qual- 
cuno, malignamente, potreb- 
be dire che «non può essere al- 
trimenti» in un movimento 
dove la fedeltà ha un suo pe- 
so non secondario e in cui 
quando il proprio leader mo- 
strai muscoli politici, nonfi- 
sici —, si fa spesso la conta di 
presenti e, soprattutto, assen- 
ti. 

Veroo falso che sia, resta il 
fatto che la quantità di espo- 
nenti di Fratelli d’Italia del 
Friuli Venezia Giulia arrivati 
ieri a Roma per la manifesta- 
zione nazionale del partito è 
stata massiccia e all’altezza 
delle aspettative del movi- 
mento locale. Onorevoli (da 
WalterRizzetto a Nicole Mat- 
teoni), consiglieri regionali 
(come Stefano Balloch, Ales- 
sandro Basso, Markus Maur- 
mair e Claudio Giacomelli) e 
sindaci (a partire da Alessan- 
dro Ciriani, peraltro anche 
nella veste di candidato a cac- 
cia di voti per Bruxelles) han- 
no risposto alla chiamata di 
Giorgia Meloni che ha scelto 
piazza del Popolo aRoma per 
chiudere, con abbondante an- 
ticipo almeno per quanto ri- 
guarda il livello nazionale, la 
campagna elettorale per le 
Europee. 

Come ampiamente previ- 
sto la scena se l’è presa quasi 


n ® 
pal EURI: 
Neo la, 


—— fre 


d’ITAL 


# + — 


1A 


Uncentinaio di amministratori di Fratelli d’Italia della regione ha raggiunto ieri Roma per il comizio di Meloni 


tutta la presidente del Consi- 
glio, alternatasi sul palco con 
i principali candidati sinda- 
codiFratelli d’Italia (da Avel- 
lino ad Ascoli Piceno) nella 
tornata di amministrative di 
sabato e domenica, i capi- 


gruppo Lucio Malan e Tom- 
maso Foti, il capo delegazio- 
ne in Europa Carlo Fidanza e 
Nicola Procaccini, vicepresi- 
dente del gruppo dei Conser- 
vatori e riformisti a Bruxel- 
les. Per gli altri, invece, al di 


là di qualche classica photo 
opportunity, la trasferta ro- 
manasi è limitata all’ascolto, 
oppure alla salita sul palco — 
nel caso di chi è stato inserito 
in lista per le Europee — assie- 
me alla premier (capolista in 


tutte le circoscrizioni) a can- 
tare l’inno di Mameli nel mo- 
mento di chiusura dei comi- 
zi. 

Sono due, come noto, gli 
esponenti del Friuli Venezia 
Giulia che corrono nel colle- 
gio di NordEst. La prima è An- 
na Olivetti, 46 anni, laureata 
in Farmacia e, dal 2013, tito- 
lare della farmacia San Nico- 
lò da Monfalcone. Dal 2021, 
inoltre, è presidente di Feder- 
farmadi Gorizia, il sindacato 
di categoria ed è al vertice 
provinciale del suo ordine 
professionale. Senza nulla to- 
gliere a Olivetti, tuttavia, è 
chiaro che il partito del Friuli 
Venezia Giulia scommette, e 
spera, soprattutto su Alessan- 
dro Ciriani. Il sindaco di Por- 
denone, e fratello del mini- 
stro dei Rapporti con il Parla- 
mento Luca, sta battendo da 
settimane in lungo e in largo 
laregione e il Veneto orienta- 
le per convincere quante più 
persone a scrivere il suo no- 
me sulla scheda elettorale fra 
esattamente una settimana. 

La concorrenza all’interno 
del collegio elettorale — che 
comprende anche Trentino 
Alto-Adige ed Emilia-Roma- 
gna—è senza dubbio elevata, 
ma Ciriani ci crede e a bocce 
ferme pare avere davvero le 
carte in regola per andare in 
Europa. Molto, come è logico 
che sia, dipenderà dal risulta- 
to elettoralecheFratelli d’Ita- 
lia raccoglierà nel collegio. E 
anche se è difficile stabilire 
un traguardo da tagliare a 
priori è probabile che la so- 
glia del 26%, che andrebbe 
bene a Meloni come risultato 
complessivo, rappresente- 
rebbe anche una sorta di via 
libera per un europarlamen- 
tare “made in Fvg”. — 

M.P. 
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tito e personali-la difesa della 
famiglia —, ma si mette anche 
in una posizione di mezzo, 
quasi centrista, tra chi difende 
Bruxelles sempre e comunque 
e coloro che, invece, osserva- 
noconsguardo languido auto- 
crazie e vere e proprie dittatu- 
re. «Non dobbiamo permette- 
re — ha detto il governatore — 
che in Europa vengano sven- 
duti i valori del nostro Occi- 
dente. Un voto alla Lega è, ad 
esempio, un voto a favore del- 
la difesa della famiglia. Di chi 
pensa che un bambino abbia 
diritto a un papà e a una mam- 
ma. Dobbiamo difenderci dal- 
la cultura woke che vorrebbe 
cancellare ogni differenza. E 
anche fare attenzione, tutta- 
via, nei confronti di chi guar- 
da a realtà che non condivido- 
noinostri valori, ritenendo co- 
munque che quei Paesi funzio- 
nino meglio di quelli europei. 
Vadifeso quello che siamo, la- 
vorando con serietà come sol- 
tanto la Lega ha dimostrato, 
da sempre, di saper fare». 
Applausi. Dalla folla in piaz- 
za e pure da Salvini, in attesa 
dietro il palco. Onestamente 
un po’ più timidi quelli del se- 
gretario, almeno come tra- 
smessi dalla diretta Facebook. 
Ma forse, considerato il mo- 
mento, va bene così. Il messag- 
gio di unità (vero o presunto) è 
stato inviato. Pergli altri ragio- 
namenti, l’appuntamentoè fis- 
sato al 10 giugno. A urne chiu- 
see spoglio completato. — 
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PARTITO DEMOCRATICO 


La dem Gualmini 
questa mattina 
fa tappa a Udine 


Elisabetta Gualmini (Pd) 


Proseguono gli appunta- 
menti elettorali in vista 
delle elezioni europee di 
sabato 8 giugno (si vota 
dalle 15 alle 23) e dome- 
nica 9 (dalle 7 alle 23). 
L’eurodeputata e candi- 
data per il Partito demo- 
cratico nella circoscrizio- 
ne Nord Est alle prossi- 
me consultazioni eletto- 
rali Elisabetta Gualmini 
sarà questa mattina a 
Udine, alle 12, al parco 
Brun di viale Vat. Al suo 
fianco porteranno i salu- 
tie interverranno il capo- 
gruppo Pd in Consiglio 
comunale a Udine, Iaco- 
po Cainero, eilneo segre- 
tario dei Giovani demo- 
cratici del Friuli Venezia 
Giulia, Ferdinando San- 
toro. Ieri, sempre per 
quanto riguarda il Parti- 
to democratico, è tocca- 
to invece a Stefano Bo- 
naccini ritornare in re- 
gione accompagnato da 
Alessandra Moretti e da 
Sara Vito, candidata 
espressione del Friuli Ve- 
nezia Giulia. 
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Il rebus delle famiglie politiche 
di fronte al voto chiave per l'Ue 


A una settimana dalle urne, Popolari, socialisti e liberali dovrebbero avere ancora la maggioranza 
Ma la conferma per Ursula von der Leyen alla presidenza della Commissione è ancora tutta da conquistare 


MARCO ZATTERIN 


9 Europaha un pro- 
blema in fami- 
glia. Anzi, nelle 
sue famiglie. Per 

la prima volta nella storia del 
Parlamento a dodici stelle, i 
tre gruppi politici sovranazio- 
nali che dal 1979 hanno con- 
dotto le danze fra Strasburgo 
e Bruxelles non sono sicuri di 
riuscire ad accordare la loro 
orchestra. Certo, a leggere i 
sondaggi, appare probabile 

incassino i 


che i popola- 
! " ri ex cristia- 
no-democra- 
tici (Ppe), i 
Li n K «socialisti al- 
3 3 largati 

d l da due terzi dei 
suffragi e sventino sulla carta 
l’assedio della nuova destra 
guidata da conservatori e so- 
vranisti. Ma non basta. Per- 
chéla vorticosa trasformazio- 


(S&D)eilibe- 
rali (Renew) 
ne geopolitica, economica e 


Incombe l’assedio 
della nuova destra 
di conservatori 

e sovranisti 


sociale che scuote il continen- 
te (e il pianeta) ha spinto i tre 
alfieri del “vecchio mondo” 
nella scomoda condizione di 
dover pesare i voti oltre che 
contarli. 

Il quadro è mobile e ambi- 
guo, lo scontro violento. A po- 
che ore dalla consultazione, 
su chi darà le carte quando lo 
spoglio delle schede sarà 
completato si accettano solo 
scommesse. 

Fra una settimana si apre 
una tornata elettorale diver- 
sa dalle precedenti. Con due 
guerre alle porte, e un gine- 
praio di transizioni da gestire 
inun quadro globale che puz- 
za di crisi permanenti, l’euro- 
legislatura entrante ha ogni 
ragione peressere cruciale. 

La marea euroscettica tro- 
va consensi grazie alle com- 
plessità di un’Unione che fati- 
ca a raccontare successi che 
tuttavia non sono mancati. I 
governi hanno costruito sul 
debito comune l’accordo 
Next Generation Eu che ha 


portato al gran rimbalzo con- 
giunturale post-pandemico, 
ma non sono stati in grado di 
mitigare le paure dei cittadi- 
ni. Le indeterminatezze di 
Bruxelles sono divenute alibi 
per le soluzioni mancate a li- 
vello nazionale, anche per 
quelle di cui l’Ue non ha col- 
pe. 
Quando c’è caos, in troppi 
finiscono per accontentarsi 
di un capro espiatorio, così si 
va a votare contro il colpevo- 


Gli ostili all'Europa 
potrebbero ottenere 
un terzo dei seggi, 
un dato record 


le presunto e non per la solu- 
zione. A luglio raggiungeran- 
noin720l’emiciclo strasbur- 
ghese che ricorda la Torre di 
Babele di Bruegel il Vecchio. 
Oggi sono organizzati in set- 
te gruppi, più i “non iscritti”, 
glielettisenza famiglia. Stan- 
do alle intenzioni di voto, do- 
vrebbero arrivare primi, co- 
me sempre, i popolari (circa 
170 deputati secondo i son- 
daggi, compresa Forza Ita- 
lia). Al secondo posto gli S&D 
(circa 145, col Pd), quasi sta- 
bili. Al terzo, Renew Europe 


È 


bet! 


Ursula von der Leyen si ricandida alla guida della Commissione (465) 


del francese Macron (giù a 
circa 75, comprenderebbe 
Azione e + Europa). Insieme 
farebbero 390 scranni, mag- 
gioranza teorica: perché se è 
vero che la famiglia vincitri- 
ce designa il capo della Com- 
missione, l’organo esecutivo 
Ue, è anche vero che il candi- 
dato popolare ora in corsa — 
la tedesca Von der Leyen - 
già riscuote in Parlamento il 
“no” preventivo dei suoi fran- 
cesi e i dubbi liberali, non in- 
fiamma i tedeschi e nemme- 
no Forza Italia. Il voto in au- 


la, siricorda, è segreto. 
L’internazionale sovrani- 
sta scalpita. I conservatori 
dell’Ecr condotti da Giorgia 
Meloni faranno più cassa di 
Renew (circa 75 seggi stima- 
ti per difetto senza i Fidesz 
dell’ungherese Orbàn). Le fi- 
la di Identità e Democrazia 
nelle quali militano Le Pen e 
Lega dovrebbero fermarsi ap- 
pena sotto. L’ipotesi concre- 
ta di un supergruppo — “For- 
za per l'Europa”? - minaccia 
laterna Ppe-S&D-Renew, sal- 
vo che il collante politico di 


centralismo e rifiuto del so- 
gno federale è indebolito da 
posizioni contrastanti sulla 
Russia, sulle ricette sociali, 
sui diritti e le migrazioni, ol- 
tre che da legami fascisti sem- 
pre di troppo. Totale stimato 
degli ostili all'Europa, al lor- 
do dei “senza famiglia”: un 
terzo abbondante del Parla- 
mento, il dato più buono di 
sempre, quanto basta per ispi- 
rare qualche Ppe aimmagina- 
re maggioranze nuove per 


Due guerre e molte 
cose da reinventare: 
le sfide che attendono 
chi vincerà il 9 giugno 


quantodifficili. 

Fra le famiglie litiganti sfi- 
lano battaglieri Sinistra euro- 
pea e Verdi -70/80 seggi sti- 
mati in due - pure loro vitti- 
me dei populisti e di rigenera- 
zioni non sempre al passo del- 
la stagione. Potrebbero ave- 
re un ruolo nelle nomine, ma 
chilosa. 

Proviamo. Il presidente 
della Commissione è scelto 
dal Consiglio Ue, cioè dai Ca- 
pi di Stato e di governo. Von 
derLeyenha dodici leader po- 
polari per iniziare. Macron 


(Renew) e Scholz (S&D) po- 
trebbero sostenerla, ma l’ulti- 
mo grido socialista tedesco è 
che non lo faranno se troppo 
vicina alle destre (leggi Melo- 
ni). La partita è larga: com- 
prende lo stesso Consiglio (lo 
vogliono i socialisti), il rap- 
presentante agli Esteri e la 
guida del Parlamento (tutti 
vedono confermata la popo- 
lare maltese Metsola). Se Ur- 
sula dovesse spuntarla coi 
Ventisette, dovrebbe poi assi- 
curarsi 361 voti a Strasbur- 
go. Non è detto. Si potrebbe 
andare perle lunghe e far per- 
dere tempo prezioso a un’Eu- 
ropacheditempononneha. 
Due guerre orrende, si dice- 
va, e molto da reinventare. 
Questa decima legislatura de- 
ve definire un Patto verde me- 
no ideologico; elaborare un 
modo per avere un bilancio 
comune al servizio dell’eco- 
nomia magari secondo la for- 
mula suggerita da Bankita- 
lia; allargare l’Ue, ma con re- 
gole riviste; varare riforme 
sociali e istituzionali, a parti- 
re dal voto a maggioranza 
più diffuso; discutere di Dife- 
sa, di ruolo geopolitico; gesti- 
re le migrazioni. Ed è solo la 


Frale priorità: green 
deal meno ideologico, 
migrazioni, 

la difesa comune 


lista corta.I1720 che vanno in 
Europa devono avere questo 
chiaroe realizzarlo col Consi- 
glio nel singolare sistema 
quasi bicamerale che è VU- 
nione. 

Sarebbe il momento di fare 
meglio quello che si può rea- 
lizzare insieme, rispettando 
tradizioni e specificità, senza 
dogmatismi inutili. 

Luigi Einaudi, liberale, so- 
steneva decenni fa che la sola 
alternativa è fra un’Europa 
più unita e la fine dell’Euro- 
pa. E un appello per le fami- 
glie politiche che hanno a 
cuore l’interesse comune. Le 
esigenze, come l’imperativo 
di condivisione che può sal- 
vare le generazioni, sono im- 
mutate. — 

Con questo articolo Marco 
Zatterin, già vicedirettore de La 
Stampaeper 16 anni corrispon- 
dente da Bruxelles, cominciala 
collaborazione con il gruppo 
Nem. 
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Stefano Intreccialagli /ROMA 


Una nuova pioggia di fuoco 
haincendiato l'ennesima not- 
te di guerra in Ucraina, dove 
un massiccio attacco con mis- 
sili e droni si è abbattuto su 
cinque regioni arrivando fino 
ai territori occidentali, spin- 
gendo Varsavia a far decolla- 
reicaccia polacchi e della Na- 
to per «garantire la sicurezza 
dello spazio aereo» lungo il 
confine, mentre la tensione re- 
sta alle stelle sul fianco orien- 
tale dell’Europa. Mosca ha ri- 
vendicato di aver preso di mi- 
ra gli impianti energetici 
ucraini e «gli arsenali per lo 
stoccaggio delle armi occiden- 
tali sono stati danneggiati». 
Rispondendo con il fuoco alle 
autorizzazioni date dagli al- 
leati di Kiev - ultimi Germa- 
nia e Stati Uniti - di colpire in 
Russia con le armi occidenta- 
li. 


SCONTRI INTENSI 


Secondo l’aeronautica ucrai- 
na, nella notte sono stati ab- 
battuti 35 missili da crociera 
e 46 droni kamikaze russi. Per 
il ministero dell’Energia gli at- 
tacchi hanno messo nel miri- 
no gli impianti energetici nel- 
leregioni ucraine di Zaporizh- 
zhia, Dnipropetrovsk, Done- 
tsk, Kirovohrad e  Iva- 
no-Frankivsk. Irussi hanno at- 
taccato inoltre un’infrastrut- 
tura critica non meglio identi- 
ficata nella regione di Vinny- 
tsia, dove è scoppiato un in- 
cendio a causa della caduta di 
frammenti di un drone nemi- 
co abbattuto, secondo il capo 
dell’amministrazione milita- 
re regionale, Serhiy Borzov. 
Nessun accenno agli arsenali 
di armi che la Russia rivendi- 
ca di aver colpito. E secondo 
Ria Novosti che cita un coordi- 
natore militare russo, Sergei 
Lebedev, sarebbe stato colpi- 
to anche l’aeroporto militare 
di Stry, nella regione occiden- 
tale di Leopoli, destinato a ri- 


IinUcrama 


La Polonia schiera 1 caccia 


Mosca ha rivendicato «il danneggiamento degli arsenali per stoccare l'equipaggiamento fornito dagli occidentali» 


cevere gli F-16 della Nato. So- 
no stati proprio gli attacchi 
sulle oblast ucraine dell’ovest 
ad aver spinto Varsavia a far 
decollare jet militari, nell’ul- 
timo di ormai numerosi episo- 
di simili perla Polonia che dal 
24 febbraio 2022 ha rafforza- 
to la difesa della sua frontiera 
orientale conl’Ucraina, da do- 
ve più volte hanno sconfinato 
i missili. «Civili, infrastruttu- 
re, impianti energetici: que- 
sto è ciò contro cui la Russia è 
in guerra», ha tuonato Volody- 
myr Zelensky, secondo cui 
«l’obiettivo principale della 
Russia è quello di normalizza- 


«Infrastrutture, civili 

questo è ciò contro cui 
la Russia è in guerra», 
ha tuonato Zelensky 


re il terrore, sfruttando la 
mancanza di sufficienti capa- 
cità di difesa aerea. I nostri 
partner sanno esattamente co- 
sa serve a questo scopo: ulte- 
riori Patriote altri moderni si- 
stemi di difesa aerea per l’U- 
craina. Accelerare ed espan- 
dere la fornitura di F-16 all’U- 
craina», le richieste del presi- 
dente ucraino. Gli invasori ri- 
vendicano avanzate sul fron- 
te nordorientale di Kharkiv, 
l'autorizzazione data dai part- 
ner dell’Occidente a utilizza- 
rele armi occidentali su suolo 
russo proverà a dare respiro 
alla resistenza di Kiev. Ma 
nonè unvia libera incondizio- 
nato: a Singapore, dove Zelen- 
sky è giunto per partecipare 
al Forum sulla sicurezza 
“Shangri-La Dialogue”, è pre- 
visto un incontro tra il presi- 
dente ucraino e il segretario 
alla Difesa americano Lloyd 
Austin per «discutere la possi- 
bilità di espandere la geogra- 
fia degli attacchi ucraini con 
armi americane sul territorio 
russo», riferisce Politico. — 


PI 


ah 


L/IAA 


c- 


Pompieri e forze di soccorso ucraini allavoro sul luogo delbombardamento di un edificio residenziale a Kharkiv ansa 


IL MONITO DI TAJANI 


«Senon prestiamo attenzione 
sirischia la guerra mondiale» 


Allarme del ministro degli Esteri 
L'Italiaverso un nuovo pacchetto 
di armamenti e di aiuti per Kiev 
ma solo a scopo difensivo: 
«Questione di settimane» 


ROMA 


L'Italia mantiene ferma la 
sua posizione contraria all’in- 
vio di truppe in Ucraina e 
all’uso delle armi occidentali 
perattaccare il territorio rus- 


so. E lancia l’allarme sulle 
conseguenze di queste deci- 
sioni: «I rischi di una terza 
guerra mondiale aumentano 
se non si fa attenzione: basta 
un piccolo errore», ha affer- 
mato il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani. Ma «il soste- 
gno all’Ucraina resta incondi- 
zionato», ha precisato il vice- 
premier annunciando che l’I- 
talia «sta per inviare un altro 
pacchetto» di aiuti e armi per 
ladifesa dell'Ucraina. «E que- 


Il ministro Antonio Tajani ANSA 


stione di settimane. Siamo al 
lavoro», ha assicurato. «Co- 
me sempre viene informato 
il Copasir, quindi il Parlamen- 
toè informato», ha quindi sot- 
tolineato il titolare della Far- 
nesina, che a Praga perla mi- 
nisteriale informale Esteri 
della Nato aveva già suggeri- 
to come l’Italia fosse «pron- 
ta» a mandare altre armie fos- 
se «possibile inviare altri 
Samp-T». Quello in cantiere 
è il nono pacchetto di aiuti 
militari italiani per l’Ucrai- 
na, del quale non si conosce il 
contenuto: il nostro Paese ha 
in dotazione cinque batterie 
di Samp-T più una per l’adde- 
stramento, eil governo ne ha 
già fornita una a Kiev lo scor- 
so anno, in collaborazione 
conla Francia. Uno dei siste- 
mi antimissile è rientrato nei 


mesi scorsi dalla Slovacchia 
dopo la conclusione dell’im- 
pegno nell’ambito della mis- 
sione Nato, mentre un’altra 
batteria è impiegata in Ku- 
wait nell’ambito dell’opera- 
zione Inherent Resolve. Poi 
ci sono quelli impegnati per 
la difesa nazionale. E la valu- 
tazione da fare è proprio su 


Roma non invia 
tranche di forniture 
dal dicembre 

dello scorso anno 


come non sguarnirla, col G7 
in corso ed il Giubileo alle 
porte. Queste riflessioni, in- 
sieme ai meccanismi burocra- 
tici, fanno sì cheitempi siano 


lunghi per fornire nuovi aiuti 
all’Ucraina: l’Italia non vara 
unanuova tranche di fornitu- 
re da dicembre dello scorso 
anno, un ritmo meno serrato 
rispetto ad altri alleati occi- 
dentali. Le armi da Roma - 
precisano da giorni Tajani e 
il collega della Difesa Guido 
Crosetto - sono poi destinate 
alla sola difesa del territorio 
ucraino. Perché attaccare in 
Russia con le armi italiane «è 
vietato dall’articolo 11 della 
Costituzione», è l’interpreta- 
zione del governo italiano, 
chesi disallinea così dai colle- 
ghi di Regno Unito, Francia 
Canada, Polonia, Paesi scan- 
dinavi e baltici. E ora anche 
da Stati Uniti e Germania, gli 
ultimi a dare luce verde agli 
attacchi con le loro armi alle 
basiin Russia. — 
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SPIRAGLIO NELLE TRATTATIVE 


Hamas apre all’offerta di Israele 
«Ma decideranno Sinwar e Deif» 


Gli Usa in pressing sui Paesi arabi, Netanyahu ribadisce che la condizione è «la fine del movimento» 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


Il giorno dopo l’intervento 
del presidente Joe Biden sul- 
la guerra a Gaza, la palla per 
una tregua nella Striscia ap- 
pare nelle mani di Hamas 
con gli Usa e l'Occidente in 
pressing perché accetti l’inte- 
sa conIsraele. Pur con un pri- 
mo giudizio positivo, la fazio- 
ne ha tuttavia fatto sapere 
che decisioni ultime spetta- 
no alla leadership all’interno 
di Gaza. Mentre il premier Be- 
njamin Netanyahu- con un’i- 
nusuale nota del suo ufficio 
diffusa durante shabbat - è 
tornato a ribadire che non ci 
sarà un cessate il fuoco per- 
manente senza la «distruzio- 
ne» di Hamas. 


LA PALLA AI LEADER 


I leader di Hamas all’estero - 
ha riferito Haaretz citando 
fonti interne dell’organizza- 
zione - hanno espresso soste- 
gno alle proposte di Israele il- 
lustrate da Biden ma al tem- 
po stesso hanno avvisato che 
la risposta definitiva sta a Ya- 
hya Sinwar, leader politico 
della fazione nella Striscia, e 
a Mohammed Deif, capo del- 
le Brigate Qassam, ala milita- 
re del movimento. Enonaca- 
so, visto che ai due spetta di 
attuare i dettagli dell’accor- 
do in tre fasi che prevedono, 
tra l’altro, prima sei settima- 
ne di stop dei combattimenti 
e il rilascio dei circa 120 
ostaggi israeliani da quasi 8 
mesi a Gaza. Va poi conside- 
rato che per un eventuale ac- 
cordo occorre anche il con- 
senso della Jihad islamica - 
corresponsabile dell’attacco 
del 7 ottobre e che detiene 
una parte degli ostaggi - che 
invece sembra guardi «con so- 
spetto» alla roadmap. «Le 
condizioni di Israele per por- 
re fine alla guerra - ha puntua- 
lizzato Netanyahu - non sono 
cambiate: la distruzione del- 


Uomini armati inneggiano alla liberazione del popolo palestinese ansa 


Per un eventuale 
accordo occorre 
anche il consenso 
della Jihad islamica 


le capacità militari e di gover- 
no di Hamas, la liberazione 
di tutti gli ostaggi e la garan- 
zia che Gaza non rappresenti 
più una minaccia per Israe- 
le». Un messaggio secondo i 
media e analisti ribadito per 
la parte destra della sua mag- 


gioranza di governo - come 
Itamar Ben Gvir e Bezalel 
Smotrich - del tutto contraria 
aunaccordoe alla fine anche 
parziale della guerra. Per 
questo il premier ha sottoli- 
neato che «secondo la propo- 
sta Israele continuerà a insi- 
stere sul fatto che queste con- 
dizioni siano soddisfatte pri- 
ma che venga messo in atto 
un cessate il fuoco permanen- 
te». Altrimenti - ha insistito - 
sarebbe «un non-inizio». Fat- 
to sta che il quadro di insie- 
me sembra si sia rimesso in 


movimento, riaccendendo 
una situazione che fino ad 
ora è stata di totale stallo nei 
negoziati. Il segretario di Sta- 
to Usa Antony Blinken sta 
stendendo la sua tela diplo- 
matica nei confronti dei Pae- 
si arabi. In colloqui coni mas- 
simi diplomatici di Giorda- 
nia, Arabia Saudita e Tur- 
chia, Blinken ha sottolineato 
che Hamas «dovrebbe accet- 
tare l’accordo senza indu- 
gio». Anche Egitto e Qatar, 
principali mediatori, si stan- 
no muovendo per riannoda- 


re il filo dei colloqui dopo 
l'annuncio della roadmap. 
Fonti egiziane hanno riferito 
alla tv Al-Qahera News di «in- 
tensi sforzi per una ripresa 
dei negoziati» per una tregua 
nella Striscia «alla luce della 
recente proposta america- 
na», mentre il primo ministro 
gatarino, Sheikh Moham- 
med bin Abdulrahman Al 
Thani, ha detto a Blinken che 
i mediatori sperano che tutte 
le parti accettino positiva- 
mente i principi della propo- 
sta sul cessate il fuoco. — 


LA MADRE DI MICHELLE 


Casa Bianca 
in lutto 

per «nonna» 
Robinson 


NEW YORK 


Addio alla “nonna della Ca- 
sa Bianca”. Marian Robin- 
son, la madre di Michelle 
Obama, è morta all’età di 
86anni. Entrata a Pennsyl- 
vania Avenue insieme alla 
figlia e alla sua famiglia, 
Robinson avrebbe dovuto 
fermarsi solo temporanea- 
mente a Washington per 
garantire stabilità alle ni- 
poti Malia e Sasha, allora 
bambine. Alla fine però 
non se n’è mai andata. Ep- 
pure il trasferimento non 
era una prospettiva che la 
stuzzicava. Marian Robin- 
sonnutriva infatti un certo 
scetticismo nel vivere nel- 
la bolla della Casa Bianca. 
Le sue perplessità sono pe- 
rò state accantonate di 
fronte alle esigenze delle 
nipotine. «Alla fine farò 
qualunque cosa. Potrei agi- 
tarmi un po’ ma alla fine ci 
sarò», aveva detto ai gior- 
nalisti nel gennaio 2009 
conl’umorismo che la con- 
traddistingueva quando la 
prima famiglia afroameri- 
cana si insediò a Washing- 
ton. Lavita sotto i riflettori 
non l’ha cambiata: per an- 
niha continuato a occupar- 
si della routine di Malia e 
Sasha, assicurandosi che 
andassero a letto sempre 
alla stessa ora e che fossero 
sempre puntuali la matti- 
na per la scuola. «Ditemi 
dove si trova la lavatrice e 
sono a posto», sono state le 
sue parole entrando alla 
Casa Bianca, dove risiede- 
vain una suite al terzo pia- 
no. «L’unico ospite per il 
quale avrebbe voluto esse- 
re disturbata era il Papa», 
ricorda la sua famiglia, per 
la quale la matriarca era 
un’ancora, la roccia su cui 
poggiarsi in caso di necessi- 
tà. Tifosa della figlia e del- 
lenipoti, Marian Robinson 
nutriva una forte ammira- 
zione anche per il genero 
Obama. Insieme, mano nel- 
la mano, avevano seguito 
lo spoglio dei risultati elet- 
torali nel 2008. — 


IL TYCOON IN NEW JERSEY STUDIA LE PROSSIME MOSSE 


Trump siblinda nel suo fortino 
«MI vogliono in cella e morto» 


NEW YORK 


Donald Trump è blindato al 
club di golf di Bedminster, il 
suo fortino in New Jersey dove 
insieme ai più stretti consiglie- 
ri e legali studia le prossime 
mosse. L’attenzione è tutta sul- 
la data della sentenza: se fino 
ad allora la campagna dell'ex 
presidente cercherà di far leva 
sulla condanna per rafforzare 
il sostegno della base e racco- 
gliere fondi, cosa accadrà V'11 


luglio e successivamente è tut- 
to da vedere. «Vogliono met- 
termi dietro le sbarre, mi vo- 
gliono morto», afferma Trump 
in un messaggio diffuso dalla 
sua campagna elettorale, tor- 
nando adattaccare Joe Bidene 
i democratici pronti a «usare 
tutti gli strumenti nella batta- 
glia legale per cercare di fer- 
marci. Io non mi arrenderò». 
Una delle ipotesi che circola a 
Bedminster, secondo indiscre- 
zioni, è quella di richiedere 


unanuova data perla sentenza 
inmodo da cercare di capitaliz- 
zare il più possibile sull’indi- 
gnazione dei repubblicani e 
dei sostenitori per un processo 
politico e un verdetto di colpe- 
volezza immeritato. Uno spo- 
stamento consentirebbe di ren- 
dere l’attesa sentenza uno dei 
temi chiave della convention 
repubblicana che incoronerà 
Trump, incalendario dal 15 lu- 
glio a Milwaukee. Ancora nul- 


la è comunque stato deciso. A Donald Trumpintenuta sportiva durante un torneo di golf NSA 


preoccupare è la possibilità 
che venga imposta all’ex presi- 
dente la libertà condizionata e 
che, quindi, sia costretto a sal- 
tare la convention. Ma non pia- 
ceneanche l’idea dei servizi so- 
ciali come il pulire la metropo- 
litana o i muri dai graffiti. Pur 
ostentando sicurezza e dipin- 
gendosi come martire del siste- 
ma, Trump dietro le quinte sa- 
rebbe preoccupato dalla possi- 
bilità di finire in carcere e lo 
avrebbe confessato ai suoi col- 
laboratori più stretti. Timori 
che, comunque, non vuole far 
trapelare. Trump anzi è impe- 
gnato a cercare di trasmettere 
un'immagine di forza a dispet- 
to delle circostanze. Si inseri- 
sce in questo tentativo la sua 
presenza al match dell’Ufc, do- 
veariceverlo c'è un pubblico a 
luiamico. — 


18 ATTUALITÀ 


DOMENICA 2 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


Sanità in Friuli Venezia Giulia 


FRIULI VENEZIA GIULIA - CONCORSO 2024 PER INFERMIERI INDETTO DA ARCS (AZIENDA REGIONALE DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE) 


© richiesti @ idonei 


Asugi (Azienda sanitaria 
universitaria giuliano isontina)* 


D 


AsuFc (Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale) 


AsFo 


(Azienda sanitaria Friuli occidentale) 


D 


Burlo Garofolo di Trieste 


Marco Ballico 


I posti perinfermiere a dispo- 
sizione nel concorso indetto 
a gennaio da Arcs, Agenzia re- 
gionale di coordinamento 
per la salute, erano 338. Gli 
idonei molti meno: 192, il 
57%. «Troppo pochi», tuona 
Fabio Pototschnig, il segreta- 
rio regionale della Fials che 
ha la fresca graduatoria in 
mano, Azienda per Azienda, 
Irccs compresi. Ma, a parlare 
di «carenze non risolte», so- 


11 


Cro di Aviano 


14) 5) 


Allarme 


Arcs 


infermieri 


Pronta la graduatoria del concorso Arcs: scoperto oltre il 40% dei posti 


no anche i direttori generali 
di Asugi, AsuFc e AsFo. Anto- 
nio Poggiana, dg dell’Azien- 
da giuliano isontina, parla di 
un “buco” di una quarantina 
di infermieri, Denis Capora- 
le, dg dell'Azienda Friuli cen- 
trale, di quasi un centinaio, 
Giuseppe Tonutti, dg dell’A- 
zienda Friuli occidentale, di 
oltre trenta. Un totale di 170 
lavoratoriin meno in corsia. 


IL FABBISOGNO 
A inizio anno i numeri del 


concorso erano stati dettati 
dal fabbisogno indicato dagli 
enti del Servizio sanitario re- 
gionale. 

Larichiesta più alta era sta- 
ta di AsuFc (260), quindi 
AsFo (60), Cro (14), la stessa 
Arcs(2), AsugieBurlo(1). 

Sorprendeva il dato basso 
della giuliano isontina, ma 
l'Azienda spiegò di non aver 
potuto esporsi per il rispetto 
del tetto di spesa, informan- 
do che era ancora aperta una 
graduatoria di 60infermieri. 


LAPROVA SCRITTA 


Un primo segnale preoccu- 
pante emerse ad aprile alla 
prova scritta di Udine: le do- 
mande erano state 647, i pre- 
senti non più di 280. «Un 
flop», il commento del sinda- 
cato, mentre l’assessore re- 
gionale con delega alla Salu- 
te Riccardo Riccardi ribadì la 
questione aperta della «disaf- 
fezione verso la professione, 
problema di sistema che ri- 
guarda tutto il Paese». 


IDONEI E CARENZE 


Ora, sul tavolo, c’è la gradua- 
toria comunicata da Arcs. Il 
maggior numero di idonei ri- 
guarda AsuFc: 103 promossi. 
Quindi i 38 di AsFo, i 30 di 
Asugi, gli 11 del Cro e i 5 di 
Arcs e Burlo. Situazioni mol- 
to differenziate rispetto alle 
richieste, anche perché i di- 
rettori generali fanno i conti 
con un quadro sempre in mo- 
vimento, visto che si deve te- 
nere conto dei frequenti pen- 


TOTALE 
338 


RICHIESTI 


192 


IDONEI 


sionamenti. Nel caso di Asu- 
gi, Poggiana informa che i 30 
idonei «vanno a sostituire i 
30 in quiescenza nei primi 
mesi dell’anno», ma appun- 
to, di uscite, cene saranno al- 
tre nel 2024. Per AsuFc, Capo- 
rale quantifica sempre sul 
2024 un fabbisogno di 200 
unità e dunque i 103 entranti 
soddisfano per non oltre la 
metà le esigenze dei reparti. 
Per AsFo, Tonutti snocciola i 
dati nel dettaglio: «Tenuto 
conto che dei 38 vincitori del 
concorso 22 sono già in servi- 
zio, di infermieri in questo 
momento ce ne mancano 33. 
Agiugno, tuttavia, ne dovreb- 
bero entrare11». 


I CARICHI DI LAVORO 


Pototschnig, con l’attenzio- 
ne rivolta ad Asugi, sostiene 
che nella Venezia Giulia, 
«stando a quanto dichiarato 
dall’Azienda davanti al pre- 
fetto, di infermieri ne servi- 
rebbero 60. Ma inumeri sono 
variabili nel tempo ed è im- 
possibile essere precisi. La 
realtà è che l’esito delconcor- 
soènon poco preoccupante e 
che carichi sui lavoratori so- 
no sempre più insopportabi- 
li». «Carichi che abbiamo 


IL RIASSETTO NELL'AREA GIULIANA 


«Nuovo incontro sul consultori» 
ma Poggiana dice no ai sindacati 


IL FOCUS 


1 sindacato chiede un ul- 
teriore incontro sui con- 
sultori di Trieste, ma Asu- 
gi risponde picche. La ri- 
costruzione della vicenda è a 
firma di Francesca Fratianni, 
Fp Cgil, e di Fabio Pototsch- 
nig, Fials, che denunciano 
l’«approccio autoritario e irri- 
spettoso della controparte». 
La premessa è la decisione 


dell'Azienda giuliano isonti- 
na di ridurre le sedi dei con- 
sultori da quattro a due, «im- 
piegando lo stesso personale 
di prima, ma organizzato su 
turni — denunciano una volta 
ancora le sigle —, così da am- 
pliare la fascia oraria di aper- 
tura al pubblico». Di qui lo 
sciopero dello scorso 18 mag- 
gio, iniziativa, ricordano Cgil 
e Fials, «non per chiedere au- 
menti salariali o lavorare me- 
no, anche se, detto per inciso, 


la media dei salari e l'enorme 
forbice tra dirigenza e com- 
parto non manca certo di at- 
tualità. Enemmenosi è tratta- 
to di un’iniziativa per conto 
terzi, come qualcuno non ha 
mancato di insinuare insul- 
tando chi lavora, ritenuto evi- 
dentemente incapace di ra- 
gionare con la propria testa e 
destinato solo aricevere ordi- 
ni». 

Losciopero, si legge ancora 
nella nota di Fratianni e Poto- 


tschnig, «ha voluto difendere 
unbene collettivo, rivendica- 
re il proprio diritto a contri- 
buire alla scelte organizzati- 
ve dell'Azienda e vedere rico- 
nosciuta la propria professio- 
nalità. Tutte cose che stanno 
bene insieme e rappresenta- 
no la traduzione, nei fatti, di 
alcuni dei principi affermati 
dalla normativa di settore, 
dai contratti collettivi e an- 
che dalle carte dei servizi, per 
citare solo alcuni riferimenti; 
la Costituzione evitiamo volu- 
tamente di citarla visto che or- 
mai viene utilizzata solo 
quando fa comodo e questo 
untempo sarebbe stato consi- 
derato “spirito di servizio”). 
Secondoil sindacato, l’ope- 
razione consultori a Trieste, 
in presenza di una riduzione 
deglispazi fisici, diunmanca- 
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FABIO POTOTSCHNIG 
SEGRETARIO REGIONALE 
DEL SINDACATO FIALS 


Le sigle denunciano 
«un atteggiamento 
autoritario 

e irrispettoso» 


to potenziamento degli orga- 
nici e della mancanza di inve- 
stimenti, non può produrre 
unincremento di servizi e pre- 
stazioni. A valle dello sciope- 
ro, Fp Cgil e Fials hanno così 
chiesto ad Asugi un ulteriore 
incontro perriprendere il con- 
fronto, malarisposta di Anto- 
nio Poggiana, lo scorso 28 
maggio, ha chiuso le porte. 
«Il tema della riorganizzazio- 
ne aziendale dei consultori fa- 
miliari dell'Area giuliana — 
scrive il dg — è stato amplia- 
mente trattato con la delega- 
zione sindacale attraverso la 
puntuale informazione 
dell’incontro tenutosi il 13 
marzo scorso riguardante la 
riorganizzazione delle funzio- 
ni consultoriali in applicazio- 
nedell’Atto aziendale conclu- 
sosi conil verbale d’intesa sot- 
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IL COORDINAMENTO DEGLI ORDINI 
CLARIZIA: «RESPONSABILITÀ ELEVATE, 
STIPENDI BASSI, CARRIERA LIMITATA» 


Il fabbisogno totale 

delle Aziende è anche 
più alto: mancano più 
omeno 170 lavoratori 


I numeri oscillano 
causa pensionamenti 
La Fials: «Gli ingressi 
sono troppo pochi» 


sempre denunciato — ricorda 
Cristina Brandolin, presiden- 
te di Opi Trieste —. Il nostro 
mestiere rimane usurante e 
mal pagato». 


UNIVERSITÀ 

Come per i medici di medici- 
na generale, anche per gli in- 
fermieri la scarsa attrattività 
è unacriticità aperta. All’Uni- 
versità di Udine erano a ban- 
do 200 posti perinfermieristi- 
ca, si sono iscritte 241 perso- 
ne, ma se ne sono presentate 


Il concorso è stato indetto 

il 13 gennaio (con domande 
in scadenza l'8 febbraio). 
Le richieste delle Aziende 

si riferiscono ai fabbisogni 
del 2023 


“Asugi ha chiesto un solo 
infermiere per il rispetto 

del tetto di spesa. Nei prossimi 
tre mesi prevede l'uscita 

di una quarantina di infermieri 
per quiescenza 


WITHUB 


201. In quella di Trieste è an- 
data pure peggio: 180 posti a 
bando e 155 iscrizioni. «La 
realtà è questa — osserva Lu- 
ciano Clarizia, presidente del 
Coordinamento regionale de- 
gli ordini Infermieri —: le re- 
sponsabilità sono elevate, gli 
stipendi bassi, poche prospet- 
tive di progressione di carrie- 
ra causa mancanza di specia- 
lizzazioni magistrali e ricono- 
scimenti contrattuali. Il risul- 
tatoèilcalo della domanda». 


INON OPERATIVI 


Sul presente, prosegue Clari- 
zia, «il nodo è che la forza la- 
voro infermieri vede almeno 
il 20% di addetti non operati- 
vi causa limitazioni di salute, 
ma vengono però contati co- 
me infermieri anche se fanno 
attività di tipo amministrati- 
VO. 
Si tratta di oltre un miglia- 
io di persone che vengono 
meno nelle strutture. Il con- 
corso? Purtroppo, ci aspetta- 
vamo numeri così bassi. Del 
resto, la selezione si è tenuta 
pochi mesi dopo quella del 
Veneto e molti aspiranti han- 
noscelto di andare a lavorare 
nellaregione vicina». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


toscritto dalla maggioranza 
delle sigle componenti la de- 
legazione di parte sindaca- 
le». E quindi, prosegue Pog- 
giana, «si ritiene che l’Azien- 
da abbia fornito tutte le infor- 
mazioni necessarie in modo 
completo ed esaustivo, fermo 
restando che l’organizzazio- 
ne dei servizi è di competen- 
zaesclusiva del datore di lavo- 
ro, nel rispetto delle relazioni 
sindacali previste dal Cenl e 
regolarmente attivate e con- 
cluse». La nuova organizza- 
zione, ribadisce il dg, «am- 
plia le possibilità di accesso 
ai servizi dell’utenza, consen- 
tendo di valorizzare la multi- 
disciplinarietà e l’organizza- 
zione del lavoro. Pertanto, 
nonsi è in presenza di ragioni 
valide per ulteriori incontri 
sull’argomento, tanto meno 


conl’obiettivo di rivedere l’at- 
tuale organizzazione, fermo 
restando l'impegno preso in 
sede di verbale d’intesa con 
relativa convocazione delle 
parti entro il prossimo 30 set- 
tembre». 

Lo sciopero, è la controre- 
plica sindacale, «è stato mol- 
to importante perché ha con- 
sentito da un lato di fare emer- 
gere la cifra dell’approccio 
aziendale, che si è rivelato im- 
prontato alcomandoeatratti 
offensivo, dall’altro di ascol- 
tare la voce delle operatrici 
del comparto che ancora cre- 
dono nel senso del lavoro, da 
cui proviene un’idea di servi- 
zio inclusiva e accogliente, 
con al centro la persona e il 
suodiritto alla salute». — 

M.B. 
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ASUGI 


Settanta uscite 


Antonio Poggiana, dg di Asu- 
gi, ribadisce che la richiesta 
di un solo infermiere in vista 
del concorso di inizio anno 
«era solo una formalità per- 
ché dovevamo verificare il ri- 
spetto del tetto di spesa». | 
30 nuovi ingressi? «A inizio 
anno erano uscite altrettante 
persone e nei prossimi tre 
mesi, per quiescenza, ne usci- 
ranno altre 40. Pertanto, gli 
idonei emersi dal concorso 
di Arcs non saranno sufficien- 
ti agarantire ilturnover». 


ASUFC 


Gap di 100 unità 


Denis Caporale, dg di AsuFc, 
considera chiuso il 2023, quan- 
do la richiesta della sua Azien- 
da era stata pari a 260 infermie- 
ri. Sul 2024, precisa, «la caren- 
za stimata si aggira attorno al- 
le 200 unità». Considerando 
che gli idonei del concorso so- 
no 103, amancare è un centina- 
io di addetti. Soluzioni? «Per 
adessole prestazioni aggiunti- 
ve, con riconoscimento econo- 
mico al comparto dell'enorme 
sforzo che sta facendo». 


ASFO 


Adoggi -33 


In AsFo gli infermieri idonei 
da concorso sono 38 (larichie- 
sta era di 60). «Sono i numeri 
che ci aspettavamo, si resta 
in carenza, e quindi si proce- 
de conle prestazioni aggiunti- 
ve, ma senza poter attivare al- 
cune cose che andrebbero at- 
tivate», dice il dg Giuseppe To- 
nutti. La carenza attuale? 
«Mancano 33 infermieri, ma 
11 dovrebbero entrare a giu- 
gno. Questi nuovi ingressi 
compenseranno a malapena 
le uscite da qui a fine anno». 


Sanità in Friuli Venezia Giulia 


Tra le grandi dimissioni dopo la pandemia e i trend a livello globale 
Bottega fa il punto della situazione del personale e propone ricette 


Il segretario di Nursind 
«Più responsabilità 

per rendere attrattiva 
la nostra professione» 


L’INTERVISTA 


Valeria Pace 


er prescrive- 
reil pannolo- 
ne a un pa- 
ziente incon- 
tinente serve un medico, 
quando si tratta di un presi- 
dio usato comunemente da- 
gli infermieri che potrebbe 
benissimo essere gestito da 
noi». Andrea Bottega, segre- 
tario generale del principale 
sindacato autonomo degli in- 
fermieri con oltre 52 mila 
iscritti, Nursind, usa questo 
esempio per spiegare perché 
dare maggiori responsabili- 
tà e più autonomia agli infer- 
mieri potrebbe aiutare non 
solo a dare più dignità alla 
professione così da renderla 
piùattrattivama anche ad ab- 
battere le liste d’attesa. Il te- 
ma è di stringente attualità: 
la premier Giorgia Meloni ha 
annunciato proprio ieri «a 
giorni un provvedimento» 
dedicato a questo. 
Qualèilsuo giudizio? 
«Aspettiamo il Cdm, poi pre- 
senteremo le nostre proposte 
di emendamento». 
Cosa chiedete? 
«Più autonomia e responsabi- 
lità perl’infermiere, e di rico- 
noscere il lavoro che fa già. 
L’obiettivo è una modifica le- 
gislativa che inserisca nella 
legge 42/99 che regolamen- 
ta l’esercizio professionale 
un ulteriore parametro: gli 
accordi Stato-Regione». 
Come mai? 
«Così quando le Regioni, che 
vivono l’organizzazione dei 
servizi, decidono che a pre- 
scrivere il pannolone non sia 
più il medico ma l’infermiere 
questo avrà valore di legge. 
Ne abbiamo parlato con il 
presidente Massimiliano Fe- 
driga e con l’assessore Fvg al- 
la Salute Riccardo Riccardi, 
sono favorevoli. Fedriga ha 
detto chesi sarebbe fatto por- 
tavoce di questa istanza con 
il ministro della Salute, Ora- 
zio Schillaci. Le Regioni sono 
d’accordo, le resistenze sono 
alivello ministeriale...). 
Eacosa sono dovute? 
«Sono di carattere ideologi- 
co. Metà del Servizio sanita- 
rio è composto da infermieri, 
eppure non c’è un solo diri- 
gente infermieristico nel mi- 
nistero della Salute. C'è un 
sottosegretario farmacista e 
le farmacie ora possono fare 
tutta una serie di esami... E 
abbiamoun’altrarichiesta». 
Dica... 
«Che si cominci a identifica- 
re le prestazioni infermieri- 


\ \ INVUL i 


ANDREA BOTTEGA 
SEGRETARIO GENERALE 
DEL SINDACATO NURSIND 


«Vogliamo accordi 
Stato-Regione 

che ci diano più 
autonomia: Fedriga 

si è impegnato a 
parlarne col ministro» 


«Non possiamo 
permetterci la sanità 
medico-centrica 

Un esercito contanti 
generali e senza 
soldati non funziona» 


stiche dando loro un valore 
economico. Servirebbe an- 
che per calcolare i risparmi. 
Non possiamo più permetter- 
ci una sanità medico-centri- 
ca. Contanti generali ma sen- 
za soldati, un esercito non 
può conquistare terreno». 
Come funzionerebbe? 

«Un paziente ha bisogno di 
una medicazione? Chiedia- 
mo che l’infermiere possa fa- 
rela prescrizione oltre a farla 
e che ne sia responsabile. Se 
poi ritiene che la situazione 
sanitaria peggiori, lo riman- 
di dal medico. Del resto così 
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VIII” Congresso Nazionale 


NURSIND 


"Ilua ctaria niena di futuro" 


avviene anche in ospedale. 
Rendendoci autonomi si ren- 
derebbela professione più at- 
trattiva e le si darebbe digni- 
tà». 

Imedici che ne pensano? 
«Le rappresentanze del per- 
sonale medico sono d’accor- 
do, per loro vorrebbe dire li- 
berare tempo per fare quello 
per cui hanno studiato: fare 
diagnosi e impostare la tera- 
pia, l’assistenza la gestiamo 
noi. La riforma del Pnrr con 
l'infermiere di famiglia e l’o- 
spedale di comunità a condu- 
zione infermieristica va in 
questo senso perché va così 
tutta Europa. Invece gli infer- 
mieri fanno un lavoro fatico- 
soemalretribuito, edopo 40 
5 anni di studio per un percor- 
so di laurea non possono fare 
un referto che dica “ho fatto 
una medicazione” e consigli 
come procedere. Gli eroi del- 
la pandemia sono stati di- 
menticati, c'è stata una rimo- 
zione collettiva». 

Ecosì molti lasciano... 

«Le grandi dimissioni sono 
un problema che si aggiunge 
al fatto che i giovani non vo- 
gliono avvicinarsi alla profes- 
sione. Ormai dal 2028-29 
non ci saranno più problemi 
peri medici, ma rimarranno 
peril personale infermieristi- 
co. La soluzione non puòesse- 
re importarlo dal Sud del 
mondo, lasciandolo sguarni- 
to). — 
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Femminicidio, nuova tragedia 


Cau nua 


PIETTET 


A sinistra il pm Giorgio 
Falcone davanti al 
carcere di Padova 
dopol'interrogatorio 
A destra Giada Zanola 


uando é stata lanciata 
giù dal cavalcavia 


| primi riscontri dell'autopsia:le ferite compatibilicolfatto chenonfosse morta 
Risultati che potrebbero indirizzare verso la premeditazione. Ora altri esami 


Cristina Genesin /PADOVA 


Era viva Giada Zanola quando 
è stata spinta giù dal cavalca- 
via che sovrasta l’A4 a Vigon- 
za. Elementi emersi nel corso 
dell’autopsia confermerebbe- 
ro l’ipotesi; la certezza, tutta- 
via, quando saranno disponi- 
bili gli esiti degli esami di labo- 
ratorio. L’analisi delle ferite 
sul corpo straziato dell’ennesi- 
ma vittima di femminicidio 
avrebbe dato una svolta netta 
al quadro investigativo. Le le- 
sioni su un corpo morto, infat- 


La vettura sosta 
nel viadotto 
appena due minuti 
di tempo 


ti, “reagiscono” inmododiver- 
so da quelle su un corpo anco- 
ra invita. Rischia di aggravar- 
sila posizione dell’indagato, il 
compagno Andrea Favero, il 
38enne originario di Barbari- 
ga di Vigonza, fermato merco- 
ledì notte con l’accusa di omi- 
cidio volontario aggravato dal- 
larelazione di convivenza. 


L'ULTIMO ESAME DOMANI 


Così si comprende il senso 
dell’ultimo atto degli accerta- 
menti medico-legali previsto 
per domani, quando sarà pesa- 
to il corpo, passaggio necessa- 
rioperricostruire, anche inter- 
mini scientifici, la dinamica 
dell’aggressione mortale. E 
per capire come un uomo 
dell’altezza e del peso di An- 
drea Favero possa aver scara- 
ventato un essere umano della 
corporatura di Giada oltre la 
barriera del viadotto, alta da 
terra un metro e 95 centime- 
tri, tenendo presente che il pa- 


rapetto, per tutta la sua lun- 
ghezza, presenta un gradone a 
80 centimetri da terra che può 
aver agevolato quella mano- 
vra. Prima di un mese, invece, 
non ci saranno i risultati delle 
analisi tossicologiche. L’au- 
topsia era stata seguita vener- 
dì pomeriggio dal professor 
Claudio Terranova dell’Uni- 
versità di Padova su incarico 
della procura, alla presenza 
dei consulenti di parte, ilmedi- 
co legale Guido Pelletti, ricer- 
catore dell’Università di Bolo- 
gna per l’indagato, difeso 
dall’avvocato veneziano Mar- 
co Marcelli, e il medico legale 
Giuseppe Cavaliere nominato 


dalla famiglia della vittima, tu- 
telata dall'avvocato del foro di 
Brescia Roberta Rinaldi. 


GLI SCENARI POSSIBILI 


Prende corpo l’ipotesi che Gia- 
da, 33 anni, potrebbe essere 
stata stordita altrove in caso di 
aggressione fisica, oppure re- 
sa inoffensiva, se risultasse es- 
sere stata narcotizzata, droga- 
ta o intossicata da un qualche 
medicinale, sempre lontano 
da quel cavalcavia. Andrea l’a- 
vrebbe caricata nell’auto, for- 
se indeciso sul da farsi. Il filma- 
to della videosorveglianza pri- 
vata (recuperato dalla teleca- 
mera installata in via Prati 55) 


mostra una macchina scura si- 
mile a quella di Giada (una 
Ford C Max) che, superato il 
cavalcavia, fa un’inversione a 
“U”: quella manovra potrebbe 
essere stata dettata dall’idea, 
balenata d’improvviso nella 
mente di Andrea, di liberarsi 
del corpo gettando la convi- 
vente sull’autostrada. La mac- 
china risale il viadotto dove, 
in cima, sosta all’incirca due 
minuti. Difficile pensare che, 
in quel breve istante tempora- 
le, Giada sia uscita dall’abita- 
colo litigando con il 38enne e, 
durante una colluttazione, sia 
stata spinta nel vuoto (osia ca- 
duta nel corso di un corpo a 


Il legale ha incontrato l'indagato rinchiuso nel carcere padovano 


«Le famiglie sì sono sentite 
per il bene del piccolo» 


LA DIFESA 


PADOVA 


«Le famiglie Zanola e Favero 
si sono sentite per il bene del 
minore», ammette l’avvoca- 
to Marco Marcelli del foro di 
Venezia (nella foto), il difen- 
sore di Andrea Favero. E pun- 
tualizza: la tutela del piccolo 
è prioritaria per tutti. 

«Il mio assistito è molto 
provato dal punto di vista 
emotivo e si trova in stato 
confusionale» ha precisato il 
legale, «Non ha ancora piena 


consapevolezza di quello 
che è successo. E pensa sem- 
pre a lei, Giada, a quello che 
è accaduto e, soprattutto, a 
suo figlio. Quanto al resto si è 
limitato a ribadirmi quello 
che ha riferito al magistrato» 


haosservato ancora l’avvoca- 
to Marcelli che ha incontrato 
Favero per due volte (un’ora 
e mezza venerdì pomeriggio 
eunaquarantina di minuti ie- 
rimattina).Il 38ennevigonti- 
no piange quando parla del 
bimbo di tre anni che ora, di 
fatto, è rimasto senza mam- 
ma e senza papà: al momen- 
toè stato affidato ai nonni pa- 
terni mentre il Tribunale dei 
minori di Venezia ha già 
provveduto alla nomina di 
un curatore a garanzia del 
bambino come si verifica 
sempre insimili casi. — 
CRI.GEN. 


Domani nuovi 
accertamenti 

Verrà misurato 

il peso per ricostruire 
la dinamica 


corpo). Si sarà difesa. E avrà 
tentato di opporsi a essere sca- 
raventata oltre la barriera. Al 
contrario, quei minuti potreb- 
bero risultare un tempo com- 
patibile con l’azione di trasci- 
nare un corpo fuori dall’abita- 
colo, caricarselo in spalla per 
salire sul gradone del parapet- 
to e lanciarlo nel vuoto. La 
macchina ha subito ripreso la 
corsa per imboccare il cancel- 
lo delcivico 8 di via Prati, l’abi- 
tazione della coppia. Il referto 
dell’esame tossicologico sarà 
pronto non prima di un mese. 
E per quella data, ragionando 
anche sugli altri elementi 
dell’autopsia, sarà chiaro se, 
al momento della caduta, Gia- 
da fosse tramortita perché vit- 
tima di una violenza fisica (un 
pugno, un colpo o altro) o se 
sia stata intontita dall’assun- 
zione di qualche sostanza. A 
quanto raccontano le amiche, 
Giada temeva il compagno 
(«Ho paura che Andrea mi av- 
veleni») e la diffusione di vi- 
deo intimi, eppure era decisa a 
chiudere quella relazione vi- 
vendo apertamente un’altra 
storia d’amore. Favero aveva 
ammesso al pm che, da marzo, 
la convivenza era da separati 
incasa. Echelui era sempre in- 
namorato di lei e non voleva 
perdere il figlio. 

Un’altra aggravante si fa 
strada, la premeditazione. Al- 
le 7.30 del 29 maggio Andrea 
invia un sms sul cellulare di 
Giada con l’evidente obiettivo 
di depistaggio: «Sei andata al 
lavoro?? Non ci hai nemmeno 


Secondo un'ipotesi 
la giovane potrebbe 
essere stata 
stordita 0 
narcotizzata 


salutato!». Non a caso nello 
stesso provvedimento di fer- 
mo si dà conto che l’omicidio 
potrebbe essere «maturato 
giusto un paio di giorni prima 
chela vittima cominciasse a la- 
vorare presso lo stesso distri- 
butore dove lavorava il suo 
amante», mentre Favero ave- 
va raccontato che, il 29 mag- 
gio, Giada era uscita in piena 
notte. Il fermo, scattato nei 
confronti dell’indagato lo stes- 
so giorno, non è stato convali- 
dato, ma il punto di vista della 
procura è risultato condiviso 
dal gip Alcaro con l’emissione 
dell'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere. Messo al- 
le strette dagli agenti della Pol- 
strada di fronte alle immagini 
della telecamera privata, An- 
drea aveva ammesso di avere 
ucciso la compagna, salvo cor- 
reggere il tiro durante l’inter- 
rogatorio del pm Giorgio Fal- 
cone con la garanzia di un di- 
fensore: dopo una lite, Giada 
sen’era andata di casa e lui l’a- 
vrebbe seguita in auto per con- 
vincerla a tornare. Nella sua 
testa solo un ultimo flash («Sia- 
mo scesi dall’auto, ma qui tut- 
to si annebbia. (Giada) conti- 
nuava aripetere che mi avreb- 
be tolto nostro figlio. Non ri- 
cordo se siamo saliti sul gradi- 
no della ringhiera... La caduta 
dal parapetto...». E il buio: 
«Ho unvuoto... Sono tornato a 
casa da solo». Domani la pro- 
cura darà ilnullaosta perla ce- 
lebrazione del funerale che av- 
verrà a Brescia nel quartiere 
diFolzano. — 
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Femminicidio, nuova tragedia 


| IPOTESI 
PREMEDITAZIONE, 
ECCO GLI ELEMENTI 


IL RITRATTO 


Nella bifamiliare di via Da Vinci dove abitano i genitori di Andrea Favero il viavai dei conoscenti 
«Sonodistrutti, vogliono capire come sono andate le cose. Pensano a Giada, al figlio e al nipote» 


I familiari: «CI dispiace» 
Il dolore dei parenti 
e il conforto degli amici 


Laura Berlinghieri /VIGONZA 


«Ci dispiace. Non vogliamo 
dire altro, soltanto che ci di- 
spiace» continuano aripete- 
re i familiari di Andrea. 
Scioccati, chissà ancora per 
quanto tempo. Claudio e 
Adriana, i genitori, si inter- 
rogano su cosa possa essere 
successo quel mercoledì 
notte. Pensano al figlio in 
carcere. Pensano a Giada, 
che non c’è più. Pensano al 
nipotino, che ha perso la 
mamma, e non soltanto lei. 
«Vogliono capire come so- 
no andate esattamente le 
cose. Sono distrutti» raccon- 
tachiha parlato conloro. 
Nel cortile c’è uno stendi- 
biancheria con i panni ste- 
si. E l’unico elemento che 
racconta la vita che conti- 
nua a scorrere. Il piccolino 
è in casa con nonna Adria- 
na. La prima cosa che si 
scorge, nel soggiorno, è l’i- 
cona di una Madonna con 
bambino. E poi le fotogra- 
fie, tantissime, disposte sul- 


Il cortile 
dell’abitazione 
è affollato 
«Persone d’oro» 


le mensole: dei figli, dei ni- 
poti, di questa vita costrui- 
ta passo dopo passo, in 39 
anni di matrimonio. È in- 
chiodata lì, in quell’eterno 
presente delle immagini; al- 
trimenti ferma, forse per 
sempre, alle 3.31 di merco- 
ledì notte. 

Andrea Favero ha trascor- 
so l’infanzia e l’adolescen- 
za in questa casa bianca, 
mentre in quella accanto vi- 
veva la nonna materna, 
mancata l’anno scorso. 
«Era un bravo ragazzo. For- 
se un po’ testardo e anche 
un po’ egoista, ma un bravo 
ragazzo» racconta una vici- 
na. 

Nei racconti di questo 
spicchio di campagna pado- 
vana ci sono le feste, alle 
quali erano invitate le per- 
sone della via. Le lunghe ta- 
volate nel giardino, anima- 
te dalla vivacità dei bambi- 
ni. Le corse dei ragazzi con 
ilcane. 

Andrea si era sposato una 
prima volta e in quel matri- 
monio aveva avuto il primo 
figlio. E poi si erainnamora- 
to di Giada, dalla quale ave- 
va avuto il secondo bambi- 


ANDREA FAVERO NELLA FOTO SOPRA 
È ACCUSATO DELL'OMICIDIO 
DELLA COMPAGNA 


| panni stesie il 
piccolo trattore in 
giardino descrivono 
una normalità 

e una serenità 

ora perdute 


A 


b 


=& 


Il viavai nell'abitazione 
della famiglia di 
Andrea Favero 


no, che adesso ha tre anni e 
mezzo. Ora il piccolo è a ca- 
sa dei nonni, che lo proteg- 
gono e lo coccolano in ogni 
modo. E chi ha visto An- 
drea racconta che lui stes- 
so, da giorni, continua a 
chiedere del figlio. 

Il cortile della bifamilia- 
re di via Da Vinci, a Vigon- 
za, è più affollato del solito. 
Il viavai è continuo, per es- 
sere una strada di provin- 
cia, perché la ferrovia è ap- 
pena dietro. Tutte le perso- 
ne che passano di lì si volta- 
no verso quella casa, quasi 
d’istinto. Mail mondo è fer- 
mo, oltre il cancello. 

Il piccolo trattore di pla- 
stica, giocattolo del figlio 
di Andrea e Giada, è fermo 
nello stesso punto da gior- 
ni. Ricordo di una felicità e 
di un’infanzia che c’erano, 


e 


MI 


primadivenire soffocate. 

Sul ghiaino del cortile so- 
no parcheggiate quattro au- 
to. Sono quelle degli zii e 
dei cugini arrivati dai diver- 
si comuni della provincia. 
Sonotutti lì, di fronte al por- 
tone di casa, a parlare con il 
papà. I primi giorni sono 
quelli degli interrogativi, 
delle frasi che si ripetono 
ogni volta uguali a se stes- 
se, per cercare una spiega- 
zione annidata nelle paro- 
le. Sono i giorni dei ricordi 
che si affastellano e vengo- 
no buttati fuori, per indivi- 
duare un segnale che non è 
stato colto, un gancio in 
questo oceano nero. 

I parenti di Andrea sono 
lì fuori, in cerchio. Perriper- 
correre quello che non han- 
no vissuto. Quella notte, 
ma pure quelle prima: la vi- 


ta del “loro” Andrea, che lo- 
ro credevano diversa. «Vi- 
vevano in simbiosi» dico- 
no, parlando dei due giova- 
ni genitori, che avevano de- 
ciso disposarsi. 

Ma poi quell’incantesi- 
mo si era spezzato e Giada 
aveva deciso di rifarsi una 
vita con un altro uomo. I ge- 
nitori di Andrea non lo sape- 
vano. Non lo aveva capito 
nemmeno il fratello Daniel, 
che pure passava tantissi- 
mo tempo con Giada, di un 
anno più giovane. 

I vicini di casa racconta- 
no questa famiglia come fe- 
lice e unita. Mamma, papà 
e i due figli. Daniel, che la- 
vora in un magazzino far- 
maceutico, e Andrea, ca- 
mionista. «Adriana avreb- 
be fatto di tutto peri suoi ra- 
gazzi» racconta una signo- 
ra, chela conosce bene. E in- 
fatti, per dargli una mano, 
avrebbe venduto persino 
l’anello del matrimonio. 

E poi c'erano papà Clau- 
dio e lo zio Daniel, che stra- 


Una Madonna con 
bambino racconta 

la fede, le foto sulle 
mensole i forti legami 


vedevano per il nipotino, 
cheogni giorno andavano a 
prendere all’asilo, alternan- 
dosi. «Persone d’oro» le de- 
finisce ancora chi le cono- 
sce. Ed è poi quello che lega 
tanti orrori: voragini che si 
aprono improvvisamente, 
inghiottendo tutto quello 
che avevano intorno asé. 

Ifamiliari di Andrea sono 
ancora lì, in cerchio. Parla- 
no«dell’auto di Andrea», in- 
chiodata «nelle immagini 
riprese dalle telecamere». 
Dicono che i poliziotti han- 
no capito tutto da lì, e da lì 
sono partiti, nel chiedere 
spiegazioni al 38enne. Poi 
parlano «dei due cani», un 
husky e un pastore tedesco, 
rimasti nel giardino della 
casa del figlio. Ricordano 
l’ultima visita di Andrea. 
Parlano in dialetto e parla- 
no in italiano. Raccontano, 
sorreggendosi l’un l’altro. 
Si interrogano su cosa sia 
successo e si disperano. Ma 
soprattutto c’è una parola, 
che è dentro ognuno, ma 
che nessuno riesce a dire. 
Edèla più importante di tut- 
te: perché? — 
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Tragedia al Lido di Venezia 


Ingola il tappo di una botuglia 
Muore soffocata bimba di118 mesi 


La piccola Elettra stava giocando. Soccorsa e portata a Padova in elicottero, è deceduta in poche ore 


Isabel Barbiero /VENEZIA 


Una bimba che all’ora di cena 
gioca in cucina, trova un tappo 
in plastica di una bottiglia e lo 
porta alla bocca. Una scena 
che avviene tutti i giorni e più 
volte al giorno nelle case dove 
c’è un bimbo. Venerdì sera, al 
Lido, il destino si è accanito 
contro una famiglia conosciu- 
ta, perché la bimba ha ingoiato 
il tappo ed è morta soffocata, 
nonostante i soccorsi e il rico- 
vero nella terapia intensiva 
dell’ospedale di Padova. 

Il Lido si è risvegliato attoni- 
to perla scomparsa della picco- 
la Elettra, diciotto mesi appe- 
na, figlia di Ivan Friselle ed 
Emili Massarotto, residenti a 
San Nicolò. Una famiglia mol- 
to conosciuta e rispettata, una 
coppia che aveva nell’unica fi- 
glia la principale ragione di vi- 
ta. L'incidente è avvenuto in ca- 
sa, nella serata di venerdì, men- 
tre la bimba stava giocando a 
casa accanto ai genitori. La pic- 
cola voleva toccare diversi 0g- 


getti di piccole dimensioni, co- 
me spesso fanno i bambini. Pa- 
pà e mamma la sorvegliavano 
da vicino, ma è bastato un atti- 
mo perché la bimba strappasse 
un piccolo tappo di plastica e 
lo portasse alla bocca, ingoian- 
dolo e ostruendole le vie respi- 
ratorie. 

Immediato l’intervento dei 
genitori, che hanno praticato 
le prime manovre per espelle- 
reiltappo dalla gola. La bimba 
accusava sempre maggiori dif- 
ficoltà respiratorie, il padre ha 
quindi chiamato immediata- 
mente il 118 per fararrivare al 
più presto un medico del vici- 
no pronto soccorso del Lido. 
Nella concitazione delmomen- 
to, i genitori hanno quindi deci- 
so di portare la bimba in ospe- 
dale in auto, cercando di accor- 
ciare i tempi di soccorso. 

Quiil medico di turno ha pra- 
ticatolemanovre salvavita cer- 
cando di far respirare la picco- 
la, che però ha avuto un arre- 
sto cardiaco a causa della man- 
cata respirazione. Nel frattem- 


Elettra Friselle, 18 mesi, morta dopo aver ingerito untappo in plastica 


L'incidente venerdì 
Due i velivoli usati 

perisoccorsi: uno 
ha avuto un'avaria 


po era partita la procedura di 
emergenza in questi casi, con 
larichiesta di elisoccorso. 

Nel pronto soccorso del Li- 
do, per diversi minuti, i medici 
hanno tentato l'impossibile 
per rianimare la bambina, che 
non ha ripreso conoscenza. 


Nel frattempo l’elisoccorso, 
giunto da Treviso, è atterrato 
all’aeroporto Nicelli del Lido. 
Perun’altratragica fatalità, l’e- 
licottero ha registrato un’ava- 
ria che ha suggerito all’equi- 
paggio di non affrontare il suc- 
cessivo volo d'emergenza con 
il paziente a bordo. Allertata la 
centrale regionale del Suem è 
stato disposto il decollo dell’e- 
licottero da Padova, mentre il 
velivolo da Treviso è rimasto a 
terra al Nicelliin attesa dell’in- 
tervento dei tecnici. Dal Lido è 
arrivatain ambulanza la picco- 
la, a cui nel fratempo era stato 
estratto dalla trachea il tappo. 
Male sue condizioni continua- 
vano ad apparire gravissime. 

La piccola è entrata all'ospe- 
dale di Padova poco prima del- 
le 23 in condizioni gravissime 
e, nonostante gli sforzi dei me- 
dici, è morta nelle prime ore di 
ieri mattina, accanto al padre e 
alla madre nel frattempo arri- 
vatia Padova. 

A vederla nelle foto pubbli- 
cate dai genitori sui social, Elet- 


tra era una bimba vivace e sem- 
pre sorridente, circondata 
dall’amore dei genitori. 

Visibilmente scosso il padre 
ha ricostruito l’accaduto, con 
voce rotta e le lacrime agli oc- 
chi: «Era una giornata come 
tantealtre, la piccola stava gio- 
cando serenamente - spiega -. 
Poi, all'improvviso, il panico. 
La nostra piccola non c’è più, 
faccio difficoltà a metabolizza- 
reea capire quel che è succes- 
so. Ci sono ancora i suoi gio- 
chi, i suoi colori. Non riesco a 
entrare in casa perché tutto mi 
ricordala nostra bambina». 

Per tutta la giornata di ieri, 
al Lido, un mesto via vai di pa- 
renti e amici si sono stretti at- 
torno alla famiglia Friselle. Un 
abbraccio collettivo nel tenta- 
tivo di far sentire meno sola 
questa famiglia. 

La notizia ha rapidamente 
fatto il giro dell'isola, la comu- 
nità è scioccata per la tragedia 
che si è abbattuta su questa fa- 
miglia. Numerosi i messaggi di 
cordoglio e vicinanza alla fami- 
glia, anche i rappresentanti 
delle autorità esprimono il lo- 
ro profondo dolore per l'acca- 
duto: «E una tragedia che ci col- 
pisce tutti profondamente» ha 
dichiarato il presidente della 
Municipalità di Lido e Pellestri- 
na, Emilio Guberti, «La perdita 
di un bambino è una tragedia 
che lascia un vuoto incolmabi- 
le. Siamo tutti vicini alla fami- 
glia in questo momento di im- 
menso dolore». — 
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Premio alla mobilità sostenibile 


GLI ALTRI RICONOSCIMENTI 
Val di Neto e Green road dei fiori 


Se il Friuli Venezia Giulia si è aggiudicato l'Oscar per la sua ciclovia 
Pedemontana, la giuria ha voluto menzionare anche altre due piste. 
Al secondo posto si è piazzata la ciclopedonale della Val di Neto, in 
Calabria, che si snoda per 42 km lunga l'antica mulattiera nell'area 
della Magna Grecia. Al terzo posto la ciclovia dei Fiori in provincia 
di Trento che unisce Val Rendena e valle del Chiese per 57 km. 


sacile-: 


Oscar 


IL PERCORSO 


Tracciato adatto anche ai neofiti 


Il tracciato è adatto a tutti per il fondo estremamente confortevo- 
le, lependenze medie inferiori al 2%, iservizie l'assistenza. La pri- 
ma metà del percorso di snoda parallelamente alla Sacile-Gemo- 
na, unadelle diciotto ferrovie turistiche d'Italia, consentendo ai ci- 
cloturisti di utilizzare treni con materiale storico. L'intermodalità 
è delresto unacifra distintiva della ciclovia. 


ile 


Gorizia 


Assegnato ieri sera a Lucca il Green road award 
Voto unanime dei giurati: territorio valorizzato al meglio 


Maurizio Cescon/LUCCA 


È friulana la migliore ciclovia 
d’Italia. La Pedemontana Saci- 
le-Gorizia, 180 chilometri tra 
i borghi e i paesaggi più belli 
che il Friuli Venezia Giulia 
può offrire, ha vinto infatti la 
nona edizione del “Green 
road award”, l'Oscar italiano 
del cicloturismo. La cerimo- 
nia di consegna si è svolta ieri 
sera al teatro Boccherini di 


Lucca. A premiare il rappre- ! PLAUSO 
sentante della Regione, il di- - PE*PRESIDENTEFEDRIGA 
o, E DELL'ASSESSORE BINI 


rettore generale di Promoturi- 
smo Fvg Antonio Bravo, sono 
stati l’ideatrice dell’Oscar del 
cicloturismo Ludovica Casel- 
lati e il conduttore di Rai Li- 
nea Verde Peppone Calabre- 
se. Al termine della cerimonia 
lo spettacolo di Marino Barto- 
letti, volto noto agli sportivi, 
intitolato “ZazzarazzaZ, peda- 
lando e cantando nella sto- 
ria”, che lo vede come prota- 
gonista, attore e narratore as- 
sieme al “Duo Idea” per l’ac- 
compagnamento musicale. 
Grande soddisfazione in ca- 
sa Fvg per l’ambito riconosci- 
mento. La Regione, oltre al po- 
tenziamento delle spiagge di 
Lignanoe Grado, della monta- 
gnae delle città, punta molto, 
inchiave turistica, proprio sul- 
levacanzea due ruote con ser- 
vizi mirati al turismo lento. 
Idea di vacanza, quella in bici- 
cletta, che è particolarmente 


«Dimostrata la qualità 
dell'offerta che siamo 
stati ingrado 

di mettere incampo 
facendo sistema» 


L'INTERMODALITÀ 
È STATO UNO DEI PUNTI FORTI 


: E PER CONVINCERE LA GIURIA 
apprezzata in Austria e Ger- 
mania, due bacini naturali 
per chi vuole visitare il Friuli [E assessore 


Venezia Giulia. «Il riconosci- 
mento alla ciclovia Pedemon- 
tana-ha affermato il presiden- 
te Massimiliano Fedriga - di- 
mostra la qualità dell’offerta 
che siamo in grado di mettere 


alle Infrastrutture 
Amirante: pista 
servita da sistema 
ferroviario e autobus 


incamposia dal punto di vista 
dell’accoglienza e dei servizi 
alturista sia sotto il profilo del- 
lasegnaletica e della viabilità. 
E grazie a questo connubio e 
al lungimirante lavoro di co- 
stante promozione potenzia- 
mento delle strutture svolto 
negli ultimi anni se la regione 
può vantare oggi uno dei per- 
corsi ciclabili più belli d’Ita- 
lia, che da Sacile a Gorizia at- 
traversa riserve naturali, anti- 
chi borghi medievali e pregia- 
tearee vitivinicole». Sulla stes- 
sa lunghezza d’onda l’assesso- 
re regionale alle Attività pro- 
duttive e turismo Sergio Emi- 
dio Bini. «Dopo la pandemia è 
avvenuto un cambiamento ra- 
dicale nelle preferenze del tu- 
rista, che ora cerca esperienze 
a contatto con la natura e con 
le tradizioni locali - ha detto 
Bini - . E per questo che la Re- 
gione e Promoturismo hanno 
scelto di puntare sulla valoriz- 
zazione del turismo lento out- 
door, sempre più driver fonda- 
mentali perattrarre nuovi visi- 
tatori, specialmente dall’este- 
ro. E un ottimo biglietto da vi- 
sitain vista di Gorizia 2025 ca- 
pitale europea della cultura». 
L’assessore alle Infrastrutture 
Cristina Amirante ha invece 
posto l’accento sui servizi mes- 
si a disposizione dell’utenza 
in un'ottica di intermodalità, 
per supportare gli spostamen- 
ti in bicicletta anche attraver- 
so i servizi marittimi, il tra- 
sporto pubblico locale e il tre- 
no. «La Regione - ha sottoli- 
neato Amirante - sta portando 
avanti il progressivo recupero 
delle stazioni ferroviarie e il 
potenziamento delle struttu- 
rea vantaggio dei ciclisti, pro- 
prio al fine di migliorare i col- 


legamenti multimodali soste- 
nibili, quali le combinazioni 
bici-bus, bici-treno e bici-ma- 
re. Anche la Pedemontana è 
servita da trasporto intermo- 
dale, sia con treno sia con bus, 
e per un tratto corre parallela 
al percorso dei treni storici». 

La giuria di esperti ha scelto 
tra le 25 proposte presentate 
da 16 regioni, territori e pro- 
vince autonome (ogni regio- 
ne poteva presentare fino a 
due candidature).Ipremi ven- 
gono assegnati alle ciclovie 
che dimostrano di possedere 
criteri di eccellenza e il più al- 
to punteggio secondo i vari pa- 
rametri in esame, inclusi pro- 
gettazione, costruzione, pro- 
mozione, attrezzature, segna- 
letica, servizi green e altro. 
Quindi per la Pedemontana 
Sacile-Gorizia una promozio- 
ne a pieni voti. I giurati hanno 
valutato all'unanimità il pri- 
mato della ciclovia friulana 
che valorizza il territorio e ar- 
ricchisce l’offerta turistica 
complessiva grazie all’integra- 
zione intermodale lungo il tut- 
to il percorso, che rende anco- 
ra più accessibile la visita a lo- 
calità e borghi di assoluto pre- 
gio naturalistico, storico e cul- 
turale. «La ciclovia Pedemon- 
tana del Friuli Venezia Giulia, 
coni suoi servizi, è un model- 
lo da seguire», si legge nella 
motivazione. Da segnalare, in- 
fine, che questo è il secondo al- 
loro che si aggiudica il Friuli 
Venezia Giulia: nel 2016, nel- 
la prima edizione del “Green 
road award” vinse la ciclovia 
Alpe Adria da Tarvisio a Gra- 
do, oggi meta di decine di mi- 
gliaia di ciclisti damezza Euro- 
pa.— 
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ILUOGHI 


Inbici180 chilometri fino a Gorizia 


Laciclovia segue la linea immaginaria che delimita l'arco alpino attra- 
verso unterritorio di elevato valore paesaggistico ricco di punti di in- 
teresse storico, artistico, enogastronomico: le Dolomiti friulane, la ri- 
serva naturale di Cornino, città medievali come Gemona e Pinzano al 
Tagliamento, l'arte longobarda di Cividale, le aree vitivinicole della 
Doc Grave, Colli Orientali, Isonzo e Collio e ben 7 presidi Slow food. 


Oscor jol 
de 

itali jano 

cic joturism® 


Nel fotoservizio Petrussi aloonein immagini idella ciclovia 
Pedemontana, ieri affollata di appassionati delle due ruote. Nella 
foto in alto la cerimonia di consegna del premio aLucca 
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L'AZIENDA DI OSOPPO INVESTE SULLA FILIERA 


Fantoni, ancora shopping 
Acquisita la triestina Adler 


L'azienda chimica si estende su un'area di 30 mila metri quadri fronte mare 
Paolo Fantoni: «In ripresa nonostante la crisi del settore pannelli legno» 


Riccardo De Toma 


Cresce il perimetro aziendale 
di Fantoni, con la priorità di 
accorciare la supply chain e 
verticalizzare i processi pro- 
duttivi. La strategia, già avvia- 
taa pandemia in corso, si è raf- 
forzata nel post-Covid per ri- 
spondere al difficile contesto 
geopolitico e alle sue ripercus- 
sioni sulle catene di fornitura. 
E questa lalogica che ha porta- 
to all’internalizzazione delle 
attività di logistica, attraver- 
so l’acquisizione di Natolino, 
azienda di trasporti rilevata a 
fine 2021, con il suo parco 
mezzi di 230 semirimorchi e 
130addetti, e più recentemen- 
te a investire nell’attività di 
raccolta di legno di riciclo, 
con l’apertura della prima 
piattaforma (la Wbf1) a San 
Quirino, vicino a Pordenone, 
cui ne seguiranno altre in Lom- 
bardia e nelle Marche. 

Nella campagna acquisti 
piùrecente anche l’acquisizio- 
ne della Alder, azienda chimi- 
ca di Trieste che dispone di 
un’area di 30.000 mq fronte 
mare, attrezzata con un termi- 
nal per lo scarico e lo stoccag- 
gio di prodotti chimici, specia- 
lizzata nella produzione di de- 
rivati aldeidici e nella fornitu- 
ra di impianti perla produzio- 
ne di formaldeide. Oltre raffor- 
zare il controllo sulla catena 
di fornitura, Alder porta in do- 
te 32 milioni al fatturato del 
gruppo di Osoppo, che ha 
chiuso il bilancio 2023 con 
423 milioni di ricavi, in calo 
del 21% rispetto al 2022, e 
con un Ebitda di 18 milioni. 
«Un risultato che riteniamo 
molto soddisfacente - spiega 
il presidente Paolo Fantoni — 


Paolo Fantoni e a destra lo stabilimento della Fantoni ad Osoppo 


perché realizzato in un conte- 
sto recessivo per il settore dei 
pannelli di legno, che nel 
2023 ha visto ridurre i volumi 
di mercato inEuropa del9ri- 
spetto al 2022, ma ha ancor 
più visto i prezzi di vendita ve- 
locemente riadeguarsi ai cor- 


L'espansione nella 
logistica attraverso 
l'acquisizione 
della Natolino 


si dei prezzi di energia e gas». 
Il mercato di riferimento 
della Fantoni, commenta an- 
cora il presidente, «ha potuto 
comunque godere di un tono 
ancora relativamente positi- 
vo, visto il primario indirizzo 


almercatonazionale del mobi- 
le, cheha beneficiato della cre- 
scita post Covide che può van- 
tare, in Italia, di una prospetti- 
va moderatamente positiva le- 
gata ai completamenti delle ri- 
strutturazioni edilizie suppor- 
tate dai bonus e iniziate nel 
biennio 2022-2023». 

Se i primi quattro mesi del 
2024 hanno visto un anda- 
mentoinlinea conil 2023, per 
laseconda parte dell’anno è at- 
tesa una leggera ripresa, non 
tanto per effetto di un incre- 
mento della domanda di mobi- 
li, ma per una riduzione 
dell’import. Da segnalare, per 
quantoriguarda lo scorso eser- 
cizio, l'importante contributo 
dato dal settore del mobile 
per ufficio, che nel 2023 ha 
prodotto fatturato complessi- 
vo di 46 milioni. Un risultato 


su cui ha avuto un peso rile- 
vante la prestigiosa fornitura 
di arredi alla nuova sede della 
Regione Piemonte, a Torino: 
progettata da Massimiliano 
Fuksas, è stata la maggiore 
realizzazione immobiliare in 
Italia dedicata ad uso uffici de- 
gli ultimi 15 anni, con 80mila 
mq di superficie prevalente- 
mente open space. «Per noi — 
dichiara ancora Paolo Fanto- 
ni-siè trattato di una fornitu- 
ra molto importante non solo 
dal punto di vista quantitati- 
vo, ma anche perl’aspetto qua- 
litativo, perché si tratta di una 
sede dotata di postazioni di la- 
vorointelligenti, tutte elevabi- 
li elettricamente con il badge 
di ingresso, collocate in am- 
bienti tecnologicamente avan- 
zati). — 
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INDAGINE CONFIMPRESE E JAKALA 
Consumi in caduta 
nel mese di aprile 
in regione (-8,9%) 


Luigi dell'Olio / MILANO 


Consumi in caduta libera in 
regione. Secondo l’analisi 
mensile realizzata da Confim- 
prese e Jakala, ad aprile il 
Friuli-Venezia Giulia ha fat- 
to registrare la performance 
peggiore (-8,9% nel confron- 
to a dodici mesi) dopo quella 
della Sardegna. Questo a 
fronte di una contrazione 
ben più contenuta a livello 
nazionale (-4,7%). Tutte in 
negativo anche le altre regio- 
ni, ma con sensibili differen- 
ze. La Sicilia ha limitato la 
contrazione allo 0,2%, men- 
tre il Lazio ha ceduto il 3,3% 
e la Campania il 4,4% (sem- 
pre nel confronto a un anno). 
Giù dal podio il Veneto con 
un -4,9% e la Lombardia 
(-5,0%), che precede l’Emi- 
lia-Romagna (-5,2%). 

Il Friuli Venezia Giulia ha 
registrato andamenti molto 
altalenanti in questo primo 
scorso del 2024, passando da 
un -3% di gennaio a un 
+3,2% di febbraio al +7% 
di marzo per poi tornare in 
profondo negativo nel mese 
di aprile. Sui consumi dell’ul- 
timo mese considerato han- 
no inciso il calendario con la 
Pasqua in marzo e le condi- 
zioni climatiche sfavorevoli, 
che hanno scoraggiato gli af- 
flussi turistici stranieri e loca- 
li. Anche se resta il fatto che 
altri territori della Penisolasi 
sono difesi meglio. Se si trat- 
ta di una spia che qui le fami- 
glie stanno soffrendo più che 
altrove è ancora presto per 
dirlo, ma intanto va registra- 
to questo forte calo recente. 
Quanto allo spaccato delle 
principali città, Gorizia met- 
tea segno un -10,9% rispetto 
ad aprile del 2023, Udine si 
ferma a -9,6% e Trieste a 
-7,6%. 

Intuttiiterritori regionali, 
il buon andamento dei flussi 
storici non si sta rivelando 
sufficiente a compensare la 


Uncarrello della spesa 


contrazione della spesa da 
parte dei residenti. Per il re- 
sto, lo spaccato della ricerca 
è a livello nazionale. Nei set- 
tori merceologici si salva ab- 
bigliamento-accessori a 
+ 0,1%, mentre laristorazio- 
ne precipita a -7,9%. Segnali 
negativi anche per altro re- 
tailche registra -8,6% conan- 
damenti altalenanti nelle di- 
verse componenti. Nei canali 
di vendita, invece, si registra 
un sostanziale allineamento 
in campo negativo di centri 
commerciali e vie dello shop- 
ping in flessione a-5%. Il pro- 
gressivo anno gennaio-apri- 
le 2024 contro il primo qua- 
drimestre del 2023 segnala 
una piccola contrazione, 
nell’ordine dello 0,6%. I tre 
settori merceologici sono alli- 
neati in un range compreso 
tra -0,5% a -0,7%. Il travel è 
l’unico canale positivo con 
un +3,1% rispetto al 2023. 
Quanto al futuro, gli analisti 
evidenziano l'importante del 
fattore meteo, che finora ha 
inciso negativamente sui con- 
sumi. «A fronte di un sistema 
Paese che continua tenere la 
barra dritta sia in termini oc- 
cupazionali sia di Pil e di di- 
scesa dell’inflazione, si può 
comunque ben sperare in 
una ripresa dei consumi peri 
prossimi mesi estivi», è l’ana- 
lisi di Mario Maiocchi, diret- 
tore centro studi Confimpre- 
se.— 
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Più robotin fabbrica 
ma cala l’automotive 


MILANO 


Tra uno e due robot ogni 
cento operai. Questi i nu- 
meri dell'automazione ita- 
liana, che resta indietro in 
Europa soltanto a causa 
del settore automotive. Se 
non lo si considera, siamo 
i primi tra i principali pae- 
si in area euro (Francia, 
Germania, Italia, Spagna). 
Lo si legge nella relazione 
annuale di Banca d'Italia. 
Se a metà degli anni '90 


eravamo di poco lontani 
dalla Germania (noi aveva- 
mo 5,6 robot ogni 1.000 
addetti, mentre nel merca- 
to tedesco erano 7,6), al 
2021 il divario si è amplia- 
to e siamo stati superati 
dalla Spagna. In Germania 
ci sono oltre 10 macchina- 
ri in più ogni 1.000 operai 
rispettoall'Italia (27,3 con- 
tro i nostri 16,4), mentre 
in Spagna sono 18,3. Re- 
sta ancora indietro la Fran- 
cia, con poco più di 15. 
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Industria alimentare 


PIERCARLO FIUMANÒ 


er il Polo del Gusto, 
sub-holding del 
Gruppollly che riuni- 
sce i marchi d'eccel- 
lenza, il 2024 sarà un anno di 
sviluppo con una cinquanti- 
na di milioni di investimenti 
nel triennio 2023-2025, l’a- 
pertura di tre nuovi stabili- 
menti, nuovi prodotti, aper- 
tura di negozi di vari marchi 
enuove acquisizioni. Lo scor- 
so anno il PdG ha registrato 
un volume complessivo di ri- 
cavi aggregati pari a 114,6 
milioni, con un incremento 
del + 4%. La sub-holding del 
gruppo Illy ha nel proprio 
portafoglio il cioccolato Do- 
mori, i the Damman Frères, 
le confetture Agrimontana, 
le praline Prestat e Rococò, i 
biscotti Pintaudi e i succhi 
Achillea. Il presidente Riccar- 
dolIlly qui fail punto sui piani 
di espansione della maison 
triestina. 
Presidente Riccardo Illy, di 
recente il Polo del Gusto è 
sbarcato aParigisulla Tour 
Eiffel. Dichesitratta? 
«La capitale francese in que- 
sti giorni è una delle vetrine 
più importanti per il Polo del 
Gusto. Abbiamo da poco 
stretto una partnership con 
la Tour Eiffel, che richiama 7 
milioni di visitatori l’anno. 
Nel corso di un grande even- 
to abbiamo presentato una 
nuova collezione del thè 
Dammann Frères, con l’im- 
magine della iconica torre, 
che viene servito in esclusiva 
intuttiisuoi puntiristoro». 
Pensate di aprire una sede 
IncantaliaaParigi? 
«Ci stiamo pensando. La Fran- 
cia èil primo Paese perle affi- 
nità con l’Italia sul piano pro- 
duttivo, soprattutto nella mo- 
da e agroalimentare. E qui 
c'è una grande attenzione 
perla qualità del cibo». 
Guardate anche al Regno 
Unito? 
«Nel mercato britannico sia- 
mo presenti dal 2019 quando 
abbiamorilevato Prestat, sto- 
rico marchio inglese di cioc- 
colato, fornitore della Casa 
Reale». 
Nel settembre scorso c’è 
stato il debutto del primo 
negozio Incantalia a Trie- 
ste che vende tutte le mar- 
che del Polo del Gusto. Co- 
mesta andando? 
«Il negozio Incantalia di Trie- 
ste sta andando molto bene, 
in linea conle aspettative an- 
che come redditività del pro- 
getto. E un’idea nata per mi- 
gliorare il rapporto diretto 
con il produttore e il consu- 
matore anche attraverso 
l’e-commerce, per condivide- 
re la passione che ci accomu- 
na con le aziende amiche e i 


produttori che abbiamo scel- 
to di avere nel nostro nego- 
zio. Ci resta solo da rimedia- 
rea un problema tecnico per- 
chè ci siamo accorti che le no- 
strevetrine dinamiche diven- 
tano meno visibili quando 
picchiail sole». 

Pensate ad ampliare la rete 
dinegoziinItalia? 

«Il nostro piano prevede di 
raggiungere a breve coni no- 
stri multimarca Incantalia 


Puntiamo a città di 
dimensione medie 
come Padova 
Brescia e Bologna 


Tutte le società della 
sub-holding 
prevedono una 
crescita importante 


città di dimensione medie 
dal Nord Est fino al Piemon- 
te. Dopo Trieste, guardiamo 
aPadova, Brescia, Bologna». 

Enelle grandi città? 

«Nelle grandi città apriremo 
negozi monomarca: siamo 
partiti da Torino dove abbia- 
moinaugurato il negozio Do- 
mori e aperto da poco, dopo 
il debutto a Milano, una se- 
conda boutique Dammann 
Frères. Stiamo ragionando se 
aprire a Roma un altro nego- 
zio plurimarca Incantalia op- 
pure una boutique Damman 
Frères. Nel giro di cinque an- 
ni e ricorrendo anche al con- 
tratto di licenza dovremmo 
poter contare in tutto su un 
centinaio di negozi. Per svi- 


L'INTERVISTA 


Riccardo Illy 


Il Polo del Gusto debutta a Parigi 
Piano dlinvestimenti da 50 milioni 


Accordo di Damman Frères con la Tour Eiffel. In luglio parte il nuovo stabilimento di Pintaudi a Trieste 
Procede il piano di aperture dei negozi Incantalia: «Pronti all'ingresso di un nuovo socio» 


L'ACCORDO 
LA NUOVA COLLEZIONE DI DAMMANN 
FRÈRES PER LA TOUR EIFFEL 


LE INCOGNITE SUL MERCATO DELLE MATERIE PRIME 
Preoccupa la fiammata 
sul prezzo del cacao: 
«C’è speculazione» 


TRIESTE 


La tempesta perfetta sul ca- 
cao a causa dei cambiamenti 
climatici preoccupa il presi- 
dente del Polo del Gusto Ric- 
cardo Illy. Una fiammata che 
-secondo il presidente del Po- 
lo del Gusto- è stata provoca- 
ta anche dalla speculazione e 
non solo dalla siccità nei Pae- 
si produttori. Ma c’è un altra 
incognita. A breve dovrebbe 


entrare in vigore il regola- 
mento Ue sulle catene di ap- 
provvigionamento a defore- 
stazione zero. Per Bruxelles è 
un passo fondamentale nella 
lotta contro i cambiamenti 
climatici e la perdita di biodi- 
versità. Ma Illy, pur condivi- 
dendo le motivazioni di tute- 
la ambientale che ispirano la 
direttiva Ue, esprime molte 
perplessità: «Il regolamento 
rischia di provocare un’altra 


luppare il progetto stiamo 
cercando un partner per In- 
cantalia. Ci sono già manife- 
stazioni di interesse da parte 
di tre specialisti del settore di 
e europeo internaziona- 
e». 

Si parla molto di protegge- 
re la qualità del cibo made 
inItaly.. 

«Di recente ho partecipato al 
ventennale dell’Università 
di scienze gastronomiche di 
Pollenzo da dove è partita la 
proposta di insegnare l’edu- 
cazione alimentare in tutte 
le nostre scuole. E un tema 
importante non solo per la 


Una pianta di cacao 


fiammata dei prezzi. Le azien- 
de che esportano o immetto- 
no sul mercato dell'Ue olio di 
palma, caffè, cacao, legno e 
gomma e altri prodotti, do- 
vranno dimostrare che non 
provengono dalla deforesta- 
zione. Ma con quali strumen- 


nostra salute ma anche per 
l'impatto ambientale. Inoltre 
un corretto approccio alla 
cultura del cibo è un fatto an- 
che sensoriale». 

Avete annunciato un im- 
portante piano di investi- 
menti in nuovi stabilimen- 
ti che parte da Trieste. A 
che punto siamo? 

«Per quanto riguarda il nuo- 
vo stabilimento in zona indu- 
striale Noghere a Trieste di 
Pintaudi, il marchio triestino 
della pasticceria artigianale, 
prevediamo di iniziare la pro- 
duzione in luglio in tempo 
per distribuire i panettoni a 


ti un’azienza potrà dimostra- 
re con precisione che questo 
legamenonesiste?». 

Intanto i trend rialzisti sul 
mercato delle materie prime 
sono ulteriormente amplifi- 
cati dalle tensioni geopoliti- 
che sul MarRosso. PCF 


Natale. Abbiamo già ordina- 
toimacchinari. Qui abbiamo 
investito circa 2 milioni con 
l’obiettivo di raddoppiare la 
capacità produttiva dell’a- 
zienda». 

EDomori? 

«L'investimento di Domori 
(cioccolato) nel nuovo stabi- 
limento di None in Piemon- 
te, punta a sviluppare non so- 
lo la capacità produttiva, ma 
anche quella logistica e di 
stoccaggio dei prodotti. Fra 
un paio di mesi sarà comple- 
tato il magazzino per le fave 
di cacao. Il nuovo capannone 
industriale dell’azienda, che 
distribuisce in Italia tutti i 
prodotti delle aziende Polo 
del Gusto, sarà completato 
entro la fine dell’anno e nel 
2025inizieremo la produzio- 
ne». 

L’investimento nel nuovo 
stabilimento di Dammann 
Frères a Dreux è il più im- 
portante.. 

«Vale circa 35 milioni. Ilavo- 
risono cominciati e prevedia- 
mo di ultimarli nel luglio del 
prossimo anno». 

Cosa pensa del rischio ma- 
terieprime dopo la fiamma- 
tadelprezzo delcacao? 
«Siamo di fronte a una tempe- 
sta perfetta che complica la 
disponibilità di materia pri- 
ma. Causa primaria è la sicci- 
tà che ha colpito Ghana e Co- 
sta d'avorio, i due Paesi pro- 
duttori di due terzi della pro- 
duzione mondiale di cacao. 
Poi una malattia ha colpito il 
raccolto, soprattutto in Costa 
d'Avorio, riducendo la produ- 
zione. Qui c’è stata una re- 
sponsabilità dei produttori 
che, a causa del prezzo trop- 
po basso della materia prima 
fino a un anno fa, non aveva- 
no rinnovato le piantagioni. 
Infine come una ciliegina av- 
velenata sulla torta, i fondi di 
investimento hanno specula- 
to pesantemente anche sul ca- 
cao, provocando il disastro 
cui assistiamo. Le oscillazio- 
ni del prezzo sono enormi. 
Siamo passati da 2.500 dolla- 
ri a oltre 12 mila dollari alla 
tonnellata». 

Come sta andando infine il 
2024 del Polo del Gusto? 
«Tutte le società prevedono 
una crescita importante. In 
un contesto che continua a es- 
sere caratterizzato dalle in- 
certezze internazionali e 
dall'aumento dei prezzi con- 
fermiamo un andamento po- 
sitivo peril terzo anno conse- 
cutivo». 

Esulle piattaforme online? 
«L’e-commerce va molto be- 
ne. Ad esempio vale il 15% 
del fatturato di Damman 
Frères che ha appena lancia- 
to con successo il suo nuovo 
sito». — 
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QUEL 2 GIUGNO CHE DECISE 
UNA COMUNITÀ DI DESTINO 


ella sua biografia di De Gaspe- 
ri ricorda Piero Craveri, nipo- 
te di Croce e storico contempo- 
raneo scomparso di recente, 
che il politico trentino insistette per ri- 
servare la scelta fra monarchia e repub- 
blica a un referendum da indire contem- 
poraneamente alle elezioni dell’Assem- 
blea Costituente, cui spettava la stesura 
eapprovazione della Costituzione. 

A spingerlo in questa direzione non 
erano incertezze sulla posizione della 
Democrazia cristiana al riguardo, ma la 
preoccupazione di non togliere ai ceti 
medi meridionali e a una parte consi- 
stente del clero l’ultima occasione per 
esprimere la preferenza per la monar- 
chia. Venivano così salvati formalmen- 
te antichi affetti e predilezioni non solo 
di ordine istituzionale, ma riguardanti 
anche la stessa Casa reale. Molti erano, 
però, anche coloro che rimproveravano 
ai Savoia di avere per vent’anni garanti- 
talasopravvivenza a unregime spregia- 
tore delle libertà e della democrazia, di 
avergli consentito di trascinare l’Italia 
inuna guerra disastrosa e mal preparata 
e condotta, di avere poi abbandonato 
Roma al momento della discesa in Italia 
delle forze tedesche dopo 1’8 settembre 
1943. 

Il voto del referendum del 2 giugno 
1946 ha così assunto un rilievo e un si- 
gnificato che trascendono il confronto 
fra i partiti del tempo, in quella occasio- 
neil popolo italiano ha fatto scelte stori- 
che giudicando il suo passato e guardan- 
do ai giorni del suo futuro. Ha preso pos- 
sesso del suo destino optando per il mes- 
saggio di quanti nei lunghi anni della dit- 
tatura di Mussolini l’avevano combattu- 
ta, confluendo poi nella Resistenza ar- 
mata al Nord e nei movimenti di libera- 
zione e antifascismo al Sud. 

Vero è che i passi che hanno guidato 
l’Italia verso quella svolta sono stati sot- 
toposti alla vigilanza e all’avviso degli 
Alleati, ma è pur vero 


SERGIO BARTOLE 


2giugno 1946: una giovanemamma con il suo bimbo al seggio ansa 


quella che allora era in giuoco era in ef- 
fetti una comunità di destino, caratteriz- 
zata dall’accettazione di comuni valori 
e principi, quindi per il coinvolgimento 
del popolo qualcosa di più di un nuovo 
Risorgimento. 

Ma le vicende del 


che quanto il referen- Po 1946 insegnano anche 
dum .. deciso, è il frutto Ma le vicende del 1946 altro, uh interessa- 
diunalibera decisionein-  INSeSnano anche altro nola scelta di organiz- 
comparabile a quelle perché interessano zazione statale di cui 
che hanno visto Germa- la scelta di storicamente nel tem- 


nia e Giappone darsi una 
Costituzione sotto l’oc- 


organizzazione statale 


po la nazione si veste. 
Si tratta di decisioni 


chio vigile e attento del- 

le forze alleate di occupazione. 
Riservare alla comunità così interes- 

sata da queste decisioni la qualifica di 

Nazione, oggi tanto di moda ma spesso 

malamente utilizzata, non è sbagliato: 


che riguardano la con- 
vivenza di tutto il popolo, esono decisio- 
ni che non possono essere assunte secon- 
do la formula del tutto o niente propria 
dei referendum o delle consultazioni 
elettorali convertite in plebisciti. Van- 


no affrontate con il coinvolgimento di 
tutte le forze interessate a un dialogo 
volto a chiudersi — per le ragioni stesse 
della futura convivenza - con la recipro- 
ca comprensione, e quindi con mutue 
concessioni, almeno nella misura in cui 
si resti nell’arco delle scelte riguardanti 
l'identità della nazione. 

E quanto è avvenuto in Assemblea co- 
stituente, la quale fu condotta e conclu- 
sa all'insegna del compromesso e della 
ricerca di soluzioni che non comportas- 
sero l’esclusione di forze partecipanti 
che nelle scelte che caratterizzano la na- 
zione si riconoscevano. In una società 
pluralistica quale quella italiana era la 
sola via per fare della Repubblica quel 
fattore di unità che i tempidi ieri e di 0g- 
girichiedono. — 
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DELLA COMPLESSITA 
E LE SCORCIATOIE 
DA EVITARE 


MASSIMILIANO CANNATA 


adata del 2 giugno ha aperto un capitolo decisivo del- 
la “età dei diritti”. Una scelta sofferta ma netta nell’e- 
sito, che ha sancito il superamento delle frange più 
conservatrici e monarchiche, particolarmente diffu- 
se soprattutto nel Mezzogiorno, aprendo una stagione nuova. 

Il Paese avrebbe affrontato la modernità in virtù di quel pas- 
so decisivo. Una classe dirigente illuminata era riuscita a tro- 
vare un compromesso virtuoso facendo sintesi tra le diverse 
componenti ideologiche e culturali che avrebbero dato corpo 
al dettato costituzionale: cattolico sociale, marxista, e libe- 
ral-democratica. Anno cruciale, il’46, anche perché vide per 
la prima volta le donne al voto: si inaugurava così un processo 
di sostanziale riconoscimento della parità dei diritti, purtrop- 
poancoralungo da percorrere. 

Repubblica, democrazia, lavoro: i padri Costituenti hanno 
individuato con chiarezza i tre pilastrisu cui andava poggiata 
l’architettura istituzionale. Quando viene meno uno di questi 
valori, il patto sociale si incrina, si fa concretoil rischio di una 
deriva illiberale e autoritaria. In un momento in cui è in atto 
un profondo processo di riforma dell’assetto costituzionale, è 
importante richiamare i principi ispiratori che sono l’essenza 
della nostra Repubblica. La democrazia è un tendere verso, 
non è mai compiuta in forma definitiva, ha ilsuo radicamento 
nella sovranità popolare, nel rispetto delle minoranze, nella li- 
bertà di opinione, nella separazione dei poteri. 

Sono giorni in cui ricordiamo i cento anni dell’omicidio 
Matteotti: la drammaticità di questo evento fa vedere connet- 
tezza cosa può significare la mortificazione della volontà po- 
polare, schiacciata dal regime che esautora i cittadini dei loro 
diritti, trasformando la democrazia in un guscio vuoto. Quel 
tragico omicidio scandì la nascita del regime totalitario, 
aprendo la strada alle “leggi fascistissime”, che rimangono il 
punto più buio dell’esperienza dittatoriale. Importante rian- 
nodare le tappe di questa storia che ci riguarda, perché può 
servire a farrinascere, in undibattito pubblico guidato da élit- 
es troppo spesso distratte da obiettivi di corto respiro, il desi- 
derioditornare a progettare il futuro. 

Nelle contraddizioni del tempo presente i valori dell’egua- 
glianza, dell’inclusione, della fraternità, contenuti nella Car- 
ta costituzionale sono strumento efficace per affrontare l’at- 
tualità perennemente sconvolta dalla ciclicità di crisi ricor- 
renti. Attuare una società giusta è l’ideale che, ieri come oggi, 
deve ispirare la politica, nella ricerca di un’«etica utile della 
convivenza», come scrive Peppino Ortoleva in unsaggio dedi- 
cato«alla viltà», tratto ineludibile della comune umanità. L’ar- 
chitettura democratica costretta a misurarsi con la complessi- 
tà sistemica che caratterizza la contemporaneità, deve armar- 
si del coraggio delrischio, che della viltà è l’esatta antitesi. 

Alle classi dirigenti spetta comprendere la catena di impli- 
cazioni che maturano nel progresso della storia, evitando di 
imboccarescorciatoie e semplificazioni di comodo. «Il sapere 
è entrare nelmovimento delle cose, nel gioco dei vincoli e del- 
le possibilità che si generano e si trasformano». La democra- 
zia è questo gioco fragile, ilsuo governo richiede umiltà e con- 
sapevolezza. E un esercizio che costa, ma è il migliore che co- 
nosciamo, la sua manutenzione richiede rispetto dell’alterità 
e costante difesa dei diritti delle donne e degli uomini. Solo a 
questa condizione potremo evitare di ripercorrere quegli iti- 
nerari che, nel secolo scorso, hanno portato l'Europa e il mon- 
dosull’orlo dell’abisso. — 
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INFRASTRUTTURE, ILCONTO 
DELL'ISOLAMENTO 


ROBERTO MORELLI 


a davvero pensiamo di poter di- 

ventare una città turistica, un por- 

to di riferimento europeo, un ca- 

poluogo della cultura, un centro 

di attrazione internazionale con la rigenera- 

zione del porto vecchio, nel permanere di un 

grave isolamento dei trasporti per altri 

vent’anni, concittà e regione strozzate da bina- 

ri vetusti e autostrade a singhiozzo? Si potrà 

«essere Friuli Venezia Giulia», parafrasando la 

campagna di marketing territoriale della Re- 
gione, rimanendo quasi irraggiungibili? 

Crediamo di no. E non cessiamo di stupirci 


cheuntemaditalerilievo nonstiaincimaall’a- 
genda quotidiana della nostra classe politica, 
neppure nel mezzo di una campagna elettora- 
leinfarcita di fanfaronate. 

Il focus che il Messaggero Veneto ha dedica- 
to al tema l’altro ieri è illuminante. La velociz- 
zazione della linea ferroviaria da Mestre a Trie- 
ste non c’è e non ci sarà. Non parliamo dell’al- 
ta velocità, morta e sepolta da quel dì, bensì di 
una velocità “normale” della quale ci accon- 
tenteremmo: la possibilità di ridurre le quasi 
due ore di percorrenza media per 121 chilome- 
tri, quando il treno veloce da Milano a Torino 


(cinque chilometri in più) impiega cinquanta 
minuti. Le opere di ammodernamento da Me- 
stre a Trieste, stimate a un miliardo e mezzo 
perun beneficio limitato, sono a oggi finanzia- 
te per un quinto. Per l’ultimo tratto dall’aero- 
porto alla stazione centrale non c’è un euro sul 
tavolo, ma neppure un’idea di come risolvere 
le tortuosità del tracciato. L’unica speranza è 
legata all'eliminazione delle fermate, mante- 
nendo solo quella di Ronchi fra Trieste e Me- 
stre, ilche cozza contro l’ovvia esigenza di atti- 
rare viaggiatori. E neppure apriamo il capito- 
lo del defunto Corridoio verso Est, con una trat- 
ta Trieste-Lubiana che richiede oggi quasi tre 
ore nella soluzione più veloce ma in media ad- 
dirittura il doppio, per compiere cento chilo- 
metri in linea d’aria: da non credere. L’esclu- 
sione della partita ferroviaria dai fondi del 
Pnrr è stata un atto di realismo, ma anche una 
pietratombale. 

I lavori sulla terza corsia autostradale po- 
trebbero illuderci che lì la situazione sia mi- 
gliore, madi illusione si tratta. Già il piano ori- 
ginario, prevedendo che l’allargamento si fer- 


masse a Villesse anziché raggiungere il Lisert, 
pose le premesse di una strozzatura permanen- 
te verso Trieste. In concreto, poi, l’attuale oriz- 
zonte della terza corsia si ferma a Palmanova: 
per l’ultimo tratto non v’è neppure una previ- 
sionedi fine lavori. 

Le sole buone prospettive vengono dalle li- 
nee aeree e dall’aeroporto di Ronchi, destina- 
to a beneficiare dell’accordo strategico con 
Ryanair. Ma non basta, né potrà bastare in fu- 
turo: i grandi numeri si fanno sustrade e ferro- 
vie. 

Sappiamo bene chenonesiste bacchetta ma- 
gica in tema d’infrastrutture. Gli investimenti 
hanno una quantità di zeri da far girare il capo 
e i tempi si misurano in decenni. Ma proprio 
per questo è indispensabile, qui e ora, un forte 
e congiunto impegno della comunità politica 
regionale. Lo sviluppo di un territorio è fatto 
di molti tasselli, ma la possibilità di raggiun- 
gerlo ne è condizione essenziale. L’isolamento 
costa carissimo. E quando il conto arriva, è 
troppo tardi perrimediare. — 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 5.16 
etramonta alle 20.54 
La Luna Sorge alle 2.49 


etramonta alle 16.12 
Il Santo Santi Marcellino e Pietro - Corpus Domini 


Il Proverbio 


Ilmatalbute il clap tal pog, ilsavi alscuen gjavàlu. 
(Incollaborazione con ARLeF-Agjenzieregjonal pe lenghe furlane) 
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L'analisi di Promoturismo 


PRESENZE TURISTICHE NEL PRIMO TRIMESTRE 


Udine | jtaliani 


Stranieri 


TOTALE 


Pordenone taleni 


Stranieri 


TOTALE 


Trieste Italiani 


Stranieri 


TOTALE 


Gorizia Italiani 


Stranieri 


TOTALE 


Fonte: Promoturismo Fvg 


SERGIO EMIDIO BINI 


Promozione 


a 
dI 


«Nel primo trimestre Udine 
registra una crescita impor- 
tante sul fronte delle pre- 
senze di turisti stranieri, un 
trend confermato anche dal- 
le analisi di Demoskopika, 
che vedono il capoluogo 
friulano al secondo posto 
tra le località regionali più 
note all'estero. Questa cre- 
scita - commenta l’asses- 
sore regionale al Turismo, 
Sergio Emidio Bini — è frutto 
di una virtuosa sinergia tra 
pubblico e privato, che ha 
portato ha un innalzamento 
della qualità dell'offerta e a 
un cambio di passo nella 
promozione, con la Regione 
che finalmente si presenta 
con coraggio nei mercati in- 
ternazionali». 

Ancora Bini: «Se allar- 
ghiamo lo sguardo ai prossi- 
mi mesi, l'andamento delle 
prenotazioni si conferma 
positivo. Un trend interes- 
sante riguarda i turisti pro- 
venienti da Germania e Au- 
stria». 


Presenze 1° trim [MM 2023 


RENEE 
95.834 


149.711 
153.016 


88.900 


169.570 


94.265 
121.412 


MI 2024 


Variazione assoluta 
1° trim 2024/1° trim 2023 


Variazione % 
l° trim 2024/1° trim 2023 


2,20% 
1.096 1,90% 
7.387 31,00% 


10,50% 
32.660 23,90% 
27.147 28,80% 


59.807 25,90% 
10.336 23,20% 
AA ; dg sa 
34.302 99,70% 
wiTHUB 


& Turisti stranieri sotto la loggia di San Giovanni: i visitatori 
d'Oltrealpe continuano ad aumentare 


Il turismo frena in città 
Nel primo trimestre 
diminuiscono gHi italiani 


A Udine le presenze segnano +2,2%, negli altricapoluoghi crescono a doppia cifra 
Arretra il movimento interno: 2.517 nottiin meno nel periodo, bene l'estero (+11%) 


Maura Delle Case 


Turismo al palo in città nella 
prima parte dell’anno. Il pri- 
mo trimestre va in archivio 
conuntimido segno più davan- 
ti alle presenze turistiche: tra 
gennaio e marzo sono state 
153.016 le notti trascorse dai 
clienti negli esercizi ricettivi 
della città, 3.305 in più rispet- 
to allo stesso periodo dell’an- 
no precedente, quando se ne 
erano contate complessiva- 
mente 149.711. Il dato, provvi- 
sorio, è stato reso noto da Pro- 
moturismo Fvg ed è il meno 
brillante tra quelli relativi agli 
ex capoluoghi di provincia, 
che nei primi tre mesi dell’an- 
nosonocresciuti tutti a doppia 
cifra: = +55,7% Gorizia, 
+25,9% Trieste, + 10,5% Por- 
denone. 

Udine paga in particolare 
un passo indietro da parte del 
turismo interno. Le notti tra- 
scorse dagli italiani in città tra 
gennaio e marzo sono state 
96.741 contro le 94.224 dello 
stesso periodo 2023, -2,6% pa- 
ria 2.517 pernottamenti in me- 
no. 


Il saldo positivo si deve per- 
formance degli stranieri, che 
invece nel periodo hanno scel- 
to con convinzione la capitale 
del Friuli come meta tutta da 
scoprire. Tra gennaio e giu- 


gno, le presenze di turisti arri- 
vati dall’estero sono state infat- 
ti complessivamente 58.792 
contro le 52.970 dello stesso 
trimestre 2023, +11% pari 
5.822 notti in più. Dato positi- 


vo che tuttavia sbiadisce se pa- 
ragonato a quello delle altre 
città-capoluogo del Fvg: Gori- 
zia infatti mette a segno un au- 
mento delle presenze stranie- 
re a tripla cifra, +141% (e fa 
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DEL BIANCO 
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TUTTA FRIULANA 
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Disponibili 
furgoni chiusi, 
ribaltabili, frigo, 
cestello 
e 9 posti. 


bene anche conilturismo inter- 
no, +23,2%), Trieste segna 
un più 28,8% (+23,9% per gli 
italiani), Pordenone cresce del 
31% (+ 23,2% sul mercato do- 
mestico). 

Ancorché provvisoria, l’i- 
stantanea che emerge dai pri- 
mi dati sulle presenze turisti- 
che nella prima parte dell’an- 
no perla città di Udine non è in- 
somma delle più entusiasman- 
ti. Almeno se ci si ferma ai dati 
dei i primi tre mesi, perché se 
si allarga lo sguardo ai tre pre- 
cedenti la situazione cambia. 
Parola vicesindaco di Udine, 
con delega alturismo, Alessan- 
dro Venanzi. 

«Gli ultimi tre mesi del 2023 
sono andati molto bene anche 
grazie agli investimenti che il 
Comuneha fattosia sull’illumi- 
nazionenatalizia che sulle mo- 
stre. In linea generale, i dati ci 
dicono da unlato che c’è un ral- 
lentamento delle presenze ita- 
liane, che ritengo fisiologico 
dopo che negli ultimi anni ab- 
biamo lavorato moltissimo sul 
turismo interno, ottenendo 
grandi risultati, dall'altro che 
c'è un aumento significativo 
del turismo straniero, che se- 
gna un aumento nel trimestre 
del +11%, anche grazie - evi- 
denzia Venanzi - al movimen- 
to cicloturistico che sta facen- 
do molto bene e che speriamo 
possa fare anche meglio grazie 
alla partnership con Promotu- 
rismo Fvg e alla nostra comu- 
necapacità di comunicare effi- 
cacemente le potenzialità del- 
lacittà di Udine». 

Positiva l’attesa per l’estate 
ormai alle porte: «Gli alberga- 
tori stanno facendo un bellavo- 
ro, partecipando a fiere nazio- 
nali e internazionali. Il nostro 
impegno - conclude Venanzi — 
sarà quello di investire sia in 
comunicazione turistica che 
in strumenti di servizio». — 
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Unadelle frecce all’arco di Udineintermi- Emidio Bini, ha registrato una crescita dire del numero di notti trascorse in strut- 
CICLOTURISIMO nidiattrattività turistica stanno diventan- esponenziale dei soggiorni legati alla pra- ture ricettive. Circa il il 20% dei cicloturi- 
e  dosemprepiùilcicloturismoele attività ticadellabicicletta. sti che prenotano si ferma più giorni. «Ciò 
Pernottamenti outdoor. Trend che pare confermarsi anche nel significa-commental’assessore—che Udi- 
dp 20 t Nel posto Covi, la città, comeha eviden- 2024, in particolar modo durante la bella ne non è più solo tappa di passaggio 
per cento ziatorecentemente l’assessore regonaleal- stagione, che vede un incremento delle dell’Alpe Adria, ma un punto d’appoggio 


le Attività produttive e al turismo, Sergio 


presenze dei ciclotururisti in città, vale a 


pervisitareilFriuliin bici». — 


A dirlo sono le previsioni di Demoskopika sulla prossima stagione 
Arrivi attesi in particolare da Austria, Germania e Repubblica Ceca 


Trale più conosciute 
dairesidenti all’estero 
Udine batte 11 mare 


Maura Delle Case 


Irisultati poco brillanti del pri- 
mo trimestre non devono sco- 
raggiare Udine che ha tute le 
carte in regola per continuare 
a crescere in termini turistici 
come del resto certifica l’ulti- 
mo report di Demoskopica 
commissionato da Promoturi- 
smoFvg, che cristallizza il gra- 
do di conoscenza e appeal del- 
le principali mete turistiche 
regionali sia agli occhi degli 
stranieri che degli italiani. 

Il primo dato che emerge 


dal report è quello relativo al- 
la conoscenza della città da 
parte dei turisti stranieri. Udi- 
ne batte il mare (vale a dire 
Grado e Lignano), la supera so- 
lo Trieste, che apre la classifi- 
ca della notorietà della meta 
con 116,4 punti seguita dai 
109,7 del capoluogo friulano. 
Meno brillante, continuando 
a usare la lente dei turisti stra- 
nieri, risulta invece l’appeal 
della città. Qui Udine scivola 
al sesto posto, con 91,1 punti, 
superata da Grado che apre la 
classifica con ben 117. Il mix 


normalizzato dei due indicato- 
ri produce il Local tourism re- 
putation index, indice sinteti- 
co che determina una classifi- 
ca generale del livello di repu- 
tazione delle varie realtà terri- 
toriali. E qui, Udine si piazza, 
sempre agli occhi dei turisti 
stranieri, a mezza classifica, 
con 100,9 punti, dopo Trieste 
(111,2), Lignano (108,5) e 
Grado (107,3). 

A guardare con maggiore in- 
teresse al Fvg, Udine compre- 
sa, sono nell’ordine i turisti 
provenienti da Austria, Ger- 


rr 

PIAZZA LIBERTÀ 

E SULLO SFONDO 
ILCASTELLO CITTADINO 


«La città ha le carte in 
regola per continuare 
a crescere in termini 
turistici, ma deve farsi 
conoscere soprattutto 
nel Bel Paese» 


mania e Repubblica Ceca, di 
età compresa trai 36 ei 64 an- 
ni, seguiti dagli over 65. 

Passando al fronte interno, 
i rapporti si ribaltano. Gli ita- 
liani riconoscono a Udine 
maggiore appeal che gli stra- 
nieri, ma dimostrano di cono- 
scerla meno. Il local tourism 
reputation index sale a 102,9 
punti, che valgono a Udine il 
secondo posto tra le mete Fvg 
dopoi 114,8 punti della capo- 
lista Trieste. Merito dell’ap- 
peal della capitale del Friuli 
agli occhi degli italiani, forte 
di ben 107,9 punti dopo i 
116,6 di Grado, mentre come 
detto è meno brillante l’indica- 
torerelativo alla notorietà del- 
la meta, che si ferma a quota 
97,2, adistanza siderale da Li- 
gnano che guida la classifica 
con 117,2 punti. Se gli stranie- 
ri intenzionati a scegliere il 
Fvgcomeluogo di vacanza so- 
no quelli più prossimi ai no- 
stri confini, il metro non cam- 
bia per i turisti interni: poco 
meno della metà di quelli di in- 
tendono trascorrere dei gior- 
ni di vacanza in regione (il 
44,2%) vengono da Nord 
Est— 


PLACE SANT JACGUM 


i sono alcune frasi 

che resteranno im- 

presse per sempre 

nellamemoria. Risal- 
gono alla nostra infanzia, so- 
pratutto ai primi anni del per- 
corso scolastico. Ne cito una 
pertutte, convinto che riemer- 
gerà nella testa di ognuno con 
la stessa ritmica con cui veniva 
recitata: «Il volume della sfera 
qual è? Quattro terzi Pi greco, 
R tre». Viene da sorridere per 
questo primitivo esercizio di 
tecnica mnemonica, anche se, 
ormai anziani, ricorriamo in 
fondo allo stesso trucco quan- 
do, per ricordarci il nome di 
qualcuno, andiamo su e giù 
per l’alfabeto, sperando di far 


scattare le nostre sinaspi. 

Nel prosieguo degli studi, le 
formulesi ripresentavano su al- 
tri versanti. Sin dalle medie, 
quando ancora si studiava il la- 
tino, leregole venivano in qual- 
che modo assimilate grazie a 
questo accorgimento. «Spero, 
promitto e iuro, reggono sem- 
pre l’infinito futuro». Uso que- 
sti verbi eilloro imperativo co- 
mandamento per confermare 
che non tornerò sull’argomen- 
to Udinese. Troppe le emozio- 
ni della scorsa domenica? Sicu- 
ro, ma non è questo il motivo, 
bensì tornare ad una netta di- 
stinzione tra evento sportivo e 
fenomeno sociale. Certo, an- 
che il Friuli è un grande “Bar 


Sport” dove un calciatore sino 
aquelmomento giudicato scar- 
so, può diventare eroe domeni- 
cale. Il caso di Success con il 
suo gol al Napoli è forse il caso 
più lampante. Lascio quindi 
queste considerazioni ad altri, 
ben più addentro a tattiche e 
ruoli, voci di mercato e tutto 
l’armamentario in dotazione 
ai veri o improvvisati profes- 
sionisti del pallone. 

Quanto però è avvenuto pri- 
maedopola partita di Frosino- 
ne merita ancora qualche ri- 
flessione per l'impatto emoti- 
vo, per il coinvolgimento della 
città, del Friuli. Lo si è potuto 
notare dalla cronaca giornali- 
stica, ma sono stati sopratutto 


LA BANDIERA FRIULANA E QUELLA BIANCONERA 


i social a far rimbalzare quella 
che possiamo ben considerare, 
una presa di coscienza colletti- 
va. Nonera scontato che ciò av- 
venisse, non era detto che una 
squadra potesse rappresenta- 
re un sentimento condiviso 
non solo dai suoi tifosi. Edinve- 
ce una comunità intera, dal Li- 
venza al Timavo si è ricono- 
sciuta in quelle magliette, ca- 
pendo che un’eventuale retro- 
cessione non riguardava solo 
l'Udinese, ma colpiva l’imma- 
gine stessa di un popolo. Era 
già accaduto con l’annunciato 
arrivo di Zico e le manovre ro- 
mane contro il realizzarsi di 
quel sogno. Pre Toni Bellina 
criticò quella mobilitazione. 


ANDREA VALCIC 


Perlui benaltri erano i valori e 
i problemi per cui i friulani do- 
vevano scendere in piazza. For- 
se aveva ragione, ma non sem- 
pre siamo in grado di capire 
quali sono in profondità i pen- 
sieri delle persone, i motivi per 
cui si sentono offesi come col- 
lettività, da quali bandiere si 
sentono rappresentati. E non è 
un caso che sugli spalti quella 
friulana appaia sempre più 
spesso accanto a quella bianco- 
nera. «I simboli non possono 
vacillare» scriveva giustamen- 
te su queste pagine il vicediret- 
tore Paolo Mosanghini, ma 
quando ciò avviene, se hanno 
il sostegno di unintero popolo, 
noncadranno. — 


CLIMASSISTANCE 


assieme nell'aria 


CLIMATIZZATORE 


MEYAT:NA 


CLASSE A+++ 


e 5 anni di garanzia 
Dotato di filtraggio Plasma 


Quad Plus che inibisce 


fino al 99% di virus, batteri, | 


muffe e particolato 


Il più silenzioso della categoria con soli 18 dB 


CLIMASSISTANCE Srl 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 


(RP 


4 ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


4 MITSUBISHI UNICO NEGOZIO UFFICIALE 


SCONT 


SUL PREZZO DI LISTINO 


L'INSTALLAZIONE? 
TE LA REGAL 


in FRIULI VENEZIA GIULIA 


IAMO NOI! 


Offerta valida per sostituzione, predisposizione e installazione spalla spalla (fori esclusi). Scopri condizioni e regolamento presso le filiali. 


TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 


UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 0432 231021 
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LA CERIMONIA ALL'AUDITORIUM ZANON 


Alcuni momenti della cerimonia di premiazione tenuta all’auditorium Zanon delle classi giudicate più meritevoli a conclusione del progetto “Patentino perlo smartphone” promosso dall'associazione Mec 


I giovani e lo smartphone 
tra sicurezza e creativita 


Concluso il progetto triennale di Mec sull'uso consapevole dei dispositivi digitali 
leri la premiazione degli studenti. In gara podcast, elaborati grafici, clip e video 


Simone Narduzzi 


L’annoscolastico ormai è fini- 
to, guai però ad abbassare la 
guardia ora che l’estate, coi 
suoi rischi e pericoli incom- 
be. Ora che ogni strumento 
volto a unutilizzo consapevo- 
lee responsabile dei dispositi- 
vi digitali è stato consegnato. 
Assimilato dalle migliaia di 
studenti coinvolti in un pro- 
getto triennale ieri giunto alla 
sua conclusione. Sede della 
cerimonia l’auditorium Za- 
non di Udine. Protagonisti gli 
allievi delle scuole seconda- 
rie di primo grado accorsi 
all'appuntamento, ciascuno 
in possesso del suo “patentino 


per smartphone”, rilasciato 
dall’Associazione Mec, pro- 
motrice del percorso formati- 
vo col sostegno della Fonda- 
zione Friuli, della Regione 
Friuli Venezia Giulia e col sup- 
porto dell’Istituto Magrini 
Marchetti di Gemona del Friu- 
li. Cinture allacciate, pertan- 
to, e via, pronti a guidare. An- 
zi, a navigare. Responsabil- 
mente, fra social e piattafor- 
me. Superando cyberbulli- 
smo, nomofobia e fake news. 


ILPROGETTO 


Sono 7.300 gli studenti che in 
questi tre anni hanno accetta- 
to di mettersi in gioco e 150 le 
scuole della regione coinvol- 


te. A comporre il percorso di- 
dattico attività in classe, for- 
mazione per i docenti, incon- 
tri coi genitori. Cinque le aree 
tematiche affrontate: dal fun- 
zionamento di internet al be- 
nessere digitale, passando 
per le emozioni online, i dirit- 
ti ele responsabilità sul web e 
lanavigazione insicurezza. 


IPREMIATI 


Auditorium gremito: a sfilare 
i gruppi, le classi artefici degli 
elaborati ritenuti, fra gli oltre 
cinquanta in gara, i più meri- 
tevoli di riconoscimento o 
menzione d’onore. Premiato 
dunque l’elaborato grafico 
della 1° B del Collegio Dimes- 


se di Udine dal titolo “Attra- 
verso le generazioni”, così co- 
me il podcast “Sbulliziamoci 
con una fiaba” dell’Istituto 
Comprensivo III di Udine. “Il 
cellulare non è tutto” il grido 
della 1% D del “Rismondo” di 
Trieste, i cui rappresentanti 
hanno affrontato con ironia 
problemi quotidiani legati 
all’uso del cellulare, fra diatri- 
be stradali e di corridoio. Stes- 
so media per le prime del 
“Don Bosco” di Tolmezzo, 
stessa capacità di far passare 
un messaggio attraverso la 
leggerezza di qualche sketch: 
il loro “Contro la nomofobia” 
è un monito sulla paura di re- 
stare sconnessi. “L'amicizia 


vince sempre” il video delle 
classi seconde e terze dell’isti- 
tuto “Della Torre” di Gradisca 
d'isonzo. Dall’Ic di Bujala clip 
vincente perla categoria grup- 
pi: “La soluzione digitale”. Ai 
vincitori, in dono una stam- 
pante3Do un premio dal valo- 
reequivalente. 


GLI OSPITI 


Dall’uso sicuro si è quindi pas- 
sati all’uso creativo, di smart- 
phone e non solo, grazie agli 
ospiti intervenuti per l’occa- 
sione. Laura Tesolin, artigia- 
na digitale, ha illustrato così 
le creazioni 3D dei suoi allie- 
vi. Spazio poi ad automi e in- 
telligenze artificiali con Al- 
berto Duca e Martino Zucco 
del Progetto Giovani di Poz- 
zuolo del Friuli. O al 
green-screen e al podcasting 
con il maestro Marco Bertol- 
di, vice-preside all’Ic Pagnac- 
co-Martignacco. Ma guai a 
scordarsi dei content creator: 
da Nimis, ecco Miliomillemi- 
glia, 580 mila followers su 
TikTok. Infine Sara e Stefano, 
“star” di un video sul cyber- 
bullismo proiettato nel trien- 
nio nelle scuole: «Parlatene, 
non siete soli», il loro un mes- 
saggio accolto. Condiviso, 
nonsolo viasmartphone. — 


SINDACATO PENSIONATI CGIL 


Il monito di Bressan: 
«Calo demografico 
Servono più fondi» 


A fronte di oltre 1,5 miliardi 
di spesa corrente dei 215 Co- 
muni del Friuli Venezia Giu- 
lia, solo 43 milioni, meno del 
3%, è destinato alle politiche 
giovanili. Così il segretario ge- 
nerale del sindacato pensio- 
nati Cgil Fvg Renato Bressan, 
ospite ieri di InsolitUdine fe- 
stival, al parco del Cormòr. 
«L’aggravarsi dell’andamen- 
to demografico, con la ridu- 
zione dei flussi migratori e il 
drenaggio di popolazione dal- 
le aree montane e periferiche 
verso i centri urbanizzati, ha 
effetti pesantissimi sulla tenu- 
ta sociale e occupazionale, 
che rischiano di diventare in- 
sostenibili», ha detto. L’inver- 
nodemografico, in assenza di 
politiche capaci di invertire o 
rallentare letendenzein atto, 
rischia di trasformarsi in una 
glaciazione. Se nel 1982 in 
Fvg gli under 14 erano più de- 
gli over65, oggi gli over 65 so- 
no 321 mila(26%) e gli under 
14 poco più di 135 mila. 
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DOBROVO - KOJSKO - MEDANA - KOZANA 


IMMOBILIARE 


UDINE 


IMMOBILIARE 


piano servito da ascensore con terrazza vivibile. Cantina e garage. 


Termoautonomo, climatizzato. 
do - CL Energ. “D" 


BUTTRIO - In piacevole contesto residenziale, spa- 
ziosa villetta indipendente disposta su tre piani con 
cucina, soggiorno, 3 camere, 2 bagni, ampio scan- 
tinato con taverna ecc, spaziosa mansarda ideale 
per studio o altre camere, porticato, due garage di 
generose dimensioni, giardino. Dotata di cappotto, 
serramenti nuovi in triplo vetro, fotovoltaico, ecc. CI. 
Energ. C. € 298.000 


UDINE - Via Peschiera (interni viale Trieste) - AI 
terzo (ultimo) piano, spazioso tricamere recente- 
mente ristrutturato in palazzina col tetto rifatto 
pochi anni fa. Ingresso, cucina, soggiorno, 3 ca- 
mere, un bagno finestrato, terrazze, cantina e 
garage. CI. Energ. F. € 135.000 trattabili. 


LOC. REMUGNANO - in piccola palazzina del 2006, 


Negli interni di Via Cividale graziosa man- 
sarda da mq. 70 con sviluppo open space, 
una camera, ampio garage, lavanderia, par- 
ziale arredo compreso ... € 108.000! 


WIWVIVVAIMMOBIZTAREINUDINESN 


posto al primo 


E" 1 


LOC. REMUGNANO - in piccola palazzina del 2006, 
sore con terrazza vivibile. Cantina e garage. Termoautonomo, climatizzato. 


UDINE - Viale Venezia interni - In tranquillo 
contesto con ampio giardino condominiale, al 
terzo ultimo piano, spazioso appartamento con 
ingresso, cucina con terrazzo, soggiorno con 
ampio terrazzone abitabile, 3 camere, 2 bagni, 
cantina e garage. CI. Energ. F. € 190.000 


UDINE - Zona Ospedale/Palamostre - In nuovo e 
prestigioso complesso residenziale ultimo tricame- 
re di circa 157 mq, biservizi dalle ampie metrature, 
spettacolare terrazzo, cantina di circa 8 mq e dop- 
pio garage di circa 55 mq. Il tutto in ottimo conte- 
sto e alte finiture. Classe A/4. Prezzo adeguato. 


IMMOBILIARE 


All’ultimo piano di un palazzo molto elegante e dal sapore “londinese”, splendido bicamere biservizi con terrazzone e garage... 
termoautonomo, climatizzato, luminoso, pavimenti in legno, parziale arredo compreso nel prezzo. € 295.000 


Q posto al primo piano servito da ascen- 
- CU Energ. "D" 


UDINE | Viale Venezia 48 (fronte Questura) | Tel. 0432.502360 
Vendite cell. 340.9605575 | Affitti cell. 338.9370795 


UDINE - In zona servitissima e non distante dal centro e dall'ospedale, prossima 
realizzazione di nuovissimi appartamenti mini, bicamere e tricamere varie me- 
trature anche con giardino, tutti terrazzati, ascensore e garage. Disponibili anche 
attici con ampio terrazzo solarium e doppio garage! CI. Energ. A/4! 


rile palazzina, negozio vetrinato fronte strada com- 
posto da vano unico di circa 150 mq con un bagno 
ed altra stanza + scantinato di circa 100 mq con 3/4 
vani e zona carico scarico dall'esterno. Termoautono- 
mo. CI. Energ. E. € 98.000 trattabili. OCCASIONE! 


FAGAGNA - Prossima realizzazione di nuovis- 
sima villetta indipendente tricamere triservizi 
disposta su 2 piani di circa 215 mq commerciali 
completa di giardino di circa 500 mq ed altro. 
Classe A/4. € 400.000 


BASILIANO - Fraz. BASAGLIAPENTA - In zona stra- 
tegica (a 10 minuti da Udine e nelle vicinanze della 
Strada statale Udine-Pordenone, non distante dagli 
imbocchi autostradali e dalla tangenziale) e inserita 
in un bel contesto residenziale, intera e signorile cor- 
te privata composta da ampio magazzino sutre livelli 
e due abitazioni più scoperto di generose dimensioni 
(circa 1300 mq di fabbricati e circa 1400 mq di sco- 
perto). Ideale per molti tipi di attività commerciali e/o 
residenziali. CI. Energ. G. € 260.000. OCCASIONE! 


A seguito di numerose richieste case /villet- 
te ed appartamenti varie metrature in zona 
Udine e tutta la provincia ed appartamento 
mini o bicamere per nostro cliente in zona 
Udine Nord, Colugna, Feletto, Tricesimo, 
Reana max 100.000 €. Condizioni molto 
vantaggiose a chi ci affiderà gli immobili! 


agenziaimmobiliaremanin@gmail.com 


: ot 
timo investimen- 
to con rendita 
6,9%, BICAME- 
RE arredato con 
ingresso, soggior- 
no con zona pran- 
zo, cucina sepa- 
rata, disimpegno, 
camera da letto 
matrimoniale, ba- 
gno finestrato con 
vasca e ulteriore camera terrazzata. Cantina. Locato e refe- 
renziato inquilino, €/mese 460. Occasione Euro 79.000 

te strada e am- 


E pia possibili 


- tà di parcheggio 
mi con ampia zona 
openspace, uffi- 
cio e bagno. 
Termoautonomo 


timo e mn 
to NEGOZIO di 
mq 100, fron- 


e climatizzato. 
Ottima visibilità Euro 87.000 


ottima VILLA SIN- 
«= GOLA con salone, 
—— sala da pranzo, cu- 
x Cina con dispen- 
\ N sa, disimpegno e 
bagno con doccia. 
N AI piano superiore 
VI stanza openspace, 
—_. bagno finestrato e 
a due ampie came- 
re. Soffitta con ul- 
terior Vani, “giardino di mq 500 con garage. Depandance con 
miniappartamento. Impianto fotovoltaico KW7. Euro 385.000 


:_ importan- 
te VILLA di mq. 
725 con ingresso, 
© grande salone con 
caminetto, sala da 
pranzo,  spazio- 
sa cucina con di- 
spensa, tre came- 
re e quattro bagni, 
studio, mansarda 
L con due camere e 
un bagno, taverna con caminetto, cantina e doppio garage. 
Parco di mq. 4.500. Da vedere Euro 745.000 


: gra- 
ziosa CASA in li- 
nea con soggiorno 
con pranzo, cucina 
" arredata, dispen- 
sa, al piano supe- 
| riore due camere 
e bagno finestrato 
con doccia. Man- 
sarda con travi in 
legno a vista con 
camera padrona- 
le con cabina armadio e bagno finestrato con doccia idro. Pic- 
colo scoperto con posti auto. Ottima occasione Euro 169.000 


‘ ottima CASA 
in LINEA con in- 
gresso, ampio 
soggiorno, gran- 
de cucina e bagno 
ospiti. Zona notte 
con due camere, 
terrazzo, due ba- 
gni finestrati con 
doccia. Mansarda 

con tre ampi vani. 
Scoperto con posti auto. Parzialmente arredata, climatizzata. 
Impianto fotovoltaico da 6kW. Da vedere Euro 299.000 


Udine - Viale Tricesimo, 49 - Tel. 


, : ottimo 
TTT. MINIAPPARTA- 
MENTO per IN- 
VESTIMENTO con 
ingresso, soggior- 
no, cucina sepa- 
«| rata con veranda, 
disimpegno, gran- 
de camera da let- 
to matrimoniale e 
s bagno finestrato 
con vasca. Cantina. Completamente arredato. Ottima reddi- 
tività (canone €/mese 500) rendita 7,5%. Affare Euro 79.000 


fronte strada, in 


contesto —com- 
merciale, ottimo 
UFFICIO di mq 


115 composto da 
grande openspa- 
ce, quattro stan- 
ze ad uso ufficio 
e bagno. Comple- 
tamente arredato 
e climatizzato. 
Ampia possibilità di parcheggio Disponibilità immediata. 
Occasione con affaccio diretto sulla statale. Euro 98.000 


im- 
. portante VILA con 
N grande salone con 
% caminetto, am- 
2 pia cucina, disim- 
SA) pegno, tre camere 
ag terrazzate, tre ba- 
_ gni (vasca/doccia) 
e studio. Ulteriore 
rod, camera con bagno 
id al piano superiore, 
due vani e due ter- 
razze. Taverna, bagno, nani e doppio garage. Meraviglioso 
parco piantumato di mq 4500. Soluzione unica Euro 559.000 


e sm 


LL le CASA liberty con 
ingresso, salone 
con sala da pran- 
., Z0, Cucina separa- 
ta con veranda e 
2° lavanderia, bagno 
“ospiti finestrato. Al 
— piano superiore tre 
camere e bagno fi- 
ce nestrato con vasca/ 
doccia. Mansarda con travi in legno con ulteriore stanza. Garage e 
cantina. Giardino piantumato. Occasione Euro 335.000 


‘pa 
" noramica VILLA 
SINGOLA su PIA- 
NO UNICO com- 
posta da ingresso, 
. ampio salone con 
caminetto, cucina 
separata, tre ca- 
mere da letto, due 
bagni finestrati. 
Mansarda con ca- 

perno * mera e bagno. Ta- 
verna con n spolert, bagno, cantina e garage. Ampio giardino. 
Arredata e con pannelli solari. Occasione solo Euro 207.000 


Pixo ; 
Ae. panoramica CASA 
SINGOLA con in- 

gresso, soggior- 


no, cucina separa- 

N ta, salotto, studio, 
bagno finestrato 
con vasca, 4 ca- 
mere da letto ma- 
trimoniali, terraz- 
zo e bagno. Ampia 
cantina e due garage. Gradevole giardino. Possibilità di realiz- 
zare due appartamenti indipendenti. Occasione Euro 129.000 


: otti- 
mo investimento 
con rendita 5%, 


mi NINIAPPARTA- 

pr e MENTO con in- 

Fai gresso, —sog- 
—____— Giorno, cucina 

em e separata e ter- 
ta = razzata, disimpe- 

___ gno, camera da 

mec letto matrimonia- 


le e bagno finestrato con vasca. Cantina. 
Locato a referenziato inquilino. Ottimo Euro 79.000 


". AS ‘a due 
È» passi dal centro, 
QUADRICAMERE 
con ingresso, am- 
pio salone terraz- 
zato, cucina sepa- 
rata, arredata con 
È terrazzo, bagno 
con doccia, disim- 
pegno, tre camere 
matrimoniali, due 
bagni finestrati 


con vasca e ulteriore camera da letto. 
Cantina e garage. Climatizzato. Occasione Euro 225.000 


: in 
ottima zona, VIL- 
LA SU PIANO 
UNICO con in- 
gresso, ampio 
# soggiorno, cucina 
separata, tre ca- 
mere da letto, due 
bagni (vasca/doc- 
cia) e ulteriore ca- 
mera/studio. Am- 
pia taverna con 
caminetto, cantina e ampio garage doppio. Giardino piantu- 
mato. Arredata e climatizzata. Euro 279.000 


: in zona 
molto servita, IN- 
TERA BIFAMI- 


LIARE composta 
da due apparta- 
menti entram- 
bi bicamere con 
soggiorno e cuci- 
na. Ampio scan- 
tinato con due 
cantine. Ampio 
giardino con due garage e deposito. Ottima soluzione anche 
per villa singola. Posizione introvabile Euro 265.000 


: pa 
“| noramica VILLA 

u PIANO UNICO 
“PD ampio salone 
22) > terrazzato con ca- 

minetto, spazio- 
sa cucina, disim- 
pegno, tre camere, 
due bagni finestra- 
ti con vasca e stu- 
dio. Mansarda con 
studio e bagno con 
doccia. Taverna con doppio fogolar, bagno e lavanderia. Porticato 
con autorimessa. Giardino di 2200mq. Occasione Euro 379.000 


signorile VILLA di 
testa, con ingres- 
so, salone con ca- 
minetto, ampia 
cucina, sala da 
pranzo, disimpe- 
gno, due camere 
e bagno finestrato 
con vasca. Al piano 
superiore due ca- 
mere, guardaroba, 
Vano open space e due bagni (vasca/doccia). Taverna con cu- 
cina, bagno, garage doppio e cantina. Arredata. Euro 295.000 


= 


YouTube 


0432 478004 - www.magnotti-immobiliare.it 


‘otti 
mo BICAMERE 
per investimento 
con rendita 5,8% 
e canone mensile 
€/mese 500, con 
ingresso, soggior- 
i no terrazzato, cu- 
SS cina separata, di- 
simpegno, bagno 
finestrato con va- 
sca, due camere 
da letto matrimoniale e bagno con doccia. Cantina e garage. 
Arredato e locato. Occasione solo Euro 103.000 


in zona 
molto servita, raf- 
finato TRICAME- 
| RE completamen- 
te ristrutturato con 
ampio soggior- 
no terrazzato, cu- 
cina separata con 
terrazzo, disimpe- 
gno, due camere 
(B) terrazzate, bagno 
Ot è padronale fine- 
strato con doccia e ampia camera padronale. 
Cantina finestrata e garage. Primo ingresso Euro 239.000 


ottima VILLA con 
ingresso, soggior- 
no, cucina sepa- 
| rata, disimpegno e 
studio, tre camere 
da letto, terrazzo 
e bagno finestra- 
to con vasca. Am- 
i pia soffitta, can- 
tina, lavanderia e 
garage. Gradevole 
giardino. Lavori di ammodernamento interni, realizzati lavori di 
efficientamento energetico. Ottima Euro 349.000 


; ac “ SINGOLA con in- 
gresso, lumino- 
so soggiorno, sala 
da pranzo, cuci- 
N na separata e ba- 
gno finestrato con 
—® doccia. Al piano su- 
mae periore tre camere, 
nl terrazzo e bagno fi- 
nestrato con vasca. 2A piano scantinato lavanderia a centrale ter- 
mica. Giardino con garage doppio. Occasione Euro 225.000 


: in 
zona  servitissima 
INTERA  BIFAMI- 

f LIARE composta 
x da: MINI con sog- 
a giorno, cucina se- 
parata, camera e 
bagno finestrato 
con vasca e BICA- 
MERE duplex con 
ampio soggiorno, 
I cucina terrazzata, 
bagno finestrato con vasca e dl camere. Gradevole giardino con 
posto auto coperto e cantina. Super occasione Euro 187.000 


"è 


: in  posizio- 
ne strepitosa, rifinito 
ed elegante ATTICO 
con ingresso, ampio 
€ luminoso soggior- 
no terrazzato, cuci- 
na separata, riposti- 
glio, ampia camera 
da letto matrimonia- 
le, bagno finestrato 
con doccia e ulteriore camera da letto terrazzata. Cantina. Completa- 
mente e finemente arredato e climatizzato. Euro/mese 1200 


MESSCAGGErO reno 


AMPIO TRICAMERE ULTIMO PIANO CONTENUTO ATTICO DA RIVISTA, UDINE - VIA NIEVO 
UDINE - ZONA OSPEDALE i 


In contesto verde ed elegante, generoso tricamere da rivedere 
internamente, con cucina separata abitabile, tripla matrimoniale, 


biservizi, cantina e garage. Ottima luminosità ed esposizione, Meraviglioso, raccolto, elegante, curato e pre sono molte le caratteristiche di questo interessante ed introvabile pae 
appartamento dal grande potenziale! mq. 60 con terrazzone di mq. 20 e cantina, tutto l'arredo compreso nel prezzo, € 195.000! P.ZZA GARIBALDI N.5 
TEL. 0432.502100 
PANORAMICO, UDINE - ZONA POSCOLLE TRICAMERE, UDINE - VIG. VIA GEMONA 


VIALE VOLONTARI DELLA LIBERTA’: ufficio 
di circa mq. 65 al primo piano con ascensore, 
riscaldamento centralizzato, aria condizionata, 
€ 500 + € 130 spese condominiali. 


ZONA PIAZZALE OSOPPO: studio dentistico 
di circa mq. 150, sette vani + area reception, 


A due passi dal centro bellissimo tricamere ristrutturato pari ad un 


primo ingresso, con zona giorno open space, camere spaziose, bi- due bagni, garage al piano interrato, riscalda- 

Meraviglioso spazio abitativo (attuale ufficio) pere in pieno centro città, mq. 160 con possibile sviluppo di tre camere, due bagni e ampio servizi, cantina e garage. Grande luminosità, finiture di primo livello mento centralizzato, aria condizionata, € 900 
living con vista magica sulla città! Garage sottostante. Una soluzione unica ed ambita, prezzo impegnativo. con cura dei particolari, parziale arredo ... occasione unica!! + € 350 spese condominiali. 

VILLA, FAGAGNA CENTRO TRICAMERE, UDINE CENTRO (P.LE XXVI LUGLIO) INTERNI: VIA POSCOLLE- MiNiappariamele 

: Va ee 7” to arredato al primo piano con terrazza abi- 


tabile, termoautonomo, aria condizionata, 
€ 500 + € 70 spese condominiali. 


FRONTE TRIBUNALE: elegante ufficio di circa 
mq. 130 adatto per studio legale, arredato, ter- 
moautonomo, climatizzato, due posti auto sco- 
perti, € 1.500 più € 125 spese condominiali. 


Lussuosa villa indipendente con ampio giardino, piano unico di ADIACENZE PIAZZA I° MAGGIO: impeccabile 
circa mq. 250 oltre ad attrezzatissimo e rifinito seminterrato (ulteriori mea 3 | Cai i ai na appartamento su due livelli, bicamere, arre- 
mq. 250)! Grande salone, cucina abitabile, quattro camere, quattro ignorile palazzo anni '60, mq. 180 su livello unico con super terrazza di oltre mq. i ini i 
Di e ui Completamente arredata . dotata di ogni Aa Ampia zona giorno, cucina con dispensa, biservizi, lavanderia, cantina e grande autorimessa. dato, aria condizionata, cantina e posto auto 
Location riservatissima anche se in centro paese. Prezzo in agenzia. Necessaria una ristrutturazione interna (finiture originali) ma grandi potenzialità per metratura e posizione, classe “F”. € 365.000 scoperto, € 1.000 + € 100 spese condominiali. 
[E E 
ATTICO, UDINE - ZONA OSPEDALE _SASA CON POSTO BARCA - LIGNANO BICAMERE CON GIARDINO, UDINE 
| Attico in palazzina trifami- i Meravigliosa e curata _ In nuovo complesso 
liare, con terrazzo e solarium ristrutturazione di una | per residenziale a due 
oltre a garage e posto auto, casa dalle atmosfere | per | | passi dall'ospedale, 
interni ampi e luminosi, magiche... classe { di © appartamento 
comoda zona giorno open “A4”, fotovoltaico, | bicamere+ studio 
space, due bagni finestrati. clima canalizzato, al piano terra con 
Dotazione di tutti i comfort ampio living con a | giardino privato, 
moderni, aria condizionata terrazza sull'acqua, d 


primo ingresso, ottima 
posizione, generoso 
garage ... detrazioni 

fiscali per l'acquirente! 

| 


VO CASA, VENZONE (frazione) TRICAMERE, UDINE - LARGO DEI PEGILE 
î = Casasingola degli LS è K lg. 160 ricchi di 
anni ‘80, disposta su eleganza, fascino e qua- 
2 piani + scantinato, lità per questo stupendo 
5 camere, 3 bagni, tricamere biservizi posto 
cucina separata, sala ad un piano alto, com- 
con terrazzo, giardino pletamente e finemente 
di circa mq. 1.000 ristrutturato. Ampio living 
con annesso deposito con vista incantevole 
di circa mq. 100... fronte castello, cantina e 
ottima opportunità ad i ampio garage automatiz- 
€ 179.000! zato. Info previa tel. 


e riscaldamento autonomo 
a pavimento, palazzina in 
classe “A4”. € 590.000 


quattro camere, 
posto barca di pro- 
prietà. Info previa tel. 


na 


NEGOZIO, UDINE - CENTRO STORICO CASA DI TESTA, UDINE CENTRO 


Negozio di "A due passi da ar SS Insplendida corte a due 
[\| circa mq. 90 dal Tricesimo interes- —_ passi da piazza Garibaldi, 
fascino novecen- sante porzione di ———. introvabile casa su due 
tesco, soffitti alti, bifamiliare al piano pn livelli con ingresso indi- 
predisposizione terra con giardino i pendente e doppio garage 
canna fumaria, privato ... contesto lessi lle ... ampi spazi, grande 
ampia vetrata ... verde e silenzioso, luminosità e riservatezza 
interni da rifinire privacy, buone sono le caratteristiche di 
con predisposi- condizioni di ma- questa proprietà ad un 
zione impianti. nutenzione. Prezzo prezzo centrato. Maggiori 
€ 126.000 molto interessante! info previa telefonata. 
NUOVI APPARTAMENTI IN CLASSE “A”, CASA, UDINE - VIA TOMADINI BICAMERE, UDINE - ZONA OSPEDALE TERRENI A PRADAMANO 
UDINE CENTRO Signorile terra-cielo di comples- Bicamere con giardino in : 


sivi mq. 260 su più livelli, anni 
‘90, ampie dimensioni, scoperto 
di proprietà e comodo garage. 
Zona giorno con caminetto, 
Cucina separata, tre camere 
matrimoniali, tre bagni, doppia 
cantina e sottotetto (due vani e 
ripostiglio). Posizione strategica 
Vicino al centro ed a tutti i servizi, 
Classe en. “F. € 445.000 


A due passi da 
Via Poscolle nuove 
«A soluzioni di bicamere 
'. terrazzati, primo 
— îngresso.. possibilità 
di scelta delle finiture, 
detrazioni fiscali, 
consegna per luglio 
2024! Maggiori infos 
previa telefonata. 


palazzina trifamiliare, comple- 
tamente ristrutturato a nuovo in 
classe “AA”. Interni ampi e lumi- 
nosi, comoda zona giorno, cucina 

abitabile, camere spaziose e 
accoglienti, due bagni finestrati, 

posto auto. Dotato di tutti i 

comfort moderni, condizionatore In posizione centrale vendiamo lotti edificabili ideali per ville singole o 
8 riscaldamento autonomo a bifamiliare... ottima posizione, forme regolari e pianeggianti, contesto servito, 
pavimento. € 320.000 disponibilità di lotti da mq. 900 a mq. 1500. Maggiori infos previa telefonata. 


[=] Ala] 


E AATO 


Vuoi vendere 
casa inmeno 
di 93 giorni? 


Siamo specializzati nella vendita di 
immobili per famiglie, case e 
appartamenti che si trovano in Friuli 
Venezia Giulia. Scopri il nostro metodo: 


& VISITE PIÙ QUALIFICATE 
& TRATTATIVE PIÙ SCORREVOLI 
È ACCORDIPIÙ vELOCI 


[m] 


LE NOSTRE SEDI ÈRATO: 


Udine, Buja, Majano, Codroipo, San Giovanni al 
Natisone, Cervignano del Friuli, Casarsa della 


Delizia 


Udine, in zona Planis, villa 
indipendente tricamere perfetta, 
con ampio giardino! Trattativa 
riservata, prezzo interessante. 


[K) +39 335 8359050 


Centralissimo appartamento di 85 
mq bicamere zona giorno open 
space, doppia terrazza 
climatizzato, termoautonomo 
classe enbergetica F euro. 


(O +39 348 6909906 


A Portogruaro, appartamento di 
circa 70mq al piano terra, due 
camere, bagno, cucina, garage e 
giardino. 


QD +39 347 0488851 


cAMP LT 


In centro appartamento al primo 
piano composto da soggiorno, 
cucina, 2 camere, 2 bagni, 
mansarda, ufficio, garage, 2 
terrazze, locale commerciale al 
piano terra. Classe E 


(O) +39 348 5800513 


In via codroipo in bifamiliare 
ampio tricamere biservizi con 
piano semi interrato da destinare 
ai propri desideri, ampia terrazza, 
giardino, in fase di recupero 
edilizio. Personalizzabile. 


Q +39 335 8359050 


San Daniele del Friuli casa 
friulana disposta su due piani 
completamente ristrutturata 
negli ultimi anni, bicamere, 
biservizi, ampio deposito, cortile 
comune. 


® +39 348 6909906 


A Fiume Veneto in località 
Cimpello, bicamere al secondo 
piano con due terrazze, garage e 
cantina. 


Q +39 347 0488851 


Villa indipendente di circa 240 
mq abitabile fin da subito 
composta da soggiorno, cucina, 3 
camere, 2 bagni, ampio garage, 
lavanderia, taverna e giardino di 
circa 1.200 mq 


® +39 348 5800513 


Udine, in splendido recupero 
tipico in sassi ampio bilocale con 
giardino, garage e posto auto, 
termoautonomo... 


9 +39 335 8359050 


Artegna, poco distante dal centro, 
ottimo bilocale di 62 mq ampia 
camera matrimoniale, bagno con 
terrazzo, cantina e orto! 


DS +39 348 6909906 


@ 


Comodo appartamento anni ‘60, 
ristrutturato (2007). Al piano 
terra, soggiorno, cucina open- 
space, 2 camere, 2 bagni e 1 posto 
auto. Cinque unità e accesso 
indipendente. 


Q +39 348 5800513 


autonomo del 


Appartamento 
2007 a pochi minuti da Codroipo 
e da tutti i servizi composto da 


soggiorno-cucina, camera 
matrimoniale, stanzetta, bagno, 
cantina e 2 posti auto. 


Q +39 348 5800513 


Villetta a Schiera sviluppata su 


tre piani. Il meraviglioso 
giardinetto, l’attenzione alle 
rifiniture e i comodi spazi, la 
rendono un'occasione 
imperdibile! 


Q +39 340 1764287 


Ampia e luminosa casa 
indipendente con comoda zona 
giorno, tre camere, biservizi e 
lavanderia, ripostigli jolly e 
cantina, giardino ed area verde 
nel retro. Da scoprire. Mq.252 


Q +39 348 3243574 


Versatile casa con terrazzatissimo 
appartamento principale al primo 
piano e piano terra adatto ad 
essere un secondo appartamento, 
un ufficio o una grande taverna 


(© +39 327 9031373 


< 
Luminosissimo tricamere al 
secondo piano. Ampia sala, 
cucina abitabile, 3 camere, 


ripostiglio e bagno con doccia. 
Garage e cantina. Recentemente 
ammodernato. 


QD +39 340 1946162 


Villetta a Schiera luminosissima 
in zona servita a 5 minuti dal 
centro. Dispone di taverna, 3 
camere, due bagni, garage e 
giardino privato! Una vera 
occasione! 


® +39 340 1764287 


Centralissimo, servito e 
tranquillo appartamento al primo 
piano di palazzina con ascensore, 
tricamere con terrazza, posto 
auto coperto. Arredato! 


lt) +39 348 6909906 


A due passi dal centro e dalla 
stazione, luminoso appartamento 
al piano terra, openspace, 
bicamere, lavanderia, terrazza, 
giardino esclusivo, due posti auto 
coperti. Top! Mq.88 


QD +39 348 3243574 


Affascinante villa singola 
tricamere disposta su un unico 
livello abitativo, immersa nel 
verde del suo giardino privato, 
con strepitosa taverna. 


O +39 327 9031373 


In palazzina storica, nel cuore di 
Villanova, miniappartamento di 
80 mq in piano rialzato. L'unità 
offre una grande sala, cucina 
abitabile, una camera molto 
ampia ed un bagno. 


(O) +39 3401946162 


A Rivolto, inserito in corte, 
terratetto parzialmente 
ristrutturato con cucina e 


soggiorno, tre camere, due bagni, 
soffitta abitabile e accessorio con 
cortile esclusivo. Mq.127 


O +39 348 3243574 


Casa su due livelli con porticato, 
verde esclusivo e tanti spazi 
accessori: una generosa tettoia, 
un rustico e un capannone per la 
tua attività o i tuoi hobbies 


® +39 327 9031373 


Appartamento ultimo piano a due 
passi dal centro e dal casello 
autostradale con terrazza 
verandata panoramica. Ideale per 
chi desidera personalizzare 
secondo i propri gusti! 


® +39 340 1946162 


+39 335 8359050 
www.erato.it 


segreteria@erato.it 


E MMOBILIARE 


CIERRE 


Q Via Mazzini, 7/A UDINE  &, 0482 204546 © www.immobiliarecierre.it 


ZONA OSPEDALE 


VILLA A SCHIERA CON GARAGE 


VIALE DELLA VITTORIA 


BICAMERE CON GARAGE 


In complesso residenziale con ampio verde condominiale, VILLA 
A SCHIERA CENTRALE DEGLI ANNI ’80 E RECENTEMENTE 


RISTRUTTURATA NEGLI ANNI 2000 (bagni, impianti e pavimenti), 
soggiorno con caminetto, cucina abitabile, tre bagni, tre camere + 
ampio studio, terrazza solarium, taverna, cantina, garage e posto auto 
scoperto di proprietà. Possibilità acquisto ulteriori garage all'interno del 
complesso. Termoautonomo. € 245.000 - CL Energ. in fase di definizione 


in splendida zona residenziale, a due passi dal centro pedonale, disponibilità 
di AMPIO E LUMINOSO APPARTAMENTO BICAMERE BISERVIZI DA 120 
MQ COMPLETO DI AMPIA TERRAZZA ABITABILE posto al primo piano 
servito da ascensore, soggiorno, cucina separata, due camere, due bagni 
ciechi, veranda, cantina e garage. € 175.000 - CL Energ. “F" 


ZONA CENTRO STUDI 


CANTIERE IN ESCLUSIVA 


in fase di realizzazione, in zona servita e residenziale a due passi dal centro, all'interno di un moderno ed elegante complesso residenziale, proponiamo 
in esclusiva la vendita di APPARTAMENTI BICAMERE E TRICAMERE CON GIARDINO 0 AMPIA TERRAZZA ABITABILE IN CLASSE ENERGETICA 
A4 PROTOCOLLO CASA CLIMA. Impianto termico alimentato da pannelli fotovoltaici, impianto ventilazione meccanica, riscaldamento a pavimento, 
impianto antifurto, tapparelle motorizzate. Grazie alle tecnologie utilizzate nella costruzione si potrà ottenere un'indipendenza energetica totale. 
Consegna Primavera 2025, ad oggi gli immobili possono essere personalizzati a costo zero. INFORMAZIONI PRESSO | NOSTRI UFFICI. 


SAV@IA 


agenzia immobiliare 
© Via Parini 16, Udine 33100 


£ 0432- 50.30.30cineera 


[+] www.savoia.net 


BENVENUTO 
GIUGNO! 


; 78mq oa 2 _ 2 * E - 169,42 kw/mq anno 
BICAMERE | SAN GIOVANNI AL NAT. € 155.000 
Bicamere al piano terra con giardino di oltre 200 mq circa e 
così composto: ingresso, salotto con angolo cottura, due 
bagni, camera matrimoniale e camera singola. Porticato di 
60 mq. Pompa di calore caldo/freddo, infissi in doppio vetro, 
forno a legna. Al piano seminterrato cantina e autorimessa. 


fan 1 
CASA INDIPENDENTE | UDINE | V. Marsala € 180.000 
Ideale per chi cerca la tranquillità di una casa indipendente 
con giardino di ca 350 mq a pochi minuti dal centro! 

Disposta su due livelli questa proprietà si compone della 
cucina abitabile, soggiorno, tre camere matrimoniali e due 


® 139m 3 ® 6-417,11 kw/mq anno 


stanze accessorie. Autorimessa. Da ristrutturare! 


rm kai 
NEGOZIO | UDINE CENTRO 


* B - 8,66 kw/mq anno 
€ 105.000 


Nella caratteristica e storica Via Grazzano, a due passi dal 
centro, negozio vetrinato open-space di mq. 71, con bagno 
ed uscita sul retro. 


@ 143mqa Gai ® G-213.63kw/mqanno 


UFFICIO | UDINE | V. Leopardi € 95.000 
Ampio ufficio al 1°piano con ascensore e così composto: 
ingresso su ampia sala, n°4 uffici, di cui uno servito da 
terrazzo, antibagno e bagno e ripostiglio. Al piano 
seminterrato cantina. L'immobile richiede lavori di 
ristrutturazione. 


i 440 mq 


FABBRICATO | PALMANOVA 


appartamento conterrazzino e veranda. 


€ 240.000 
Immediate vicinanze di Piazza Grande, fabbricato terra-cielo 
da ristrutturare con giardino interno di mq. 254, sviluppato 
su2 livelli ed è così composto: piano terra di mq. 245 adibita 
ad attività commerciale e laboratorio e 1°piano di mq. 195 


VIA POSCOLLE 


ATTIVITA RISTORAZIONE € 39.000 


nel cuore del centro storico e in zona di forte passaggio, proponiamo 
AVVIATA ATTIVITA’ DI RISTORAZIONE. Il locale si presenta in ottime 
condizioni con impiantistica idraulica ed elettrica a norma. L'attività 
verrà ceduta totalmente arredata a fronte di una buona uscita pari ad 
€ 39.000. L'inventario dei materiali e la relativa documentazione è 
disponibile presso i nostri uffici. CL Energ. in fase di definizione 


VIALE DUODO 


AMPIO lina ra 


inzona canti ga pochi passi dal sen storico, AMPIO E LUMINOSO MINI 
APPARTAMENTO posto al quinto piano e servito da ascensore, zona giorno, 
cucinino separato, camera matrimoniale, bagno finestrato con doccia. 
Cantina. Attualmente locato, possibilità di uscita anticipata dell'inquilino. 
€ 95.000 comprensivo dell'arredo - CL Energ. in fase di definizione 


TAVAGNACCO 


SPLENDIDI RIFINITI BICAMERE ARREDATI 


In piccolo e curato contesto, disponiamo di TRE LUMINOSI APPARTA- 
MENTI BICAMERE CON AMPIO GIARDINO 0 CON TERRAZZA ABITABI- 
LE, ciascuno con doppio posto auto di proprietà. La palazzina è stata oggetto 
di una completa riqualificazione strutturale ed energetica. € 290.000 - 
€ 370.000 comprensivi dell'arredo - CL Energ. in fase di definizione 


Mom fui 3 

RICAMERE | UDINE | V.le Duodo 
AI 2°piano cosi composto: cucina 
semi abitabile con veranda, salotto 
con balcone, disimpegno notte, 
studio, camera matrimoniale, 
bagno finestrato e camera singola. 
Cantina al piano seminterrato e 
garage al piano terra. 


"®F- 110,79 kw/mq anno 


Neon: la 2 = 
DIMORA $ A | MANZANO 
In cima ad una sali con vista 
panoramica sui vigneti, elegante 
dimora storica tricamere, biservizi 
disposta su 2 piani. Al 2 piano 
— splendida soffitta con travi a vista, 

arredata come zona relax. 


È A G- 227,9 kw/mq anno 


i Ru hs 
. TRICAMERE | UDINE CENTRO 
Signorile appartamento vuoto sito 
‘al 2° piano con ascensore e 
‘composto da: ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, tre 
bagni e tre camere da letto. 
Cantina e garage doppio al p. 
interrato. 


E -98,79 kw/mq anno 


® 20m = S2 
VILLA BIFAMILIARE | UDINE | Zona Ospedale 


taverna, lavanderia, magazzino; 


sa‘ 


Casa bifamiliare su un lotto di ca 770 mq composta da due appartamenti con ingresso indipendente. 
Piano terra: ingresso, salotto, sala pranzo, cucina con veranda e collegamento al p. scantinato, unico vano seminterrato uso 


1°piano: due camere da letto, una matrimoniale ed una doppia, bagno finestrato, soffitta ad uso deposito. 
L'ampio giardino rende questa abitazione molto appetibile e confortevole. 


VIALE VENEZIA 


TRICAMERE ULTIMO PIANO 


in piccola palazzina, LUMINOSO E AMPIO APPARTAMENTO 
TRICAMERE DA 120 MQ POSTO ALL'ULTIMO PIANO, soggiorno 
con terrazzo, cucina a vista, bagno finestrato, tre camere. Cantina. 
Termoautonomo. € 150.000 comprensivo di arredo cucina - 
CI. Energ. in fase di definizione 


MARTIGNACCO 


PREZZO RIBASSATO 


FRAZ CERESETTO (UD) - roponiamo AMPIA ABITAZIONE INDIPENDENTE 
DA 304 MQ CON INTROVABILE TERRAZZA ABITABILE e sviluppata su 
tre livelli fuori terra, quattro camere, tre bagni, zona lavanderia, scoperto di 
proprietà. Doppia autorimessa. Abitazione da riammodernare. Si certifica la 
conformità catastale. € 158.000 - CL Energ. in fase di definizione 


MANZANO 


PREZZO RIBASSATO! 


nelle vicinanze del centro e in zona residenziale, AMPIA PORZIONE DI 
ABITAZIONE BIFAMILIARE SU UNICO LIVELLO posta al piano primo 
con ingresso indipendente e corte esclusiva. AL piano terra troviamo 
centrale termica, ulteriore struttura accessoria e porzione di scoperto 
da 200 mq ad uso esclusivo. L'immobile richiede lavori di manutenzione 
straordinaria. € 82.000 - CL Energ. in fase di definizione 


@ 300mq fan 2 
|O | REANA DEL ROJALE 
Ufficio sito al primo piano 
“di mq. 300 così composto: 


— gingresso, sette vani 
due ripostigli, antibagno 
e doppi servizi. 


Ampio parcheggio sul fronte. 


A * E - 109,38 kw/mq anno 


mer fe 1 

NEGOZIO | UDINE | V. Pracchiuso 
e In recente ristrutturazione, 
ufficio/negozio open-space al 
piano terra di mq. 93 con 
ripostiglio e bagno, sul retro 
portico di mq. 12 
Possibilità di canna fumaria. 


Re 


* G - 60,09 kw/mq anno 


72m 
mi ZIO | UDINE | V. Aquileia 
In posizione strategica, 
® interessante negozio di 72 mq 
__vetrinato openspace, con 
antibagno e bagno finestrato. 
Senza spese condominiali. 
Termoautonomo e climatizzato. 


Pest 


 G- 456,22 kw/mq anno 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 
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L'INIZIATIVA DELL'UNIVERSITA' 


Tutti in fila al Job Breakfast 
per un colloquio di lavoro 


Sono stati circa 210ilaureatie gli studenti che hanno approfittato dell'occasione 
Alla pausa caffè è seguito l'incontro coi rappresentanti delle 35 aziende presenti 


È stato di nuovo un successo. E 
a confermarlo sono, prima di 
tutto, inumeri. Sonostati infat- 
ti più di 1.700 i colloqui soste- 
nuti da circa 210 laureati e stu- 
denti di tutti i corsi di studio 
dell’Università di Udine che 
hanno partecipato ieri alla no- 
na edizione del “Job Breakfa- 
st”, la fiera del lavoro all’aper- 
to dell'Ateneo. Un evento uni- 
coalivellonazionale che facili- 
ta l’incontro tra domanda e of- 
ferta di lavoro cercando di met- 
tere a loro agio i giovani candi- 
dati con metodi e approcci in- 
formali. Le 35 aziende di pri- 
maria importanza nazionale e 
internazionale presenti hanno 
proposto circa 460 opportuni- 
tà professionali in tutti settori. 
Il career day dell’Ateneo si è 
svolto come di consueto nella 
suggestiva cornice di piazza Li- 
bertà, nel cuore della città. 

Dopo la tradizionale condi- 
visione di cappuccino e cornet- 
to insieme ai rappresentanti 
delle aziende e degli enti pre- 
senti e al saluto del delegato al 
placement e ai rapporti con le 
imprese, Marco Sartor, si sono 
svolte le presentazioni azien- 
dali. Una a unale 35 realtà si so- 
noalternate sul palco realizza- 
to per l’occasione sotto la Log- 
gia del Lionello. In 100 secon- 
di hanno descritto cos’erano 
pronte a proporre in termini oc- 
cupazionali. A seguire si sono 
svolti sotto la Loggia di San 
Giovanni i colloqui. Molti han- 
no consegnato il curriculum e 
chiesto informazioni sulle 
competenze più richieste. 

Le aziende presenti appar- 
tengono a svariati settori, trai 
quali aeronautico, aerospazia- 
le, assicurativo, biomedicale, 
consulenza aziendale, crediti- 
zio, edile, elettronico, energeti- 
co, informatico, meccanica di 
precisione, metalmeccanico, 
navale, pubblica amministra- 
zione, ricerca di personale e 
servizi. Eccone l’elenco com- 
pleto: Abs Acciaierei Bertoli Sa- 
fau, AcegasApsAmga, Adria- 
cos, Arpa Fvg, Amazon Logi- 
stics, Biofarma, Bluenergy 


Il saluto di Marco Sartor 


Group, Carraro Group, Cimo- 
lai, Comark, Faber, Fantoni 
Group, Fincantieri, Friulia, Ge- 
nerali Italia, Giorgiutti & Di 
Barbara Associati, Gruppo Da- 
nieli, GruppoPittini, Hydro Ex- 
trusion Italy, I.CO.P., Lidl Ita- 
lia, Lima Corporate, Mion Ven- 
toltermica Depurazioni, Modi- 
ne CIS Italy, Mountech, Omnia 
Tecnologies, PwC, Regione 
Friuli Venezia Giulia, Ryoma, 
Sisecam Flat Glass Italy, Sms 
Group, STI Engineering, Uma- 
na, Vega e Westinghouse Man- 
giarotti. 

Tutte pronte ad aprire le por- 
tealle nuoveleve. — 


LA MANIFESTAZIONE 


Sindacato e Comitato 
per la Palestina 
incalzano il rettore: 
«Prenda posizione» 


AG 


Elisabetta Sacchi 


L’hanno chiesto anche ieri: 
una posizione ufficiale sulla 
tragedia umanitaria in cor- 
so nella striscia di Gaza e i 
crimini di guerra e contro l’u- 
manità commessi dallo Sta- 
to di Israele contro i Palesti- 
nesi. Ieri, davanti a Palazzo 
“Antonini Maseri”, sede del 
Rettorato dell’Università di 
Udine, un gruppo di attivisti 
appartenenti al “Comitato 
per la Palestina di Udine” 
formato da studenti univer- 
sitari, lavoratori ed esponen- 
ti dei sindacati, ha manife- 
stato per circa un’ora, per 
avere risposte e formulare 
istanze al rettore, Roberto 
Pinton. 

Ippolito Occhialini, stu- 
dente di Giurisprudenza, 
rappresentante in Consiglio 
degli studenti, durante la 
manifestazione ha formula- 
totrerichieste, ancheriguar- 
doleiniziative riportate nel- 
la mozione presentata dallo 
stesso Consiglio studente- 
sco. In primo luogo, la crea- 
zione di borse di studio per 
gli studenti palestinesi ed 
eventi accademici che tratti- 
no il tema del conflitto in at- 
to, ancora una volta che l’U- 
niversità prenda una posi- 
zione ufficiale a favore della 
Pace come soluzione del 
conflitto, esprimendo soli- 
darietà pubblica alla popola- 
zione palestinese, anche at- 
traverso la Crui (Conferen- 
za dei rettori delle Universi- 


be. È 


tà Italiane) e che l’ateneo 
friulano attivi e implementi 
accordi di accoglienza e so- 
stegni economici per il cor- 
po accademico proveniente 
dalle zone colpite. Infine, la 
richiesta che l’Università in- 
traprenda azioni di sensibi- 
lizzazione alla popolazione 
accademica sulla risoluzio- 
ne pacifica del conflitto e 
una data certa per discutere 
di tuttele tematiche. 

A sostegno degli studenti, 
ha preso la parola il rappre- 
sentante della Flc Cgil, Ma- 
rio Duriavig, che, condan- 
nando gli attacchi terroristi- 
ci del 7 ottobre ad Hamas, 
ha espresso solidarietà alla 
popolazione palestinese, au- 
spicando che l’università di- 
venga parte attiva perla pro- 
mozione di azioni di pace a 
favore dei palestinesi appli- 
cate tutte le possibili strade 
per la costruzione di un pro- 
cesso di pace. A sostegno de- 
gli attivisti anche Anna Man- 
fredi, segretaria di Rifonda- 
zione Comunista di Udine, e 
presente anche il consiglie- 
re comunale Andrea Di Le- 
nardo, di Alleanza Verdi di 
sinistra. In attesa di risposta 
gli attivisti, inoltre, già da 
cinque giorni stanno occu- 
pando la sede universitaria 
di Palazzo Antonini. A di- 
chiararsi a fianco dei cittadi- 
ni di Gaza e degli studenti è 
stato anche Furio Honsell, 
consigliere regionale di 
Open Sinistra Fvg e decano 
dell’Università di Udine. — 


con il patrockvo di: 
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Staffetta non competitiva a squadre, 
il ricavato sarà devoluto a una 
struttura sanitaria regionale 
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INBREVE 


In piazzale Cella 
Scoppia una rissa 
Arrestato un minorenne 


Èstato arrestato perresisten- 
za a pubblico ufficiale e de- 
tenzione di stupefacente ai 
fini di spaccio. A finire nei 
guai un 17enne ospite di una 
struttura per minori che ha 
sede in piazzale Cella. Il ra- 
gazzo, venerdì sera, è stato 
coinvolto in una rissa con al- 
tri giovani ospiti del centro. 
Uno dei carabinieri del Nu- 
cleo operativo e radiomobi- 
le intervenuti per calmare la 
situazione è stato ferito con 
una scopa dal 17enne.Ilmili- 
tare ha dovuto ricorrere alle 
cure mediche. 


In via Giò Batta Bassi 
Cade nel cantiere 
50enne in ospedale 


Infortunio sul lavoro, nel 
primo pomeriggio di ieri, 
nel cantiere dell'ex Dormi- 
sch, in via Giò Batta Bassi. 
Un uomo di 50 anni è cadu- 
to da un’altezza di due me- 
tri procurandosi diversi 
traumi. La dinamica è in 
corso di accertamento. Sul 
posto gli operatori sanitari 
del 118, i vigili del fuoco e 
la polizia di Stato. L'uomo, 
dopo essere stato stabiliz- 
zato, è stato trasportato 
all'ospedale in ambulanza. 
Non sarebbe in pericolo di 
vita. 


Carabinieri 
Truffe online: nei guai 
due giovani udinesi 


Mette in vendita su internet 
quattro pneumatici ma i se- 
dicenti acquirenti lo truffa- 
no facendosi accreditare 
2.500 euro su una carta pre- 
pagata. La vittima si è rivol- 
ta ai carabinieri di Solofra 
(Avellino) chehanno poi de- 
nunciato un 18 edi un 19en- 
ne di Udine. I due giovani 
fingendosi interessati 
all’acquisto, hanno convin- 
to la vittima ad effettuare 
operazioni di giroconto do- 
po avergli fatto rimuovere 
l’annuncio con la promessa 
di un immediato acconto. 
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Dopo la messa delle 19 in Cattedrale 


La chiesa celebra 
Il Corpus Domini 
Ogg1 la processione 


L'arcivescovo Lamba guiderà il corteo lungo le vie del centro 
Parteciperanno le parrocchie della città con le croci astili 


La chiesa celebra la solennità 
del Santissimo Corpo e San- 
gue di Cristo (“Corpus Domi- 
ni”), appuntamento partico- 
larmente sentito nelle comu- 
nità friulane, molte delle qua- 
li portano in processione il 
Santissimo Sacramento - l’o- 
stia consacrata, in cui secon- 
do la fede cattolica Cristo è 
realmente presente — nelle 
vie dei paesi e dei quartieri, 
dove la gente vive, soffre e 
gioisce. 

Nella solennità in cui le co- 
munità cristiane rendono gra- 
zie a Dio peril dono dell’Euca- 
restia, anche l’arcivescovo 
monsignor Riccardo Lamba 
guiderà la processione euca- 
ristica attraverso le vie del 
centro di Udine, dopo la mes- 
sa delle 19 in Cattedrale. La 
processione percorrerà le vie 
Vittorio Veneto e Piave, per 
proseguire poi attraverso 
piazza Patriarcato, via Ma- 
nin, via Vittorio Veneto e tor- 
nare al punto di partenza in 


L'ARCIVESCOVO DI UDINE 
RICCARDO LAMBA 
GUIDERÀ LA PROCESSIONE 


Cattedrale. 

Parteciperanno tutte le par- 
rocchie della città, con le cro- 
ci astili ornate, segno di una 
comunità che diventa un cor- 
po solo, proprio perché parte- 
cipa all’unica Eucaristia. Ma 
non c’è solo la Cattedrale: è 
tradizione comune che il San- 
tissimo Sacramentosia porta- 
to in processione tra le strade 
dei paesi o dei quartieri. 

Proprio per supportare 
questa forma celebrativa l’uf- 
ficio liturgico diocesano ha 
offerto alle comunità un agi- 
le sussidio, sotto forma di 
traccia per lo svolgimento 
della processione stessa. Il 
sussidio è disponibile sul sito 
webdell’Arcidiocesi. 

Le letture, le meditazioni e 
anche le invocazioni sono 
proposte in assonanza con 
l’anno speciale dedicato alla 
preghiera, indetto da Papa 
Francesco in vista del Giubi- 
leo del 2025.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DUCATO DEI VINI FRIULANI 


Il premio Isi Benini 
a Giannola Nonino 
ambasciatrice del Fvg 


Giannola Nonino insieme al Duca Alessandro (FoTOPETRUSSI) 


Il Ducato dei vini friulani, 
presieduto dal Duca Alessan- 
dro I (al secolo Alessandro 
Salvin), ha conferito ieri alla 
signora della grappa friula- 
na, Giannola Nonino, il pre- 
mio “Ricordo Isi Benini”, de- 
dicato al giornalista e divul- 
gatore delle eccellenze eno- 
gastronomiche della regio- 
ne, fondatore del Ducato dei 
vini friulani, premio giunto 
alla 7* edizione, oltre che il ti- 
tolo di Ambasciatrice del Fvg 
nel mondo. La cerimonia si è 
svolta nel salone di rappre- 
sentanza della Fondazione 
Friuli a Udine, nel corso della 
Dieta di primavera. 

«Il Ducato dei vini, autenti- 


co custode dell’eccellenza 
del Friuli, e Giannola Noni- 
no, donna e imprenditrice vi- 
sionaria che ha creato un’eti- 
chetta di grande successo, 
rappresentano la laboriosità, 
la caparbietà, l’attaccamen- 
toalla terrae l’arte della colti- 
vazione della vite. Una som- 
ma di valori che si identifica- 
no con il territorio, in uno 
slancio fortemente radicato 
nel passato e proiettato verso 
il futuro». Così l’assessore re- 
gionale alle Finanze, Barba- 
ra Zilli, parlando anche di 
una «viticoltura regionale sal- 
damente legata a una visione 
in cui l'innovazione ricopre 
unruolo strategico». — 


LA FESTA DELLA REPUBBLICA 


Cerimonie in piazza Libertà 
C'é anche ilbrindisi conl’Anpi 


Tutto pronto per le celebrazio- 
ni del78° anniversario della na- 
scita della Repubblica Italia- 
na. La giornata inizierà in piaz- 
za Libertà con l’alzabandiera 
delle 9. Alla presenza di autori- 
tàcivili e militari, un picchetto 
d’onore interforze renderà gli 
onori ai caduti con la deposi- 
zione di una corona. Farà se- 
guito la lettura del messaggio 
del Presidente della Repubbli- 


ca da parte del prefetto Dome- 
nico Lione. La cerimonia si 
chiuderà con l’inno nazionale 
eseguito dalla fanfara filarmo- 
nica di Vergnacco sezione Ana 
di Udine. L’ammainabandiera 
è previsto, in piazza Libertà, al- 
le 19. Le cerimonie saranno 
coordinate dalla Brigata Alpi- 
na “Julia”. Il programma pro- 
seguirà, alle 10.30, con la con- 
segna dei diplomi ai cittadini, 


insigniti dal Presidente Matta- 
rella delle distinzioni onorifi- 
che di cavaliere, ufficiale e 
commendatore dell’Ordine 
“AI merito della Repubblica 
Italiana”. Durante la cerimo- 
nia, chesiterrà nei giardini del- 
la Prefettura, il prefetto Lione 
premierà con due medaglie 
d’argento due cittadini che si 
sonodistinti peratti di eccezio- 
nale coraggio. Saranno libera- 


mente accessibili, con ingres- 
so gratuito, le sedi dei Musei 
del Castello, del Museo Ftno- 
grafico e di Casa Cavazzini 
(dalle 10 alle 18). Prevista an- 
che l’apertura con ingresso li- 
bero dei Musei Storici Militari 
della Brigata “Julia” (dalle 9 al- 
le 13) e del 3° Reggimento Ge- 
nio Guastatori (dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 17). Le celebra- 
zioni per la Festa della Repub- 
blica vedranno l’esibizione, al 
teatro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne, delle esecuzioni musicali 
dell'Orchestra sinfonica del 
Conservatorio Tomadini e l’esi- 
bizione della Compagnia Area- 
rea. La serata è a ingresso libe- 
ro fino ad esaurimento posti. I 
biglietti sono disponibili pres- 
sole biglietterie del teatro. 


IL MATRIMONIO A CIVIDALE 


Missio e Rodaro sposi 


leri nella Chiesa di San Pietro e San Biagio di Cividale, il vice 
questore della Polizia di Stato, Michelangelo Missio, ha sposa- 
to Giulia Rodaro, funzionario del tribunale di Udine. Missio, 0g- 
gi dirigente della Digos della Questura di Udine, in precedenza 
aveva diretto proprio il Commissariato di Cividale. 


VIALE TRIESTE 


Grosso ramo su un’auto 


Un grosso ramo ieri si è spezzato e si abbattuto su un'auto 
insosta lungo viale Trieste. Nella vettura (una Seat Leonri- 
masta danneggiata in diversi punti), in quel momento, for- 
tunatamente non c’era nessuno. La polizia localeha lascia- 
to unbiglietto al proprietario per informarlo dell'accaduto. 


Sempreoggi torna il “Brindi- 
si alla Repubblica”, l'evento 
che l'Anpi di Udine realizza 
per celebrare la nascita della 
Repubblica italiana e la Costi- 
tuzione. Appuntamento alle 
16, nell'ex caserma “Osoppo”. 
Sarà l'occasione per festeggia- 
re l'ottantesimo anniversario 
del sodalizio. Il “Brindisi alla 
Repubblica” si aprirà con una 
conferenza sulla riforma costi- 
tuzionale in discussione. Ad af- 
frontare il tema saranno Paolo 
Giangaspero e Roberta Nunin. 
Il pomeriggio continuerà con 
la consegna dei doniofferti dal- 
la famiglia Baselli in occasione 
della raccolta fondi per la rico- 
struzione dell'ospedale parti- 
giano di Franja, sui monti di 
Cerkno (Slovenia). — 


GIOCO DEL 


LIOXTIT 


Estrazione del 
1/6/2024 
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LE FARMACIE 


Aperte di notte 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 
San Marco Benessere 
viale Volontari della Libertà, 42/A 
0432 470304 
Aperte a pranzo 
Colutta G.P. 
via G.pe Mazzini, 13 
Nobile 
piazzetta del Pozzo, 1 


0432 510724 
0432 501786 


ASU FC EX AAS2 
Bicinicco Qualizza Via Palmanova 5/A 
0432 990558 
Campolongo Tapogliano Rutter corso 
Marconi, 10 0431 999347 
Chiopris-Viscone Da Ros via Roma, 50 
0432 991202 
Latisana al Duomo piazza Caduti della 
Julia, 27 0431 520933 
Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 
raggio dell'Ostro, 12 0431 422396 
San Giorgio di Nogaro De Fina piazza 
XX Settembre, 6 0431 65092 
Terzo d'Aquileia Menon Feresin via 2 
Giugno, 4 0431 32497 


ASU FC EX AAS3 
Amaro all'Angelo via Roma, 66/B 

0433 466316 
Buja Da Re fraz. SANTO STEFANO, via 
Santo Stefano 30 0432 960241 
Codroipo Mummolo piazza Giuseppe 
Garibaldi, 112 0432 906054 
Comeglians Alfarè via Statale, 5 


0433 60324 

Coseano San Giovanni largo Municipio, 

18 0432 861343 
Tarvisio Spaliviero via Roma, 22 

0428 2046 

Tolmezzo Città Alpina Piazzale Vittorio 

Veneto 6 0433 40591 


Trasaghis Lenardon piazza Unità 
d'Italia, 1 0432 1510570 


ASU FC EX ASUIUD 
Campoformido Patini via Roma, 30 
0432 662117 
Cividale del Friuli Minisini largo Boiani, 
11 0432 731175 
Corno di Rosazzo Alfarè via Aquileia, 
66 0432 759057 
Pozzuolo del Friuli Sant'Andrea fraz. 
ZUGLIANO, Via Lignano 41 
0432 562575 
Reana del Rojale De Leidi 
fraz. REMUGNANO, via del Municipio 


9/A 0432 857283 
Remanzacco Roussel piazza Missio, 5 
0432 667273 


Tavagnacco Colugna fraz. COLUGNA, 
Piazza Giuseppe Garibaldi n.6 
0432 680082 
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34 TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA 


TOLMEZZO 


Mulini per turisti e scuole 
maa Illegio si produrrà 
l'energia per sostenersi 


Nuova gestione per tre strutture affidata a un ventottenne 
All'interno schermi per raccontare con video illustrativi 


Tanja Ariis /TOLMEZZO 


Per valorizzare la magia della 
via dei mulini a Illegio sono in 
programma nei prossimi mesi, 
su tre degli antichi manufatti, 
lavori promossi da parte di un 
giovane imprenditore che li ge- 
stisce su incarico del Comune. 
Serviranno a riportare in fun- 
zione alcune macine e a ripor- 
tarli in toto alla loro originaria 
bellezza oltre che a renderli 
più fruibili ai visitatori. 

Estata unsuccesso il 19 mag- 
gio la visita agli storici mulini 
della frazione alta tolmezzina, 
dove sono accorsi centinaia di 
visitatori per ammirarli e cono- 
scerne storia e meccanismi. L’e- 


Dasinistra, Fabio e Firmino Scarsini col consigliere regionale Mazzolini 


vento “Mulini aperti in Carnia 
“era promosso dal Museo Car- 
nico (tra Illegio, Imponzo, Ar- 
ta Terme, Casteons, Ovaro, 
Aplis, Sostasio e Rio), in sinto- 
nia con le Giornate europee e 
italiana dei mulini. A Illegio 
c’era Firmino a fare da Cicero- 
ne al Mulin dal Flec e alla via 
dei mulini, che erano tutti aper- 
ti conun percorso da inizio pae- 
se alla sorgente del rio Touf, 
cheli alimenta. E in previsione 
un'interessante riqualificazio- 
ne di tre antichi mulini di Ille- 
gio: Mulin dal Gjeneràl, Mulin 
dal Mardar e Mulin di Narduz. 
La spesa per riportarli all’anti- 
co splendore per visitatori, tu- 
risti e scuole è di 40 mila euro 


per ciascuno dei tremanufatti, 
che sono di proprietà del Co- 
mune e che sono gestiti per 12 
anni dalla società Evergreen 
del ventottenne illegiano Fa- 
bio Scarsini. Egli ha ottenuto 
dalla Regione i fondi per inter- 
venire sui mulini. 

«Ringrazio — afferma Scarsi- 
ni-il vicepresidente del Consi- 
glio regionale Stefano Mazzoli- 
ni cheda subito ha creduto nel- 
la bellezza del progetto portan- 
do in aula l’emendamento per 
finanziare il recupero in chia- 
ve turistica di queste strutture 
nel 2021». Scarsini sta atten- 
dendo l’autorizzazione della 
Soprintendenza per poter pro- 
cedere. «Confidiamo arrivi a 
brevee di poter ultimare i lavo- 
riperfine 2024. Il prossimo an- 
no i mulini saranno visitabili. 
Saranno costruite fisicamente 
alcune parti mancanti — descri- 
ve- per far funzionare i mulini 
e per farli macinare. Ci saran- 
no vari interventi in parte ai 
muri esterni, tinteggiature del- 
le volte interne, l’impianto elet- 
trico sarà rifatto in toto, ci sarà 
illuminazione anche esterna 
sul corso dell’acqua sul retro 
del mulino. All’interno verran- 
no messi schermi e un sensore 
all’ingresso del visitatore farà 
partire un piccolo video illu- 
strativo sulla storia di questi si- 
ti. Nei mulini saranno inseriti 
piccoli generatori di energia, 
che quando il mulino non svol- 
gerà la funzione di macina, pro- 
durranno energia elettrica che 
verrà venduta e il cui ricavato 
sarà utilizzato per l’auto-man- 
tenimento dei mulini. Saranno 
possibili, suprenotazione, visi- 
teguidate complete». 

L’impegno e l’obiettivo — 
conclude-è «valorizzare il più 
possibile il paese, che quest’an- 
noè alla 20° edizione della mo- 
stra, un traguardo molto im- 
portante. Vogliamo che i visita- 
toriscoprano sempre più lano- 
strameravigliosa Illegio». — 
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ATOLMEZZO 


«Conil Giro 
cancellate 
le strisce 
pedonali» 


TOLMEZZO 


Con le asfaltature per il 
Giro d’Italia sono spari- 
te le strisce pedonali in 
due vie tolmezzine. Lo 
denuncia Marco Lepre, 
presidente di Legam- 
biente della Carnia. 
«Per la maggior parte 
dei cittadini — premette 
— il passaggio del Giro 
d’Italia presenta alme- 
nodue aspetti positivi: il 
rifacimento dei manti 
stradali lungo gli itinera- 
ri percorsi dai ciclisti 
(anche se tante vie ne 
avrebbero più bisogno) 
e l’aria di festa (a Tol- 
mezzo sono state addirit- 
tura chiusele scuole, an- 
che se il passaggio della 
Carovana non avveniva 
prima delle 15)». A Tol- 
mezzo Lepre evidenzia: 
«Forse a causa di lavori 
eseguiti troppo in fretta, 
dopo la stesura del nuo- 
vo mantodi asfaltola dit- 
ta incaricata di riverni- 
ciare la segnaletica oriz- 
zontale si è clamorosa- 
mente dimenticata di ri- 
fare le strisce pedonali 
indue punti molto traffi- 
cati, dove sono fonda- 
mentali: l'ingresso della 
scuola materna di via 
De Marchie l’attraversa- 
mento di viale Aldo Mo- 
roperaccedere alle scuo- 
le primarie di via Monte 
Festa». Altro dubbio di 
Lepre riguarda il desti- 
noc«intutti i luoghi attra- 
versati dalla Carovana, 
«di palloncini, le coccar- 
de, le bandierine e i na- 
stri rosa. Gli addetti 
dell’organizzazione o i 
volontari cheli hanno di- 
stribuiti ai residenti pas- 
seranno anche a ritirar- 
li? Qualcuno li rimuove- 
rà o si deterioreranno 
sotto le intemperie? Per 
una manifestazione che 
si vanta di essere “soste- 
nibile”, questo materia- 
le di plastica andrebbe 
almeno riutilizzato più 
volte prima di finire, 
ben che vada, ad accre- 
scereinostri rifiuti). — 
T.A. 
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Oggi si parte da Malborghetto Valbruna 
Apre la mostra “GO! Intorno the Forest" 


Il festival Risonanze 
in scena tra gli abeti 
Durerà trenta giorni 


INAUGURATO 


ra il verde e il silen- 

zio dei boschi della 

val Saisera ritorna, 

con un'edizione ric- 
ca di attività, la nona edizio- 
nedi “Risonanze”, festival di 
musicache porta gli strumen- 
ti a suonare dove sono nati. 
Infatti, nelle foreste del tarvi- 
siano, la natura conserva nu- 
merosi abeti rossi, conosciu- 
ti anche conil nome di legno 
di risonanza in quanto consi- 
derato materiale pregiato 
adatto per la costruzione di 
strumenti musicali come vio- 
lini, chitarre, clavicembali e 
pianoforti. Quest'anno il fe- 
stival non sarà più concentra- 
to in una sola settimana, ma 
durerà trenta giorni, parten- 
do da oggi con la mostra alle- 
stita al palazzo Veneziano di 
Malborghetto dal titolo 


“GO! Intorno the Forest” e se- 
guito dal concerto della Fvg 
Orchestra in programma per 
le 18 nella chiesa di Malbor- 
ghetto, fino ad arrivare alla 
conclusione con il concerto 


“Broadway, Baby!” fissato 
per domenica 30 giugno. Pro- 
seguirà poi il 24-25 agosto 
con “l’officina dell’arte”, ap- 
puntamento volto a mettere 
acontatto i visitatori diretta- 
mente con i Maestri che han- 
no realizzato gli strumenti 
musicali. Oltre all’esperien- 
za musicale e culturale, il fe- 
stival offre un susseguirsi di 
attività come lo yoga, bagni 
di gong nella natura, pedala- 
te in mountain bike, ma an- 
che attività per il pubblico 
più piccolo, dove potranno 
vivere esperienze a contatto 
con gli animali della fattoria 
didattica e nella Malga Alpi- 
naappena inaugurata. 
«Sono davvero soddisfatto 
dell’edizione 2024 - raccon- 
ta il direttore artistico Alber- 
to Busettini — l’obiettivo è 
quello di diventare un festi- 
val di riferimento in regione 
all’inizio dell’estate. Tante 
iniziative, generi e repertori 
diversi pensati in modo tale 
che ognuno possa crearsi e 
godersi il proprio festival su 
misura». — 
AS. 


PRATO CARNICO 


Si schianta e se ne va a piedi 


Ha sfondato una ringhiera ed è finito con l'auto, dopo un salto 
di circa due metri, in un campo sotto il parcheggio del munici- 
pio. Esuccesso a Pieria, nella notte tra venerdì e sabato. All'ar- 
rivo dei soccorsi, 118 e vigili del fuoco di Rigolato e Cerciven- 
to, il conducente non è stato trovato sul posto. 
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RISPARMIANDO ALMENO IL 50%... ORA SI PUÒ! 
CONTATTATECI VI SPIEGHEREMO COME! 


Alpino Mio 
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Le elezioni dell'8 e 9 giugno 


IL CALENDARIO 


I dibattiti con il Messaggero 
aPozzuolo, Paluzza e Rivignano 


POZZUOLO 


Continuano i confronti 
elettorali organizzati dal 
Messaggero Veneto tra i 
candidati sindaco dei Co- 
muni al voto. Dibattiti in 
cui verranno affrontati ite- 
mi principali dei program- 
mielettorali in vista del vo- 
to delle elezioni dell’8 e del 
9. Domani sera, alle 20.30, 


nell’auditorium a Pozzuo- 
lo del Friuli, è in program- 
ma il dibattito tra il sinda- 
co uscente Denis Lodolo 
(che sarà sostenuto dalla li- 
sta “Centrodestra per Poz- 
zuolo Lodolo sindaco”) e 
lo sfidante, il consigliere di 
minoranza Gabriele Bres- 
san (che sarà supportato 
da due liste “Partecipare 
Pozzuolo” e “Prospettiva 


Comune”). Il confronto sa- 
rà moderato dal giornali- 
sta Christian Seu. Sempre 
domanisera, alla Sala Cine- 
ma Daniel, alle 20.30, a Pa- 
luzza, il giornalista Ales- 
sandro Cesare modererà il 
confrontotra Luca Scrigna- 
ro (con Futuro Ambiente 
Comunità), Andrea Boz 
(Per Paluzza e la Val But) e 
Luca Boschetti (Con il cuo- 


Il pubblico al dibattito del Messaggero Veneto a Campoformido 


re in comune). Martedì se- 
ra, alle 20.30, saràl’audito- 
riumdi Rivignano aospita- 
reil confronto trai duecan- 
didati sindaco moderato 
dal giornalista Mattia Per- 
toldi. 

Una sfida, questa, tutta 
interna alla maggioranza 
quella che vedrà contrap- 
posti gli assessori Fabrizio 
Mattiussi (supportato dal- 
la lista civica Rivignano 
Teor Mattiussi sindaco) e 
Massimo Tonizzo (che 
avrà ilsostegno di Lega Sal- 
vini, “Tutti per Rivignano 
Teor”, “Prospettiva Co- 
stante Tonizzo sindaco” e 
Fratelli d’Italia Giorgia Me- 
loni). — 
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Fagagna va verso Il confronto 
Ecco le proposte per l’ambiente 


Mercoledì la serata conitre candidati sindaco, che coni loro progetti vogliono salvaguardare il paese 


Maristella Cescutti /FAGAGNA 


Il tema ambientale chiama al- 
le ultime battute di confronto i 
tre sfidanti per la poltrona di 
sindaco che governerà per i 
prossimi cinque anni il paese. I 
cittadini fagagnesi nel turno 
elettorale dell’8-9 giugno sono 
chiamati a scegliere trai candi- 
dati Daniele Chiarvesio, sinda- 
co uscente, ei consiglieri di mi- 
noranza Gianluigi D’Orlandi e 
di maggioranza autonoma An- 
drea Schiffo. I tre competitor, 
che si incontreranno per un 
confronto aperto al pubblico, 
moderato dal Messaggero Ve- 
neto mercoledì 5 giugno alle 
20.30 al teatro Vittoria, espri- 
mono il loro pensiero verso 
l’ambiente, settore particolar- 
menteimportantee sentito. 

Il mantenimento della bel- 
lezza paesaggistica lungo la 
Strada dei 4 Venti, lavalorizza- 
zione della valle del fiume Lu- 
mi nel tratto che attraversa il 
territorio fagagnese, il ripristi- 
no dei prati stabili sono punti 
fermi sul futuro di Fagagna di 
Chiarvesio, D’Orlandi e Schif- 
fo. «L'iniziativa contro lo stu- 


DANIELE CHIARVESIO 
È IL SINDACO USCENTE 
CORRE PER ILTERZO MANDATO 


«No alla grande 
viabilità che 
trasformerebbe la 
Strada dei 4 Venti» 


dio di fattibilità della trasfor- 
mazione della Strada dei 4 Ven- 
ti in grande viabilità testimo- 
nia l’alto valore che ha per noi 
la tutela dell’ambientea cui as- 
sociamola riapertura, dopo un 


GIANLUIGI D'ORLANDI 
È GIÀ STATO PRIMO CITTADINO 
DAL 2004 AL 2009 


«La valorizzazione 
della valle del fiume 
Lini è uno 

dei nostri progetti» 


periodo difficile, nel solco de- 
gli obiettivi iniziali di Oasi na- 
turalistica», dichiara Daniele 
Chiarvesio. Un altro punto di 
interesse, unico nel suo gene- 
re, aggiunge il sindaco candi- 


ANDREA SCHIFFO 
CONSIGLIERE COMUNALE 
È LA SUA PRIMA CANDIDATURA A SINDACO 


«No al tratto previsto 
della Sequals-Gemona 
mai nodi del traffico 
vanno affrontati» 


dato, «è l’acquisizione di un’a- 
rea in cui sono presenti oltre 
40 gelsi storici che arricchisco- 
no qualitativamente il patri- 
monio arboreo del paese affi- 
dati in custodia all’ecomuseo 


Mercoledì al teatro 
Vittoria l'atteso faccia 
a faccia aperto 

al pubblico nel quale i 
pretendenti al Comune 
si confronteranno 


Anche il ripristino 
dei prati stabili 

è uno dei punti fermi 
inseriti 

nel programma 

di tutti e tre 


il Cavalir, altro fiore all’oc- 
chiello di Fagagna, ai quali si 
aggiungono oltre 100 piante 
messe a dimora per ogni nato 
negli ultimi due anni». 

«La valorizzare della valle 


del fiume Lini è uno dei nostri 
progetti - rileva il candidato 
Gianluigi D’Orlandi - che ha 
la caratteristica di nascere a 
Moruzzo, attraversa la zona 
nord di Fagagna e poi si immet- 
te nel Corno a San Daniele. 
Questo fiume rappresenta il 
collegamento tra i nostri Co- 
muni al fine di creare un nuo- 
vo percorso turistico che valo- 
rizzi l’ambiente delle colline 
friulane e che dia la possibilità 
di conoscere e promuovere le 
tipicità del territorio. Prodotti 
che sono al top perché proven- 
gono da un ambiente sano, na- 
turale e che bisognerebbe valo- 
rizzazione al meglio come il 
formaggio, il pestate altro, che 
possonorichiamare a Fagagna 
un turismo ecosostenibile e 
slowdialta qualità». 

Forte contrarietà viene infi- 
ne espressa dal candidato An- 
drea Schiffo «alla soluzione 
del collegamento stradale tra 
Sequals e Gemona che preve- 
de di passare per la Strada dei 
4 Venti, perché - aggiunge — 
noi vogliamo tramandare in- 
tatto alle generazioni che ver- 
ranno il patrimonio storico, 
culturale e ambientale di cui 
oggi siamo i depositari. Rico- 
nosciamo tuttavia la necessità 
di dare risposte ai problemi del 
mondo produttivo e della via- 
bilità. Per questo il Comune di 
Fagagna deve fare la sua parte 
purché non ne risentano l’am- 
biente, il territorio, i cittadini. 
Infine vorremmo lavorare sul- 
labiodiversità favorendola va- 
lorizzazione e il ripristino dei 
pratistabili). — 
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PRADAMANO 


Bonaccini 
con Vito 

e Conti 

alla 75? Festa 


Alla 75? Festa dell'Unità di 
Pradamano ieri è intervenu- 
to anche il presidente dell'E- 
milia-Romagna Stefano Bo- 
naccini, capolista del Pd nel- 
la circoscrizione Nordest 
per le europee. Con lui an- 
che la candidata del Fvg, Sa- 
ra Vito (già assessore Fvg) e 
la segretaria del Pd Fvg, Ca- 
terina Conti. (Foto Petrussi) 


OSOPPO 


Londero dispiaciuta 
per il no dell’avversario 


OSOPPO 


Nonci sarà un confronto pub- 
blico tra i candidati sindaco 
di Osoppo moderato dal Mes- 
saggero Veneto. 

A darne notizia, indiretta- 
mente, è Viviana Londero, 
candidata sostenuta dalle li- 
ste “Cumò par doman - Ora 
per domani” e Osoppo insie- 
me. «Mi dispiace che il miori- 
vale Lorenzo Tiepolo si sot- 
tragga a questo confronto — 
spiega Londero in una nota —. 


Anche perché nella vita non 
sempre possiamo sceglierci 
l’interlocutore a nostro piaci- 
mento. Viene perciò da chie- 
dersi come farebbe Tiepolo 
in un eventuale ruolo da sin- 
daco, a sostenere confronti — 
anche con interlocutori istitu- 
zionali - ben più impegnativi 
(e ostici) di quello con un av- 
versario elettorale». 

Anche per Osoppo il giorna- 
lesi era reso disponibile a mo- 
derare il dibattito, così come 
avviene in altri comuni. — 
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L'OPERA PREVEDE ANCHE L'AFFIANCAMENTO DI UNA PISTA CICLOPEDONALE 


Alta tecnologia e rispetto ambientale 
Ecco come sara il ponte di Dienano 


Gli assessori Amirante e Scoccimarro: servira a mitigare i rischi delle portate di piena del Tagliamento 


Lucia Aviani /DIGNANO 


Mentre la comunità di Spilim- 
bergo alza barricate contro il 
progetto della traversa adia- 
cente al ponte di Dignano ie- 
riillancio di una petizione po- 
polare e di una campagna di 
volantinaggio, sotto lo slogan 
“Tagliamento libero” —, gli as- 
sessori regionali all’Ambien- 
te, Fabio Scoccimarro, e alle 
Infrastrutture, Cristina Ami- 
rante, forniscono i dettagli 
tecnici di un’operazione che 
definiscono «strategica per la 
mitigazione del rischio idrau- 
lico». 

«Il ponte tra Dignano e Spi- 
limbergo potrà essere una co- 
struzione dall’alto valore in- 
gegneristico», sottolineano, 
spiegando che consentirà di ri- 
durre i rischi delle portate di 
piena tramite opere laminan- 
ti e che, nel contempo, garan- 
tirà una viabilità più agevole 
e snella, grazie a una sezione 
che risulterà adeguata a con- 
tenere il traffico in essere e 
che verrà affiancata da una pi- 
sta ciclopedonale, «probabil- 
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In alto, il ponte tra Dignano e Spilimbergo com'è adesso. Sotto, il resideving del progetto che la Regione intende realizzare 


mente a sbalzo e panoramica, 
a connessione delle due spon- 
de». 

Questo prospettano le pri- 
me ipotesi di rendering deli- 
neate dalle Regione per un 
piano d’intervento definito in- 
sieme al viceministro dell’Am- 
biente Vannia Gava, alla Re- 
gione Veneto e all’Autorità di 
bacino distrettuale, compe- 


tente per la pianificazione 
strategica per la mitigazione 
del rischio idraulico del baci- 
no idrografico del Tagliamen- 
to. Si parla, evidenziano i due 
esponenti della giunta Fedri- 
ga, di «un insieme di azioni 
volte a produrre la migliore e 
più sostenibile soluzione per 
mitigare il rischio di danni a 
persone e cose»: azioni che, ri- 


marcano Scoccimarro e Ami- 
rante, avranno un impatto 
paesaggistico «irrilevante ri- 
spetto all’attuale situazione». 

Di tutt’altro avviso sono pe- 
rò, appunto, gli abitanti di Spi- 
limbergo, che parlano di eco- 
mostro ai danni del “re delle 
Alpi”. «Purtroppo — ribatte 
Scoccimarro — c’è ancora chi, 
a fronte di evidenze scientifi- 


che e tecniche, continua a 
strumentalizzare  politica- 
mente la questione, ingannan- 
do i propri concittadini sulla 
mitigazione del rischio idrau- 
lico. Venerdì, disgraziatamen- 
te, abbiamo avuto l'ennesima 
dimostrazione della forza che 
può avere un fiume in piena»: 
il riferimento è al Natisone, ai 
tre ragazzi trascinati via 


dall'enorme carico d’acqua 
che all'improvviso, nel giro di 
pochi minuti, ha invaso l’al- 
veoall’altezza del ponteroma- 
no di Premariacco. «Voglio ri- 
badire — prosegue il titolare 
della delega all'Ambiente - 
un concetto che ho già espres- 
so più volte, in relazione ai 
piani di messa in sicurezza 
del Tagliamento: è tempo di fi- 
nirla di lanciare la palla intri- 
buna; bisogna prendersi la re- 
sponsabilità di un intervento 
giusto, che va attuato per 
amore del Friuli e della sua 
gente. Troppi amministrato- 
ri, trasversalmente, guarda- 
no alle elezioni piuttosto che 
al futuro nostro, dei nostri fi- 
glie nipoti». 

A differenza del rende- 
ring-filmato «circolato impro- 
priamente nei giorni passati», 
il foto-inserimento della Re- 
gione «illustra — chiariscono i 
due assessori — l’ipotesi di un 
unico ponte-traversa lami- 
nante». «D'accordo conil pre- 
sidente Fedriga- puntualizza- 
no—questa sarà la prima linea 
progettuale»: in alternativa si 
potrebbe infatti anche pensa- 
re all’affiancamento di due 
ponti, in modo da preservare 
l’esistente, che è tutelato dal- 
la Soprintendenza e che po- 
trebbe essere convertito in pi- 
sta ciclabile. «Vainfine ribadi- 
to — concludono Scoccimarro 
e Amirante — che il complesso 
diopere favorirà anche la sicu- 
rezza dell’istituto comprensi- 
vo di Spilimbergo, ubicato in 
un’area fluviale caratterizza- 
ta, al momento, da un elevato 
rischio idraulico» in caso di 
piene considerevoli. — 
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Gesti, rituali, invocazioni ed erbe: 


come ci si curava ai tempi della medicina popolare 


€ 8,90 
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LA PRIMA NAZIONALE A GEMONA 


Ottavio Bottecchia cento anni fa fuil primociclista italiano a vincere il Tour de France 


Vita e morte con giallo 
Mostra e docufilm 
ricordano Bottecchia 


Cento anni fa il ciclista fu il primo italiano a vincere il Tour 
Domani l'inaugurazione e poi lo special al cinema Sociale 


Sara Palluello / GEMONA 


Si celebra la leggenda di Otta- 
vio Bottecchia con un percorso 
espositivo e un docufilm. Il 20 
luglio 1924 il ciclista vince - 
edèilprimoitaliano a farlo il 
Tour de France. Bisserà l’anno 
successivo, entrando nella leg- 
genda. A distanza di cento an- 
ni, Gemonaricorda e celebra il 
grande campione di Colle Um- 
berto inaugurando, domani al- 
le18.30(ritrovoinpiazza Gari- 
baldi), “Perseverai, Resistetti. 
Soprattutto Volli”, percorso 
espositivo in tre tappe (gli esor- 
di, la vittoria al Tour, la tragica 
morte) che fino al 29 settem- 
bre adornerà il centro cittadi- 
no snodandosi fra piazza Gari- 
baldi, piazza Municipio e la 
corte di Palazzo Gurisatti. Se- 
guirà, alle 20.30 al cinema So- 
ciale, la prima assoluta del do- 
cufilmscritto e diretto dal gior- 
nalista sportivo friulano della 
Rai Franco Bortuzzo (che sarà 
presente alla proiezione) “Ot- 
tavio Bottecchia, el furlan de 


fero”, prodotto da RaiSport, co- 
prodotto dalla Cineteca del 
Friuli con il contributo della 
Regione Friuli Venezia Giulia 
e il patrocinio del Comune di 
Gemona. 

«Un'occasione per onorare 
uno dei pionieri del ciclismo 
italiano e mondiale, prematu- 
ramente scomparso proprio in 
unterritorio, il nostro, che qua- 
si un secolo dopo diventa “cro- 
cevia” di cicloturisti prove- 
nienti da tutta Europa - affer- 
ma il sindaco Roberto Reve- 
lant —. Ricordarlo offre un’op- 
portunità unica per rivivere e 
celebrare un'eredità sportiva 
che continua a influenzare e 
ispirare il ciclista di oggi». 

Gli fa eco Flavia Virilli, vice- 
sindaco e assessora alla Cultu- 
ra, ringraziando la Regione 
«per aver sostenuto questa ini- 
ziativa che consente di coniu- 
gare i valori dello sport con un 
percorso culturale coinvolgen- 
te, rivolto a tutti, per racconta- 
rela figura emblematica di Bot- 
tecchia, promuovendo un dia- 


GEMONA 


Ciclovie da completare 
lavori affidati 
alla Comunità di montagna 


La Giunta regionale ha affidato al- 
la Comunità di montagna del Ge- 
monese la realizzazione delle pre- 
viste opere di completamento del- 
le ciclovie Fvg1 e Fvg3 che fanno 
parte della Rete delle ciclovie di in- 
teresse regionale (Recir) definita 
dal Piano regionale della mobilità 
ciclistica (Premoci). Nell'area del 
Gemonese esse svolgono la fun- 
zione di collegamento tra il centro 
urbano di Gemona e gli abitati di 
Venzone, Portis, Osoppo, Trasa- 
ghis, Artegna e Buja. Le opere in 
delegazione sono già individuate 
come prioritarie dal Premoci. La 
Comunità di montagna del Gemo- 
nese ha già formalmente manife- 
stato la disponibilità ad accettare 
la delegazione amministrativa, 
confermando di disporre delle fi- 
gure con la necessaria competen- 
za per adempimento alle funzioni. 


logo tra generazioni diverse at- 
traverso un’esperienzaimmer- 
siva e accessibile». 

Curata graficamente dallo 
studio AlterEgo, la mostra co- 
struisce un affascinante viag- 
gio nella vita di una leggenda 
dello sport partendo dalle radi- 
ci umili del ciclista e dalla de- 
terminazione che lo hanno por- 
tato alle prime pedalate, i mo- 
menti salienti di una delle per- 
formancepiù straordinarie nel- 
lastoria del ciclismo, latragica 
morte a Gemona il 15 giugno 
1927. Per la prima di “Ottavio 
Bottecchia, el furlan de fero” 
saranno al Sociale, insieme al 
regista, Claudio Gregori ed En- 
rico Spitaleri, autori di impor- 
tanti libri su Bottecchia e, nel 
docufilm, due fra le moltissi- 
me testimonianze che, insie- 
mealle fotografie e ai video d’e- 
poca, consentono allo spettato- 
re di ripercorrerne l'avventura 
umana e sportiva. Il direttore 
della Cineteca del Friuli Livio 
Jacob sottolinea l’attenzione 
riservatagli da sempre: «Nel 
2007, per gli 80 anni dalla sua 
morte, abbiamo prodotto il re- 
portage “Bottecchia, l’ultima 
pedalata” di Gloria De Antoni, 
che riproporremo quest'anno 
nel programma di cinema all’a- 
perto. Per il nuovo lavoro di 
Bortuzzo abbiamo fornito foto- 
grafie d’epoca e soprattutto im- 
magini in movimento, molte 
delle quali provenienti dall’ar- 
chivio francese Gaumont-Pa- 
thé, grazie alle quali possiamo 
leggere direttamente nel volto 
e nel corpo di Bottecchia non 
solo il valore delle sue vittorie 
maanche l'impegno e l’immen- 
sa fatica che gli sono costate». 

Illogo dell’intero progetto si 
avvale del contributo artistico 
di Emanuele Barison, che si di- 
ce «orgoglioso di aver tratteg- 
giato il volto di un personag- 
gio epico capace di coniugare i 
valori del merito, della tenacia 
edelsacrificio; valori che nella 
nostra attuale società appaio- 
no, troppo spesso, marginali». 
Chiosa Virilli: «La reinterpreta- 
zione del volto di Bottecchia 
da parte di un fumettista di fa- 
ma internazionale aggiunge 
una dimensione artistica uni- 
ca, rendendo omaggio al cam- 
pione in modo innovativo e vi- 
sivamente accattivante). 

Alla mostra si accompagne- 
ranno, durante l’estate, nume- 
rosi eventi collaterali mentre il 
docufilm sarà presentato nelle 
prossime settimane in altre lo- 
calità (il 6 giugno a Colle Um- 
berto, il 7 a San Daniele, 1°8 a 
Pordenone, 111 a Spilimber- 
go, il 16 a Grado, il 25 a Firen- 
ze, il 26 a Bologna) e il 27 giu- 
gno andrà in onda su RaiSport 
comeSpeciale Radiocorsa. — 
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LE CELEBRAZIONI 


a 


A Gemona tutto pronto 


per festeggiare 
il patrono Sant'Antonio 


GEMONA 


Lacittàsi preparaa festeggia- 
re il suo patrono, Sant’Anto- 
nio da Padova, con un ricco 
programma di celebrazioni a 
opera del santuario e della 
Pro loco Pro Glemona. Quel- 
le religiose inizieranno lune- 
dì conla novena a Sant'Anto- 
nio, che si ripeterà ogni gior- 
no alle 18 fino al 12 giugno. 
Sabato 8 alle 20.30 concerto 
(a ingresso libero) con gli ar- 
chi dei patriarchi. Mercoledì 
12 alle 18 transito di Sant'An- 
tonio, la rievocazione storica 
della morte. Giovedì 13 - 
giorno in cui Gemona onora 
ilpatrono— è dedicato alla so- 
lennità con le messe delle 
7.30 (in cui viene benedetto 
e distribuito il pane), delle 
9.30 (presieduta da monsi- 
gnor Valentino Costante, par- 
roco di Gemona) animata dal 
coro Glemonensis e delle 11 
(con padre Saverio Biasi, defi- 
nitore provinciale di Sant An- 
tonio dei frati minori) alla 
presenza delle autorità. Nel 
pomeriggio benedizione e af- 
fidamento dei bambini e tra- 
dizionale processione per le 
vie cittadine. La sera concer- 
to con il coro di Montenars 
“Rose di mil”, a seguire spet- 
tacolo pirotecnico. Chiude il 
programma religioso la festa 
dei gigli in santuario, dome- 
nica 16 giugno: messe alle 
7.30, 9.30 e 11; nel pomerig- 
gio celebrazione del Vespro e 
messa vespertina; in serata 
concerto in santuario con il 
coro Panarie e il coro di Rea- 


na del Rojale. 

«Una festa dal grandissimo 
valore che mostra la resilien- 
za dei friulani afferma frate 
Giovanni Battista, guardiano 
del santuario —. C'è infatti 
una foto che ritrae la proces- 
sione con la statua di Sant'An- 
tonio morente in mezzo alle 
macerie post terremoto ei ge- 
monesi del tempo presenti. 
Questo testimonia che, nono- 
stante tutto, le tradizioni van- 
no rispettate e conservate. 
Così abbiamo fatto anche in 
tempo di pandemia, seppur 
intono minore». 

Dal13al16giugno diverse 
le attività anche nel parco di 
via Dante, organizzate dalla 
Pro loco. Il giorno del patro- 
no il mercato di Sant’Anto- 
nio animerà le vie con banca- 
relle e chioschi. Poi, cucina e 
chioschi aperti e la sera intrat- 
tenimento musicale con i suc- 
cessi dal 1990 a oggi. Vener- 
dì 14, inserata, musica e spet- 
tacoli. Cucina e chioschi aper- 
ti dalle 18 con specialità del- 
la giornata frico-burger. Sa- 
bato 15 nel primo pomerig- 
giolaboratorio di lettura e di- 
segno giapponese e a seguire 
cosplay contest (sfilata e in- 
terpretazione di personaggi 
ispirati a serie tv, film, man- 
ga e anime). Intrattenimento 
musicale a tema con musica 
dei cartoni, anime e videoga- 
mes e con le leggende del 
rock (con video sincronizzati 
e diversi look). Il 16 la prima 
camminata di Sant'Antonio e 
altri eventi. — 

S.P. 


TARCENTO 


Frana sulla carreggiata 
Domani il sopralluogo 


. Cat 


Lafrana che, ierimattina, ha interessato la frazione di Noglareda 


Der 


TARCENTO 


Una frana, nella mattinata 
di ieri, ha interessato la fra- 
zione di Noglareda, nel co- 
mune di Tarcento, che è ri- 
masta completamente isola- 
ta per qualche ora. A causa 
del maltempo e delle forti 
piogge, alcuni alberi sono 
caduti sulla carreggiata. È 
successo nei pressi di una 
curva. 

Grazie al tempestivo in- 
tervento dei vigili del fuoco 
e dei volontari della Prote- 
zione civile comunale la 
strada, che prende il nome 
di via Noglareda, è stata ria- 
perta dopo qualche ora. At- 
tualmente è possibile transi- 
tare lungo una sola delle 
due corsie di marcia. Il pri- 
mo cittadino del comune di 


Tarcento, Mauro Steccati, 
ieri mattina, si è recato sul 
posto. «Ringrazio i pompie- 
ri, la Protezione civile e an- 
che i tecnici comunali — le 
parole di Steccati — per il 
tempestivo intervento. Gli 
alberi caduti sono stati mes- 
siinsicurezzaela terra ripu- 
lita. Abbiamo richiesto e ot- 
tenuto l’intervento dell’ope- 
ratore che si occupa della 
cura del verde, il quale ha 
sgomberato il materiale in 
modo da consentire il transi- 
to». Il primo cittadino di Tar- 
cento fa sapere che domani 
sarà effettuato un sopralluo- 
go da parte della Protezio- 
ne civile al fine di prevede- 
re futuri interventi. Sul po- 
sto anche i carabinieri della 
stazione di Tarcento.— 
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TARCENTO 


Posti ridotu alla Rsa 
Celotti (Pd) interroga 


TARCENTO 


«L’annunciata riduzione dei 
posti nella Rsa dell’Opera Pia 
Coianiz, che l’Asufc avrebbe 
recentemente comunicato ai 
sindaci della zona, oltre a es- 
sere incomprensibile è priva 
della necessaria chiarezza. 
Non vorremmosi trattasse di 
un primo passo per arrivare 
alla sua totale chiusura, se 
non all’ennesimo affidamen- 
to ai privati». Lo afferma la 
consiglieraregionale Manue- 


la Celotti (Pd) che attraverso 
un’interrogazione alla Giun- 
ta regionale chiede di chiari- 
rele intenzioni della Regione 
rispetto alle Rsa e ai posti di 
cureintermedie, con partico- 
lare riferimento a Tarcento. 
«Ridurre i posti di strutture 
fondamentali è contro ogni 
logica. Non solo: a fronte di 
questa e altre problemati- 
che, ci si aspetterebbero azio- 
ni in senso opposto con servi- 
zi di raccordo potenziati tra 
ospedalee territorio»). — 


88. CIVIDALE- TARCENTO - REMANZACCO 


DOMENICA 2 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


A Cividale fu istituita nel 1924 «da sedici benemeriti padri fondatori» 
Il presidente Ariedo Bront ha ripercorso le tappe della storia 


Cent'anni della Latteria 


Dai locali di via Gorizia 
al sel punti vendita 


«Una realtà in crescita» NW 


L’ANNIVERSARIO 


LUCIA AVIANI 


ent’anni di storia, al 

servizio della città 

ducale e di un com- 

prensorio ben più 
ampio: ha celebrato ieri il tra- 
guardo del secolo la Latteria so- 
ciale di Cividale e delle Valli 
del Natisone, istituita nel feb- 
braio 1924 «da sedici beneme- 
riti padri fondatori», come ha 
ricordato in apertura della ceri- 
monia il presidente Ariedo 
Bront. Fu l’epilogo di un lungo 
percorso, innescato dalla con- 
sapevolezza delle difficoltà 
che derivavano dalle troppe la- 
vorazioni casalinghe del latte 
e della necessità, quindi, di ar- 
rivare a una cooperazione ca- 
searia. «All’inizio del 1800 - 
haricostruito il presidente fa- 


miglie dei colli di Cividale si as- 
sociarono per scambiarsi il lat- 
te, che veniva poi lavorato in 
ambito domestico». Il meccani- 
smo presentava però varie 
complicazioni e si decise, così, 
per la nascita di una latteria 
turnaria. I locali del caseificio 
furono inaugurati il 9 novem- 
bre 1924 in via Gorizia, tutto- 
ra fulcro di una realtà che oggi 
conta 6 punti vendita e 35 di- 
pendenti: vi venivano conferi- 
ti quotidianamente 3 quintali 
di latte, da parte di 164 soci. 
Nei primi due anni si avvicen- 
darono alla presidenza Luigi 
Garbonaro e Piero De Paciani, 
indizio di difficoltà nella ge- 
stione, ma successivamente la 
situazione si stabilizzò. «Artefi- 
ce dei primi risultati positivi — 
harievocato Bront-fuilsegre- 
tario Mario Narduzzi, che dal 
1926 ricoprì anche l’incarico 
di presidente, rivestito fino al 


1953. In quella fase la latteria 
affrontò problematiche strut- 
turali, come attesta un verbale 
datato 25 febbraio 1934: “Il 
presidente —vi si legge - comu- 
nica di essere stato invitato dal 
Comune di Cividale a provve- 
dere consollecitudine ai lavori 
necessari onde eliminare per 
la prossima stagione calda l’in- 
conveniente dell’odore nau- 
seante causato dal siero e dalle 
acque di pulitura. Il Comune 
ha fatto intendere che ove non 
si pensi a ciò farà eseguire d’au- 
torità i lavori necessari, a spe- 
se della latteria...”». Fra le no- 
te storiche spicca pure la “raz- 
zia” messa in atto il 30 aprile 
del ’45 dalle truppe tedesche, 
che si impossessarono di 221 
kg di formaggio, 6 kg di burro 
edi 2.626 lire. Nel dopoguerra 
si assistette a un progressivo 
consolidamento dell’attività, 
sotto le presidenze di Emilio 


Alcune foto storiche della Latteria sociale di Cividale istituita nel febbraio del1924 


LE PREMIAZIONI 


Artelatte e Parmalat 
brillano tra 20 caseifici 


Sul podio del Gran Premio del 
Centenario, cui hanno partecipa- 
to 20 caseifici, Artelatte (con il 
casaro David Urban) per la cate- 
goria Montasio Dop fresco, e Par- 
malat (nelle figure dei casari Ro- 
berto Ros, Andrea Venchiarutti e 
Franco Della Mora) sia per il Dop 
mezzano che per quello stagio- 
nato. 


Domenis, Mario Fort, Renzo 
Zanuttini: in quegli anni il no- 
me cambiò in Latteria sociale 
di Cividale e iniziò l’apertura 
dei punti vendita, aumentati 
sotto la guida dell’attuale diret- 
tore, Dario Roiatti. Foltissima 
la partecipazione alla celebra- 
zione, cui hanno presenziato — 
in Centro San Francesco - an- 
chenumerose autorità: il gran- 
de valore di una realtà produt- 
tivacheha saputo evolversi co- 
stantemente è stato evidenzia- 
to da tutti gli intervenuti, dal 
sindaco Daniela Bernardi 


all’assessore regionale Stefano 
Zannier, fino ai consiglieri Fvg 
Elia Miani e Roberto Novelli 
(plauso, a distanza, pure da Ste- 
fano Balloch) e al direttore del 
Consorzio Tutela Formaggio 
Montasio, Renato Romanzin. 
Nel corso della cerimonia si so- 
no anche tenute le premiazio- 
ni della 37° mostra-concorso 
Formaggio Montasio, nella de- 
clinazione del “Gran premio 
del centenario” , promosso dal 
Consorzio Montasio in collabo- 
razione conlaLatteria. — 
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con il sostegno di 


24 maggio 


sCe 
We Like Bike° 


EVENTI 


APPUNTAMENTI COLLEGATI ALL'EVENTO 


ore 21.00 


c/o auditorium “Alla Fratta" 


anteprima del film 


Immagini e ricordi 


30 Giugno 2024 


a 100 anni dall'impresa del Tour 


Ex Monte di Pietà _ San Daniele del Friuli 


ws È 


FONDAZIONI COMUNITÀ con il contributo di 
IDAZION COLLINARE 
FRIULI DEL FRIULI 


CICLOTURISTICI 


DOMENICA 2 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


CODROIPO-MEDIO FRIULI 3° 


Dieci mesi dopo la g 


ndinata a Mortegliano 


L'ASSESSORE 


Sarà un modello 


L'assessore regionale Ric- 
cardo Riccardi ha rimarcato 
come la politica abbia lavo- 
rato con determinazione 
per questo risultato eha rin- 
graziato tutti coloro che 
hanno contribuito ad otte- 
nerlo. «Oltre a essere il sim- 
bolo della ricostruzione - 
ha riferito —, la struttura po- 
trà diventare anche un mo- 
dello al quale molte altre ca- 
sediriposo della regione po- 
tranno guardare: per evita- 
re l'inappropriatezza con ac- 
cessi a pronto soccorso, no- 
socomi, strutture per acuti. 
Occorre infatti lavorare sul- 
la gestione della cronicità». 


IL PRESIDENTE 


Forte emozione 


Non nasconde la sua felicità 
il presidente dell'Asp Umber- 
to | di Latisana Enrico Cotti- 
gnoli: «La sera di dieci mesi 
faquando sono arrivato, ho ri- 
vissuto la sensazione prova- 
ta durante il terremoto del 
Friuli del 1976. Abbiamo 
provveduto allo sgombero im- 
mediato degli ospiti nelle al- 
tre strutture, che ringrazio 
per aver subito collaborato, 
con nel cuore l’idea di ripor- 
tarli a casa e proprio con lo 
stesso spirito della ricostru- 
zione post sisma abbiamo la- 
vorato per riaprire la struttu- 
ra al più presto». 


La residenza era stata pesantemente danneggiata e gli anziani trasferiti ad Aiello 
Il sindaco Zuliani: è il simbolo della ricostruzione, abbiamo lavorato senza sosta 


La casa di riposo riapre 
accolti 1 primi 29 ospiti 
«Slamo felici di tornare» 


LA RIPARTENZA 


VIVIANA ZAMARIAN 


ove dieci mesi fa si 

camminava tra ma- 

cerie, calcinacci e 

vetri ora si ammira- 
no stanze rimesse a nuovo, sof- 
fitti sistemati e corridoi ripuli- 
ti. E, sopratutto, si sentono le 
voci dei primi 29 anziani che 
ieri sono tornati, accolti dal 
cartello “Bentornati”, dopo es- 
sere stati accolti dalla residen- 
za di Aiello. La casa di riposo 
“Italia Rovere Bianchi” ha ria- 
perto dopo la grandinata dello 
scorso luglio che «aveva causa- 
to dei danni devastanti» ricor- 
dano nella struttura. Era stata 
necessaria l'evacuazione degli 
ospiti «mentre tutto sembrava 
esplodere». I ricordi sono vivi- 
di, ancora. E riemergono du- 
rante la visita che ieri il sinda- 
co Roberto Zuliani ha voluto 
fare agli anziani assieme all’as- 
sessore regionale alla Salute 
RiccardoRiccardi, al presiden- 
te dell’Asp UmbertoIdi Latisa- 
na Enrico Cottignoli, con il di- 
rettore generale Fabio Di Le- 
nardo, ai professionisti e alle 
maestranze che hanno realiz- 
zatoilavori: presenti il diretto- 
re lavori Luca Contardo, il rup 
Alessio Prosser e i rappresen- 
tanti delle imprese Fratelli 
Cappellaro e Boldarino di Mor- 
tegliano, di Termotecnica due 
di Antonio Pertoldi e di Lucia- 
no Riva Impianti. «E un moti- 
vo di grande soddisfazione ve- 
dere i sorrisi degli anziani — ri- 
ferisce Riccardi —. Questo era 
uno dei punti più critici della ri- 
costruzione a Mortegliano, ma 
naturalmente il lavoro conti- 
nua perché ci sono ancora del- 
le parti da sistemare e c’è un 


RESIDENZA ITALIA ROVERE BIANCHI 
IN UNA PRIMA FASE LA STRUTTURA 
POTRÀ ACCOGLIERE 76 PERSONE 


progetto di ampliamento im- 
portante che la Regione ha già 
finanziato con sei milioni di eu- 
ro». Un simbolo della ricostru- 
zione post grandinata che pun- 
taadiventare un modello di ge- 
stione «al quale molte altre ca- 
se di riposo della regione po- 
tranno guardare». Ieri sono sta- 
te trasferite 29 persone: in una 
prima fase, la struttura potrà 
accogliere fino a 76 persone, 
di cui 72inregime di accredita- 
mento; solo in un secondo mo- 
mento si potrà tornare alla ca- 
pienza di 90 ospiti. I danni nel 


tetto dell’ala della casa di ripo- 
so ancora da sistemare sono 
evidenti. Entriamo nella sala 
da pranzo dove gli ospiti parla- 
no tra di loro. C'è Rina Gigan- 
te, 93 anni, di Mortegliano. 
Perlei tornare qui «è stato dav- 
vero come tornare casa). «E 
due giorni che piange di gioia» 
dicela figlia Loredana Paulitti, 
accantoalei. C'è Enrica Sferra- 
gatta, 86 anni, che non aspetta- 
va altro di tornare. «Mi ricordo 
bene la paura della sera della 
grandinata» afferma. «Rientra- 
re in questa casa di riposo — di- 
chiarail sindaco Roberto Zulia- 
ni — è bellissimo. L'ho vista 
giorno dopo giorno cambiare. 
In tempi rapidi siamo riusciti a 
superare questa situazione. 


sa 


C'è una parte importante dove 
i danni sono ben visibili che 
verrò sistemata e adesso fare- 
mo tutti lavori necessari. Ci 
tengo aringraziare la Regione, 
nella persona dell’assessore 
Riccardi peril supporto ricevu- 
to, grazie all’Asp e alle mae- 
stranze che hanno lavorato 
senza sosta». Non nasconde la 
sua felicità il presidente dell’A- 
sp Cottignoli: «Quella sera di 
dieci mesi fa quando sono arri- 
vato ho rivissuto la sensazione 
provata durante il terremoto 
del Friuli. Abbiamo provvedu- 
to allo sgombero degli ospiti 
nelle altre strutture, che ringra- 
zio, con nel cuore l’idea di ri- 
portarli presto a casa». — 
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RINA GIGANTE 


Lacrimedi gioia 


«Sono contenta perchè per 
me significa tornare a ca- 
sa». Lo dice emozionata Ri- 
na Gigante, 93 anni, di Mor- 
tegliano. «E due giorni che 
piange di gioia» aggiunge la 
figlia Loredana Paulitti. 
«Siamo contenti che la strut- 
tura abbia riaperto dopo i 
gravi danni subiti durante la 
grandinata - prosegue. Ine- 
vitabilmente, abbiamo do- 
vuto far fronte ad alcuni di- 
sagi per raggiungere la ca- 
sa di riposo di Aiello che per 
noi parenti era più distante 
e siamo molto contenti di 
poter essere tornati a Morte- 
gliano». 


ENRICA SFERRAGATTA 


Sono contenta 


Enrica Sferragatta di Udine, 
86 anni, non nasconde l’e- 
mozione di essere tornata 
alla casa di riposo di Morte- 
gliano: «Sono molto conten- 
ta di essere qui, non aspetta- 
vo altro». Non vedente da 
nove anni, Enrica è bravissi- 
ma nella realizzazione dei 
fioricon la cartapesta. «Fin- 
chè regge la memoria riusci- 
rò a farli - dice sorridendo - 
anche se non riesco a vede- 
re. Della grandinata ricordo 
il grande spavento che pro- 
vai quando sentii il rumore 
di un tuono mai udito pri- 
ma». 


POZZUOLO DEL FRIULI 


Pedalata a Terenzano 
con sorpresa da Yankee 


POZZUOLO DEL FRIULI 


Si chiama Terenzano in sella 
ed è l’annuale appuntamen- 
to organizzato nella frazione 
di Pozzuolo da Pro Loco, 
Gruppo Terenzano in colla- 
borazione con l’amministra- 
zione comunale. Si tratta di 
una pedalata non competiti- 
va che partirà alle 10 dall’a- 
rea parrocchiale con ritrovo 
un’ora prima per le iscrizio- 
ni. 
E un appuntamento conso- 


Yankee Germano con Tim Merlier 


lidato quello nel paese 
dell’hinterland udinese e 
non mancherà una grande 
sorpresa per i tanti parteci- 
panti. 

Da sempre, infatti, uno de- 
gli organizzatori è Yankee 
Germano, da quasi vent’anni 
massaggiatore dei campioni 
nelle più importanti squadre 
delciclismo mondiale. Da an- 
ni il professionista è alla Sou- 
dal Quick Step, è reduce da 
un Giro d’Italia in cui ilteam 
belga ha conquistato quattro 
tappe (tre con Tim Merlier, ri- 
vale di Jonathan Mlan nelle 
volate e una con l’ex due vol- 
teiridato Julian Alaphilippe) 
e oggi alla partenza arriverà 
con il mega torpedone del 
team. Una foto con dietro lali- 
vrea della Saudal Quick Step 
sarà d’obbligo. — 


CODROIPO 


Airagazzi diciottenni 
la Costituzione bilingue 


CODROIPO 


Questa mattina, alle 10, in 
occasione della Festa della 
Repubblica, davanti al mo- 
numento ai Caduti di via 
IV Novembre è in program- 
ma una cerimonia di com- 
memorazione con i saluti 
istituzionali. 

Al termine, i neodiciot- 
tenni riceveranno una co- 
pia della Costituzione. Tut- 
talacittadinanza, come ha 
riferito il primo cittadino 


Guido Nardini, è invitata a 
partecipare e alle celebra- 
zioni e a esporre il Tricolo- 
re. 

Ieri mattina gli studenti 
dell’istituto superiore Li- 
nussio di Codroipo hanno 
avuto la possibilità di par- 
tecipare a unincontro dedi- 
cato ai “Giovani e Costitu- 
zione: impegno e volonta- 
riato perl’Italia” per appro- 
fondire e riflettere sui prin- 
cipi, sui valori e sui diritti 
chesonosanciti dalla Costi- 


tuzione. 

Ai ragazzi è stata poi da- 
ta una versione bilingue in 
italiano e friulano curata 
da Arlefe dalla Regione. 

Da quest'anno, anche 
per gli studenti iscritti ad 
una scuola fuori Comune, 
dopo essersi prenotati per 
poter ricevere la copia del- 
la Costituzione, possonori- 
tirarla oggi al Monumento 
di viaIv Novembre. 

Tragli eventi inprogram- 
ma oggi a Codroipo cè la 
ventesima edizione di Bim- 
bimbici, pedalata lungo le 
strade secondarie e nei due 
parchi che prenderà il via 
alle9.30 da piazza Garibal- 
di, sotto il campanile (la 
quota di partecipazione è 
di 5 euro). — 
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A PALMANOVA È GIÀ STATO SOSTITUITO, A TORVISCOSA ANCORA NO 


Piazza e Venturini m pensione 
Cambio del medico in due paesi 


A luglio andra in quiescenza anche il dottor Da Ros che opera a Ruda 
Avviate le procedure per tremila pazienti, ma un sostituto ancora non c'è 


Francesca Artico / PALMANOVA 


Sono in pensione da ieri due 
medici di medicina generale 
del Distretto sanitario Agro 
Aquileiese dell’Azienda sani- 
taria universitaria Friuli Cen- 
trale: il dottor Onorino Ventu- 
rini di Palmanova e il dottor 
Emanuele Piazza di Torvisco- 
sa, con circa 3 mila pazienti 
chiamati ad affrontare il cam- 
bio del medico di famiglia. Se 
per i pazienti del dottor Piaz- 
za, il cambio è stato “indolo- 
re”, in quanto già dal 20 mag- 
gio a sostituirlo è arrivata la 
dottoressa Cristina Canciani 
nello studio di via Tagliamen- 
to 2, per i pazienti del dottor 
Venturinila situazione è deci- 
samente diversa: dovranno 
trovare sul sito dell’Asufc, 
qualche medico di famiglia 
che ha ancora disponibilità di 
posti, o dovranno iscriversi al 
medico che da domani avvie- 
rà l'ambulatorio di prossimi- 
tàin via del Molin 21 a Palma- 
nova, che però presterà servi- 
zio, oltre che per Palmanova, 


Il dottor Onorino Venturini e, a destra, ilcollega Piazza festeggiato dal locale gruppo alpini 


anche per i Comuni di Chio- 
pris-Viscone, Bagnaria Arsa e 
Trivignano Udinese, fino che 
i posti vacanti di medico did 
famiglia, non verranno coper- 
ti. 

Insomma inizia per loro il 
pellegrinaggio alla ricerca di 
un medico. La situazione, pe- 
rò, è destinata a espandersi, 


inquanto aluglio si aggiunge- 
rà, anche lui per la raggiunta 
quiescenza, il dottor Mario 
Da Ros di Ruda, con circa 
1.500 pazienti, sul cui sostitu- 
to non è ancora trapelato nul- 
la, anche se diversi suoi pa- 
zienti assicurano che potreb- 
be essere il figlio a prenderne 
il posto. 


La direzione del distretto fa 
sapere che l’Asufc ha già av- 
viato i bandi per le sostituzio- 
ni, «ma ancora nessun medi- 
co vi avrebbe partecipato». 
Per chi dovrà cambiare medi- 
co, la direzione del Distretto 
Agro Aquileiese fa sapere che 
sarà possibile effettuare l’ope- 
razione «utilizzando l’applica- 


zione regionale Sesamo oppu- 
re accedendo agli sportelli 
anagrafe sanitaria di Cervi- 
gnano, di Palmanova o di Lati- 
sana, nei consueti orari. Lo 
sportello Anagrafe sanitaria 
di San Giorgio di Nogaro sarà 
eccezionalmente operativo 
dal 21 maggio all’11 giugno». 

Il dottor Venturini, nativo 
di Jalmicco, ha svolto l’attivi- 
tà per oltre trent'anni nella cit- 
tà stellata, dov'è molto amato 
peressere stato un medico cor- 
tese, paziente, di grande pro- 
fessionalità, sempre attento 
alle esigenze di propri assisti- 
ti, insomma un medico d’altri 
tempi. Di lui il sindaco Giusep- 
pe Tellini dice: «Uno stimato 
collega. Un ottimo medico — 
afferma-che ha lasciato il se- 
gno in un’epoca in cui il ruolo 
del medico di famiglia è stato 
centrale. Si è dedicato incon- 
dizionatamente ai suoi pa- 
zienti che sicuramente lo ri- 
corderanno con affetto e rico- 
noscenza)». 

Il dottor Piazza, siciliano di 
nascita, era arrivato Torvisco- 
sa 22 anni fa, dopo aver pre- 
stato servizioin montagna co- 
me guardia medica. Persona 
stimata e benvoluta non sol- 
tanto dai suoi assistiti, è stato 
un medico dotato di grande 
umanità e di un sottile umori- 
smo che serviva a stemperare 
le situazioni difficili. Lascia a 
Torviscosa sicuramente un 
pezzo di cuore. Quale ringra- 
ziamento per l’impegno degli 
anni in cui ha prestato servi- 
zio a Torviscosa, il locale 
gruppo alpini lo ha festeggia- 
to, con una cena «sapendolo 
anche buongustaio». — 
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PRECENICCO 


Gianni Guidolin 
resta presidente 
della Pro loco 


L’assemblea annuale dei so- 
ciha confermato Gianni Gui- 
dolin presidente della Pro 
loco di Precenicco. Alla gui- 
da del sodalizio da oltre un 
decennio, Guidolin ha lavo- 
rato assieme ai suoi collabo- 
rato nell’organizzazione di 
numerosi eventi che duran- 
te l’anno animano la comu- 
nità di Precenicco ma non 
soltanto, tra le uscite fuori 
paese, la recente partecipa- 
zione a Sapori Proloco di vil- 
la Manin, kermesse giunta 
alla21* edizione. Affianche- 
ranno il presidente in que- 
sto nuovo mandato trienna- 
le, Daniele Bovo (vicepresi- 
dente), Mario Comisso (vice- 
presidente), Sara Battaglia, 
Gabriele Giuseppin, Mauri- 
zio Pinzin, Francesco Fag- 
giani, Cristina Bottosso (se- 
gretario), Alessandra Giodo- 
lin (tesoriere), Roberto Fag- 
giani. Un ruolo particolare 
è stato assegnato a Sara Bat- 
taglia che curerà le relazio- 
ni con le altre associazioni 
edin particolare con il grup- 
po “I Zovins” di Precenicco. 
Prossimo step l’organizza- 
zione della Festa sul fiume 
che animerà gli ultimi due fi- 
ne wek end del mese di ago- 
stoilpaesedi Precenicco, so- 
prattutto la zona di piazza 
del Porto sulle sponde dello 
Stella. 

F.A. 
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CERVIGNANO 


Servizio di bus gratuito 
per chi è impossibilitato 
aragglungere 1 Seggi 


CERVIGNANO 


In occasione delle elezioni 
europee dell’8-9 giugno, il 
Comune metterà a disposi- 
zione peril pomeriggio di sa- 
bato un proprio mezzo, con 
alla guida un volontario, 
per il trasporto ai seggi elet- 
torali, delle persone in diffi- 
coltà a raggiungerli in auto- 
nomia (privi di mezzi auto- 
nomi). Con una nota, il sin- 
daco Andrea Balducci, infor- 
ma i cittadini, che il mezzo 
di trasporto sarà a disposi- 


zione sabato 8 giugno dalle 
15alle 18, con previa preno- 
tazione. Perrichiedereiltra- 
sporto, le persone dovranno 
rivolgersi al servizio Assie- 
me, nelle giornate di marte- 
dì e giovedì, dalle 9 alle 
10.30 telefonando allo 
0431-388433 o il venerdì 
dalle 10 alle 12 chiamando 
100431-388420. 

Il consigliere con delega 
Carlo Ballarin fa sapere che 
è inoltre possibile, in base a 
quanto previsto dall’artico- 
lo della Legge 46 del 7 mag- 


gio 2009, il voto a domici- 
lio. «L’elettore in condizioni 
di dipendenza continuativa 
e vitale da apparecchiature 
elettromedicali o affetto da 
gravissime infermità che ne 
rendano impossibile l’allon- 
tanamento dall’abitazione— 
spiega —, deve far pervenire 
al sindaco una apposita di- 
chiarazione attestante la 
propria volontà di esprime- 
re il voto nell’abitazione in 
cui dimora. La relativa do- 
manda deve essere correda- 
ta dalla prescritta documen- 
tazione sanitaria rilasciata 
da un funzionario medico 
designato dai competenti or- 
gani dell’Azienda sanitaria 
locale, deve indicare l’indi- 
rizzo dell’abitazione in cui 
l’elettore dimora, un recapi- 
to telefonico e copia della 
tessera elettorale». — 

F.A. 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Event tra gusto e arte 
ela sera miss Mondo 


SAN GIORGIO DINOGARO 


Giornata conclusiva oggi di 
ItinerAnnia 2024. Eventi 
tra gusto e arte che vivranno 
illoro momento clou alle 21 
con la sfilata di moda con la 
selezione delle ragazze che 
si qualificheranno alla fina- 
le di miss Mondo Fvg e con 
la Lotteria ItinerAnnia. La 
giornata prenderà il via alle 
9 conle screening di preven- 
zione primaria, perché Itine- 
rAnnianon è solo arte e eno- 


Il taglio del nastro 


gastronomia, ma anche so- 
ciale. E poi ci saranno le pre- 
miazioni, alle 10 del Concor- 
so fotografico Le acque del- 
laBassa, ealle 11, a Villa Do- 
ra, del Calice Dora per il mi- 
glior vino. E poi musica 
ovunque, a iniziare dal con- 
certo della Nuova Banda co- 
munale alle 18, alla livemu- 
sic a cura dell’Associazione 
Demetrio Stratos delle 18 in 
piazza XX Settembre, all’a- 
peritivo concerto con i Nai- 
ma a Villa Dora, per conclu- 
dersi sempre in piazza XX 
Settembre con i Re + Expe- 
rience Plus. Una edizione 
quella del 2024, avviata con 
la pioggia, ma che comun- 
que ha visto il centro pieno 
di gente con stand e chio- 
schi presi d’assalto. — 

F.A. 
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L'istituto Plozner 
intitola unlaboratorio 
a Kevin Murata] 


«Studente brillante» 


|| 19enne morto investito dopola cena di Maturità a Lignano 
La sorella: ne sarebbe felice, era splendido a scuola e fuori 


Sara Del Sal /LATISANA 


«Tutto miriporta a quando tu 
eri lì». E iniziata sulle note di 
“When we were young” di 
Adele, cantata dalla splendi- 
da voce di Meylin Marango- 
ni, lacerimoniadiintitolazio- 
ne del laboratorio di nautica 
dell’Istituto tecnico tecnolo- 
gico Plozner a Kevin Mura- 
taj, lo studente morto dopo 
essere stato investito a Ligna- 
no al termine della cena di 
maturità il 26 maggio 2023. 
Ieri mattina, davanti all’in- 
gresso della scuola c’erano 
tantissimi ragazzi, studenti, 
ma anche i suoi ex compagni 
di classe, tornati un anno do- 
po perricordarlo con i profes- 
sori, la dirigente Angela Na- 
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LA TARGA 

ILLABORATORIO TECNOLOGICO 

È STATO INTITOLATO AL GIOVANE 


politano e la famiglia di Ke- 
vin. Presenti anche l’assesso- 
re regionale all’istruzione 
Alessia Rosolen, il consiglie- 
re regionale Maddalena Spa- 
gnolo, i sindaci di Latisana 
Lanfranco Sette e di Lignano 
Laura Giorgi, e gli assessori 
all'istruzione e alla cultura 
del comune di Latisana Elena 
Martinis e Martina Cicuto. A 
fare gli onori di casa è stata la 
dirigente, che ha saputo offri- 
reai giovani presenti un’occa- 
sione in cui ricordare un ami- 
co spronandoli anche a stu- 
diare, facendo tesoro del pre- 
sente per potere avere un fu- 
turo migliore. «La procedura 
perarrivare a questa intitola- 
zione — ha spiegato Napolita- 
no-è durata un anno, passan- 


Ladirigente scolastica Napolitano con la sorella di Kevin e il professor Cancelli 


do all’unanimità attraverso il 
collegio dei docenti, il consi- 
glio d’istituto, il Comune di 
Latisana, l’Edr, l’ambito terri- 
toriale di Udine, l’ufficio sco- 
lastico regionale e il Prefet- 
to». Tutti d’accordo nel con- 
sentire questo ricordo, in 
tempi abbreviati rispetto a 
quelli che solitamente sono 
necessari. Tantissima l’emo- 
zione non solo tra i giovani, 
ma anche tra i politici. «Ke- 
vinsarebbe felice di questa in- 
titolazione e se la merita — ha 
spiegato la sorella Melvina —. 
Erasplendido sia nell’ambito 
scolastico che fuori dalla 


scuola». Il sindaco Sette ha 
parlato di un «colpo d’occhio 
toccante», rispetto a tutti i 
giovani presenti, ma anche 
di «un evento tragico per tut- 
ta la comunità. La personali- 
tà di Kevin era importante, sa- 
peva creare aggregazione e 
vedere i giovani che si inte- 
grano offre una prospettiva 
alla comunità». Il consigliere 
regionale Spagnolo ha parla- 
to di Kevin che aveva incon- 
trato alla presentazione del 
progetto del “Dirt Hunter” al- 
la regione e l’assessore Roso- 
lenha riconosciuto che la per- 
dita di Kevin «è stato un mo- 


mento che ha segnato i desti- 
ni di tutti. Nella vita ci sono i 
momenti belli e quelli brutti 
ma è bello scoprire che nonsi 
è soli», rivolgendo poi un atte- 
stato di stima anche all’Isis 
Mattei che «ha saputo aumen- 
tare il numero di iscritti ap- 
profittando di tutte le oppor- 
tunità offerte dalla regione». 
Lo studente Giorgio Valleri 
ha eseguito un brano al piano- 
forte e poi è stata scoperta la 
targa dalla dirigente e dalla 
mamma di Kevin, Elisabetta. 
Entrambe molto emoziona- 
te. 
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RONCHIS 


Apre la nuova ecopiazzola 
Il Comune: svolta green 
conl’impianto fotovoltaico 


RONCHIS 


Una nuova ecopiazzola, un 
impianto fotovoltaico da un 
megawatt, la nuova cucina 
per l’area festeggiamenti e 
molto altro. Ronchissi rinno- 
vae guarda al futuro con una 
serie di opere che ne cambie- 
ranno il volto e che la rende- 
ranno ancora più attenta 
all'ambiente, all’inclusività 
e, anche, alla vita di comuni- 
tà. «Ci sono alcune opere che 
sono prossime alla conclusio- 
nee misto riferendo ai lavori 
in corso Italia da parte di Ca- 
fc, che hanno interessato il 
comune dallo scorso autun- 
no-spiega il sindaco Manfre- 
di Michelutto —. Abbiamo 
chiesto che quella strada ci 
venga ceduta dall’Ente di de- 
centramento regionale per 
poterla mettere in sicurezza 
visto che lungola stessasi tro- 
vano l’asilo elascuola». 
Sabato 8 giugno, invece, 
verrà aperto il nuovo centro 
di raccolta di rifiuti ubicato 
instrada della Rostusse. «L’e- 
copiazzola, realizzata con 
un contributo regionale di 
200 mila euro — prosegue il 
primo cittadino —, sarà aper- 
ta tutti i sabati dalle 8 alle 12 
ed è adiacente all’ex discari- 
ca di inerti che è stata a sua 
volta messa in sicurezza e 
proprio su quell’area vorrem- 


Il nuovo centro di raccolta di rifiuti che sitrova in strada della Rostusse 


morealizzare unimpianto fo- 
tovoltaico per la comunità 
energetica della potenza di 
un megawatt, in partenaria- 
to con il Comune di Lignano 
Sabbiadoro per le progetta- 
zioni. Due ulteriori impianti 
fotovoltaici uno di 50 e l’al- 
tro di 60kilowatt sono stati fi- 
nanziati. Uno verrà installa- 
to sul tetto della palestra per 
il quale i lavori sono già stati 
assegnati e l’altro sopra la 
scuola. Questa operazione ci 
permetterà una riduzione 


del costo delle bollette. In fu- 
turo vorremmo anche riqua- 
lificare il tetto del munici- 
pio». 

Intanto proseguono i lavo- 
ri nell’area festeggiamenti in 
cui è in fase di costruzione 
una nuova cucina e dove ver- 
rà anche realizzato il deposi- 
to per gli operai. «Abbiamo 
già la progettazione definiti- 
va della Casa delle associa- 
zioni nel terzo lotto dell’area 
festeggiamenti — prosegue il 
sindaco — per il quale ora do- 


vremo richiedere i finanzia- 
menti. Per completare tutto 
stavamo anche pensando a 
un tendone stabile per le fe- 
ste, da collocare vicino alla 
palestra che potrebbe diven- 
tare anche copertura per i 
campi di basket, pallavolo o 
peril baskill, il basket inclusi- 
vo, sport molto importante 
nel nostro territorio». In un 
comune in cui c’è tanto ver- 
de, sono in partenza anche 
due nuove ciclabili per le 
quali è stata ultimata la pro- 
gettazione definitiva. Una 
andrà a congiungersi con la 
ciclabile di Latisana e l’altra 
invece porterà i ciclisti verso 
Fraforeano. «Anche il piano 
di eliminazione delle barrie- 
re architettoniche è già stato 
approvato, siamo stati il pri- 
mo comune in Regione a far- 
loconlenuove modalità digi- 
tali. Approvato anche il bici- 
plan, ed è pronta pure la va- 
riante generale al piano rego- 
latore-aggiunge Michelutto 
— per la quale abbiamo auto- 
rizzato l’utilizzo del fotovol- 
taico e dei serramenti in pvc 
nel centro storico, dove con- 
sentiremo anche l’abbatti- 
mento e la ricostruzione, ol- 
treadavere assecondatoleri- 
chieste dei cittadini in meri- 
to a terreni agricoli che di- 
ventano edificabili e vicever- 
sa». Un ulteriore lavoro in fa- 
se di completamento riguar- 
da i nuovi cinerari e ossari 
nel Cimitero comunale dove 
è stata anche riqualificata l’a- 
rea. «Abbiamo anche presen- 
tato un progetto per sistema- 
re gli spogliatoi vecchi del 
campo sportivo e anche l’ulti- 
mo lotto per riqualificare 
coniledl’ultima parte di via- 
bilità pubblica» conclude il 
primo cittadino. — 

S.D.S. 
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LATISANA 


Cambio in Assonautica: 
Faggiani vicepresidente 


LATISANA 


L'assemblea di Assonautica 
Udine Pordenone ha un nuo- 
vodirettivo. All’unaninità so- 
no stati eletti presidente l’in- 
gegnere Carlo Conti, vice pre- 
sidente Susi Faggiani e come 
consiglieri Giorgio Ardito, 
Emanuele Rodeano, Dino Co- 
linassi, Coretti Gennaro, 
Mauro Della Negra, Mario 
Ordinere Alessandro Tollon. 
Per la prima volta Latisana, 
conquista la vice presidenza. 
«Sono grata per la fiducia e la 


commentato Faggiani — eleg- 
gendomi all’unanimità. So- 
no fiera di rappresentare il 
Comunee di contribuire a da- 
re più importanza al settore 
della nautica, settore trainan- 
te della nostra economia». La 
vice presidente è la seconda 
donna aricoprire quel ruolo, 
ma è anche uno dei soci fon- 
datori, nel 2008, dell’Associa- 
zione. «Uno degli obiettivi 
che perseguiremo sarà quel- 
lodilavorareperincrementa- 
re la partecipazione da parte 
delle aziende che operano 


stima che il nuovo direttivo nelsettore nautico». — 
mi ha voluto dimostrare — ha S.D.S. 
Lignano Latisana 


Giovedì energia elettrica 
sospesa: le vie coinvolte 


Nuova interruzione di ero- 
gazione al servizio di distri- 
buzione di energia elettri- 
ca prevista per il prossimo 
giovedì, 6 giugno, a Ligna- 
no nella fascia pomeridia- 
na che va dalle 13.30 alle 
18. Le vie interessate, in 
questo caso, saranno via La- 
tisana(daicivici163al171 
e da 168 a 172), via Treppo 
(da1a5,9e da2a34), via 
Carinzia (da 1 a 3), via Tri- 
dentina(da1la25), via Sap- 
pada (da 22 a 24), viaGemo- 
na (da 6 a 14), via San Da- 
niele(29)evia Stella. 


In oratorio va in scena 
“Lis Massaries” 


È partita ieri sera dall’Ora- 
torio Frassati di Latisana la 
tournée dello spettacolo 
teatrale “Lis Massaries”, 
del gruppo teatrale in friu- 
lano “Dome Feminis” 
dell’Ute di Latisana. Si re- 
plica oggi, alle 17, sempre 
all’oratorio per poi tornare 
inscenail6 giugno, alle 21, 
a Ronchis, dietro alla chie- 
sa parrocchiale , domenica 
9all’auditorium della chie- 
sa parrocchiale di San Gio- 
vanni Bosco aLignanoe gio- 
vedì 13 giugno a Pocenia 
nel parco festeggiamenti. 
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Ci ha lasciati 


GERMANO DRI’ 
di 87 anni 


Lo annunciano la moglie Cristina, i figli Alfonso, Annalisa e Marco, le nuore, i 
generi, i nipoti, i fratelli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 3 giugno alle ore 16 nella chiesa parrocchiale 
di Zompicchia. 


Zompicchia di Codroipo, 2 giugno 2024 


O.F. Fabello 

tel. 0432/906181 

sc zi www.fabellocodroipo.it 
Partecipano al lutto: 

- Maurizio e Anna Collinassi con i figli 


GERMANO DRI 


Partecipano al lutto tutti i dipendenti della Edildri Costruzioni. 


Codroipo, 02 giugno 2024 


Ci ha lasciati dopo tanta sofferenza 


ELISA BALDAS ved. SINTICH 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, il nipote, il genero, la nuora e la cognata. 

| funerali avranno luogo martedì 4 giugno alle ore 09:00 nella chiesa di S. Giu- 
seppe, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 

Si ringraziano medici, infermieri e badanti che l’hanno assistita. 


Udine, 2 giugno 2024 


Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101 
Tel.0432481481 
www.onoranzemansutti.it 


È mancata all’affetto dei suoi cari 


CESARINA BEINAT ved. MININI 
Classe 1921 


Ne danno il triste annuncio Giuseppe con Liesel, Loreta, i nipoti, gli adorati 
pronipoti e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati lunedì 3 giugno, alle ore 16, nella chiesa di Pers, 
partendo dalla Casa Funeraria Benedetto di Tarcento. 
Si ringraziano sin d’ora quanti ne onoreranno la cara memoria. 


Majano, 2 giugno 2024 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


Ci ha lasciati 


DORVAL DEGANO 
di 76 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio Adriano, la nuora Stefania, la cognata Rosa- 
linda, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 3 giugno alle ore 15.00 nella chiesa di Flambro, 
partendo dal RSA di Codroipo. 


Flambro, 2 giugno 2024 
O.F. GORI Talmassons tel. 0432 768201 


RINGRAZIAMENTO 


MARIO RUTTAR 


I familiari di 


ringraziano tutte le persone che hanno onorato la sua cara memoria. 


Liessa, 2 giugno 2024 
of Angel tel.0432 726443 


“Sei volata tra le braccia di papà e di Giuliano 
Riposa in pace con loro“ 


Con profondo ed immenso dolore annunciamo la scomparsa della nostra amata 
mamma e nonna 


; doti 
Adi 
GIUSEPPINA FULLIN ved. POSOCCO 


nonna Beppa 
di 97 anni 


Ci auguriamo di continuare a seguire sempre il suo grande esempio di forza, 
sensibilità, saggezza, onestà e positività 

Con tanto amore: 

Antonio con Miranda ed Alessandro, Maria Teresa con Renato e Giulia, Sergio 
con Linda ed Anna Giulia, Francesca con Francesco. 

| funerali avranno luogo martedì 4 giugno alle ore 12:00 nella chiesa di Cussi- 
gnacco, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 

Sarà celebrato un Rosario lunedì 3 giugno alle ore 18:30 nella stessa chiesa. 
Un ringraziamento a Nanuli, Giovanna, Daniela e Sofia che con affetto e profes- 
sionalità ci hanno aiutati. 


Udine, 2 giugno 2024 


Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101 
Tel.0432481481 - www.onoranzemansutti.it 


Si è spenta serenamente Ci ha lasciato 


MARIA ASSUNTA FERNANDO SCUDIERO 
MARGUTTI di 92 anni 
ved. CANTARUTTI 
di 90 anni Lo annunciano i figli ed i familiari 


tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 4 giu- 
gno alle ore 16.00 nella Chiesa San 
Giovanni Bosco di Lignano Sabbiado- 
ro, giungendo dal locale cimitero. 
Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano quanti ne onoreranno la 
memoria. 


Addolorati lo annunciano i figli Da- 
vide con Francesca, Nelsa con Fabia- 
no, i nipoti Mattia con Anna, Filippo e 
Carlo, Enea con Nicole, Giovanni e i 
parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 3 giu- 
gno alle ore 15.30 nel Duomo di Civi- 


dale, partendo dal cimitero Maggiore. Lignano Sabbiadoro, 2 giugno 2024 


mo, verrà recitato il Santo Rosario. 
ranno onorarla. 
dottor Calderini. 


Cividale, 2 giugno 2024 


Seguirà la cremazione. 
Questa sera alle ore 18.15 in Duo- 


Si ringraziano fin d’ora quanti vor- 


Un particolare ringraziamento al 


O.f. Cividalesi - tel. 0432/731663 


T 


ARNALDO TOLAZZI 


sarto ecclesiastico 


Ne danno il triste annuncio i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo martedì 4 giugno alle ore 11:00 nella chiesa parroc- 
chiale di Martignacco, giungendo dall’Ospedale civile di Udine. 

Successivamente la salma sarà inumata nel cimitero urbano San Vito di Udine. 
Un grazie di cuore a tutto il personale della Residenza Hofmann 4 de La Quiete 
per la preziosa assistenza dedicategli. 
Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno onorarne la cara memoria 


Udine, 2 giugno 2024 


O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco - Pasian di Prato 


E’ serenamente mancato E’mancato all’affetto dei suoi cari 


SILVERIO BURIGATO 
“Bruno” 
di 90 anni 


ADELIO BASSI 


Lo annunciano la sorella, le cogna- 
te, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati martedì 
4 giugno, alle ore 15.00, nella Chiesa 
Parrocchiale di Lavariano. 

Il Santo Rosario sarà recitato lunedì 
3 giugno, alle ore 18.30, nella stessa 
Parrocchiale. 
Si ringraziano quanti vorranno onorar- 
lo. 


Lo annunciano con affetto Ondino 
con Lisa e Anna, Ornella con Gino e 
parenti tutti. 
| funerali avranno luogo lunedì 3 giu- 
gno, alle ore 15, nella chiesa di Povo- 
letto, giungendo dall’ospedale civile di 
Udine. 

Seguirà cremazione 
Si ringrazia quanti vorranno onorarlo 


Lavariano di Mortegliano, 2 giugno 2024 Povoletto, 2 giugno 2024 


O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


of Angel 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Partecipiamo al vostro dolore per la 
perdita del caro 


SILVERIO 


9° ANNIVERSARIO 


02-06-2015 02-06-2024 


i collaboratori e soci studio “Ge. 
Co.sne”. 


Povoletto, 02 giugno 2024 


of Angel 
www.onoranzeangel.it 


Numero Verde 


800-504940 


ACCETTAZIONE 
TELEFONICA 


NECROLOGIE 


operatori telefonici qualificati, 
saranno a disposizione per la dettatura 
dei testi da pubblicare 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI 
COMPRESI | FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.30 
Si pregano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 


poterne dettare gli estremi 
all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 
CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, 
CARTASI 


ALFIO COLUSSI 


Il tuo caro ricordo ci accompagna 
ogni giorno. 
Con affetto i tuoi cari. 


Casarsa-Tolmezzo, 2 giugno 2024 


ANNIVERSARIO 


02 giugno 2018. 2 giugno 2024 
MAURO DENTESANO 


Lo ricordano con l’affetto di sempre 
la moglie Stefania, con la figlia Bereni- 
ce, i genitori Aldo e Raffaella e il fratello 
Fabio. 


nord-est. 
multimedia 


Udine, 2 giugno 2024 


www. Dilucaeserra.it tel 043150064 
Latisana/San Giorgio di Nogaro/ 
Cervignano del Friuli 


LE LETTERE 


Case green 
Il Salva Casa 
che vorrei 


Egregio Direttore, 

una recente direttiva euro- 
peaimponeatutti i Paesi ade- 
renti l'adeguamento entro 
due anni alle “case green”, 
nelle quali i consumi medi di 
energia siano ridotti del 
16%. Eppure, nuovi sistemi 
di interventi di recupero qua- 
li tetti di legno coibentati che 
trattengono il caldo, fonda- 
menta e muri trattati con fi- 
bre di carbonio che rendono 
le abitazioni in cemento più 
permeabili al clima esterno, 
consentono  l’autonomia 
energetica anche in rapporto 
alle temperature sempre più 
elevate a causa dei cambia- 
menti climatici. 

È in questa direzione che si 
muove l’ultimo decreto legi- 
slativo approvato dal Consi- 
glio dei Ministri, il cosiddet- 
to Salva Casa, che prevede 
una sanatoria degli abusi edi- 
lizi realizzati negli ultimi 50 
anni, da riscattare con una 
multa. 

Eppure dobbiamo constata- 
re che i vincoli paesaggistici 
nel nostro Paese risultano re- 
strittivi e legati a un contesto 
storico che considerava il ter- 
ritorio solo in base a indici di 
fabbricabilità convenzionali 
ele dimore patrizie intoccabi- 
li. Attualmente, invece, l’am- 
biente dovrebbe essere consi- 
derato un luogo dove ricava- 
re spazi residenziali, ma nel 
quale coesistano aree di sva- 
goenaturalistiche, magariri- 
vedendoi Piani regolatori co- 
munali che vietano il proget- 
to di un mulino a ridosso di 
untorrente o ancora uno cha- 
let tipo resort in alta monta- 
gna.Pernon parlare delle gra- 
ziose ville a schiera spesso 
soffocate dal cemento e che 
potrebbero essere smembra- 
te e inserite in contesti più vi- 
vibili, riqualificando i quar- 
tieri cittadini come piccoli 
paesi. Mura domestiche pos- 
sono diventare una prigione 
per bambini, malati e anzia- 
ni e necessitano di interventi 
correttivi spesso realizzati in 
maniera approssimativa ed 
economica. 

La proposta giuridica di Salvi- 
ni trova senso nel riempire le 


casse dello Stato, ma non ri- 
solve il problema di molti cit- 
tadini che sarebbero ben lieti 
di rimodernarele proprie abi- 
tazioni se solo la normativa 
vigente in materia contem- 
plasse un “abuso d’eccezio- 
ne” utile a intervenire per rea- 
lizzare una modifica struttu- 
rale parziale. Ciò, se approva- 
to da una commissione comu- 
nale, consentirebbe la realiz- 
zazione di porticati, veran- 
de, loggiati, magazzini e ti- 
nelli in un’ottica della casa in 
divenire, più funzionale e ac- 
cogliente. 
I Comuni dovranno entro 
qualche lustro di temporecu- 
perare gli immobili statali. 
Dalle scuole alle caserme di- 
messe, interi agglomerati da 
riconvertire in maniera fun- 
zionale, dai costi proibitivi e 
parte dei quali già all’asta. A 
Tolmezzo c’è l’ex opificio 
dell’illustre imprenditore Ja- 
copo Linussio che ha avuto i 
natali a Paularo nel Seicento 
e di cui serbiamo il Palazzo 
ora Fabiani nel quale il nipo- 
te Andrea avviò a suo tempo 
un negozio di generi alimen- 
tari. Si potrebbe recuperare 
la maestranza locale da parte 
di giovani imprenditori della 
zona, mettendola a disposi- 
zione per una produzione ar- 
tigianale di tutto rispetto. Ci 
sono Dina e Chiara con la lo- 
ro produzione preziosa di 
scarpette rivisitate anche in 
versione moderna ; il gruppo 
delle ricamatrici locali capi- 
tanate dall’abile Alba Derea- 
ni che rinnovano originali ri- 
cami del Linussio nelle loro 
creazioni conservate gelosa- 
mente nel museo di Paularo. 
Ciò, in un periodo storico in 
cui la macchina ha sostituito 
l’uomo irrimediabilmente, 
ma nel quale conservare an- 
cora il gusto del lavoro ma- 
nuale che ritempra e fortifi- 
ca, magari richiamando all’o- 
pera personale in pensione 
per un lavoro più remunerati- 
vo di carattere straordinario. 
In Carnia abbiamo avuto i 
Cramars, ingegnosi rivendi- 
tori di aghi, bottoni e stoffe 
che con la loro cassetta di le- 
gno sulle spalle varcavano 
l'Europa, spesso facendo for- 
tuna, e che ci insegnano che 
il durolavoro e la costanza al- 
la fine premiano. 

Romina Matiz. Paularo 
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MESSAGGERO VENETO 
LE LETTERE ; LEFOTO DEI LETTORI 
La replica : detto“consenso”)eallevol- ! 

: : te nemmeno la capacità di ! 
Cisl autono ma : rappresentare delle idee al- ! 
dalla politica | ternative, decida di fare : 

! scelte simili a quella fatta : 

Egregio Direttore, : dal sig. Scalera, uscendo 


ho letto la lettera di Saverio 


Scalera, ex dirigente Cisl, 
pubblicato gli scorsi giorni 
sul Suo giornale. 


Pur sottolineando l’impor- : 
tanza anche per il sindacato : 


di entrare nel merito di que- 
stioni che attengono la col- 
lettività e la dimensione del 
lavoro, come è il tema 
dell’autonomia regionaleri- 
ferita al comparto pubbli- 
co, non vorrei qui entrare 


nella libertà di potercritica- | 
re le scelte e l’operato altrui ' 
e nemmeno commentare :! 


gli scenari politici ipotizza- ! 


ti, siano essi reali o meno, ' 


ma mi permetto, da attuale : 
dirigente Cisl, alcune sem. | 


plici considerazioni: 
La Cisl era, è e resterà un’or- 


ganizzazione autonoma dal- : 


la politica, nonsoltanto per- : 


ché è una cosa prevista dal ! 


proprio statuto ma perché è ! 
nata proprio per questa ra- | 
gione: a tal proposito se un ' 


dirigente della Cisl decide 


di candidarsi in qualsiasi | 


competizione politica, deca- ' 
immediatamente da : 


de 
ogni incarico interno all’or- 
ganizzazione stessa 


Perla Cisl, essere autonomi | 
dalla politica non significa ' 
nonriconoscere le istituzio- ! 
ni democraticamente elette : 


dalla maggioranza dei citta- ' 


dini e quindi non confron- : 


tarsi con le stesse; allo stes- : 


so tempo, nella propria au- : 


tonomia, la Cisl rispetta le 


scelte di altre organizzazio- : 


ni, politiche e/o sindacali, : 
senza per questo condizio- ! 


nare il proprio operato dal- 
le scelte altrui 

Il gruppo dirigente della Ci- 
sl viene eletto esclusiva- 
mente dagli stessi iscritti al- 


la Cisl (quindi per capirsi, il : 


segretario generale, Luigi 


Sbarra, è stato eletto in una ' 
fase congressuale a cui han- : 


no partecipato gli aderenti 
alla Cisl, fase in cui non è 


prevista la partecipazione : 


di persone esterne all’orga- ' 


nizzazione) 
Per questo nella Cisl le per- 


sone passano (sono passati, | 
pur restando associati alla : 


Cisl sia Bonanni che Pezzot- 
ta tanto per ricordare i no- 
mi citati nella lettera, così 


come, con tutto il rispetto, è | 


passato lo stesso Scalera 
che scelse di uscire dalla Ci- 


sl per aderire ad un’altra si- ' 
gla)mal’organizzazionere- : 
sta più forte che mai come ' 
dimostrato dai recenti suc- ' 


cessi nei rinnovi delle Rsu, 
dalla proposta di legge sulla 
partecipazione e non ulti- 
mo dai dati associativi. 

La Cisl è quindi fatta da per- 


sone che hanno la consape- : 
volezza di fare parte di ' 
un’organizzazione sindaca- : 


le in cui non solo si possono 


esprimere idee e pensieri ' 


ma, attraverso le fasi con- 
gressuali, realizzare le stes- 
se perché è chiaro che in 
un’Organizzazione che a li- 
vello nazionale conta più di 


4milioni di iscritti siano ne- ' 


cessarie delle fasi di demo- 
crazia interna che preveda- 
no discussione e confronto. 

Ed è quindi comprensibile e 
legittimo che nella Cisl, chi 
non abbia la capacità di 
orientare le varie fasi di di- 


scussione interna (il cosid- : 


dalla nostra organizzazio- 
ne senza che questo debba 
portare sofferenze e disagi 
a nessuno, nella libertà e 
nel rispetto delle decisioni 
sia proprie che altrui. 
Alberto Monticco 
Segretario generale Cisl Fvg 


Alpini 
Sugli striscioni 
a Vicenza 


L’alpino Mario Fabris di Ca- 
minetto di Buttrio ricorda 


“che il corpo degli alpini da ' 
95 anni rende onore ai mar- ' 
tiri sfilando sotto la bandie- : 


raitalianaechehapreferito 
abbandonare le rievocazio- 
ni e motivazioni politiche 


che hanno mandato a mori- : 
re migliaia di alpini”. La : 
mia lettera in cui notavo : 
l'assenza negli striscioni : 
dell’adunata di Vicenza di | 


qualsiasi riferimento al regi- 
me fascista, quale responsa- 
bile delle tragedie della se- 
conda guerra mondiale, 
prendeva spunto da quanto 
scriveva Stanislao Valenti, 
comandante del Battaglio- 
ne Val Cismon, divisione al- 
pina Iuliain Russia, che così 
annotava (tratto da “la Ju- 
lia muore sul posto” di ma- 
rio Tognato): “Quelli che 
tornano avranno il dovere 
di raccontare agli italiani 


con quale criminale legge- : 


rezza siamo stati mandati a 
morire” . Alla fine, molti al- 
pini preferiscono non ricor- 
dare, ma molti altri conti- 
nuano a insegnare a figli e 
nipoti. 

Giorgio Coianiz 


San Giorgio di Nogaro 


L'indagjin 
La lenghe furlane 
e la nestre identitàt 


Preseàt diretòr, 


cun grant plasè o ai let lis : 
dòs pagjinìs dedicadis ae : 
lenghe furlane in particolàr ' 
o soi restàt une vore sodi- : 


sfat che l’interès dai furlans 
pe nestre lenghe alè aumen- 


tat, duncje la nestre identi- : 
tàt furlane e reste tal nestri ! 
cùrancjein chesteetedi glo- 
balizazion. Chest ricognos- : 
simentalè rivat da une pre- ' 


cise e serie indagjin socio- 
lenghiste, realizade da 
esperts, no furlans, ma di 
bande un grup specializàt 
in chestis riciercjis. Chest 
graciis ai contribits de Reg- 
jone dal Arlef, e soredut cul 
grant entusiasim pe nestre 
lenghe di bande dal so di- 
retòr William Cisillino. Co- 
me chesi po lei ancje tesò in- 
terviste. Al è stàt fatun scru- 
pulòs scandai in diviersis di- 
rezions e in diviers cjamps 
dant un risultàt cence om- 
bredi dubi, sclet e positîf. 
Chèst al è un impurtant se- 
gnàl pai nestri sorestants po- 
litics, di continuà su cheste 
strade par valorizà simpri 
di plui la nestre lenghe, che 
e je un dai ponts principài 
dal nestri jessi furlans. Bon 
lavòr. 

Bepi Agostinis. Udine 


Festa della Repubblica nel 1964 a Roma: sfila anche la “Julia” 


La foto è stata scattata a Roma il 2 giugno 1964 in occasione della Festa della Repubblica. Quel giorno hanno sfilato i reparti della 
Brigata Alpina "Julia" con intesta il Battaglione "L'Aquila" che aveva sede alla Caserma La Marmora di Tarvisio. Nelle prime file la 143? 
Compagnia. Nella prima fila si riconoscono gli alpini Adelio Cargnelli (terzo da destra, classe 1942, iscritto al Gruppo Ana di Gemona) 
e Ivo Valent (quarto da destra, classe 1941, di Venzone). La foto è stata inviata dal nostro lettore Ivo Del Negro, presidente della 
Sezione Ana di Gemona. 


Icompagni delle elementari di Variano siritrovano con la maestra 


Il nostro lettore Francesco Zuccato ha inviato la foto e questo testo: «Oggi le chiamano “primarie” ma per noi sono e rimarranno le 
“elementari”, da non intendersi come le scuole “semplici” ma quelle che ti danno gli “elementi”, le sostanze che nel terreno fanno 
crescere piante solide, dalle radici forti e profonde. Per noi, “generazione X” dell'anno1974, di Variano di Basiliano, queste radici si 
sonointrecciate di nuovo loscorso sabato 18 maggio, inuna serata davvero emozionante. Anche a distanza di decenni ci siamo sentiti 
comeamicidi lungo corso, in un abbraccio di sorrisi, racconti e ricordi continuato fino a notte fonda. Ci siamo rivisti da adulti, cresciuti 
grazie agli “elementi” che abbiamo ricevuto dai nostri genitori e dalla nostra maestra. Silvana Nardone non è stata solo un'insegnante 
mauna vera in-segnante, chiti segna dentro, per sempre e in profondità, fin dove arrivano le nostre radici. Bellissimo incontrarla dopo 
tanti anni, un'emozione per tutti, un'occasione per dirle due parole semplici ma che forse, da piccoli, nonle abbiamo detto abbastanza: 
«Gaziemaestra! E grazie compagni! ...Conla promessa di rivederci più spesso!Wil1974di Varian!». 
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GF rispondetilvicedirettore 


Paolo Mosanghini 


I TEMI DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


Elezioni 
Monfalcone 
el'Europa 


Monfalcone è l’Europa, un le- 
game nella vita di ogni gior- 
no. Tenendo in considerazio- 
ne le specificità del territorio: 
tipo di economia produttiva, 
di aziende industriali che vi 
operano, del mondo del lavo- 
ro necessario, sottolineo alcu- 
ni punti che influenzano ne- 
gativamente la salute dei la- 
voratori. Punti che coinvolgo- 
nomigliaia di persone, nell’e- 
dilizia e della navalmeccani- 
ca. 

La risoluzione del Parlamen- 
to europeo del 2013, e del 
2021 richiamano e invitano 
gli Stati, a fare un censimento 
degli edifici pubblici, com- 
merciali e privati per indivi- 
duare la presenza di amianto 
e di altre sostanze pericolose. 
In assenza dei censimenti e 
dei certificati, decine di mi- 
gliaia di lavoratori impegna- 
ti, nelle ristrutturazioni per ef- 
ficienza energetica sono stati 
mandati allo sbaraglio. 
Nell’aggiornamento della Di- 
rettiva UE in materia di so- 
stanze cancerogene fatto nel 
2017/18, ilimiti di pericolosi- 
tà precedenti sono stati cam- 
biati in negativo, peggioran- 
do i rischi per la salute dei la- 
voratori. Sottolineo il “sili- 
cio” materiale cancerogeno 
chesi trova nei prodotti dell’e- 
dilizia, negli isolanti, nelle fi- 
bre artificiali vetrose, utiliz- 
zate in quantità massicce nel- 
la navalmeccanica. Nella re- 
gione Veneto e nel Friuli Ve- 
nezia Giulia ci sono decine di 
casi di esposti al silicio ed al- 
cuni casi di morti, nell’edili- 
zia. 

Parliamodi regole di compor- 
tamento per la prevenzione, 
ai quali le Aziende e i lavora- 
tori dovrebbero attenersi. 
Parliamo di appalto e subap- 
palto, di immigrati, ricattati 
e precari, e di scarsità di per- 
sonale delle aziende della Me- 
dicina del Lavoro preposte 
all’informazione, alla forma- 
zione, al controllo. 

L’Euceb è un ente indipenden- 
te europeo che dà la certifica- 
zione di idoneità, rispetto al- 
le normative. Ente indipen- 
dente ma di “proprietà” delle 


aziende produttrici del mate- 
riale. Risulta che il contrasto 
sia stato superato con l’appal- 
to delle analisi. Il punto rima- 
ne, ed è: che le normative sul 
livello di pericolosità sono 
state modificate alla base. 
Manca una legge nazionale 
che fissi i limiti di fibre perla 
sicurezza dell’acqua. Inoltre 
manca una legge sui rifiuti ri- 
guardante i tubi dismessi, se- 
guendo gli studi dei Scienzia- 
ti, del Ministero dell’Ambien- 
te 2017, dell’Inail 2019. 
Varivendicato un “Centro Eu- 
ropeo” transfrontaliero 
amianto finalizzato alla ricer- 
ca, allo studio delle fibre arti- 
ficiali vetrose, alla sorveglian- 
zasanitaria. Larichiesta è sta- 
ta presentata dal Consigliere 
Moretti e fatta propria dalla 
giunta regionale nel 2021. In 
occasione di GO25 il tema va 
risolto. 
La protezione diventi laspina 
dorsale della transizione e 
del futuro sviluppo. 

Luigino Francovig 

Monfalcone 


Elezioni 
Gli argomenti 
delle Europee 


L’invettiva di Maurizio Mare- 
sca pubblicata sul MV del 23 
maggio non può essere consi- 
derato uno dei tanti sfoghi da 
bar che si ascoltano di questi 
tempi. L’autore è un docente 


di diritto europeo della no- 
stra università e i suoi non in- 
frequenti interventi su orga- 
ni di informazione, in partico- 
lare quelli sul terreno econo- 
mico-produttivo e della logi- 
stica, indicano prospettive 
che vanno oltre il puro inte- 
resselocale e immediato. 

Il suo pensiero può così sinte- 
tizzarsi: «Questa Europa non 
mi riguarda (e quindi non mi 
interessa più) poiché la sua 
storia nata da un lungimiran- 
te progetto politico degli an- 
ni 50 del secolo scorso è stata 
tradita. Oggi si chiede un vo- 
to agli elettori senza al-cuna 
volontà di affrontare i nodi 
chela riguardano. Noi non ne 
siamo stati capaci, sene occu- 
pinole nuove generazioni». 
Condivido in parte molte del- 
le casuali specifiche che han- 
no portato a questo giudizio, 
e potrei cavarmela rinuncian- 
dolegittimamente alvoto. 
Provo ad elencare la sequen- 
za di “insufficienze” che Ma- 
resca ha messo in evidenza: il 
progetto economico dopo 30 
anni; l’incapacità di costruire 
una voce comune di politica 
estera; il peso e la deriva de- 
terminata dall’allargamento 
agli ex paesi del socialismo 
reale; i diritti civili; la impos- 
sibilità di costruire una vera 
“federazione”; laimpresenta- 
bilità “qualitativa” delle can- 
didature alle attuali elezioni. 
I temi non sono tutti condivi- 
sibili nell’accentuazione che 
ne ha dato Maresca, ma sono 
tutti ben presenti e non trova- 


no alcuna seria collocazione 
nel dibattito politico che do- 
vrebbe accompagnare la tor- 
nata elettorale di questi gior- 
ni. Occasione che, per i parti- 
ti italiani, interessa unica- 
mente per definirne la griglia 
di partenza (e le conseguenti 
quote di potere) per le future 
elezioni politiche. 

Da qui quindi, a mio parere, 
nasce unserio problema di de- 
mocrazia intesa come luogo 
di costruzione di confronti e 
scontri che abbiano come po- 
sta questioni reali. Se il senso 
meno banale che si da alla 
scelta di voto è quello di sce- 
gliere tra una Unione che si ar- 
rabatta impaludandosi sem- 
pre più su quanto scrive Mare- 
sca o su una decisa sterzata 
verso un ulteriore strapotere 
degli stati-nazione che la 
compongono, decretandone 
di fatto la morte cerebrale, 
non c’è proprio da stare alle- 
gri. 

Provo a porre di seguito le 
questioni che mi paiono esse- 
re oggi indifferibili da affron- 
tare e su cui sarebbe opportu- 
no che, con adeguata cono- 
scenza, i cittadini potessero 
esprimersi: 

- l'economia innanzitutto. 
L’Europa è nata come proget- 
to all’interno di un miracolo 
economicodi crescita icuiuti- 
li venivano ripartiti secondo 
“giustizia sociale”. Il pensie- 
ro unicoha poi costruito i pat- 
ti del “mercato unico” neo li- 
berista che ha pri-ma prodot- 
to crescita e poi stagnazione 


in un quadro di ampia “ingiu- 
stizia sociale” di divaricazio- 
ne dei redditi e delle ricchez- 
ze. L'economia politica neo 
classica ha fallito, mala situa- 
zione chiede ben altro che i 
messaggi di reshoring indu- 
striale; 

— il cambiamento climatico, 
la conservazione della biodi- 
versità, la salute dei cittadini, 
la stessa agricoltura. Tutte le 
iniziative in questi campi, do- 
po essere mediate e ri-dotte 
da defatiganti trattative per 
essere proposte, trovano oggi 
la previsione di ul-teriori osta- 
coli dal continuo prevalere di 
interessi nazionali che spesso 
altro non sono che o il soddi- 
sfacimentodi poteri economi- 
ci o la rincorsa di segmenti di 
elet-torato. Quali strumenti 
possono essere messi in cam- 
po perfare chiarezza?; 

— la questione del dare voce 
autorevole all'Europa rispet- 
to agli imperi egemoni e/o 
concorrenti che oggi ci pre- 
sentano le guerre ibride co- 
me unica soluzione per ri- 
sol-vere le controversie. Può 
essere fondamentale avere 
una voce unica ed un mo- 
del-lo di difesa condiviso. Ma 
su quale interpretazione del- 
le dinamiche che coinvolgo- 
noil mondo?; 

—il tema dei diritti individua- 
le e sociali ha varie declina- 
zioni ed oggi dentro l’UE l’or- 
dine è sparso. Se la resilienza 
territoriale e la coesione so- 
ciale sono valori di riferimen- 
to per una visione cosmopoli- 
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La classe 1944 
da Porcia 
aCastelmonte 


I coetanei della classe 1944 si 
sono ritrovati partendo da 
Porcia verso Castelmonte, 
con messa in santuario, 
pranzo all'agriturismo Al 
Morar a Cividale, visita e 
degustazione al gubanificio 
Dorbolò. A tutte le signore è 
stato riservato un omaggio. 
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ta che l’Europa offre al piane- 
ta ne derivano obblighi non 
derogabili. Il campo di inno- 
vazione comune è più che am- 
pio. Dal diritto ad emigrare 
già contemplato da Kant a 
quello di rispettare la cittadi- 
nanza politica oltre lo spazio 
degli stati-nazione. Barconi e 
“antifa”in missione in Unghe- 
rianonsonocrimini. 
Ci sarebbe altro ma credo che 
peruna elezione sia sufficien- 
te. È proprio un peccato che 
l'informazione di massa ci co- 
stringa a chiederci se è oppor- 
tuno un confronto tv tra Melo- 
ni e Schlein, o se comunque 
dobbiamo sorbirci anche 
Conte, Tajani e magari Salvi- 
ni, Santoro e Cateno De Luca. 
Per chi si domanda cosa fare 
l'8-9 giugno, pur credendo 
che l’unità europea sia un pas- 
saggio ineludibile per un rin- 
savimento di un “mondo cru- 
dele e fatale”, la vedo proprio 
dura. Ormai non basta più tu- 
rarsi il naso e scegliere la ridu- 
zione del danno. 
Giorgio Cavallo 
Udine 


KKK 


Trauna settimana saremo chia- 
matiavotare ein giro non si ve- 
deilcoinvolgimento che merite- 
rebbero queste elezioni che 
guardano al futuro dell’Euro- 
pa. Pochi contenuti, nomi ro- 
boanti di candidati che fanno 
da grancassa. E le questioni 
fondamentali relative alla poli- 
tica dell’Unione europea dove 
sono finite? 

Mi riferisco, per esempio, alle 
politiche in materia di migrazio- 
ne e di asilo. Temi sui quali la 
politica discute costantemente, 
scarsa invece l’attenzione pro- 
prio in queste settimane. E poi 
leriforme istituzionali che com- 
prendono il rafforzamento del- 
le capacità decisionali del Con- 
siglio, l’aumento delle compe- 
tenze dell’Unione, la fiscalità 
europea, le politiche industria- 
li, laconcorrenza e anche ilwel- 
fare o le politiche agricole. 

S’è parlato di un allargamento 
che comprende, a questo pun- 
to, un'Europa che viaggia con 
marce diverse, a seconda dei 
Paesi. 

Vogliamo parlare anche della 
violazione dei dirittifondamen- 
tali? 

E di un modello di difesa euro- 
peo? 

Su questi nodi dirimenti sareb- 
be auspicabile un confronto 
più che sulle diatribe di casa no- 
stra. 


CALMA & GESSO 


ENRICO GALIANO 


anno ragione gli 
psicologi come 
Matteo Lancini e 
tantialtri, chelo di- 
cono ormai da anni: i nostri 
giovani si stanno perdendo 
perché a perdersi, per primi, 
sonostati gli adulti. 

Ma le avete viste le ultime 
gazzarre? La Presidente del 
Consiglio e il Presidente del- 
la Regione Campania che si 


LA SOCIETÀ DEGLI ADULTESCENTI 


attaccano con battutine e 
frecciatine; Fedez (cheormai 
ha trentacinque anni, quindi 
è a tutti gli effetti un adulto) 
che pubblica indelicatamen- 
te le foto con la nuova fidan- 
zata, e la sua ex che ribatte 
mettendo like ai vari com- 
menti negativi. 

Scaramucce, scherzetti, di- 
spetti che ci si aspetterebbe 
da studenti delle scuole me- 
die — io ne so qualcosa - e in- 
vece arrivano da figure di ri- 
ferimento della vita civile, o 
da influencer che nonostante 
tutto sono ancora un model- 


lo per molti e molte. E fossero 
solo questi esempi: no, è un 
fenomeno diffusissimo. 

Ma che ci sta succedendo? 
Forse la famosa Sindrome di 
Peter Pan è diventata malat- 
tia virale? Può essere, visto 
che ha contagiato quasi tutto 
il mondo adulto, creando 
una massa di “adultescenti”, 
cioè adulti che non riescono 
a uscire dalle pastoie di un’e- 
terna adolescenza. 

Poi è anche abbastanza 
comprensibile che le nostre 
nuove generazioni siano così 
in crisi: nelle tempeste della 


loro età, sentono la mancan- 
za di un punto fermo dove po- 
terormeggiare. 

A Venezia, per esempio, ci 
sono le “bricole”, avete pre- 
sente? Quei pali legati insie- 
me a cui assicurare gondole e 
barche. E c’è una caratteristi- 
ca, delle bricole, che è forse 
ciò che più ci manca oggi: 
che sono unite. Sono appun- 
to queste travi di larice tenu- 
te insieme da corde strette o 
chiodi, si sorreggono a vicen- 
da, creando una struttura so- 
lida che potenzialmente può 
durare secoli. 


E invece noi siamo il con- 
trario delle bricole: la scuola 
attacca le famiglie, le fami- 
glie attaccano la scuola. Geni- 
tori contro altri genitori, inse- 
gnanti contro altri insegnan- 
ti: e ad assistere a questo spet- 
tacolo indecoroso ci sono lo- 
ro, che ci guardano scuoten- 
do la testa e chiedendosi co- 
me farea trovare un po’ di sta- 
bilità. E la domanda che si 
fanno più spesso è se vale la 
pena diventare come noi, 0 è 
meglio fare di tutto per evitar- 
lo.— 
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Bricole a Venezia 
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LE IDEE 


SQUADRISTI FASCISTI 
EDELITTO MATTEOTTI 


ANDREA ZANNINI 


el corso della commemorazione te- 

nutasi in Parlamento peri cento an- 

ni dell’uccisione di Giacomo Mat- 

teotti, la Presidente del Consiglio 
ha ricordato che il deputato socialista venne 
ucciso da «squadristi fascisti». 

Il discorso di Giorgia Meloni è stato varia- 
mente commentato da destra e da sinistra, da 
dove si è osservato, alternativamente, che il 
capo del governo avrebbe compiuto un passo 
in avanti nella riconsiderazione del nostro 
passato, oppure che ha mancato l’ennesima 
occasione per definirsi antifascista. Che si sia 
trattato di una «svoltina» (Marcello Sorgi) o 
di un vero e proprio distacco dalla genealogia 
neofascista prima e postfascista dopo di Fra- 
telli d’Italia, è cosa che riguarda icommenta- 
toriei politici. Agli storici, per quanto pedan- 
ti essi possano apparire, tocca osservare che il 
giudizio sulle responsabilità del delitto, che 
sarebbe stato compiuto da «squadristi fasci- 
sti», è un’affermazione che annacqua, fino a 
nasconderla, la verità storica. 

Il delitto del più autorevole esponente par- 
lamentare dell’opposizione a Mussolini, che 
aveva denunciato in aula le violenze ei brogli 
con cui il Listone fascista aveva stravinto le 
elezioni dell’aprile 1924, chiedendo che il ri- 
sultato non fosse ratificato, fu compiuto da 
un’organizzazione criminale soprannomina- 
ta nella cerchia delduce “Ceka”, come la poli- 
zia di Lenin. I suoi componenti, tra cui il suo 
capo, l’ex ardito e squadrista Arrigo Dùmini 
voluto espressamente da Mussolini, furono 
reclutati dai due più stretti collaboratori del 
duce, Giovanni Marinelli e Cesare Rossi, con 
la complicità del capo della polizia Emilio De 
Bono. Il loro compito era compiere aggressio- 
ni contro gli oppositori: per mandatoo istiga- 
zione di Mussolini furono così compiute va- 
rie violenze contro esponenti politici, Misuri, 
Amendola, Forni. Questo è almeno quanto as- 
serì alla fine del 1924 Cesare Rossi, il più stret- 
to collaboratore del duce, quando il fascismo 
e Mussolini attraversarono la peggiore crisi 
del regime, a seguito dell’ondata di indigna- 
zione che pervase il Paese per l’uccisione del- 
la voce principale di resistenza al fascismo. 

Se il Duce affermava in pubblico «chi tocca 
la Milizia avrà del piombo» non ci si può mera- 
vigliare, continuava il segretario del duce, 
«se più tardi, nostri elementi esuberanti, 


sprovvisti di discernimento politico e senso 
della tempestività — elementi già utilizzati in 
azioni illegali - hanno ritenuto lecito acco- 
gliere la suggestione di violentare la libertà di 
un deputato avversario». Il discorso di Mat- 
teotti, che aveva rovinato la festa di Mussoli- 
ni che voleva fare passare le false elezioni del 
1924 come una legittimazione popolare, sca- 
tenaronola rabbia del duce e del suo entoura- 
ge. A un giornalista del Corriere, avvicinatosi 
dopo il discorso in aula di Matteotti del 30 
maggio, Rossi esclamava: «Con avversari co- 
me Matteotti, non si può lasciare la parola 
che alla rivoltella» e rientrato al Viminale, a 
Marinelli, furibondo, Mussolini urlava: «Co- 
sa fa questa Ceka?!? E Dùmini? Che fa? 
Quell’uomo, dopo quel discorso, non dovreb- 
be più circolare!!». 

Affermare che il deputato socialista pole- 
sano fu ucciso da «squadristi fascisti» non so- 
lo ricalca pericolosamente la sentenza del 
processo-farsa contro i manovali dell’omici- 
dio, che li mandò colpevoli di omicidio pre- 
terintenzionale e li condannò a pene ridico- 
le; ma accredita una visione buonista del fa- 
scismo, secondo la quale Benito Mussolini 
avrebbe accettato le violenze squadriste per 
rimettere ordine in unItalia squassata dai di- 
sordini politici e, una volta ristabilita la lega- 
lità, avrebbe egli stesso depotenziato lo 
squadrismo che, nel momento in cui si trovò 
al potere, era ormai diventato inutile e dan- 
noso. Fa parte della stessa operazione di ridi- 
pintura del fascismo come sistema «che fece 
anche cose buone», e che si macchiò di tragi- 
ci errori solo per la subalternità a Hitler. In- 
somma, una narrazione edulcorante e ricon- 
ciliante del nostro passato, dal quale è pru- 
dente espungere tutti gli estremismi, sia 
quelli degli squadristi fascisti, sia, ben inte- 
so, dell’idea di antifascismo. 

I fatti raccontano invece un’altra storia, 
comericonobbe Mussolini nel suo famoso di- 
scorso del 3 gennaio 1925, nel quale egli si 
assunse «la responsabilità politica, morale, 
storica di tutto quanto è avvenuto». Se fu lo 
«statista» Mussolini a rivendicare la paterni- 
tà dell’uccisione di Matteotti, perché toglier- 
gli questo vanto e assegnarlo solo alla mano- 
valanza dell’assassinio, agli «squadristi fa- 
scisti»? — 
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Gli amici della parrocchia del Tempio Ossario 


Gli amici Alfonso Fabris, Augusto Piccinato, Carlo Ippoliti, Gianni Mattiussi, Giovanni Casella, 
Giovanni Fuso, Luciano Marzin, Mario Baschirotto, Massimo Giacomini, Sergio Durazzano e Tito 
Venier - con Marisa Zamparo, nel ricordo di Giulio - tra loro accomunati fin dagli anni ‘40 dalla 
frequentazione della parrocchia del Tempio Ossario e soprattutto degli adiacenti campetti di 
calcio (oggi diventati un lontano e sospirato ricordo), si sono ritrovati qualche giorno fa, assieme 
alle loro consorti, per unincontro conviviale in uno storico locale di via Grazzano. 


Gli ex compagni della 5? edili del Malignani 


Dal 1976 sono trascorsi 48 anni, ma lo spirito goliardico è rimasto intatto. Ecco il ritrovo annuale 
degli alunni della 5° edili A dell'iti Malignani in una nota prosciutteria del Sandanielese. 


IL VANGELO DELLA SETTIMANA 


DONLUCIANO SEGATTO 
Marco 15,22-26. 


esta del Corpus Domi- 
ni. Festa antica. Risa- 
le al XIII secolo. 
Nasce in Belgio. Si 
diffondeintutta la Chiesa cat- 
tolica. Assume tonalità ap- 
passionata e popolare. Pro- 
cessioni. Canti. Liturgie. 
Obiettivo: tenere viva la fe- 
de nella “presenza reale” di 
Cristo nel pane eucaristico 
santificato in ossequio al co- 
mando di Gesù: “Prendete, 
questo è il mio corpo”. 


L’accento può cadere sulla 
espressione “questo è il cor- 
po”. Ma, forse, è il caso di insi- 
stere sull’invito “prendete”. 
Prendete per essere trasfor- 
mati voi stessi in persone di 
comunione. 

Forse, Gesù non ci chiede 
tanto di adorare il suo corpo 
nel pane eucaristico consa- 
crato, madi assumerlo e di as- 
similarlo inmodo che Lui pos- 
sa essere un tutt'uno con noi 
ecosì trasformarci da egocen- 
trici ad altrocentrici. 

Molte volte Gesù si siede a 
tavola a condividere insieme 
un pasto. Preferisce la mensa 
con pubblicani e peccatori. 
Anche di qui nasce l’opposi- 
zione dei benpensanti. 

Sta di fatto che nei racconti 
evangelici abbondano cene e 
banchetti. 


E Gesù vi partecipa con at- 
teggiamento amicale e con il 
desiderio di condividere pa- 
role significative, idee diver- 
sificate, stimoli interessanti, 
emozioni sincere. 

Ebbene, contanta frequen- 
za a momenti conviviali Ge- 
sù vuole prepararci alla “ce- 
na per eccellenza”, alla “sua” 
cena: l’Eucarestia. Cibo è il 
suo corpo significato nel pa- 
ne santificato. Obiettivo è l’a- 
micizia profonda con Lui, 
che entra nella nostra vita a 
generare legami di fraterni- 
tà. 

“Questo è il mio corpo”. 
Materialmente pane. Real- 
mente la sua persona. Tutta 
lasua vita è stata orientata al- 
la attenzione verso i deboli 
edemarginati. 

E stato, poi, “profeta”, e 


PRENDETE, QUESTO È IL MIO CORPO 


cioè ha denunciato nel suo 
presente ciò che non andava 
bene, ha stroncato una reli- 
giosità formalistica, ha speri- 
mentato incomprensioni, dis- 
senso, delusioni e scontri fi- 
no alla morte. 

Tutta la sua vita si riassu- 
me in una parola: “dono di 
sè”. 

E dunque l’Eucarestia, che 
perpetua nel tempo questo 
“dono”, è la consegna di un 
mandato: “Prendete questo 
progetto e fatelo vostro”. Ce- 
lebrare l’Eucarestia, assu- 
mendo il suo corpo, è impe- 
gno di vita a diventare perso- 
neapertealla alterità”. 

L’Eucarestia non è una de- 
vozione per se stessi, ma piut- 
tosto una responsabilità per 
altri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PERAULE DE SETEMANE 


WILLIAM CISILINO 
SAGRABOLT 


(s.m.) Ofese cuintri il Signòr 


lvarà di paià fin un massim di 300,00 

euros parvétiràt un sacrabolt. Alè ce 

che i à capitàt a un vendidòr ambu- 

lant li dal marcjàt devant de place 
dal Domo di Udin. Il trasgressòr al è stàt becàt 
sul fat di une pronte vigjilesse che, cence 
pòre, ià contestàt di vè pronunziàt “parole ol- 
traggiose contro la Divinità”. O dîs la veretàt: 
cun dut che a blestemà no si pari bon, al pàr 
un tic esagjeràt che al vedi di ocupàsi di chest 
un vigjil. Ancje parcè che se, impen che pre- 
stàt servizi in place Domo, al ziràs des bandis 
di vie Rome, al varès di fà no sai tropis multis 
ai chei che a vivin li ator, cun dutis lis bleste- 
mische atirin ogni dì aviodi cemfit che si è ri- 
dustit chel borc. — 
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del MV Scuola 


Appuntamento domani alla sede della Fondazione Friuli per celebrare la ricorrenza 


GABRIELLA SCRUFARI 


ella saletta adibita 
a luogo di riunione 
arrivavano i rumo- 
ri delle macchine 
da scrivere, dei telefoni che 
squillavano senza sosta, del- 
le televisioni accese dal matti- 
no a notte fonda e, su tutto, 
delle voci concitate dei redat- 
tori. Gli studenti del 1999, in 
quella stanza adiacente alla 
redazione, sperimentarono 
perprimil’emozione e il fasci- 
no che riserva la “cucina” di 
un giornale grazie ad un pro- 
getto unico, nato da un’idea 
innovativa che ancora oggi 
conserva questa caratteristi- 
ca a livello locale e naziona- 
le: il Messaggero Scuola. 
Forse allora Gianpaolo Car- 
bonetto e Oscar d’Agostino, 
aiquali dobbiamo la felice in- 
tuizione, non immaginarono 
di creare un qualcosa che nel 
corso del tempo è diventato 
“patrimonio da preservare” 
come sostiene Giuseppe Mo- 
randini, presidente della Fon- 
dazione Friuli, ente che oggi 


come un quarto di secolo fa, 
appoggia questa iniziativa, 
fiore all’occhiello del nostro 
quotidiano. 

Domani, lunedì 3 giugno, i 
protagonisti di ieri ei ragazzi 
delle due redazioni di oggi di 
Udine e di Pordenone (que- 
st’ultima ospitata da Casa Za- 
nussi), dalle 14.30 nella sede 
della Fondazione Friuli invia 
Gemona 1, racconteranno la 
storia, la crescita e i cambia- 
menti del giornale dei ragaz- 
zie delle scuole e spiegheran- 
no ai presidi, ai professori, ai 
giornalini scolastici e a tutti 
gli studenti interessati al pro- 
getto come nasce ogni setti- 
mana l’inserto. 

Testimone di cambiamen- 
ti epocali Mv scuola offre l’i- 
dentikit di diverse generazio- 
ni di ragazzi, ciascuna delle 
quali ha lasciato sulle pagine 
e nel web il proprio modo di 
vedere il mondo, contribuen- 
do a cambiare anche il Mes- 
saggero Veneto al quale offre 
da sempre un punto di osser- 
vazione privilegiato sui gio- 
vani. 


Il premio Oscar Gabriele Salvatores intervistato dai ragazzi del MV scuola alteatro Giovanni da Udine 


L’inserto infatti è diventa- 
tolavoce degli studentie, dal 
2000, non solo delle scuole 
secondarie di secondo grado 
maanche delle primarie e del- 
le secondarie di primo grado 
(sono oltre 140 per la preci- 
sione gli istituti delle provin- 


cie di Udine e Pordenone 
coinvolti nel progetto “In re- 
dazione con noi “) e dell’uni- 
versità. 

Di più. La redazione ragaz- 
zi si è trasformata in palestra 
per tutti i partecipanti che 
possono mettersi alla prova e 


misurarsi nella stesura di te- 
sti nei diversi generi giornali- 
stici usufruendo della presen- 
za costante di un professioni- 
sta. Inunrapporto di recipro- 
co scambio ragazzi e redatto- 
ri si confrontano da sempre 
nella lettura della realtà, da 


quella più vicina a quella più 
lontana, della cronaca, del 
mondo dello spettacolo e del- 
la cultura, dei costumi, del la- 
voroedella scuola. Una rifles- 
sione resa possibile soprattut- 
to dalle occasioni offerte agli 
studenti delle superiori e agli 
universitari che partecipano 
atutti gli eventi ai quali la re- 
dazioneragazzi è invitata. So- 
no accreditati da enti, teatri, 
cinema, festival come fosse- 
ro veri giornalisti, mettendo- 
si così alla prova nelle situa- 
zioni più disparate. Film, 
spettacoli teatrali, presenta- 
zioni di libri, manifestazioni 
sportive, convegni, mostre, 
dibattiti e incontri con perso- 
naggi di rilievo da intervista- 
re diventano momenti unici 
di confronto per coloro che 
vestono panni professionali, 
rappresentano il proprio gior- 
nale, mettono in pratica le in- 
dicazioni per acquisire infor- 
mazioni e poi tradurle in pez- 
zi che saranno pubblicati e ri- 
porteranno le loro firme. 

Andando a ritroso sono in- 
numerevoli gli appuntamen- 
ti diventati imperdibili per 
l’Mv scuola: da Pordenone- 
legge, al Premio Terzani, a 
Friuli Storia, al progetto Lega- 
lità. E ancora prima i festival, 
quello del giornalismo di Pe- 
rugia, Dedica, Mimesis, Te- 
dx, i debate, i concorsi e le 
tante manifestazioni cultura- 
li presenti sul terittorio, tal- 
mente numerose da non po- 
terlecitare tutte. 

La redazione ragazzi ha of- 
ferto ai giovani l’opportunità 
di affacciarsi al mondo sco- 
prendolo da dietro le quinte: 
un’ottica quest’ultima che 
permette loro di conoscere 
anche i meccanismi che rego- 
lano il sistema dell’informa- 
zione e di acquisire conoscen- 
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Mercoledì 5 giugno uscirà l'ultimo in- 
serto Mv Scuola di quest'anno scola- 
stico 2023/2024. 

In prima pagina troverete l'intervi- 
sta agli ideatori del progetto “Inreda- 


zione con noi” Oscar D'agostino e 
Gianpaolo Carbonetto e, a fianco, un 
breve riassunto su tempi e modalità 
di adesione perle scuole interessate 
a partecipare all'iniziativa durante il 


prossimo anno scolastico. 

Il paginone centrale sarà dedicato 
interamente alla festa di lunedì 3 giu- 
gno anniversario dei 25 anni che sa- 
rà ospitata nel prestigiosa sede del- 
la Fondazione Friuli a Udine. In quar- 
ta pagina infine troveranno spazio le 


interviste dedicate agli ultimi due 
ospiti di quest'anno delle nostre re- 
dazioni di Udine e di Pordenone: Gia- 
como Pedini, direttore artistico di 
Mittelfest e Tea Ranno, la scrittrice 
che ha incantato i redattori di Porde- 
none. 


Le immagini storiche: 1. La prima riunione; 2. e 3. Alcuni momenti 
dell'attività inredazione; 4. A Perugia con Vittorio Zucconi; 5. A 
pordenonelegge; 6 Nello studio di Radio Gioconda 


ze e competenze utili a for- 
marsi una propria idea e una 
visione critica di questo mon- 
do. Negli ultimi anni l’utiliz- 
zo di tutte le opportunità of- 
ferte dal Web ha aumentato 
ilcampodilavoro deiragazzi 
che seguiti dai professionisti 
hanno imparato a trattare gli 
strumenti offerti con consa- 
pevolezza e professionalità. 
Tutti i passaggi, dai video, ai 
tg, aisocial, daSnapchata Fa- 
cebook, ad Instagram sono 
stati seguiti passo per passo e 
lo spettacolo #Connessi in oc- 
casione dei 18 anni del gior- 
nale ne è stato la dismostra- 
zione. 

Nemmeno il lockdown ha 
fermato Mv Scuola che, anzi, 
in un momento così difficile, 
ha tirato fuori il meglio di sé 
conrubriche Youtube, podca- 
stespeciali multimediali. 

La collaborazione con al- 
tre redazioni di giornali per 
ragazzi (dalla redazione Fuo- 
ri dal Comune di Gemona, a 
Preludio del Marinelli, alla 
Voce del Bearzi, ad Asteri- 
skosdello Stellini, all’Intrepi- 
do del Copernico, del Sid di 
Gorizia) hanno portato nuo- 
valinfa alle pagine dell’inser- 
to. Trasmissioni radiofoni- 
che (Radio Rai Fvg) e contat- 
ti con Radio Web (Radio ma- 
gica), Radio Gioconda, pro- 
duzioni di video (presenta- 
zione del Messaggero scuo- 
la) rappresentano ulteriori 
passi fatti nella crescita pro- 
fessionale di una redazione 
che diventa sempre più com- 
petente e propositiva oltre 
che aperta al collegamento 
con il mondo giovanile che, 
alcontrario di quanto ripetu- 
to come luogo comune, è vi- 
vace, creativo e in continua 
evoluzione. — 


ormronuzonerisenvata Due immagini storiche: in alto lafesta peri quindici anni di attività al Teatro Giovanni da Udine e quella per il decennio, allo Zanon 


48 CULTURA &SOCIETÀ 


DOMENICA 2 GIUGNO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


LA RICORRENZA 


Il referendum del 2 gtugno 1946 
elrappresentanti friulani 
fautori dell'autonomia regionale 


Un percorso per il quale erano state gettate le basi sin dall'anno precedente 
Furono ammessi al voto solamente gli elettori della provincia di Udine 


ENRICO FOLISI 


12 giugno 1946 inFriuli 
si vota, come nel resto 
d’Italia, per il referen- 
dum istituzionale, per 
scegliere tra Monarchia e Re- 
pubblica e per designare i 
rappresentanti che faranno 
parte dell'Assemblea Costi- 
tuente e parteciperanno alla 
stesura della nuova carta co- 
stituzionale; ma nel territo- 
rio regionale potranno vota- 
re solamente gli abitanti del- 
la provincia di Udine che al- 
lora comprendeva anche 
quella di Pordenone. Infatti 
non potranno partecipare al 
voto néigoriziani, né i triesti- 
ni, nonostante il forte impe- 
gnonella lotta partigiana del- 
lapopolazione friulana e giu- 
liana, a causa di un confine 
nonancora definito conla Ju- 
goslavia di Tito. 
Dopola liberazione il Friu- 
li e la Venezia Giulia vengo- 
no congelati, non sono a pie- 
no titolo sotto la sovranità 
del Governo italiano, come il 
resto delle province italiane, 
ma vengono sottoposte 
all’autorità di un governo mi- 
litare alleato, che deve anco- 
ra dipanare la complessa si- 
tuazione del confine orienta- 
le, che si è venuta a creare 
per le assurde richieste del 
Presidente della Repubblica 
Socialista Federale di Jugo- 
slaviaela cui definizione èri- 
mandata ai trattati di pace 
che devono essere ancora sti- 
pulati e su cui per il momen- 
to giuliani e friulani sperano 
ardentemente in una risolu- 
zione a loro favorevole, che 
confermi l’italianità, peral- 
tro, indiscussa dei territori 
contesi. E un Provincial com- 
missioner, un governatore, 
un tenente colonnello ingle- 
se, colui che amministra e 
controlla la situazione so- 
cio-politica e l’ordine pubbli- 
co dalla provincia di Udine a 


Gorizia e Trieste. Le norme 
che promulga il Governo ita- 
liano vengono applicate at- 
traverso un automatismo 
che, comunque, rare volte il 
governatore inglese modifi- 
cao sospende. 

Gli elettori friulani, che 
per la prima volta compren- 
dono anche le donne, votano 
in maggioranza a favore del- 
la Repubblica, 265.434 voti 
il 63,3%, contro 153,760 vo- 


tiil 36,7%, per la Monarchia, 
in linea con quanto avviene 
nelle altre province del set- 
tentrione d’Italia. Per rappre- 
sentare il Friuli all’assem- 
blea costituente vengono 
eletti: per la Democrazia cri- 
stiana Guglielmo Schiratti, 
Michele Gortani (che suben- 
tra a Giuseppe Bettiol), Tizia- 
no Tessitori, Luciano Fanto- 
ni e Giuseppe Garlato; per il 
Partito Socialista italiano di 


Unità Proletaria: Giovanni 
Cosattini, Gino Pieri ed Erne- 
sto Piemonte; per il Partito 
Comunista Italiano: Giaco- 
mo Pellegrini (che subentra 
a Mauro Scoccimarro). Tutti 
gli eletti sono convinti che 
l'autonomia regionale deb- 
ba essere richiesta e ottenu- 
ta, ma Tiziano Tessitori è 
senz’altro quello che ne ha 
tessuto la trama nel tempo e 
che chiede più assiduamente 
anche l’intervento in proposi- 
to di Alcide De Gasperi. 

Infatti Tessitori già il 12 lu- 
glio del 1945, sul quotidiano 
del CLN “Libertà”, delinea in 
tre articoli il suo vero e pro- 
prio “manifesto perl’autono- 
mia regionale”. Continuan- 
do nel suo percorso costituti- 
vo, Tessitori il 29 luglio 
del’45 fonda l'Associazione 
per l'Autonomia Friulana, 
che in pochi mesi può conta- 
re su più di mille adesioni e 
delle più prestigiose persona- 
lità del territorio, e sull’ap- 
poggio della Società Filologi- 
ca Friulana, della Camera di 
Commercio e del quotidiano 
del CLN Libertà, e su sosteni- 
tori come Gianfranco D’A- 
ronco, Chino Ermacora, Don 
Giuseppe Marchetti e Pier- 
paolo Pasolini, solo per citar- 
ne alcuni. E senz'altro l’ini- 
zio di un percorso ancora lun- 
go che porterà in ultimo alla 
nascita del Friuli e della Ve- 
nezia Giulia quale regione 
autonoma separata dal Vene- 
to che ne avrebbe soffocato 
le specificità. Di fatto, col 2 
giugno 1946, si sono create 
le basi per definire una nuo- 
va regione all’interno di una 
Repubblica costituzionale, 
la Regione Friuli — Venezia 
Giulia, quella per cui molti 
lungimiranti avevano lotta- 
to durante i drammatici anni 
della guerra di liberazione 
nazionale e che vede in Tizia- 
no Tessitori uno dei padri 
fondatori. — 


IL FESTIVAL A SAN DANIELE 


Davigo e la legalità: 
«Chi evade le tasse 
mente al popolo italiano» 


MARIO BRANDOLIN 


rotagonista della pri- 

ma stagione di Mani 

pulite, quella in cui 

per la prima volta 
nella storia dell’Italia repub- 
blicana si perseguì il sistema 
delle tangenti e delle conni- 
venze malavitose tra finanza 
e politica, Piercamillo Davi- 
go (nella foto), terrà oggi, do- 
menica, alle 11 all’Audito- 
rium alla Fratta al Festival 
della Costituzione a San Da- 
niele, una lectio sul tema 
“Condoni e evasione fisca- 
le: 

Dottor Davigo, parafra- 
sando il titolo del suo libro 
In Italia violare le legge 
conviene, si può dire che in 
Italia non pagare le tasse 
conviene? E se sì, perché? 

«Perché basta far passare 
del tempo e arriva un condo- 
no, con le possibilità di esse- 
re scoperti che sono irrisorie 
e i controlli pochissimi. Poi i 
termini di prescrizione sono 
abbastanza brevi per cui non 
c’èilrischio di essere presi. In 
terzo luogo le norme sono a 
dirpocosorprendenti». 

Un esempio? 

«Se io le do 5 euro perché 
lei vada a prendermi un gela- 
to, e lei si tiene gli euro e non 
compra il gelato, risponde di 
appropriazione indebita ag- 
gravata dall’infrazione di pre- 
stazione d’opera, reato puni- 
to con la reclusione da 1 a 5 
anni più l’aumento di un ter- 
zo, ma se ha una partita iva e 
laincassamanonla versa e se 
ne appropria lei è punito solo 
senon versa da 250.000 euro 
in su, sotto non è punibile. E 
la pena è la metà tra tre mesi 
atreanni). 

A parte la volontà politi- 
ca, cosa si può fare per limi- 
tarel’evasione? 

«Basta vedere gli altri pae- 


si ecopiare. Anche Senza arri- 
vare agli estremi degli Usa do- 
ve si dice che le sole cose cer- 
te sono che si deve morire e 
pagare le tasse». 

A proposito delle regole 
che il governo sta metten- 
doin campo, grande scalpo- 
re ha fatto introduzione e 
poi la sospensione del red- 
ditometro. 

«Bisognerebbe vedere le 
norme che intendono mette- 
rein campo, siccome non so- 
no ancora state scritte, non 
ho idea. Certo è che è cosa di 
solare evidenza che se la ca- 
pacità di spesa non corrispon- 
de al reddito dichiarato, uno 
dovrà spiegare da dove arri- 
vanoi soldi». 

Si arriverà mai in Italia a 
sostenere, che “pagare le 
tasse è bello”, come fece 
l’ex ministro dell’Econo- 
mia e Finanze Padoa 
Schioppa? 

«Mi è capitato di visitare 
un penitenziario di media si- 
curezza in Nord Carolina, i 
cui detenuti scontavano pe- 
na da cinque a dieci anni. Eb- 
bene la metà per traffico di 
droga, l’altra per evasione fi- 
scale. Di fronte alla mia sor- 
presa il direttore mi disse: 
“Hanno mentito al popolo 
americano”. Noi non pensia- 
mo mai che un evasore fisca- 
le mente al popolo italiano». 

Il caso Liguria in questi 
giorni riporta in luce il si- 
stema tangentopoli, il suo 
ultimo libro a proposito di 
mani pulite fa parla di “oc- 
casione mancata”, perché? 

«Se nonsi toccano i presup- 
posti per cui tangentopoli si è 
manifestata, quella stagione 
continuerà sempre. In Italia 
le opere pubbliche costano 
mediamente il doppio che 
nel resto dEuropa, e in più so- 
no frequentemente fatte ma- 
le. Il che significa che lo Stato 
ele pubbliche amministrazio- 
ni non dispongono piudi cor- 
pitecnici adeguati» 

Che paese c’è dietro l’ex- 
ploit di Giorgia Meloni? 

«Credo che gli italiani da 
trent'anni votano tutto quel- 
lo che a loro sembra nuovo, 
ma ogni volta vengono delu- 
si col risultato che diminui- 
scono sempre di più i votanti, 
ciò dovrebbe preoccupare la 
politica». — 


Dita) ACQUISTA 
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leri sera allo stadio comunale di Bibione anteprima per il fan club, aspettando la data zero di oggi, sold out da tempo 


Vasco, una prova per venticingquemila 
Il grido: «Nol slamo contro la guerra» 


ILRACCONTO 


a festa del popolo del 

Blasco inizia già la 

mattina presto. Con le 

canzoni intonate all’e- 
sterno dello stadio; il cappelli- 
no verde, che è marchio di fab- 
bricaesiripete trai fanaccalca- 
tiall’esterno, in attesa di entra- 
re; gli striscioni che inneggia- 
noalrocker di Zocca. Sulla sab- 
bia di Bibione, occupata pacifi- 
camente dai fan in fibrillazio- 
ne. Poi si aprono i cancelli e la 
gioia può esplodere. Infine, 
scoccanole 20. 45e tutta la feli- 
cità si incanala in una sola vo- 
ce: quella della Combriccola del 
Blasco, il pezzo che apre il con- 
certo, tornando quindi a fare 
capolino nella scaletta, per la 
gioia dei fan della prima ora. È 


Le canzoni intonate 
all'esterno 

fin dalla mattina 
Poi la gioia esplode 
con il primo brano 
inscaletta 


la grande festa rock di Vasco 
Rossi, ieri sera allo stadio co- 
munale di Bibione, per le pro- 
ve generali del tour che debut- 
terà ufficialmente questa sera 
(con la data zero sempre a Bi- 
bione), in attesa dei sette con- 
certi allo stadio San Siro di Mi- 
lano e dei tre al San Nicola di 
Bari. Erano in 25 mila, ieri se- 
ra. Tutti iscritti al fan club, per 
uno show altrimenti a porte 
chiuse: ultima esibizione, 
aspettando la tournée vera e 
propria. Per esserci, e peracca- 
parrarsi un posto in prima fila, 
c’è chi ha trascorso la notte in 
tenda, davanti ai cancelli, chi 
ha dormito in auto e chi era in 
fila già dalle cinque del matti- 
no. E la “febbre da transenna” 
dei fan, ancora più diffusa del 
solito, in uno spettacolo riser- 
vato ai “fedelissimi”. 

C'è chi ha preso un aereo, 
peresserci. Chi esibisce con or- 
goglioiselfie conil Komandan- 
te, scattati all’esterno degli al- 
berghi di mezza Italia. E chi, a 
proposito, si interroga su dove 


Vasco alloggi quest'anno, nel 
suo soggiorno sul litorale vene- 
ziano. La “combriccola del Bla- 


E -- 


sco” è così e non c’è un pubbli- 
co pari a questo, nel panorama 
della musica italiana. Lo show 
è stato, come sempre, una ca- 
valcata lunga oltre 40 anni di 


carriera, attraverso alcuni tra i 
più grandi successi di Vasco. 
Da Asilo Republic a Gli spari so- 
pra, «canzone dedicata a tutti 
quelli che ci governano» ha det- 
to il Blasco, gridando poi il suo 
manifesto e facendo il pieno di 
applausi: «Noi siamo contro la 


LE IMMAGINI 


Le foto per raccontare 
le prove generali 


Asinistra, dall'alto, Vasco Ros- 
si sul palco; i fan accalcati sul 
prato, fin dal primo mattino; il 
Blasco sul palco. Qui in alto, 
Vasco Rossi sul palco dello sta- 
dio comunale di Bibione. In al- 
to a destra, un gruppo di fan, in 
attesa delconcerto 


guerra, contro tutte le guerre. 
La musica è contro la guerra». 
Ma l'appuntamento vero è sta- 
sera, alle 21, per uno spettaco- 
lo sold out da tempo. E allora, 
per dirla con le parole del Bla- 
sco: «Quisi fa la storia»). — 
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IL LUTTO 


È morto a Roma 
Philippe Leroy 
Era una leggenda 


ROMA 


ConPhilippe Leroy, morto ie- 
ri sera a Roma, se ne va una 
leggenda, con le sue quasi 
200apparizioni tra filmesce- 
neggiati da “Il buco” di Jac- 
ques Becker (1960) fino agli 
ultimi successi come Vesco- 
vo di Terence Hill nella fic- 
tion “Don Matteo” e all’ulti- 
mocongedo sul grande scher- 
mo con “La notte è piccola 
per noi” di Francesco Lazotti 
nel2019. 

Nato a Parigi il 15 ottobre 
del 1930 come Philippe Le- 
roy-Beaulieu, erede di una fa- 
miglia aristocratica con sei 
generazioni di soldati e am- 
basciatori alle spalle, sdegno- 
so del suo titolo di marchese, 
va a scuola dai gesuiti, a soli 
17 annisi imbarca come moz- 
zo su una nave per l'America 
come un personaggio di Jose- 
ph Conrad. Infatti, una volta 
rientrato in patria finisce nel- 
la Legione Straniera e va a 
combattere in Indocina ed AI- 
geria, arruolato come paraca- 
dutista anche se non si butte- 
rà mai da un aereo fino a do- 
poi50anni. 

Torna dall’Algeria con il 
grado di capitano e le meda- 
glie sul petto (due legion d’o- 
nore e una croce al valore), 
ma ben presto capisce che è 
meglio trovarsi un lavoro. È 
indimenticato interprete nel 
film Sandokan, elegante eroe 
conradiano. — 


STASERA A TRIESTE 


Ultimo allo stadio Rocco 
Attesi ventimila spettatori 


aquando ero 
bambino, so- 
lo un obietti- 
vo: dalla par- 


te degli ultimi per sentirmi pri- 
mo». Secerchiilbiglietto da vi- 
sita di un cantautore, lo trovi 
nelle sue canzoni. In “Sogni ap- 
pesi”, Ultimo raccontava la 
sua storia, senza filtri: «Quan- 
doridevanoingruppo/ Torna- 
vo e scrivevo distrutto/ E che 
hogridato tanto/In classenon 
ero presente/ Sognavo di vive- 


re in alto/ Dimostrare che ero 
unvincente». 

Non ha mai avuto un piano 
B Niccolò Moriconi, nato aRo- 
mail 27 gennaio 1996, cresciu- 
to nel quartiere, non facile, di 
San Basilio (trascorrendo mol- 
to tempo in un parchetto che 
oragli è stato dedicato con una 
targa). Una famiglia come tan- 
te: mamma Anna impiegata, 
papà Sandro ingegnere, due 
fratelli più grandi, cani e gatti 
non mancano mai, come i di- 


schi dei cantautori romani su 
cui si forma (Venditti, De Gre- 
gori, Zero, Baglioni). Stasera 
allo stadio Rocco di Trieste sa- 
ranno più di ventimila a canta- 
re col ragazzoromano che ave- 
vaunsogno: vincere. 

A Sanremo nel 2018 vince 
nella categoria “Nuove propo- 
ste” con “Il ballo delle incertez- 
ze”, nel 2019si piazza secondo 
con “I tuoi particolari” nel 
2023 conquista il quarto posto 
con “Alba”. Oggi, a soli 28 an- 


Ultimo, stasera in concerto allo stadio Nereo Rocco di Trieste 


ni, conta 68 Dischi di Platino e 
21 d’Oro, più di 2 milioni di co- 
pie vendute e 2 miliardi di 
stream, 33 stadi riempiti con 
quasi 2 milioni dibiglietti. «So- 


nonumeri a cui non voglio pen- 
sare — commenta — perché mi 
mettono un senso di responsa- 
bilità. Sono assolutamente co- 
sciente che il mio successo è ar- 


rivato molto in fretta e so che 
mantenerlo neltempo è più dif- 
ficile che raggiungerlo. Non 
ho saltato le tappe, semplice- 
mente sono state molto ravvici- 
nate: dai club, ai palasport, 
agli stadi. Ma non esiste un suc- 
cesso duraturo che non sia me- 
ritato». E schizzato in cima alle 
classifiche “Altrove”, sesto al- 
bum, uscito il 17 maggio, la 
cui foto di copertina è stata 
scattata a New York dalla sua 
ragazza, Jaqueline Luna Di 
Giacomo, figlia di Heather Pa- 
risi. I suoi fan non smettono di 
ringraziarlo per aver dato loro 
voce, per averli aiutati a supe- 
rare momenti di fragilità. E già 
si chiedono se lo rivedrannoli- 
ve anche nel 2025. Ma lui ri- 
sponde: «L’anno prossimo? Mi 
fermo con gli stadi. Voglio scri- 
vere). — 
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SPILIMBERGO 


Giornate della luce 
L’omaggio a Mastrolanni 
a100 anni dalla nascita 


SPILIMBERGO 


econda giornata per 
la decima edizione 
delle Giornate della 
luce, il festival che 
con Gloria De Antoni e Dona- 
to Guerra celebra gli autori 
della fotografia. Doppia inau- 
gurazione oggi alle 12 per la 
mostra “Marcello Mastroian- 
ni Ritrovato - Nelle foto inedi- 
te di Paul Ronald sul set di 8 


Y” allo Spazio Linzi di Spilim- 
bergo e per quella su Elio 
Ciol, “Gli Ultimi” e la fotogra- 
fia rispecchiamento identita- 
rio nella sede della Confarti- 
gianato di Pordenone. 
L’omaggio a Marcello Ma- 
stroianni, nel centenario del- 
la nascita, vede protagoniste 
le foto inedite di Paul Ronald 
sul set di 8 4 di Federico Felli- 
ni (1963) e sarà aperta allo 
Spazio Linzi di Spilimbergo fi- 


n 


noal23 giugno. 

Uno dei principali fotogra- 
fi di scena del cinema italia- 
no, Paul Ronald 
(1924-2005), chiamato daFe- 
derico Fellini sul set di 8 14, 
ha lasciato attraverso i suoi 
scatti una testimonianza ecce- 
zionale sul lavoro del regista. 
Sempre alle 12 si inaugura la 


mostra su Elio Ciol “Gli Ulti- 
mi” e la fotografia come ri- 
specchiamento identitario a 
cura di Stefano Ciol, in colla- 
borazione con Confartigiana- 
to Pordenone, Cata e Cinema- 
zero. Aperta al pubblico fino 
al 23 giugno, nella sede del 
Confartigianato di Spilimber- 
go. Presentaimmagini scatta- 


te sul set del film Gli ultimi 
(1963), affresco della vita dei 
contadini del Friuli negli anni 
1930. Le immagini di Ciol so- 
no una documentazione del- 
la fotografia di scena nell’am- 
bito della cinematografia ita- 
liana. 

Araccontare il rapporto tra 
cinema e gastronomia la mo- 
stra fotografica Cinema italia- 
notra tavola e cucina. Gli scat- 
ti in mostra, realizzati dai fo- 
tografi di cinema delle ultime 
generazioni, provengono 
dall’archivio di Cliciak, il con- 
corso nazionale per fotografi 
di scena organizzato dal Cen- 
tro Cinema Città di Cesena 
dal 1998. A ospitare la mo- 
stra a Spilimbergo curata da 
Antonio Maraldi, aperta du- 
ranteil festival, una serie di lo- 
cali, ristoranti e osterie citta- 
dine. La mostra è aperta dal 2 
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al23 giugno, tuttii giorni dal- 
le10alle12edalle 16alle19. 

Dalle 15 al Cinema Miotto 
prende il via la rassegna dei 
cortometraggi in concorso. 
Alle 17, sempre al Cinema 
Miotto, la proiezione di Mia 
di Ivano De Matteo che torna 
a indagare il rapporto tra un 
padre e sua figlia, a perlustra- 
re tra le pieghe imprevedibili 
dell’adolescenza e l’impoten- 
za che connota la genitoriali- 
tà. Al termine della proiezio- 
ne il regista Ivano De Matteo, 
in collegamento, e il direttore 
della fotografia Giuseppe Ma- 
io converseranno con il pub- 
blico presente insala. 

Chiude la programmazio- 
ne della giornata la proiezio- 
ne di Unmondo a parte di Ric- 
cardo Milani alle 21 al Cine- 
ma Miotto. — 

C.S. 


RIVE D'ARCANO 


Il Mulino Nicli 
riaprele porte 
In scena 

c’è “Briciole” 


Giavons di Rive 

d’Arcano ha ria- 

perto le porte il 

Mulino Nicli: uno 
spazio creativo per macina- 
re idee! Quella in program- 
ma nel 2024 è la terza sta- 
gione di eventi realizzata 
dall’associazione Servi di 
Scena, conil sostegno di Re- 
gione, Prima Cassa e Comu- 
nità collinare del Friuli. Fi- 
noasettembreilricco calen- 
dario fatto di corsi e labora- 
tori, eventi e spettacoli, con- 
certi eincontri.Il Mulino Ni- 
cli è uno di quei luoghi in 
cui evadere dalla quotidia- 
nità eriappropriarsi del pro- 
prio tempo. Con giugno la 
stagione è pronta a entrare 
nel vivo a partire già da 0g- 
gi 2 giugno quando Mulino 
Nicli, alle 18, ospiterà lo 
spettacolo “Briciole”. Si 
tratta della restituzione del 
primo studio dell’ultimo la- 
voro di Daniela Fattori con 
Klaus Martini e Nicoletta 
Oscuro. La pièce racconta 
la storia di una coppia che 
approda alla pensione do- 
po una vita di lavoro. A di- 
stanza di un anno, ascoltia- 
mo la musica e li guardia- 
mo camminare insieme te- 


PALMANOVA 


Le forme dell’arte 
Giulio Candussio 
fra cromatismi 
luce emovimento 


Unamostra antologica visitabile fino a settembre 
Oltre 300 opere esposte alla caserma Montesanto 


FABIANADALLAVALLE 


affermazione di 

un linguaggio arti- 

stico specifico che 

ha caratteristiche 
assolutamente peculiari, «il 
mosaico non è a servizio della 
pittura, quando loè diventa ar- 
te applicata», nasce da una re- 
lazione con «l’architetto e il 
cartonista, solo così si produce 
il risultato massimo e può 
esprimere la sua visione e ani- 
ma», ed è legato a una tradizio- 
neintimaeartistica, «i mosaici 
di Aquileia, le mie visioni di 
bambino, la Carnia, mia ma- 
dre». Giulio Candussio, artista 
totale che si esprime attraver- 
so la pittura, la scultura, il dise- 
gno e il mosaico, nato a Paula- 
ro, il 3 settembre 1945, resi- 
denza a Spilimbergo dove ha 


scuola mosaicisti del Friuli, in 
mostra da ieri, fino al 29 set- 
tembre, a Palmanova, con 
un’antologica dal titolo: “Giu- 
lio Candussio. Rappresentazio- 
nedi unavisione”. 

Nella storica Caserma napo- 
leonica Montesanto, tra i luo- 
ghi iconici della città stellata, 
il progetto finanziato anche 
dalla Regione, dalla Fondazio- 
ne Friuli e dalla Società filolo- 
gica friulana attraverso il pro- 
getto “Primis Plus” nell’ambi- 
to della programmazione euro- 
pea Interreg Italia-Slovenia, 
vede oltre 300 opere suddivise 
tra mosaico, scultura, disegno, 
pittura, fotografia e design, fir- 
mate da Candussio, a ragione 
trai più eclettici artisti contem- 
poranei. La mostra racconterà 
il mondo di un artista capace 
di mettere insieme “movimen- 


Giulio Candussio conil figlio Antonio, che ha curato 
l'allestimento, accanto aunadelle opere esposte 


di creare una fonte energetica 
percepibile da chi guarda”. 
L’importante operazione cultu- 
rale coordinata e promossa dal 
Comune, insieme ad Antonio 
Candussio, figlio dell’artista, 
chehaideato e curato il proget- 
to, coadiuvato dal suo studio 
di progettazione AgoArchitet- 
ture, dall’Ufficio cultura del 
Comune e dai partner che offri- 
ranno la loro esperienza negli 
eventi collaterali che accompa- 
gneranno la mostra per tutta 
l’estate, promette un’esperien- 


dell’evento annovera istituzio- 
ni quali l'Accademia di Belle 
Arti di Udine, il Craf-Centro Re- 
gionale di Archiviazione della 
Fotografia di Spilimbergo, la 
Fondazione Cologni dei Me- 
stieri d’Arte di Milano e la 
Scuola mosaicisti del Friuli di 
Spilimbergo, istituzione più 
che centenaria, di cui Candus- 
sio è stato giovanissimo allie- 
vo, poi docente e dal 2004 di- 
rettore artistico. Autonoma e 
personale la concezione musi- 
va, personale e la ricerca esteti- 


«Nel1952, racconta Candus- 
sio, mi sono trasferito con la 
mia famiglia a Palmanova. Ad 
Aquileia potevo arrivarci in bi- 
cicletta. Quello che vidi, il mas- 
simo del mosaico, non un’imi- 
tazione del tessuto pittorico, 
entrò per sempre dentro di me. 
Ne fui attratto a tal punto che 
decisi di iscrivermi alla Scuola 
Mosaicisti del Friuli di Spilim- 
bergo, che ho frequentato dal 
1958 al 1962». Sperimentazio- 
ne costante di materiali e tecni- 
che, curiosità, creatività e una 
professionalità che matura 
con un “allenamento costan- 
te”, ci confida il maestro, “die- 
tro ogni opera, c'è sempre una 
storia, la storia di un gesto che 
si fa “gesto-pensiero, nato dari- 
ferimenti, esperienze, ricer- 
che, confronto costante con i 
grandi Maestri artigiani). 

Nel 1980 Candussio diventa 
art director di Bisazza Spa, 
coordinando la realizzazione 
di impegnativi interventi musi- 
vi su bozzetti di artisti contem- 
poranei: Hoffmann, Hopkins, 
Tadini, Sabonet, Mendini e 
Pozzati. Pioniere dell’applica- 
zione della grafica informatiz- 
zata e delle tecnologie multi- 
mediali al mosaico, è autore 
del rivestimento dei padiglio- 
ni della sede di Spilimbergo di 
Bisazza. Molti i lavori di gran- 
di dimensioni eseguiti sotto il 
suo coordinamento tra cui, nel 
2002 al Centro ricerche Fiat a 
Torino e nella nuova stazione 
della metropolitana di New 
York a Ground Zero con l’ope- 
ra “Saetta iridescente / Iride- 
scent Thunderbolt, commissio- 
nata dalla RegioneFriuli Vene- 
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PORDENONE 


Calderazzo, Patitucci,Weck] 
Il festival Jazzinsieme 
chiude con un super trio 


CRISTINA SAVI 


i chiude oggi a Porde- 
none con il concerto 
più atteso di questa se- 
sta edizione il festival 
Jazzinsieme organizzato 
dall’associazione culturale 
Blues in villa: alle 21.30, in 
piazzetta Calderari (se piove 
al Capitol), salirà sul palco il 
super trio formato da nomi 
prestigiosi quali Joey Calde- 


razzo, John Patitucci, Dave 
Weckl, impegnati nel primo 
tour insieme della loro carrie- 
ra pluridecennale. Ma il pro- 
gramma dell’ultima giornata 
propone appuntamenti dal 
mattino. Alle 11 dalla loggia 
del municipio partirà il tour 
Jazz Icons guidato da Enrico 
Merlin, che alle 17, a palazzo 
Badini, curerà l’approfondi- 
mento musicale “Jazz Raps, 
But Hip-Hop Swings”. Nella 


Unmomento del concerto di Calderazzo, Patitucci e Weckl 


sezione “Club live” l’Alma 
Swing Duo porterà i suoni e le 
atmosfere della Parigi degli 
anni ’30 in piazza XX Settem- 
bre, dalle 18.30 (info:jazzin- 
sieme.com). 

Musica anche a Cordenons, 


nell’auditorium Aldo Moro, 
percelebrarela Festa della Re- 
pubblica, con il concerto, alle 
20.30, organizzato dalla Pre- 
fettura di Pordenone e i Comu- 
ni di Pordenone, Cordenons e 
Sacile. Si alterneranno due 
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giovani pianisti rivelazione 
del Concorso internazionale 
del Friuli Venezia Giulia: l’ita- 
liano Ruggiero Fiorella e il tai- 
landese Supawee Srisurichan, 
con un programma che spazie- 
rà dal classicismo al periodo 
della musica romantica, con 
brani di Beethoven, Schubert, 
Chopin eDvotàk. 

A Cordenons oggi è il gior- 
no di “Happy days. un wee- 
kend d’estate”, evento che ani- 
merà la città con degustazio- 
ni, mostre, mercatini e anima- 
zionein un’atmosfera anni ’50 
ealle19.4010 show dei Funka- 
sin Street Band. 

Perilibri, lo scrittore Mauri- 
zio De Giovanni in mattinata 
sarà a Pordenone, nella libre- 
ria Ubikdi corso Vittorio Ema- 
nuele: alle 11 incontrerà i suoi 
lettori per la lettura di alcuni 
brani e il firmacopie del nuo- 


voromanzo “Pioggia. PeriBa- 
stardi di Pizzofalcone” Nel po- 
meriggio, alle 16, si sposterà a 
San Vito al Tagliamento dove 
nell’ambito del Ribolla Gialla 
WineFestival, in piazza del Po- 
polo, parlerà del suo libro “Ro- 
bin Food” (Slow Food edito- 
re). Il Ribolla festival offre 
inoltre un fitto programma di 
eventi da mattina a sera, fra i 
quali alle 17.30, in piazza del 
Popolo, dj set con Enrico Sist; 
alle 18 in piazzetta Stadtlohn, 
il Concerto per la Festa della 
Repubblica con l’Associazio- 
ne Filarmonica Sanvitese e al- 
le 21 al parco Rota quello 
dell'Harmonix Duo. 

Fra Cordovado e Sesto al Re- 
ghena tornaoggi dalle 9la ma- 
nifestazione “Stalis. Tra arte, 
storia e natura”: l’ ampia serie 
di proposte peradulti e bambi- 
ni. — 


CERVIGNANO 


L'anima rock 

di Gene Gnocchi: 
«La mia musica 
ecomeilcabaret» 


Il concerto oggi a villa Chiozza di Scodovacca 
Ilcabarettistaconlasuabandin Sconcerto rock 


GIAN PAOLO POLESINI 


ello stesso corpo coa- 

bitano Eugenio 

Ghiozzi, prima cal- 

ciatoree poi avvoca- 
to civilista di Fidenza e Gene 
Gnocchi, musicista, cabaretti- 
sta, scrittore, autore. E siamo 
vicini ai 70 per entrambi. Ora, 
certo, in tribunale Eugenio 
non ci va più, ma sul palcosce- 
nico Gene c’è sempre e la sua 
forma fisica e artistica pare 
non avere sbavature, anzi il 
soundlo tiene ben saldo alla vi- 
tale gioventù rockettara. L’oc- 
casione di vederlo live oggi, do- 
menica 2 giugno, alle 18. 30, a 
Villa Chiozza di Scodovac- 
ca-Cervignano per la rassegna 
Palchi nei Parchi, Gnocchi con 
“Sconcerto rock” porterà in 
scena la sua band per una per- 
formance assolutamente uni- 


ca. 
Ecco, Gene, possiamo en- 
trare nel mood dell’esibizio- 
ne? 

«Ah, molto semplice: siamo 
un gruppo di amici che predili- 
gonole burle applicate allamu- 
sica. In realtà suoniamo per 
davvero, ma i problemi lungo 
il cammino si sovrappongono. 
Incomprensioni con le tonalità 
del chitarrista, l'impianto che 
va enon va e inconvenienti co- 
mici vari fatti su misura per 
renderelo spettacolo più diver- 
tente di una schitarrata qua- 
lunque. Il pezzo portante è 
“Purple Rain”: il brano è mio e 
Prince melo ha rubato. Ora sa- 
petela verità». 

Leièstato davvero il front- 
man dei Desmodromici. 

«Eccome no. Da cui l’evolu- 
zione del futuro: scrivevo i te- 
sti in inglese e prima di cantar- 


È va 


Gene Gnocchi con la sua band nel suo “Sconcerto rock” 


inprogramma avilla Chiozza di Scodovacca 


li cercavo di spiegare il signifi- 
cato al pubblico, che rideva 
quasi sempre. Allora ho pensa- 
to: quasi quasi smetto di suona- 
reediventoautore». 

Ci sono ancora talenti da 
svelare che appartengono ai 
primi decenni della sua vita. 
Comincerei da quello del cal- 
ciatore. 

«Una passione coriacea. Baz- 
zicavo in serie D, ero una buo- 
na mezz’ala, piedi che funzio- 
navano. Ho girato qualche 


squadra finché — al tempo di 
“Quelli che il calcio” — fui tes- 
serato prima dal Parma e poi 
dal Genova. Stavo pure nel 
Fantacalcio. Non debuttai mai 
in serie A, però. Possono dirmi 
che non faccio ridere, ma mai 
che nonsono stato un buon cal- 
ciatore. M’incavolo da mori- 
re). 

Nel frattempo l’avvocato 
Ghiozzi entrava e usciva dal 
tribunale di Fidenza. 

«Alla laurea in Giurispruden- 


za seguì il solito iter, finché af- 
fiancai un collega in uno stu- 
dio. Non chissà quali cause, 
eh. Quelle che capitano nelle 
città di provincia, nulla di più. 
Qualche separazione, oltrag- 
gi, recupero crediti, infortuni- 
stica stradale, cose di questo 
genere. E sei anni volarono via 
che nemmeno me ne accorsi, 
alternando la toga ai concerti- 
ni nelle piazze e nelle feste 
dell'Unità». 

Finché... 


«Se qualcosa deve accadere, 
accade e basta. La riprova è la 
mia storia. L'avvocato Stefa- 
no, col quale collaboravo, veni- 
va spesso ad ascoltarmi e una 
sera mi disse: «Ti porto a Zelig, 
quello è il posto tuo». Accettai 
lasfidaeilboss del locale mila- 
nese mi fece debuttare nella sa- 
letta piccola. Quella grande 
era riservata ai nomi top tipo 
Teocoli e Faletti, per capirci. 
Portai qualcosa che mi pareva 
divertente e i quaranta spetta- 
tori risero parecchio, tant'è 
che il capo m’invitò a tornare, 
stavolta nella sala grande. Sia- 
mo attorno alla metà degli Ot- 
tanta. Una sera vennero a ve- 
dermi Gaspare, Zuzzurro e il re- 
gista Beppe Recchia. Mi propo- 
sero di entrare nel cast di “Emi- 
lio”. Accettai e, da quel giorno, 
tutto cambiò». 

Avendo vissuto la televi- 
sione chiamiamola vera, dal 
suo osservatorio privilegia- 
to come la vede quella degli 
anni Venti del terzo millen- 
nio? 

«E cambiata radicalmente, 
nulla è rimasto come una vol- 
ta. Io, fortuna mia, l’ho attra- 
versata quando le idee ancora 
spopolavano e i format medio- 
cri erano lontani. Adesso i buo- 
ni propositi sono scomparsi e 
latv generalista è davvero stan- 
ca, tant'è che si è riempita di 
programmi adattati e di 
talk-show: ogni sera ce nesono 
davvero troppi. Snervanti». 

Progetti, programmi? 

«Vorrei proporre una specie 
di scuola (comica) per opinio- 
nisti. D'altronde oggi se non lo 
sei puoi anche startene a casa: 
intvnonservia nulla». — 


PORDENONE 


L'orchestra diretta da Palmer 
al Verdi per “The Manxman” 


aregistrazione a cu- 
ra di Artesuono di 
Stefano Amerio è in 
programma per il 3 
e 4 giugno al Teatro Verdi 
di Pordenone con l’Orche- 
stra da Camera di Pordeno- 
nediretta da Ben Palmer 
Dopo l’uscita in dvd e 
blu-ray per Flicker Alley del 
Casanova di Volkoff con la 
partitura orchestrale di 
Giinter Buchwald eseguita 
alle Giornate del cinema 


muto di Pordenone nel 
2021, la musica composta 
da Stephen Horne per “The 
Manxman” (L’isola del pec- 
cato, 1929), l’ultimo film 
muto di Alfred Hitchcock 
che ha chiuso l’edizione 
2022 del festival entrerà a 
far parte di un nuovo cofa- 
netto blu-ray di Studioca- 
nal, una delle più note case 
di produzione e distribuzio- 
ne internazionali. 

La registrazione, affidata 


ad Artestudio di Stefano 
Amerio, vedrà impegnato 
lunedì 3 e martedì 4 giugno 
al Teatro Verdi di Pordeno- 
ne lo stesso organico che 
eseguì la partitura per il 
pubblico delle Giornate la 
sera dell’8 ottobre di due an- 
ni fa e nella replica del gior- 
nosuccessivo. 

Sono diciannove i musici- 
sti dell'ex Orchestra San 
Marco, oggi Orchestra da 
Camera di Pordenone, diret- 


sE 
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Una scena del film “TheManxman” ultimo film muto di Alfred Hitchcock 


ta come allora da Ben Pal- 
mer, che nel frattempo ne è 
diventato il direttore princi- 
pale; cui si affiancano il vir- 
tuoso del violino Jeff Moo- 


re, inarrivo dalle Isole Orca- 
di (Scozia), e l’oboista Loui- 
se Hayter, che arriverà da 
Londra insieme al composi- 
tore Stephen Horne. 


Ci sarà anche una troupe 
italiana di Studiocanal inca- 
ricata di fare alcune riprese. 

Il cofanetto, tutto dedica- 
to a Hitchcock, uscirà a di- 
cembre 2024 e raccoglierà 
una decina di titoli, muti e 
sonori, realizzati dal gran- 
de regista tra il 1927 e il 
1932. Fra questi, appunto, 
c’è anche The Manxman nel- 
la copia restaurata dal Briti- 
sh Film Institute e con l’ac- 
compagnamentoorchestra- 
le realizzato per le Giorna- 
te, che per questa importan- 
te operazione hanno potuto 
contare sul il supporto della 
Sunrise Foundation for Edu- 
cation and the Arts di Cyn- 
thia Walk, già sostenitrice 
dell’evento dalvivo. — 
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A peso 


Pietro Oleotto /UDINE 


Le ultime immagini social ri- 
salgono a 26 settimane fa, da 
allora soltanto delle “storie” 
per accontentare quella pla- 
tea di milionee 700 mila follo- 
wers che lo segue su Insta- 
gram. E questa la fotografia di 
Gerard Deulofeu, dal 12 no- 
vembre 2022 alle prese con 
un problema al ginocchio de- 
stro, da quando uscì in lacri- 
me dallo stadio Maradona di 
Napoli e lo strano Mondiale 
invernale da giocare nel Qa- 
tar era all’orizzonte. Dopo 


Possibile la rescissione 
incaso di inabilità o 
inidoneità intervenuta 
da più di sei mesi 


quella sosta il buon “Geri” 
provò a rientrare, fece un’ap- 
parizione fugace a Marassi, 
giusto intempo per contribui- 
reaunavittoria chiave dell’U- 
dinese nel gennaio 2023, sal- 
vo poi finire di nuovo sotto ai 
ferri per quello che doveva es- 
sere un intervento risolutivo, 
di stabilizzazione dell’artico- 
lazione. La speranza? Recupe- 
rarlo per la stagione 
2023-’24, quella che si è appe- 
na conclusa. Senza il numero 
10. Che non è mai stato a di- 
sposizione di uno dei tre tecni- 


d’oro 


L'Udinese deve risolvere il nodo Deulofeu dopo più di un anno 
In ballo un contratto da quasi 2 milioni a stagione fino al 2026 


ci che si sono succeduti sulla 
panchina della Zebretta: An- 
drea Sottil, Gabriele Cioffi e 
Fabio Cannavaro. 

Un’assenza pesante, sotto il 
profilo squisitamente tattico, 
visto chel’Udinese ha faticato 
a trovare proprio una punta 
capace di assistere il centra- 
vanti titolare, un ruolo nel 
quale si è calato ben presto Lo- 
renzo Lucca. Alle sue spalle 
Florian Thauvin, non esatta- 
mente una punta. Insomma, 
avesse avuto Deulofeu, la “for- 
mula” sarebbe stata decisa- 
mente più interessante. Luc- 
ca e Deulofeu davanti, con il 
francese tra le linee. O, anco- 
ra, Thauvin a destra, Deulo- 
feu a sinistra e Lucca al cen- 
tro. 

Fantasie. La realtà dice che 
orailcatalano è un ex giocato- 
re. Anche se nonha mai getta- 
tolaspugna. El’Udinese conti- 
nua a crederci, anche se non 
ha nascosto che proprio l’as- 
senza di Deulofeu è stata la 
prima zavorra di una stagio- 
neadirpoco faticosa, in termi- 
ni di risultati e rendimento. 
Lo scorso 12 luglio, infatti, il 
club bianconero ha rinnovato 
il contratto al suo numero 10, 
un contratto che terminerà il 
30 giugno 2026. Se l’ha fatto 
è perché vedeva la luce in fon- 
do altunnel. Unaluce che non 
riesce proprioa filtrare. 

Deulofeuditantointanto si 
dice convinto — via social — di 


LA PISTA AUSTRIACA 


Non solo cessioni 
per la difesa 
seguito Querfeld 


Non solo voci di cessioni, in 
particolare nel reparto arre- 
trato, dove anche lo sloveno 
Jaka Bijol — adesso in ritiro 
conla propria nazionale in vi- 
sta degli Europei —, dopo l’ar- 
gentino Nehuen Perez, è fini- 
to nel mirino del Napoli. Nei 
social starimbalzando una fo- 
to del presidente del club az- 
zurro, Aurelio De Laurentiis, 
assieme a Gino Pozzo, in que- 
sti giorniin vacanza (una pau- 
sadi riflessione dopo la parti- 
ta-spareggio di Frosinone) a 
Ibiza, in Spagna. E lì che si è 
parlato anche di Lorenzo Luc- 
ca e di Lazar Samardzic, altri 
due bianconeri seguiti dal Na- 
poli. L'Udinese, invece, po- 
trebbe fare la spesa in Au- 
stria, al Rapid Vienna, dove 
gioca Leopold Querfeld, cen- 
trale classe 2003, 190 centi- 
metri di altezza, capace di 
giocare anche davanti alla di- 
fesa, come aveva fatto Bijol 
all’inizio della carriera. Con- 
tratto in scadenza nel 2025, 
gliaustriaci chiedono 5 milio- 
ni per un giocatore titolare in 
campionato e Conference. 
P.0. 
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Le ultime immagini social di Deulofeu, alle prese da un anno e mezzo con un problema al ginocchio destro 


essere sulla strada giusta, fa 
capire di tenere davvero alla 
maglia, come confermano le 
stories pubblicate dopo la sal- 
vezza colta dai compagni a 
Frosinone, ma intanto il pro- 
blema resta sul tappeto, per- 
ché l’ingaggio del classe 1994 
di Riudarenes è davvero pe- 
sante per le casse dell’Udine- 


se. Secondo quanto filtra si 
tratta di 36 mila 923 euro per 
settimana, 1 milione e 920 mi- 
la euro a stagione, 5,76 milio- 
ni per l’intero triennale. Cifre 
che sonolorde, seppurancora 
“gonfiate” al netto dal famo- 
so Decreto crescita ormai de- 
caduto in Italia. In soldoni, 
Deulofeu guadagna circa un 


milione e mezzo a campiona- 
to. Ecco perché si sta parlan- 
do insistentemente della pos- 
sibilità di una rescissione uni- 
laterale da parte dell’Udine- 
se, possibile in caso di inabili- 
tà o inidoneità intervenuta da 
più di sei mesi. Che sono pas- 
sati da tempo. — 
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IPRESTITI 


Matheus Martins, bussa il Flamengo 
Il Torino verso il riscatto di Masina 


Stefano Martorano /UDINE 


Il Flamengo affascinato da Ma- 
theus Martins che al Watford 
ha giocato con continuità, il 
Torinointenzionato a riscatta- 
reil sorprendente Adam Masi- 
na e il Lausanne-Sport che sta 
pensando di portarsi a casa Si- 
mone Pafundi. Ecco gli scena- 
ri più accattivanti per i tre big 
che capeggiano il “reparto pre- 
stiti”incasa bianconera, là do- 
ve risultano 12 giocatori pre- 


stati e solo due, Lorenzo Lucca 
eJoaoFerreira, tra quelli arri- 
vati in prestito. 

Scenari che prospettano 
una calda estate di mercato in 
cui la società avrà anche mo- 
do di rivedere all’opera gran 
parte dei giovani virgulti spe- 
diti all’estero per maturare, 
dal momento che il 30 giugno 
i giocatori faranno rientro alla 
base. Prima però, potrebbe 
davvero accadere di tutto, 
comprese alcune cessioni sor- 


prendenti. Il riferimento non 
è tanto a quel Vivaldo Semedo 
che piace al Volendam, il club 
olandeseincuiil19enneattac- 
cante portoghese ha collezio- 
nato 7 titolarità e 1 gol in 13 
presenze, e neanche al 21en- 
ne Leonardo Buta, l’esterno 
mancino che ha convinto il 
Gil Vicente in cui ha giocato 
da titolare raggiungendo le 
29 presenze in Portogallo, do- 
veanche Domingos Quina po- 
trebbe avere un futuro al Vize- 


la dopo i 3 assist sfornati in 13 
partite. 

Le sorprese, piuttosto, po- 
trebbero arrivare dal Brasile, 
dove il Flamengo si è fatto 
avanti con una proposta di 
prestito legata all’opzione di 
acquisto di Martins, la punta 
esterna classe 2003 che ha 
concluso l’annata in Cham- 
pionship con 5 gol e 2 assist 
nelle 39 partite giocate al Wat- 
ford, là dove Gino Pozzo lo ha 
girato in prestito dall’Udinese 
agennaio’23, dopo averlo pre- 
so dal Fluminense per 9 milio- 
ni, a cui andrà aggiunto il 
10%della futura cessione. 

Martins, dunque, potrebbe 
anche non esserci a inizio pre- 
parazione al Bruseschi nelle fi- 
la dell’Udinese, proprio come 
Adam Masina, visto che il To- 
ro lo vuole riscattare per un 


milione e mezzo dopo le 20 
giocate in granata dal 30enne 
italo-marocchino che è rinato 
in Piemonte da gennaio, dopo 
le 43 partite saltate a Udine 
per gli infortuni. 

Ci sarà invece più tempo 
per decidere il futuro di Pafun- 
di, visto che il prestito a Losan- 


Il Lausanne-Sport 
potrebbe acquistare 
Pafundi per 15 milioni 
dopo il 31 dicembre 


na scadrà il 31 dicembre. In- 
tantoil fantasista ha contribui- 
to a salvare gli elvetici che 
hanno undiritto di riscatto fis- 
sato a 15 milioni sul mancino 
classe 2006. 


È tutto da decidere anche il 
futuro di Filip Benkovic, difen- 
sore 26enne croato destinato 
a rientrare dal Trabzonspor 
dopo i558°’ giocati in Turchia. 
Attesi al rientro anche il difen- 
sore francese Axel Guessand, 
solo 41’ al Volendam, l’attac- 
cante belga Sekou Diawara (6 
partite giocate nella B belga), 
il portiere Edoardo Piana (2 
partite nel Messina) e i centro- 
campisti prestati alla Triesti- 
na, Marco Ballarini e Simone 
Han. 

Tra i bianconeri arrivati in 
prestito, invece, oltre al desti- 
nodi Lorenzo Lucca andrà va- 
lutato anche quello di Joao 
Ferreira, il portoghese 23en- 
ne del Watford che è stato più 
croce che delizia, con alcuni 
errori costati cari. — 
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Mourinho è pronto a firmare per il Fenerbahce 


Manca solo l'ufficialità, per il re- 
sto sembra davvero tutto fatto. 
Josè Mourinho, dopo l'esonero 
dalla panchina della Roma, sarà 
il nuovo allenatore del Fenerba- 


hge. «Se sono pronto a ripartire 
dalla Turchia? Sì, sono pronto», 
ha confermato ieri lo stesso 
“Special One”, ormai conle vali- 
gie pronte per Istanbul. 


Superlega, la Juve chiede di rientrare nell'Eca 


La Juventus ha chiesto di rientra- 
re nell'Eca, l'associazione dei 
club europei da cui era stata 
esclusa dopo l'adesione al proget- 
to della Superlega. «La porta è 


sempre aperta ai club che credo- 
no negli interessi collettivi e nelle 
riforme», ha commentato il presi- 
dente dell'associazione, Nasser 
Al-Khelaifi, numero uno del Psg. 
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DANIELE PASA. Bianconero all'alba dell'era Pozzo negli Anni 80 
Conosce la proprietà ed è convinto che il club farà tesoro degli errori 


«L'Udinese troverà 
l'allenatore giusto: 
serve un Guidolin 

e poi saprà ripartire» 


ICONSIGLIDELL’EX 


ALBERTO BERTOLOTTO 


ono sicuro che 
l’Udinese farà 
tesoro degli er- 
rori commessi: 


troverà l’allenatore giusto, il 
Francesco Guidolin della si- 
tuazione, e poi saprà riparti- 
re». Avendo militato nei bian- 
coneri all’alba della gestione 
Pozzo, cioè nel campionato 
1986-’87 di Serie A, Daniele 
Pasa conosce il modus operan- 
di della proprietà del clubfriu- 
lano ed è convinto che la Ze- 
bretta non solo si rimetta in 
moto, ma lo farà in un modo 
ambizioso. Questo il pensiero 
dell’ex centrocampista, che 
arrivò a Udine a 19 anni nel 
1984 e ricoprì inizialmente il 
ruolo di riserva di Zico. 

Pasa, trent’anni di fila in 
A per una società come quel- 
la bianconera è un traguar- 
do notevole. Che fatica, pe- 
rò, sull’ultimo filo dilana... 

«Penso che perla prima vol- 
ta un club forte come l’Udine- 
se abbia sbagliato a fare alcu- 
ne valutazioni. C’era la con- 
vinzione di poter mettersi al- 
le spalle più squadre alle pro- 
prie spalle, riuscendo a dispu- 
tare un torneo di transizione. 
Invece si è rischiato grosso si- 
noall’ultimo». 


LA CARRIERA 


Ritiratosi nel 2005 
è diventato tecnico 
tra i dilettanti 


Daniele Pasa, classe 1965, tre- 
vigiano di Montebelluna, ha 
giocato con l’Udinese in due 
diversi periodi: il primo dal 
1984 al 1987, sempre in A, il 
secondo nel campionato ca- 
detto del 1988-’89, ottenen- 
do la promozione. Centro- 
campista raffinato, in regio- 
neha militato anche con Trie- 
stina (1999-2001) e Pordeno- 
ne (2001-2003). Ritiratosi 
nel2005, ha intrapresola car- 
riera di allenatore tra D edEc- 
cellenza. Da tre stagioni alle- 
nailSan Gaetano di Montebel- 
luna, club del suo paese appe- 
na portato in Promozione. 
Amico dell’ex bianconero Lu- 
ca Gotti, suo figlio Simone è 
calciatore professionista. 

AB. 


Nessuno, dalla società ai 
tifosi, intende più vivere 
un’annata del genere. Sulla 
recinzione dello stadio è an- 
che comparso lo striscione: 
«Prima campagna acquisti, 
poi forse... campagna abbo- 
namenti». 

«Sono convinto che quanto 
accaduto non si ripeterà nuo- 
vamente la prossima stagio- 
ne. Lasocietà trarrà le sue con- 
clusioni e farà tesoro degli er- 
rori commessi. E se il patron 
Pozzo dice di non voler più 
soffrire come ha sofferto, 
vuol dire che sarà così. Intan- 
to la stessa proprietà ha sotto- 
lineato la propria intenzione 
di non voler vendere, ed è già 
un aspetto importante. Si tro- 
veràiltecnico giusto, il Guido- 
lin della situazione, e si ripar- 
tirà». 

La scelta dell’allenatore è 
un aspetto cruciale per una 
realtà come l’Udinese. 

«Come tecnico non cono- 
sco né Cioffi, né Cannavaro, 
ma penso che chi siede in pan- 
china possa incidere sino a un 
certo punto sui risultati collet- 
tivi. Thiago Motta ha dato 
una marcia in più al Bologna? 
E vero, ma ha allenato una ro- 
sa composta da calciatori di 
qualità e si è fatto seguire dai 
ragazzi. Quest'ultimo è un 
punto fondamentale. È chi 
scende in campo, alla fine, 
che può portare il gruppo al 


Lazar Samardzic, iltalento chel'Udinese aveva ceduto già la scorsa estate all'Inter, poi l'affare saltò 


Analisi 
«Penso che stavolta 
la società abbia 


sbagliato a fare 
alcune valutazioni» 


Successo». 
Da ex centrocampista 
avrà certamente osservato 
Samardzic e la sua stagio- 
ne. Il serbo era atteso a quel 
salto di qualità, che però 
non è arrivato. E il momen- 
togiusto per cederlo? 

«Io sono convinto che lui 
debba trovare l’allenatore 
che gli permetta di prendere 
piena consapevolezza delle 
doti di cui dispone. Se deve 
giocare più vicino alla porta e 


Talento 


«Samardzic deve 
prendere piena 
consapevolezza delle 
doti di cui dispone» 


noncome mezzala? Più che al- 
tro ritornerei al punto di pri- 
ma, legato alla consapevolez- 
za dei propri mezzi. Anche De 
Paul, quando era arrivato 
all'Udinese, sembrava una 
mezzapunta o un esterno of- 
fensivo. Poi ha incontrato un 
mister come Luca Gotti e suc- 
cessivamente è diventato pro- 
tagonista interpretando il ruo- 
lo di regista e di mezzala. Ha 
poi giocato e vinto la finale 
mondiale conl’Argentina». 


Progetto 


«Punterei forte su 
elementi che sappiano 
sentire loro la maglia 
che indossano» 


Dove bisogna intervenire 
a suo parere per rinforzare 
laZebretta? 

«Io ripartirei da calciatori 
che sappiano sentire loro la 
maglia che indossano, da ra- 
gazzi che abbiano un legame 
con la piazza. E allo stesso 
tempo andrei a ingaggiare 
giocatori che possano sposa- 
reun progetto, ossia che veda- 
no Udine e l'Udinese come un 
punto d’arrivo». — 
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AL TORNEO ZUCCHERI 


Conle Vecchie 
Glorie vince 
fuori dalcampo 
anche l’Arca 


Vittoria per 1-0 delle Vecchie 
Glorie dell'Udinese sulla Sele- 
zione giornalisti a San Vito al 
Torre, ieri sera nell’ambito 
del Torneo giovanile Fabio 
Zuccheri per una partita a 
sfondo benefico, con ricava- 
to devoluto all’Arca, istituto 
di ricerca dell'Università di 
Padova sulle patologie car- 
diologiche. 


È 
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LA FINALE PROMOZIONE 


La Primavera bianconera 
ritorna nella massima serie 


UDINE 


L’Udinese Primavera ritorna 
alprimo piano. L'ha fatto ieri 
nella finale promozione gio- 
cata a Mestre contro il Vene- 
zia, battuto per 2-0 grazie ai 
gol dello sloveno Pejicic (al 
48’), già visto in azione conla 
prima squadra in Coppa Ita- 
lia, edi Bonin (al 65”). 

Quella della formazione al- 
lenata dal croato Igor Bubni- 
jc, ex giocatore che ha colle- 
zionato più di qualche appari- 


zione con l'Udinese (oltre a 
diversi infortuni), è stata una 
scalata davvero sorprenden- 
te. Arrivata al quarto posto 
del girone A, alle spalle della 
capolista Cremonese, pro- 
mossa direttamente, la Pri- 
mavera bianconera nel tabel- 
lone dei play-off incrociato 
col girone B ha sconfitto 
nell’ordine Napoli (9-8 ai cal- 
cidirigore), Ascoli (3-1) e Ve- 
nezia. — 

P.0. 
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Ta Champions League 


La coppa 


di Carlo V 


I Real conquista la quindicesima coppa dalle grandi orecchie, quinta per Ancelotti 
I Borussia domina nel primo tempo, sbaglia 4 gol poi decidono Carvajal e Vinicius 


Antonio Simeoli 


Il Borussia Dortmund potreb- 
be fare al Real Madrid quattro 
gol nel primo tempo, i Blancos 
sela cavano, nella ripresa esco- 
noalla distanza alzano la quin- 
dicesima coppa dalle grandi 
orecchie, consentendo al loro 
condottiero, Carlo Ancelotti, 
di vincere la quinta da allenato- 
re.E lunedì si regaleranno un 
certo...Mbappe. 

Eccola la finale di Cham- 
pions di Wembley. Preoccupa- 
zioni perl’ordine pubblico, sta- 
dio blindato? Eppure spunta- 
no subito alcuni invasori di 
campo. Che roba è? Il Real 0g- 
gettivamente è il favorito, ma 
il Borussia Dortmund, che non 
vince la coppa da 27 anni (e la 
Juve ne sa qualcosa) ci mette 
testa, gambe e cuore anche gra- 
zie alla spinta dei suoi tifosi, ve- 
ro e proprio muro stile stadio 
di casa. Bellingham, grande 
ex, dietro a Vinicius e Rodrygo 
non fanno paura perché al 14’ 
è Brant a fallire la prima gran- 
de occasione per i tedeschi. E 
6° minuti dopo la seconda. Al 
23’ con un palo clamoroso di 
Fullkrug. Al 27’ con un parato- 
ne di Courtuois su Adeyemi e 
unaltro al 40’ su grantiro di Sa- 
nitzer: così il Borussia perde la 
coppa. Dopo l’intervallo, infat- 
ti, si riparte con un altro Real. 
Prima Kross su punizione, poi 


Carvajal di testa e poi di de- 
stro: tornerà. Fullkrug di testa: 
poco appariscente ma quanto 
è bravo il centravanti del Dort- 
mund. Il Real gioca, palleggia, 
ha più talento e pian piano si 
prende la scena. Per poco la te- 


Vinicius jr chiude ilmatch segnando all'82' il 2-0: ecosì per il Real Ma 


di 


sta non la mette bene Bellin- 
ghamil più atteso al 24”, antici- 
pato di un niente. 

Se da una parte un gigante 
come Tony Kross gioca l’ulti- 
ma partita con la maglia del 
Blancos, a 20° dalla fine entra 


drid arriva un'altra Champions 


anche Marco Reus, nche lui ai 
saluti. 

E al 73’ quel che era nell’aria 
da qualche minuto accade: cal- 
cio d’angolo peril Reale Carva- 
jal, rieccolo sesta Champions 
perlui, il più piccolo di tutti in 


Ponso 
Ero 2) 


BORUSSIA DORTMUND (4-2-3-1) Kobel, 
Ryerson, Hummels, Schlotterbeck, Maa- 
tsen, Can(35' st Malen), Sabitzer, Adeye- 
mi (27 st Reus), Brandt (35' st Haller), 
Sancho (42' st 43 Bynoe-Gittens), Fuell- 
krug. All: Terzic. 


REAL MADRID (4-3-3) Courtois, Carva- 
jal, Nacho, Ruediger, Mendy, Valverde, 
Camavinga, Kroos(40'st Modric) Rodry- 
go (46' st Militao), Bellingham (40' st Jo- 
selu), Vinicius Jr (49' st Lucas Vazquez). 
All: Ancelotti. 


Marcatori Nella ripresa 29' Carvajal, 38' 
Viniciusjr. 

Note Angoli: 9 a 8 per il Borussia. Recu- 
pero: 4' e 5. Ammoniti: Vinicius e Hum- 
mels per gioco falloso, Schlotterbeck e 
Sabitzer per comportamento non rego- 
lamentare Spettatori: 90 mila 

area, colpisce di testa antici- 
pando Fullkrug, proprio lui, 
portando in vantaggio il Real. 

Carlo Ancelotti è impassibi- 
le, sente profumo di quinta 
Champions, ma ne ha viste di 
tuttii colori e sa che c’è ancora 
tanto da giocare contro una 
squadra che non meritava di es- 
sere sotto per quanto fatto per 
un’ora di gioco. 

Ma il Borussia, che avrebbe 
dovuto fare gol nel primo tem- 
po, nonneha più. Prima Bellin- 
gham si divora un gol, poi, 
all’82’ l'inglese fornisce a Vini- 
cius l’assist per il raddoppio, 
proprio sotto la “marea gialla” 
deitifosi tedeschi. 

Ancelotti capisce che è fatta, 
ma non lo dà a vedere, tranne 
peril mitico sopracciglio alza- 
to. Intorno, però, è festa per- 
chè si comprende come il peri- 
colo sia scampato, anche per- 
chè a Fullkrug viene annullato 
un gol per fuorigioco. Entra 
Modric, 39 anni, edaltra argen- 
teria in bacheca. Esce Kross, 
idem perlabacheca. Poi esplo- 
de la festa. E anche Re Carlo V 
può festeggiare. Proprio a casa 
di Carlo III — 
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LO SCONTRO 


«Giusta causa» 
Allegri licenziato 
Adesso sarà 
battaglia legale 


L’ex allenatore biancone- 
ro è attualmente a Londra 
per assistere alla finale di 
Champions League tra 
Real Madrid e Borussia 
Dortmund in programma 
stasera dove ha ricevuto la 
notifica del licenziamento 
per giusta causa. La Juven- 
tus aveva fatto una conte- 
stazione a Massimiliano 
Allegri il giorno dell’esone- 
ro. Il provvedimento del 
clubera arrivato per «talu- 
ni comportamenti tenuti 
durante e dopo la finale di 
Coppa Italia che la società 
haritenuto non compatibi- 
li coni valori della Juven- 
tus e con il comportamen- 
to che deve tenere chi la 
rappresenta». Allegri ave- 
va poi presentato entro i 
cinque giorni successivi le 
sue deduzioni difensive 
che però il club aveva giu- 
dicato non adeguate prov- 
vedendo a notificargli il li- 
cenziamento per giusta 
causa. Allegri presenterà 
ricorso al tribunale del la- 
voro e al giudice del lavo- 
ro e chiederà al club anche 
un risarcimento per «dan- 
ni d'immagine». 

Intanto, dopo la bufera 
Superlega, la Juventus ha 
deciso di rientrare nell’as- 
sociazione europea per 
club, l’Eca. — 
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MOTO GP 


Bagnaia, vittoria Sprint 


e rincorsa mondiale 


AI Mugello un grande show 


FIRENZE 


Francesco Pecco Bagnaia sfa- 
ta il tabù Sprint Race e al Mu- 
gello centra il primo successo 
in gara corta della stagione. 
Reducedai treritiri consecuti- 
vi di Jerez, Le Mans e Catalo- 
gna, il pilota della Ducati Le- 
novo non sbaglia sul circuito 
di casa e davantiai suoi tantis- 
simi tifosi. Secondo posto per 
Marc Marquez su Ducati Gre- 
sini, terzo invece Pedro Aco- 
sta conla KTM GasGas. 

L’altra notizia è la caduta 
dell’attuale leader del Mon- 
diale Jorge Martin, che per- 
mette a Bagnaia e Marquez di 
accorciare in classifica a -27 e 


Francesco Bagnaia vuole 
replicare oggi nel gran premio 


-32. 

È ottima la partenza di Ba- 
gnaia che brucia Martin e si 
prende la testa della corsa, 
mentre Bastianini si mette a 
fare il terzo incomodo duel- 
lando con lo spagnolo: Enea 
lo scavalca dopo i primi me- 
tri, viene a sua volta superato 
ma nel corso del terzo giro, 
nel tentare un nuovo sorpas- 
so, riceve una carenata dallo 
stesso Martin che lo costringe 
a cadere e ritirarsi. Nel frat- 
tempo Marc Marquez spinge 
come un forsennato, prende 
le misure al connazionale e lo 
attacca prendendosi il secon- 
do posto. Il vero colpo di sce- 
naarriva nel corso del quartul- 


timo giro, quando Martin fino 
a quel momento terzo, va giù 
alla San Donato e si estromet- 
te dalla corsa. Nel finale Mar- 
quez prova a recuperare terre- 
nosuBagnaia, mai suoi tenta- 
tivi sono inutili. Completa il 
podioilrookie Pedro Acosta. 

«E stata una gara incredibi- 
le, mi sono goduto ogni giro 
anche se alla fine è stato mol- 
todifficile--ha detto Bagnaia 
—.La moto era perfetta, ma so- 
no sicuro che in gara sarà du- 
ra. Questaèlamia primavitto- 
ria nella Sprint quest'anno e 
trovarla qui al Mugello ha un 
sapore davvero speciale». 

Secondo posto ed ennesi- 
mo podio per il solito Marc 
Marquez: «Il passo è stato buo- 
no, ma Bagnaia ha dimostra- 
to di essere più veloce di noi 
già da ieri. Non ho fatto una 
buona partenza e ho faticato 
un pò, ma cercheremo di siste- 
mare qualcosa in vista di do- 
mani. Vediamo se possiamo 
lottare per il podio». Terza 
piazza invece peril giovanissi- 
mo Pedro Acosta, sempre più 
sorprendente in questa sua 
prima stagione in MotoGp. E 
oggi ilgran premio. — 


TENNIS 


Paolini agli ottavi di Parigi 
Oggitocca di nuovo a Sinner 


PARIGI 


La pioggia continua a guida- 
rele danze al Roland Garros, 
costringendo gli organizzato- 
riastravolgere il programma 
dei tornei di singolare ma- 
schile e femminile e a rinvia- 
re molti incontri di doppio. 
L'Italia dopo iltris Sinner-Ar- 
naldi-Cocciaretto, ha piazza- 
to un’altra tennista, Jasmine 
Paolini, tralemigliori 16, gra- 
zie alla vittoria sulla canade- 
se Andreescu (6-1, 3-6, 6-0). 
Nel mirino della numero 15 
al mondo c’è ora la russa-ar- 
mena Avanesyan, n°70 che 
ha eliminato a sorpresa la ci- 
nese Zheng, n°8 Wta. E la pri- 
mavolta che la miglioritalia- 
na del ranking arriva agli ot- 
tavi dello slam parigino, bis- 
sando lo stesso risultato otte- 
nuto in Australia. 


\al dl 


Jasmine Paolini agli ottavi 


Oggi tornerà in campo Jan- 
nik Sinner (non prima delle 
20.15) contro il francese 
Moutet. In mattinata, inve- 
ce, toccherà a Matteo Arnal- 
di contro Tsitsipas e ad Elisa- 
betta Cocciaretto contro Co- 
co Gauff, entrambi di scena 
alle12.15.— 
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SPORT 55 


Basket - Serie A2 


Certezza 
Ikang 


L'ala, piacevole sorpresa dell'ultima stagione, resterà all’Apu 
E alcentro del progettotecnicoe a Udine hatrovato l'amore 


Giuseppe Pisano /UDINE 


Fumata bianca, anzi bianco- 
nera, per Iris Ikangi. Non c’e- 
rano molti dubbi, ma adesso 
c’è la conferma: il giocatore 
italo-congolese rimarrà all’A- 
pu Old Wild West anche per 
la prossima stagione. 


PILASTRO 


Il numero 35 Apu ha incon- 
tratoi dirigenti ele parti si so- 
no trovate subito d’accordo 
sui piani per la prossima sta- 
gione: da ambole parti, infat- 
ti, si è deciso di rinunciare al- 
la clausola d’uscita dal con- 
tratto biennale siglato nell’e- 
state 2023. E un segnale mol- 
to chiaro da parte della socie- 
tà, che considera Ikangi un pi- 
lastro della squadra, impre- 
scindibile nella costruzione 
del nuovo roster. Si tratta di 
un giocatore che per caratte- 
ristiche ha poche eguali: spic- 
cato difensore, per coach Ver- 
temati è l’uomo delle missio- 
ni speciali. Domenica scorsa, 
tanto per fare un esempio, si 
è incollato a Stefan Nikolic 
(concedendo ben poco), poi 
a inizio secondo tempo ha 
montatola guardia su Antho- 
ny Hickey, che dopo aver fat- 
tosfracelli nei primi 20 minu- 
ti ha iniziato a divertirsi mol- 
to meno. 


AFFARI DI CUORE 
A Udine Iris Ikangi ha trova- 


MERCATO 


Orzinuovi ingloba Treviglio 
Pesaro vuole Sacripanti 
Brindisi si prende De Vico 


Il mercato entra nel vivo in A2. 
Iniziamo dal valzer delle pan- 
chine, con l'udinese Franco Cia- 
ni ufficiale a Orzinuovi: cambio 
di destinazione di 40 chilome- 
tri, dato che il Gruppo Mascio 
ha lasciato Treviglio e portato 
l'attività nella città orceana, 
scatenando l'ira dei tifosi di en- 
trambe le piazze. Brindisi pun- 
ta su coachPiero Bucchi, Pesa- 
ro è vicina alla chiusura con “Pi- 
no” Sacripanti. 

A Torino l'ex ApuBoniciolli ri- 
parte da Matteo Schina e Mat- 
teo Ghirlanda, in uscita invece 
Simone Pepe e Luca Vencato 
(Ciani li vorrebbe a Orzinuovi), 
oltre a Niccolò De Vico, ufficia- 
lizzato da Brindisi. Sempre 
all'ombra della Mole dovrebbe 
arrivare come direttore sporti- 
vo Cristian Mayer. 

Boniciolli punta a calamitare 
l'attenzione di alcuni giovani in- 
teressanti. Brindisi ha firmato 
anche l'ex Casale Andrea Cal- 
zavara. 

Salto in A per due giocatori 
dell'ultima A2 molto ambiti: 
Giovanni Veronesi lascia l’Assi- 
geco per andare a Sassari, Fe- 
derico Poser saluta Torino si 
accasa alla Vanoli. — 

G.P. 


to l’amore. Quello di una ra- 
gazza, ormai compagna di vi- 
ta insieme al fedele cane, ma 
anche quello del pubblico 
udinese: giovedì pomerig- 
gio, durante la festa di fine 
stagione al Carnera, Ikangi è 
stato il più applaudito insie- 
me aMirza Alibegovic. 

Il boato per il figlio d’arte 
non stupisce, essendo friula- 
no d’adozione e un autentico 
trascinatore, per l’italo-con- 
golese è una mezza sorpresa: 
anche questo è un chiaro se- 
gnale, gli appassionati friula- 
ni hannoriconosciuto la dedi- 
zione del giocatore e la sua 
grande disponibilità al sacri- 
ficio difensivo. 

Gli applausi, insomma, 
nonvanno solo a chi segna ca- 
nestria raffica. 


CIFRE 


Nel corso della sua prima sta- 
gione in maglia udinese, Iris 
Ikangi hacollezionato 41 pre- 
senze (Supercoppa inclusa), 
vedendo il suo impiego au- 
mentare con il passare dei 
mesi: 19.2 minuti nella pri- 
ma fase, 23.3 nella fase a oro- 
logio, 26.4 nel corso dei 
play-off. 

Il suo fatturato è stato di 
7,4punti, 4rimbalzi, 0,9 assi- 
st e 0,5 recuperi di media a 
partita. Pur non essendo uno 
specialista, si p fatto valere al 
tiro da tre punti: 41% com- 
plessivo, con grande effica- 
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Iris Ikangi,30 anni, giocherà ancora all’Apu FOTO PETRUSSI 


cia nel tiro dall’angolo, la sua 
mattonella preferita. 


ALTRE CONFERME 


Come abbiamo anticipato 
nei giorni scorsi, la società ha 
deciso di ripartire dal blocco 
degli italiani arrivati nella 
passata stagione, quasi tutti 
concontratti biennali. 

In questo gruppo, oltre a 
Iris Ikangi, ci sono Lorenzo 
Caroti, Mirza Alibegovic, 


Matteo Da Ros e Gianmarco 
Arletti: per l'esterno bologne- 
se, che ha un contratto 1+ 1, 
la permanenza è quasi certa, 
anche perché è un giocatore 
giovane, con grandi margini 
di crescita. Chiinvece potreb- 
be lasciare Udine è Raphael 
Gaspardo, che già nella scor- 
saestatesi era guardato attor- 
no sperando di tornare a gio- 
care nella massima serie. — 
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LA FINALE 


Notae marziano 
Trapani vince 
gara uno 

con la Fortitudo 


Notae, 33 puntiall'intervallo 


TRAPANI 


Unalieno domina gara uno 
di finale play-off fra Trapa- 
ni Shark e Fortitudo Bolo- 
gna. Il suo nome è Janud No- 
tae, meglio noto come JD 
Notae, ed è una “combo 
guard” classe 1998 in forza 
allasquadra siciliana. Nella 
gara vinta per 85-73 dai gra- 
nata di casa ha messo a se- 
gno 39 punti, di cui ben 33 
nei primi due quarti, con 
percentuali da urlo: 7/9 da 
due, 7/10 da tre e 4/5 ai li- 
beri. Perla Fortitudo la par- 
tita è nata sotto una cattiva 
stella, visto l’infortunio oc- 
corso ad Aradori: per lui ga- 
ra uno finita quasi subito e 
sospetto crac del tendine 
d’Achille. Gli uomini di Ca- 
ja hanno provato a restare 
inscia agli Shark, al 31’han- 
no anche toccato il -5 sul 
59-54, poi sono arrivate le 
triple di di Pullazi e i cane- 
stri di Amar Alibegovic 
(top scorer fra gli “umani” 
con 19 punti). Domani alle 
21 a Trapani si gioca gara 
due, martedì alle 20.30 a 
Desio inizia l’altra finale, 
che oppone Cantù e Trieste. 
Oggi si disputa 1’8° turno 
della fasesalvezza, conilte- 
sta a testa fra Nardò e Chiu- 
siperevitarelaB. — 

G.P. 


QUI CIVIDALE 


Baby Ferrari firma un biennale: 


Con il 19enne che giocherà 

con le nazionali giovanili 
durante l'estate oramancano 
solo due tasselli per completare 
il roster 2024/2025 delle Eagles 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Ecco l’ufficialità: Francesco 
Ferrari è un nuovo giocato- 
re della Gesteco. Il classe 
2005 si unisce al roster gial- 
loblù in vista del prossimo 
campionato. 

E di quello successivo: 
contratto biennale, infatti, 
perilgiocatore con buonau- 
scita al termine del primo 
anno vincolata al raggiungi- 
mento di specifici risultati. 

Dalla B interregionale, 
l’ormaiex College Borgoma- 
nero passa alla UEB, due ca- 
tegorie più in alto. 

«Non vedo l’ora di comin- 
ciare», le prime parole del 


ITALIA 


L'azzurrino Francesco Ferrari giocherà nella Gesteco per due anni 


«Gesteco, non vedo l'ora» 


ragazzo, già “mister 66 pun- 
ti” dopo il suo exploit dello 
scorso anno nel contesto 
dell’Under 19 Eccellenza. 
«Diamo il benvenuto a una 
giovane promessa — le paro- 
le del presidente Davide Mi- 
calich in sede di annuncio -, 
un talento che ha deciso di 
venire a Cividale quando sa- 
rebbe potuto andare da tan- 
te altre parti. Aveva un sac- 
co di possibilità ma ha scel- 
to il nostro progetto per i 
suoi primi due anni da se- 
nior». 

Nel giro azzurro — agli Eu- 
ropei Under 18 del 2003 fu 
settimo miglior marcatore 
—Ferrari trascorrerà i prossi- 
mi mesi in Nazionale. 

Quindi si unirà alle Ea- 
gles, col pari età Marangon: 
«Per noi è un piacere poter 
avere tra le nostre file quelli 
che sono forse i migliori 


due talenti italiani dell’an- 
nata 2005». 

Quasi ultimato pertanto 
il roster con cui Cividale da- 
rà l’arrembaggio alla terza 
annata di A2 della sua sto- 
ria. Insieme a Ferrari, vesti- 
ranno di gialloblù quegli 
elementi freschi freschi di ri- 
conferma o rinnovo: capi- 
tan Rota, Redivo, Dell’A- 
gnello, Marangon e Mastel- 
lari. Il vice-capitano Miani 
e Berti completano il qua- 
dro, o meglio, il nucleo del- 
la nuova Gesteco. 

Con Isotta dato in uscita e 
Campani salutato nei gior- 
ni scorsi, resterebbero sol- 
tanto due gli spot dariempi- 
re per dare piena completez- 
za alla squadra. 

Fronte straniero, si atten- 
dono allora svolte per 
Lamb: l’americano trascor- 
rerà l’estate sui campi del 


Venezuela. 

Poi rientrerà in Friuli? Al 
momento, non è ancora da- 
to saperlo. Per l’altro posto 
vacante, è ipotizzabile si ri- 
corra a un pivot da poter al- 
ternare a Berti. Ma tempo al 
tempo. 

Intanto, la Gesteco fa in- 
cetta di riconoscimenti so- 
cial, grazie ai premi asse- 
gnati, nei giorni scorsi, dal- 
la community della pagina 
“Mondo a spicchi”, via son- 
daggione. 

Redivo, quindi, è stato 
eletto miglior giocatore 
dell’ultimo Girone Rosso, 
mentre a Dell’Agnello è sta- 
ta assegnata la palma di 
“most improved player”, 
giocatore più migliorato. 

A coach Pillastrini, infi- 
ne, lanominaa miglior alle- 
natore. — 
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Tennistavolo paralimpico 


AL TORNEO DI TAIPEI 


Giada Rossi è già in grande forma 
e ha tre medaglie nel mirino 


Singolo, doppio e doppio misto, ecco gli obiettivi della pongista friulana 
Tornata in Italia per una serie di allenamenti in programma nella sua Zoppola 


Rosario Padovano 


Giada Rossi si avvicina a pas- 
si decisi verso le Paralimpia- 
di di Parigi, in programma 
dal 28 agosto all’8 settem- 
bre prossimi. Progressi sono 
stati fatti sia in singolare 
che nei doppi. Si punta ad al- 
menotre medaglie. 

Nel torneo di Taipei, in 
Taiwan, dove le classi 1 e 3 
sono state unificate, Giada 
Rossi ha ottenuto insingola- 
reil secondo posto elavitto- 
ria finale nel doppio, in com- 
pagnia di Michela Brunelli. 
Giada Rossi, unica atleta di 
classe 2 gareggiava in singo- 
lare una categoria superio- 
re: si è arresa in finale alla 
compagna di nazionale Car- 
lotta Ragazzini per 0-3. Inse- 
mifinalela friulana del grup- 
posportivo paralimpico del- 
la difesa aveva regolato 3-0 
nella sfida italiana proprio 


Giada Rossi in azione nel torneo di Taipei 


contro la compagna di dop- 
pio Michela Brunelli. 
Lazoppolana aveva dispu- 
tato la partita perfetta conto 
la fortissima slovacca Kano- 
va (numero 5 di classe 3). 
Nei quarti del doppio misto 


L'appuntamento clou 
è a Parigi: si gareggia 
dal 28 agosto 

all’8 settembre 


Rossi e Jun sono stati elimi- 
nati per 3-0 (9-11, 11-13, 
2-11) dai taipeani Yin 
Chieng-Ping e Lu Pi-Chun. 
Crosara e Ragazzini erano 
già in semifinale e domani 
alle 5,50 sfideranno al tavo- 
lo 2 i taipeani Wu 
Cheng-Sheng e Lee Ya-Chu. 

Nel doppio bel successo 
ottenuto da Giada Rossi ieri 


notte in coppia con Brunel- 
li. La coppia azzurra pur gio- 
cando in categoria superio- 
re con due vittorie ha passa- 
to agevolmente il girone di 
qualificazione. In semifina- 
le hanno trovato pochi osta- 
coli. 

In finale vincono il primo 
set e poi subiscono il pareg- 
gio dalla coppia formata dal- 
la compagna Carlotta Ra- 
gazzini e Alena Kanova. Nel 
terzo e quarto set le italiane 
si portano a casa il bottino 
pieno, vincendo alla fine 
per 3-1.Il programma di av- 
vicinamento per il momen- 
to rispetta la tabella di mar- 
cia: al ritorno da Taiwan, do- 
mani, ci sarà qualche gior- 
nodi riposo. 

Già da venerdì prossimo 
arriverà a Zoppola, con il 
tecnico Pischiutti di Gemo- 
na, la compagna di naziona- 
le Michela Brunelli per una 
settimana di allenamenti fo- 
calizzati alla gara di doppio. 
Fino a mercoledì 12 saran- 
no ospiti nella sede della 
Protezione civile di Zoppo- 
la, poi nel pomeriggio Gia- 
da partirà per Roma dove 
mercoledì stesso partecipe- 
rà alla cerimonia della con- 
segna del tricolore nei giar- 
dini del Quirinale ospiti del 
Presidente Mattarella. Il Ca- 
po dello Stato, infatti, conse- 
gna la bandiera agli atleti 
che andranno alle Paralim- 
piadi. — 
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INBREVE 


Volley 
Nations League, 
Italia ko con il Brasile 


Secondo ko per le azzurre 
nelle sette partite disputa- 
te della Nations League 
2024. L’Italia è stata scon- 
fitta dal Brasile per 2 a 3 
(set: 24-26, 27-25, 25-18, 
19-25, 10-15) dopo un in- 
contro molto combattuto 
ed equilibrato. E stata la 
prima battuta d’arresto 
delle ragazze di mister Ju- 
lio Velasco nella “week 2” 
della NationsLeague a Ma- 
cao in Cina. Miglior realiz- 
zatrice per l’Italia è stata 
Paola Egonucon 29 punti. 


Ciclismo 
Giro del Delfinato 
conRoglic e Evenepoel 


Da oggi al 9 giugno va in 
scena il Giro del Delfinato, 
corsa a tappe in prepara- 
zione del Tour de France e, 
curiosità, mai vinta da un 
italiano. Anche quest’an- 
no gli azzurri (le punte so- 
no Giulio Ciccone, Lidl 
Trek e Antonio Tiberi, Bah- 
rain) dovranno aspettare: 
i favoriti sono Primoz Ro- 
glic (Bora) e Remco Evene- 
poel (Saudal) al rientro di- 
polacadutaal Giro dei Pae- 
siBaschi. 


zu LULA] 


ALI 
goti i camplo! 
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Arrivo al centro sportivo 
Allenamento 

Riposo 

Allenamento 


Doccia 


GIORNO 5 


Arrivo al centro sportivo 
Allenamento 


Riposo 


Pranzo 
Analisi ATM 
Mini torneo 


Consegna Diplomi 


CICLISMO 


Bessega leader al Giro Fvg 
Oggi gran finale a Maniago 


Francesco Tonizzo 
/FORNI DI SOPRA 


Il pordenonese Andrea Besse- 
ga, portacolori della Borgo 
Molino Vigna Fiorita di Or- 
melle, è il nuovo leader della 
classifica generale del 22° Gi- 
rodelFriuli Venezia Giulia ri- 
servato agli juniores. Besse- 
ga, che è anche nel giro della 
Nazionale, ha dovuto cedere 
al bolognese Enea Sambinel- 
lo (Vangi Cycling Team) la 
vittoria nella volata di ieri a 
Forni di Sopra, però, grazie 
almiglior piazzamento nella 
prima tappa, è riuscito a 
prendere i galloni del prima- 
to in graduatoria, pur con lo 
stesso tempo di Sambinello. 
Ieri, la tappa da Porcia a For- 
ni, si è accesa in salita, verso 
il Gran premio della monta- 
gna di Forcella Monte Rest. 
Se ne sono andati in quat- 
tro: oltre a Bessega e Sambi- 
nello, anche Ivan Toselli, 
compagno di Sambinello nel- 
la Vangi, e Martin Herreno 
Polania del Team Giorgi. Gli 
attaccanti hanno fatto il vuo- 
to alle loro spalle, arrivando 
a vantare 1’13” sui primi in- 
seguitori e 3°22” sul grosso 
al traguardo volante di Am- 
pezzo, posto a 13 chilometri 
dal traguardo. Nemmeno il 
Gpm di Cima Corso ha rime- 
scolato le carte in testa, ben- 
sì lo scatto di Sambinello e 
Bessega portato a due km dal 
traguardo. Il duo ha guada- 


Bessega ingiallo e Stella, leader dei traguardi volanti, inrosso 


gnato una manciata di secon- 
di, sufficienti a giocarsi la vit- 
toria di giornata allo sprint 
sul selciato di Forni di Sopra. 
Per Sambinello, bolognese 
di Medicina, si tratta del ter- 
zo successo stagionale dopo 
Massa Carrara e Lamporec- 
chio, mentre per il sacilese 
Bessega si avvicina il clamo- 
roso bis: mai nessuno è riusci- 
to a vincere due volte di fila il 
Giro del Friuli. Sarà decisiva 
la tappa di oggi, da Corde- 
nons a Maniago, 106 km, 
conlesaliteaFrisancoealca- 
stello di Maniago. Sempre a 
livello juniores, l’azzurrino 
Alessio Magagnotti ha vinto 
ieri pomeriggio anche la ter- 
za tappa in linea del 36° tro- 
feo LVM Saarland, di Na- 


tions Cup, in Germania. Il 
pinzanese Andrea Monta- 
gnerha perso la maglia di lea- 
der della generale, ora sulle 
spalle del belga Jasper 
Schoofs, salito al primo po- 
sto dopo la cronometro di ie- 
ri mattina. Il trofeo LVM si 
conclude oggi a Walsheim. 
Infine, tra gli under 23, il car- 
solino del Team Friuli Victo- 
rious, Daniel Skerl, è giunto 
settimo nella volata che da 
deciso la terza tappa della 
Ronde de l'Oise, in Francia, 
vinta dal transalpino Pierre 
Barbier, che grazie agli ab- 
buoni è balzato in testa alla 
generale, proprio davanti a 
Skerl. Oggi, ultima tappa a 
Beauvais. — 
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RUGBY 


L'Italseven in Friuli 
Dopo Pordenone 

la squadra azzurra 
si allenerà a Udine 


Il team preparerà il torneo del fine settimana in Croazia 
E sono stati convocati pure tre talenti friulani emergenti 


Davide Macor/ UDINE 


La Nazionale Seven maschile 
e femminile ha scelto il Friuli 
Venezia Giulia per preparar- 
si all’inzio della stagione in- 
ternazionale. Il rugby a sette 
è sport Olimpico, si gioca nel 
campo regolamentare, ma in 
sette giocatori e, quindi, è 
unadisciplina molto veloce e 
dinamica. Dal 27 maggio, in- 
fatti, la comitiva azzurra si è 
allenata sui campi da gioco 
del Pordenone Rugby e ha 
preparato al meglio il Torneo 
Internazionale 7’s di Hauge- 
nau (Francia) in corso di svol- 
gimento nel week-end. 

Da domani, poi, l’Italse- 
ven, maschile e femminile, si 
trasferirà ad Udine sui campi 


LTL ln === ERE 


L'Italsevensiè allenata in questi giorni a Pordenone poi Udine 


della società rugbistica citta- 
dina, dove si allenerà per la 
trasferta interra croata di Ma- 
karska (7/9 giugno). 
Un'occasione, dunque, per 
l’Italseven maschile di Mat- 


teo Mazzantini e quella fem- 
mimile di Diego Sacca' di scal- 
darei motori invista degli ap- 
puntamenti targati Rugby 
Europe. Per questa sessione 
di allenamenti inFvg, poi, so- 


noanchestati invitati ai radu- 
ni alcuni giovani atleti friula- 
ni di interesse nazionale: si 
tratta di Alessandro Ruzza, 
di Pordenone, ma militante 
in serie A Elite nel Rugby Vi- 
cenza, di Mattia Della Silve- 
stra, atleta del Petrarca Pado- 
va, di formazione Juvenilia 
Bagnaria Arsa e Maximo Pon- 
toni del RCPasiandi Prato. 

«Queste due settimane so- 
no state impostate per rende- 
re ad un gruppo di giovani 
giocatori l’esperienza neces- 
saria per giocarsi le qualifi- 
che alle Challengers series 
del 2025 - commenta Federi- 
co Angeloni, team manager 
dell’Italseven maschile — si 
tratta di un obiettivo ambi- 
zioso che abbiamo raggiunto 
già due anni fa. La base logi- 
stica è il Fvg. Una scelta pen- 
sata e strutturata con il Comi- 
tato Fvg. Pordenone per la 
prima settimana e Udine per 
la seconda. La nostra perma- 
nenza a Pordenone è stata ric- 
ca umanamente e tecnica- 
mente. La prima tappa, Ha- 
guenau(20 km anorddi Stra- 
sburgo) sarà la nostra prima 
uscita ufficiale come Italia 
7s: ci attendono alla prima 
partita gli AIl blacks e poi due 
europee molto ostiche, come 
Germania e Polonia. Il secon- 
do giorno di torneo avremo il 
forte Belgio e una selezione 
di isolani (Pacific Toa ). Sarà 
sicuramente un'occasione 
per misurarsi con chi ha una 
lunga e consumata esperien- 
za in questa specialità olimpi- 
ca; ci sono, infatti, giocatori 
che hanno calcato i campi di 
Tokyo 2020». — 
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VOLLEY - SERIE A1 


C’èJovana perla nuova Cda 


Arriva da Belgrado il nuovo acquisto della Cda Volley Tal- 
massons Fvg e si chiama Jovana Kocic. Centrale di 190 
centimetri, ventisei anni, Jovana proviene da quattro sta- 
gioni inRomania dove havinto due scudetti e sarà una novi- 
tà peril campionato italiano. 


BEACH SOCCER 


Il Fvg perde col Viareggio 
Oggi la Sambenedettese 


Simone Forrnasiere 


Al Friuli Venezia Giulia Bea- 
ch soccer non riesce il bis del- 
la prima giornata, sconfitto 
nettamente (14-6) dai padro- 
ni di casa e campioni d’Italia 
del Viareggio. Ha vinto, va 
detto, la squadra più forte, ca- 
pace di prendere subito il lar- 
go mantenendo poi il control- 
lo della gara. Alla formazio- 
ne regionale non bastano la 


doppietta di Dmaise le singo- 
le di Cinquini, Hodel e Tcha- 
ta, questi ultimi due già prota- 
gonisti della prima giornata 
nella vittoria con il Pisa. 

Si tornaincampo oggi, nel- 
la terza e ultima giornata di 
gare della prima tappa, con 
la sfida fissata per le 14 alla 
Sambenedettese, appaiata in 
classifica al Friuli Venezia 
Giulia che dovrà valutare se 
avrà tutta la rosa a disposizio- 


ne stante lo strascico di alcu- 
ni problemi fisici che la gara 
di ieri halasciato. 

Si proverà a chiudere nel 
migliore dei modi la tappa 
viareggina, in attesa di torna- 
reincampo poi, nelweekend 
dal 27 al 30 giugno, sulla 
spiaggia di Messina, dove sa- 
rà assegnata la coppa Italia. I 
risultati delle gare di ieri: Na- 
poli-Sambenedettese 3-6, Do- 
mus Catania-Lamezia terme 
3-2, Roma-Milano 5-4, Cata- 
nia-Pisa 4-7, FVG Beach Soc- 
cer-Viareggio 6-14. La classi- 
fica: Viareggio e Domus Cata- 
nia 6; Napoli, FVG, Catania, 
Sambenedettese, Pisa e Ro- 
ma 3; Milano e Lamezia Ter- 
me0.— 
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BASKET 


Feletto 2.0, grande festa per la promozione 


Festa grande alla Pallacanestro Feletto 2.0, che 
nelle Final Four di Divisione Regionale 2 disputate 
a Gorizia ha ottenuto sia la promozione in Divisio- 
ne Regionale 1 che il titolo di campione regionale 


di DR1. Il salto di categoria è arrivato grazie alla 


vittoria per 74-56 in semifinale contro il Basket Pa- 
siano di Pordenone, il titolo regionale è stato cen- 
trato grazie al 79-58 inflitto dagli uomini di coach 
Luca Salvio alla Pallacanestro Bisiaca.— 


G.P. 


CAMPIONATO CARNICO 


Nell'anticipo Villa batte Amaro 
Oggi c'è Arta-Campagnola 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


Si è aperta con l’anticipo not- 
turno la quarta giornata del 
campionato Carnico tra Villa 
ed Amaro che ha visto la pri- 
ma vittoria degli arancioni 
con i gol di Marzona, Conni 
nel primo tempo e Maiano nel- 
la ripresa quindi appunta- 
menti con altre sette partite 
in orari diversi scopiazzando 
i campionati professionistici 
e in perfetta coincidenza con 
la finale della ChampionsLea- 
gue. 


PRIMA CATEGORIA 


Quarta di campionato con il 
big-matchallo “Zuliani” di Ar- 
ta tra Cedarchis e Campagno- 
la con gli ospiti reduci dal 
trionfo nel derbissimo con la 
Stella Azzurra. Peri gialloros- 
si quindi partita con più di 
qualche difficoltà. Altro in- 
contro di grande interesse 
quello tra Real Ic e Cavazzo 
mentre il Tarvisio cerca quel- 
li che potrebbero essere i suoi 
primi tre punti ospitando l’O- 
varese. 


SECONDA CATEGORIA 


Sfida al vertice tra l’imbattu- 
ta capolista Viola e il solitario 
inseguitore Ravascletto (in 
settimana out dalla Coppa 
Carnia), mentre operazione 
riscatto per l’Illegiana dopo il 
non previsto ko in casa della 
Val el Lago a sua volta attesa 
da una Ardita già affamata di 


Pareggiotra Trasaghis e Ancora FOTO REDAM 


punti ed alle prese con un at- 
tuale ultimo posto non certa- 
mente in sintonia con le aspet- 
tative d’inizio stagione quin- 
di equilibrio annunciato tra 
Cercivento e Velox. 


TERZA CATEGORIA 

Appuntamenti casalinghi per 
le due capofila: la Moggeseri- 
ceve il Verzegnis mentre i 
biancorossi di mister De Con- 
ti saranno impegnati contro 
un discontinuo Timaucleulis. 
Obbligata la tripla per presen- 
tare Audax-Bordano. 


ANTICIPI 
In evidenza la sestina del Ca- 


stello sull’Ampezzo con la 
doppietta di Spizzo, quindi il 
Lauco batte il Sappada nella 
ripresa (doppietta di Guari- 
niello). Blitz del Val Resia in 
casa del San Pietro grazie 
all’autorete di Lorenzo Zam- 
pol. Nulla di fatto tra Trasa- 
ghised Ancora conilbottaeri- 
sposta tra D’Ampolo e Clapiz. 


RISULTATI 

Villa-Amaro 3-0, La Delizia 
-Edera 2-1, Pontebbana-Fol- 
gore 0-2. Stella Azzurra-Mobi- 
lieri 0-4, Il Castello-Ampezzo 
6-1, Lauco-Sappada 2-0, San 
Pietro-Val Resia 0-1, Trasa- 
ghis-Ancora 1-1. — 
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Scelti per voi 


Evviva! 

RAIT1, 20.35 
In occasione dei 70 anni della Rai, Gianni Mo- 
randi ci conduce in un viaggio attraverso generi, 
personaggi e temi che hanno fatto la storia della 
televisione italiana. Con Gianni tanti ospiti famo- 
si, protagonisti di quelle pagine di storia della Tv. 


Delitti in Paradiso 
RAI 2, 21.20 
Gerald Stableforth, un 


ricco 


imprenditore che 


vive a Saint Marie con 
la sua famiglia, viene 
trovato morto. Intanto, 


Debbie Clumson, 


te- 


stimone dell'omicidio, 
sparisce misteriosamen- 


te. 
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Santissimo Corpo e 
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Messa, processione e 
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Attualità 
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Tg2 Attualità 
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cinema Attualità 
0.50 RaiNews24Attualità 
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Geo Documentari 
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Dalla Parte Degli Animali 
Kids Documentari 
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Report Zona bianca 
RAI 3, 20.55 RETE 4, 21.20 


1 


Appuntamento con Si- 
gfrido Ranucci e con 
la sua squadra sempre 
in prima linea con in- 
chieste e approfondi- 
menti sugli argomenti 
più spinosi della politi- 
ca, dell'economia e del- 
la società. 


RETE 4 v 


Appuntamento con il 
programma di appro- 


fondimento 


ideato e 


condotto da Giusep- 
pe Brindisi. Intervi- 
ste, ospiti in studio e 
in collegamento per 
parlare di politica e di 
attualità. 


CANALE 5 "= 


6.00 lerieOggiinTv 6.00 PrimapaginaTg5 
6.20 Tg4-UltimaOraMattina 7.55 TrafficoAttualità 
6.40 Staseraltalia Attualità 8.00 Tg5-MattinaAttualità 
7.45  SuperPartesAttualità 8.43 Meteo.it Attualità 
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d'amore Telenovela 9.55 Luoghidi Magnifica 
10.05 Dalla Parte Degli Animali Italia Documentari 
Kids Documentari 10.00 Santa MessaAttualità 
11.55 Tg4Telegiornale 10.50 Lestorie di Melaverde 
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19.00 Tg4Telegiornale 14.45 EndlessLove(1Tv) 
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Attualità IA 
3.10 ..evenneunuomo 21.20 L'Isola Dei Famosi 
Film Biografico('65) Spettacolo 
4.45 Giornalisti Fiction 1.20 Tg5NotteAttualità 
RAI 5 23 Raib.) RAI MOVIE 24 Rai 
14.00 Evolution Documentari 12.10 StoneFilmDramm (110) 
15.50 Migliore Spettacolo 14.00 Singlema nontroppo 
16.55 Ilteatrovivesolose Film Commedia(116) 
brucia Documentari 15.50 Lostraordinario viaggio 
17.55. Appressoallamusica di T.S.Spivet Film 
Spettacolo Avventura(113) 
18.45 RaiNews- Giorno 17.35 MissiontoMarsFilm 
Attualità Fantascienza(‘00) 
18.50 LeComte0rySpettacolo 19.30 EnemyFilmThriller(13) 
21.15 ConcertoperlaFesta 21.10 Sescappi,tisposo Film 
della Repubblica Commedia('99) 
Spettacolo 23.10 Nonsuccede, ma 


22.30 


REALTIME 31°" 


Concerto Argeriche 
Goerner Spettacolo 


Mimmo 


se succede... Film 
Commedia(‘19) 


GIALLO 38 | Giallo 


14.50 Cucinedaincuboltalia 11.00 TandemSerieTv 
Spettacolo 13.10 L'ispettore Gently 
17.05 Ilbossdelle cerimonie Serie Tv 
Spettacolo 15.10 Ilgiovaneispettore 
18.20 Ilcastello delle Morse Serie Tv 
cerimonie Lifestyle 17.10 Delitto a Biot Film Giallo 
20.20 90giorni per (21) 
innamorarsi Lifestyle 19.10 L'Ispettore Barnaby 
22.20 90giorniper SerieTV 
innamorarsi(18 Tv) 21.10 Imisteridi 
Lifestyle Brokenwood 
0.15 TheBadSkinClinic Serie Tv 
Lifestyle 23.10 VeraSerie Tv 


“liberi”, di Liliana Weinberg, 


regia di Mario Mirasola 


Santa Messa dalla cattedrale di 


San Giusto 
Incontri dello Spirito. 


Rubrica religiosa a cura della 


Diocesi di Trieste 
GrFVG 
GrFVG 


re MEO 
IN DIRETTA 
da Buja 


L'Isola Dei Famosi 
CANALE 5, 21.20 
Sta per concludersi la 


diciottesima edizione 
del reality condotto da 
Vladimir Luxuria, con 
Sonia Bruganelli e Da- 
rio Maltese. Stasera sco- 
priremo i nomi dei nau- 
fraghi rimasi in gara. La 
Finalissima il 5 giugno. 


ITALIA 1 | 


on 


7.05 SuperPartesAttualità 6.50 Meteo-Oroscopo- 
8.00 The Goldbergs Serie Tv Traffico Attualità 
9.30 YoungSheldonSerieTv 7.00 OmnibusnewsAttualità 
10.30  Dueuominiemezzo 7.40 TgLa7Attualità 
11.50 DriveUpAttualità 7.55 OmnibusMeteoAttualità 
12.25 Studio ApertoAttualità 8.00 Omnibus-Dibattito 
12.55 Meteo.itAttualità 9.40 Cameraconvista 
13.00 Sport Mediaset- 10.10 Amarsi un po'Lifestyle 
AnticipazioniAttualità 10.50 L'ingrediente perfetto 
13.05 SportMediasetAttualità 11.40 Leparole della salute 
13.45 E-PlanetAutomobilismo 12.20 Il Tempodella Politica 
14.15 Scuoladi polizia Film 12.40 UozzapAttualità 
Commedia('84) 13.30 TgLa7Attualità 
16.25 Superman& Lois 14.00 Bell'Italia inviaggio 
18.30 Studio ApertoAttualità 15.00 Inside D-Day.1944-2024 
19.00 Studio Aperto Mag 16.55 C'eraunavolta...Il 
19.30 CSISerie Tv Novecento Documentari 
20.30 N.C.1.S.Serie Tv 18.00 InGood CompanyFilm 
21.20 Chiedimisesonofelice Commedia('04) 
Film Commedia('00) 20.00 TgLa7Attualità 
23.35 LaleggendadiAl,John 20.35 LaTorredìBabele 
&Jack Film Commedia Attualità 
(‘02) 22.35 La7Doc Documentari 
1.40 E-PlanetAutomobilismo 0.25 TgLa7Attualità 
2.10 Studio Aperto-La 0.35 IgirasoliFilm 
giornata Attualità Drammatico(‘70) 
RAI PREMIUM 25 Roi CIELO 26si/-)l0) 


14.15 DreamHotel-Bali Film 
Commedia('05) 


14.05 Dalla Cina con furore 
FilmAzione(‘72) 


15.50 AnicaAppuntamentoAl 15.50 SuperStorm:L'ultima 
Cinema Attualità tempesta Film 
15.55 Unagrandefamiglia Avventura(112) 
Fiction 17.35 AirCollisionFilm Azione 
21.20 Un pappagallo tra le (Ma) 
nuvole Film Commedia 19.20 Affari albuio Doc 
(22) 20.20 Affaridifamiglia Spett 
22.50 Laragazzaamericana 2120 Cacciaspietata Film 
Film Drammatico("71) Western('06) 
1.10 LaSquadra 23.20 Miamoglie, uncorpo 
Fiction per l'amore Film 


2.50 SeiSorelle Soap Drammatico(‘73) 


14.45 MajorCrimesSerieTv 14.30 Falegnamiadaltaquota 

15.40 Conl'AiutoDelCielo-Un Documentari 
LungoCamminoSerieTv 15.30 LifeBelowZero 

17.25 MotiveSerie Tv Documentari 

19.15 MajorCrimesSerieTv. 17.30 Vadoaviverenelbosco 

21.00 Maigretelaragazza Spettacolo | 
scomparsa Film Giallo 19.30 BorderControl Italia Att 
(991) 21.25 BorderControl 

22.45 PoirotFilmGiallo(‘06) Gibilterra Documentari 

0.35 Law&Order:Unità 22.20 Border ControlGibilterra 
Speciale Serie Tv Documentari 

4.10 Tgcom24Breaking 1.05 Cel'avevo quasi fatta 
NewsAttualità Lifestyle 


iS da 
Ezio-MariafCosoli 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


14.05 Motori MotoGp 2024[Gp 
Italia‘24 Motogp] Gara 
02/06/2024 

Podio Gara Motogp 
Moto GP Zona Rossa 
Cucine da incubo Italia 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 


Cani sciolti Film Azione 


14.50 
15.00 
16.00 
19.00 
20.20 


21.30 


23.30  Skyfall Film Azione(172) 


NOVE NOVE 


14.45 
16.35 


Comedy Match - Bestof 
Big Wedding Film 
Commedia(13) 

18.15. Little Big Italy Lifestyle 
20.00 Chetempochefa 
20.20 Chetempo che fa 
23.10 | migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 
Naked Attraction Italia 
Lifestyle 


TWENTYSEVEN 27 (7) 


14.20 


0.50 


Detective incorsia 
Serie Tv 

Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Quo Vadis Film 
Drammatico(‘51) 
Labattaglia dei giganti 
Film Guerra('66) 
Hazzard Serie Tv 
Shameless Serie Tv 
Zanzibar Serie Tv 

| Cinque Del Quinto 
Piano Situation Comedy 


RAISPORTHD 57 WA 


17.00 Motocross. Mondiale 
MXGP: Germania-gara2 
Atletica. Diamond 
League: Stoccolma 
20.00 Diretta Azzurra. Diretta 
Azzurra Calcio 
20.30 Speciale TG Sport: 
Patrizio Oliva 
20.40 Calcio. 
Serie C Play off 
Semifinale ritorno 
23.15 Motocross. Mondiale 
MX2: Germania - gara 2 


16.15 


19.15 
21.10 


23.10 


1.05 
3.00 
4.00 
4.55 


18.00 


CANALI LOCALI 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR 
naz. ogni ora dalle 7 alle 18; Regionale 
7:15, 8:15, 9:15 -12:15, 14:15; 8.00 La 


Detule di Vuè; 8.30 La salùt no si 
compre; 9.00 Gr Nazionale InBlu; 10.00 
Gjal e copasse; 11.03 FREEIBike; 11.30 
Furlans...intai comuns;13.15 In viaggio 
nelle Cp; 13.30 Borghi d'Italia; 14.30 
Vivo positivo; 15.00 Libri alla radio; 
15.30 Voci cooperative; 16.00 Basket 


15.45 Focus-Giornataregionale 
degli Alpini Rubrica 
Sul cappello che noi portiamo 


Rubrica 


e non solo; 17.03 Cjase nestre; 17.30 


Santa Messa infriulano; 19.00 GAF tour; 
20.00 Okno v Benecjio; 21.00 Satellite; 


23.00 Musica classica 


Radio Onde Furlane: 8.00 Dret e 
ledròs; 9.30 Arti Elastiche; 10.30 Ator 
ator; 11.00 Ricette Ritrovate; 12.00 
Gerovinyl; 13.00 14.00/15.30/18.00 
Musiche cence confins; 13.30 La 
crame; 14.30 La interviste; 15.00 
Trash Rojale; 16.00 Golden Years; 


TELEFRIULI 10.30 SantaMessa dal Duomodi 
Con . . Udine - diretta Rubrica 

6.20. Unpinsirparvuè Rubrica 11.30 BekérontourRubrica 17.50 
6.30 Telegiornale FVG News 12.00 Effemotori Rubrica 

7.00 Maman! Program par fruts ° . ; 19.00 
7.30. SettimanaFriuli Rubrica 12.30 Telegiornale FVG - diretta 

8.20 Unpinsirparvuè Rubrica 13.00 Maman!Programparfruts 19,15 
8.30 LePeraulededomenie 13.30 Telegiornale FVG News 

8.45 Sportello pensionati Rubrica —14.00 RugbyMagazine Rubrica 20.45 
9.30 Messedechesitache Rubrica 14.15 Start Rubrica 
10.00 L'alpino Rubrica 14.45 1|Campanile - diretta da 23.45 
10.15 Le Peraule de domenie Cimolais Rubrica 

ILT3TV TV12 

6.00 Il13 Telegiornale 18.00 Diretta Studio 7.00 Santa Messa Relig. 
6.30 Occidente Oggi 20.00 TgSpeciale:Sorella 7.55 SerieATimFrosinone 
9.00  FilmClassici Morte. Un pianetain vsUdinese Calcio 
10.00 |GrandiFilm pericolo. 9.45 L'Alpino Rubrica. 
71.45 CampbellsTelefilm 20.30 DirettaStudio Dil HR pa SRL: 
12.15 Bekeronthetour Il Calcio Nazionale e 11.00 E al 
12.45 Forchettestellari Internazionale Ò Li 9 


2.00 TgRegionale 


Telegiornale FVG - diretta 
News 

Aspettando Poltronissima - 
diretta Rubrica 
Poltronissima - diretta 
Rubrica 

Bekér on tour 

Rubrica 


13.45 
14.00 
16.00 
17.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 


Tg Udine 

Tamburi lontani Film 
Case Da SognoInFvg 
Friuli Chiama Mondo 
Tg Regionale 

Tg Udine 
Agricultura Rubrica 
Tg Regionale 


17.00 Indigo; 18.30 Clarock; 19.00 
Tommy; 21.00 Turtle Island; 22.00 
Tunnel; 23.00 Symphony of silence 


13.15 MondoCrociera 23.00 TgSpeciale:Sorella 12,15 TgUdine 
14.00 Diretta Studio Morte. Un pianetain 12,30 CookAccademy 
17.00  Tvi3conVoi pericolo 13.00 Gusti Di Famiglia 
17.45 Bekeronthetour 23.30 Film 13.30 TgRegionale 


20.30 
21.00 
23.00 


Tg Udine 
Indagini sporche Film 
Tg Regionale 


DOMENICA 2 GIUGNO 2024 


MESSAGGERO VENETO IL TEM PO 59 


ATATIIEMIT7RTERoTZT>7 DTE TE T=TEs 
né mea E < tdi qe tai ded SE ] =_= 
poco pioggia pioggia ioggia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
di === 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


TEMPERATURA : PIANURA i COSTA 
minima : 024 ©: 15/18 
massima i 24/26 | 20/23 
media a 1000m 14 

media a 2000 m 8 


DOMANI IN FVG 


Sulla costa cielo poco nuvoloso; 
sulla pianura e sui monti varia- 
bile e il tempo sarà in genere 
più soleggiato di mattina men- 
tre nel pomeriggio le nuvole po- 
trebbero addensarsi, portando 
a un aumento della copertura 
nuvolosa. C'è una possibilità di 
rovesci sparsi o temporali loca- 
li, soprattutto nelle aree mon- 
tane e interne della regione. 
Le precipitazioni, se presenti, 
saranno di breve durata ma po- 
trebbero essere intense. Venti 
di brezza. 


Cielo variabile. La mattinata 
inizierà con cielo parzialmente 
nuvoloso, con ampie schiarite 
che permetteranno qualche 
ora di sole. Nel corso della gior- 
nata, le nuvole aumenteranno 
gradualmente, portando a un 
cielo prevalentemente coperto 
nel pomeriggio. Verso il tardo 
pomeriggio e la serata, ci sarà 
una maggiore probabilità di 
precipitazioni. Sono previsti ro- 
vesci sparsi e locali temporali, 


Palermo 


«g 


OGGI 

Nord: Dopo una mattinata perlopiù 
soleggiata, nel corso del pomeriggio 
tenderà a peggiorare con rovesci o 
temporali sulle Alpi e in Emilia. 
Centro: Giornata con un tempo dap- 
prima asciutto, ma con molte nuvole. 
Successivamente arriveranno rovesci 
sualta Toscana, Abruzzo e Molise. 
Sud: Beltempo prevalente, cielo molto 
nuvoloso in Sicilia e in Calabria. 


DOMANI 
Nord: Mattinata stabile, mentre nel 
pomeriggio peggiorerà sul Triveneto 
e sulle Alpi della Lombardia. 

Centro: Una perturbazione interes- 
sa le regioni adriatiche sin dal mat- 
tino e nel pomeriggio anche la To- 
scana e l'Umbria. Bel tempo altrove. 
Sud: A parte un isolato rovescio sul- 
la Puglia centrale, il bel tempo sarà 
prevalente e il clima caldo estivo. 


‘a 
Palermo * 3, 


ARIETE 

21/3-20/4 P 
Le stelle continuano a regalarti serenità e oc- 
casioni da prendere al volo. Approfitta di que- 


sta giornata di relax per prepararti ai prossimi 
impegni lavorativi. 


LEONE 

23/7 -23/8 IL 
Trascorri la giornata senza fretta e asseconda 
i tuoi desideri. Oggi puoi concederti momenti 


spensierati e rilassanti all'aria aperta in buona 
compagnia. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 La 


Questioni di famiglia ti preoccupano e impe- 
gnano i tuoi pensieri. Dovresti goderti il riposo 
per ricaricare le energie ed affrontare con 
calma la giornata. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Goditi il meritato riposo di fine week end, 
domani dovrai affrontare importanti impe- 


gni che ti sei sobbarcato, da solo, in ambi- 
to professionale. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Devi dare più fiducia al partner per consolida- 
re il rapporto e prendere importanti decisioni 
che potrebbero portare una svolta positiva 
nella vita sentimentale. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Rallenta il ritmo e concentrati sui tuoi 
bisogni. Una pausa è indispensabile per 
affrontare le nuove sfide professionali che 
ti aspettano. 


GEMELLI 
21/5- 21/6 II 


Con i transiti positivi nel segno, non 
sarà difficile trascorrere una giornata 
in totale serenità e relax con le persone 
che ami. 


BILANCIA 
23/9 -22/10 Di 


Il cielo oggi promette una giornata favo- 
revole per l'amore. Potrai risolvere i piccoli 
dissidi con il partner e trascorrere ore tran- 
quille e spensierate. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Ambizione professionale in crescita in vi- 
sta della nuova settimana lavorativa che 
ti vede protagonista. Intanto dedica la do- 
menica alla passione in tutte le sue forme. 


CANCRO 
22/6 - 22/1 A 


| pensieri lavorativi offuscano la tua sere- 
nità e si insinuano nel rapporto di coppia. 
Concediti una pausa e non trascurare il 
partner. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Un cambio di passo in amore è necessario 
per poter stimolare il rapporto di coppia e 
fare progetti a lungo termine. Per i single 
attenzione alle passioni passeggere. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Ancora una giornata di alti e bassi in amo- 
re, non sei particolarmente predisposto 


a coccole e smancerie nei confronti del 
partner. 


che potrebbero essere di breve 
durata ma intensi. Il vento sarà 
generalmente debole, con qual- 


0 
Grado 


Lignano 


ILCRUCIVERBA www.studiogiochi.com Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Capodist ; ; 
TEMPERATURA ! PIANURA i COSTA che raffica moderata durante i 7 ORIZZONTALI: 1 Topo, ratto - 5 Improvviso tracollo finanziario - 9 
PI i ia i temporali. 145450 .S4058 Simbolo dell’europio - 10 Cuore di toro - 11 L’involucro della noce 
ù È È - 12 Venti periodici - 14 Le divide la “Q" - 15 Lo raggiunse Amund- 
massima i 20024; 20/22 si Si MASS sen nel 1911 - 17 Si grida tre volte prima di “Hurrà!” - 18 Lo zar 
media a 1000 m 14 (Ri ' | erribile - 19 Manualetti per studenti - 22 Comandanti - 23 Una 
dia a 2000 B hit dei Beatles - 26 Rapace andino - 28 Celebre opera di Verdi - 
ca Li 30 A un'estremità della lenza - 31 Charles, il romanziere di David 
Copperfield - 33 L'ultima parola del celibe - 34 La città caucasica 
== e | — in cui è nato Sant'Abo - 35 Atterrato dal pugile - 37 Mare senza 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA imiti - 38 Dopo il re - 39 L'Irlanda con Dublino - 40 E simile all’oca. 
CITTA i MIN! MAX! VENTO CITTA i STATO! ALTEZZAONDA! GRADI CITTA MINMAX VERTICALI: 1 Cefalopodi che mollano l'in (MI&{A[vinpelapalt]a 
È È È 1 È È i dr si DD DSESS 
Trieste i 15! 24 : 14Km/h Trieste pocomosso i 0,20m i 193 Aosta 1A chiostro - 2 Dove a Parigi - 3 Parte dell'in [xia{s(1/1/4/1/Lll ts 
Monfalcone i 14 i 23: 12Kmh Grado poco mosso -i ——030m : ‘192 __ ma - - estino - 4 Il fiore di Mascagni - 5.Il guaito SI VRU OE NOI 
es n ' ' . o ps 9 Pi = 
Gorizia i 14 i 23 i 12Km/h Lignano poco mosso -i 040m 18,7 Bolzano 13 25 del cane - 6 Il centro di Harlem - 7 Relativi ‘alma Vimit 4/1 ol 
Udine i 14: 24: 10Km/h Monfalcone poco mosso 0,20m 18,8 Cagliari 7_2% alle Neue MOIEnE a Bc Sd) o N î 5 doo di î 
Grado i 5: 25: Km/h nni Firenze 4 25 - 11 Lo è l'enciclopedia che parla di malie HI OSODE 
Cervignano 136 125 i km/h EUROPA Genova b_2 rimedi - 12 Sfregava una magica lampada [u[algii E TDI 1 | d 
ug 95 CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA min max Aquila 810 - 13 S'immerge con la muta - 16 Iniziali (O OO 
Pontasone php 10m Milano — TS 25 della Vanoni - 17 1 figli dei fiori in Inghilterra 9!‘’2!9@M0. 119! 3ols 
Jana i 9 {19 : IBKmMh Amsterdam 2 7 Copenhagen 16 23 Mosca Ud. Napa DB - 20 Mezza gara - 21 Tipico nome dell'antica Roma - 23 Gli snodi 
Lignano i I4 i 25 : 14Km/h Atene DT nere II parigi O palermo DOD delle braccia - 24 Gli estremi del raid - 25 Città della Corsica - 26 
Gemona i: 2:93: 8Km/h Belgrado To 27 Lisbona 14 2) Praga 16 Reggio C. 9 26 Recipienti la birra - 27 Regi del Sahara - 28 Il regista Kuro- 
È È È Berlino 14 22 Londra 9 20 Varsavia 522 Roma 4 22 Ecipienti... per la Dirra legione del sanara regista Uro 
Tolmezzo i 19: 22: 8Km/h Bruxelles Î Lubiana T 3 Vienna D 2 Torino VEDI] sawa - 29 Iniziali dell'attore Niven - 32 Un raggruppamento scozzese 
Forni di Sopra i 9 i 7 i lskm/h o Budapest 8 27 Madrid 25 Zagabria 9 % Venezia 6_23 - 34 Tra Mao e Tung - 36 L’Eritrea in Internet - 38 Mister in breve. 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
sa in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


PV DAIKINAEROTECH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


Alr 


SERVI 


C E 


Li AIRTECH SERVICE s.r.l. 


Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 


Numero Verde. 
lavoraconnoi@airtechservice.it ( 800129020 | 


UDINE - Piazzetta Valle del But, 6 » Tel. 0432 543202 
info@airtechservice.it e www.airtechservice.it 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
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tutto il tuo shopping 
a Misura di famiglia 


Orari centro commerciale cittafiera.it 
@ SpazioConad — © Tutti i giorni. 8.30 - 20.30 

Aldi Tutti i giorni 9.00 - 20.30 
© Galleria negozi Tutti i giorni 9.30 - 20.30 


CA è o 
(9) Ristorazione Tutti i giorni fino a tarda sera Ì LI ad f Ì È l'a 


info Più , più Piano terra - area rosa 


